. ..À. 


• ' 4 ' * * • * .' , 




\ \ ♦ V*’ i-‘ . 

y .:o:> . 

• • • . • «f 


ANNO XXV / NUOVA SERIE / N. 32 • 


•va 




it LuimcI) S s*lt«mbr» 


'1/’H ) ■ .V ■ ' ■ ■' ‘ • 7 ^: ... , , •• 

' Dispersa in 

■:'^7':^''';Grari'd«iiri’''' 

Val Gardena'la 

^•■■•■:V7. > ^ nei ^ vigneti 

scrittrice Spagnoli 

per il maltempo 

(A PAGINA 6) 

v; (A'PAaWA é) •; '77,7 




■A' f’ ' V , 

li ■'■y I ■ 


’ . < ^ '‘.‘n ..‘V-* 5 ^ -IV 



OMAHO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


br» 1977 /. Lir« 200 4 meiil.4hi 

•.- ’ " ' ■ ;• ■>. •■ '■*' ■ .V. '-V'’ ' ••' 


r ^ 

lv>^ > 




v'*-' •■■'•. ‘ " ■* 

’.'! ■ •:■.. • i‘.i ■ ,.-i' ' '■ »'i' 


. 'A \ 






Vi 


v, - •■■'i • 

-a \ 


Grande manifestazione 
al Festival nazionale deirUnità 

La classe 
operaia 
in una nuova 


Riapre il Parlamento, giovedì il Consiglio dei ministri 


PIENA RIPRESA POLITICA 

Liaccordo alla prova dei fatti 

Perdurante preoccupazione per la situazione economica ; - Equo canone, patti agrari e 
riforma penale fra le prime verifiche - Un’intervista di Cervetti e un discorso di Craxi 


Giorgio Amendola ed Altiero Spinelli hanno 
parlato di fronte a 15.000 persone • Il compa¬ 
gno Bulgarelli ha portato il saluto della città 


. ; DALL'INVIATO 

MODENA — Sono brevi le 
notti del ■ Festival. Alle due 
del mattino dì domenica gli 
ultimi visitatori (alcune mi¬ 
gliaia) ^ non ’ si decidono a 
lasciare U grande parco del- 
Tautodromo. Cinque ore più 
tardi, sul viale della ' < cit¬ 
tà > già si affacciano le ma¬ 
gliette multicolori dei ciclo- 
turisti. Centinaia e centinaia 
di € bici ». montate da spor¬ 
tivi di tutte le età: bambini 
di dieci-dodici anni, fino - ai 
« patiti » ultrasessantenni. So¬ 
no loro a dare il € via > ' a 
quella che dovrebbe essere 
la seconda serata delia Fe¬ 
sta nazionale, ed è invece una 
lunga, interminabile giorna¬ 
ta di folla, destinata anche 
essa a protrarsi fino alle ore 
piccole. i ’ ' - > ■ 

Ci si chiedeva,' ancora al¬ 
la vigilia, se il « bacino > mo¬ 
denese (185 mila abitanti nel 
capoluogo, mezzo milione in 
tutta : la provincia) sarebbe 
stato in grado ' di s alimen- 
. tare » la seconda città — una 
festosa città, ricca di luci e 
di colori — che i compagni 
modenesi hatmo costruito nel- 
rimménsa area dell’ex auto¬ 
dromo. La conferma si è avu- - 
ta subito. Fin dalle diciot¬ 
to di sabato, quando sono sta¬ 
te tolte le transenne agli in¬ 
gressi. e come dalle paratie 
di una diga la folla è dila¬ 
gata nelTimmenso viale, si è 
incanalata nei percorsi pun¬ 
teggiati di drappi e di ban¬ 
diere. ha invaso mostre, pa¬ 
diglioni, ristoranti. ‘ 

E* stato un fluire ininterrot¬ 
to. Le previsioni degli esper¬ 
ti dicevano che 20-30 mila per¬ 
sone non ai sarebbero nem¬ 
meno viste in un parco di 
47 ettari, nel quale sono sor¬ 
te strutture coperte per ■ 30 
mila metri quadrati, e dove 
la sola arena-anfiteatro al¬ 
l'aperto è capace di ventimi- 
. la posti a ' sedere. Ebbene, 
alle 21 di sabato sera, quan-, 
do è iniziata la prima mani¬ 
festazione centrale, quella de¬ 
dicata all’Europa, l’arena pre- 
. sentava • uno spettacolo ' dì 
straordinaria suggestione: al¬ 
meno 15 mila persone si era¬ 
no raccolte nell’immensa pla¬ 
tea triangolare, davanti alla 
cupola bianca . resa abbaci¬ 
nante dalle luci dei riflettoi^ 
che ricopre il grande palco. 
E intanto, non è die il Festi¬ 
val si fosse svuotato. Con¬ 
tinuava a pullulare di folla 
in ogni angolo, al punto-spet¬ 
tacolo ' do^ cantava Gino 
. Paoli, alla balera del cliscio». 
ne^ stand* dei Paesi stra¬ 
nieri ospiti. Poco prima, nel¬ 
la libreria < Rinascita ». ccr- 
. to il più grande centro di 
vendita editoriale esistente in 
questo momento in Italia, il 
compagno Amendola aveva 
firmato decine dì copie dei 
suoi libri, in mezzo ad una 
rasa incredibile.- 
. < Questa è la più grande 
manifestazione di massa per 
lai’Europa democratica. ' una 
Europa dei popoli, die mai 
si sia svolta : in Italia > ha 
endamato Giorgio Amendola 
verno la fìne del suo accla- 
maUssimo discorso. E non è 
certo privo di significato che 
una manifestaziaDe dd gene¬ 
re si possa svolgere al Fe¬ 
stival nazionale dell’I/iiitd, 
a^. forse soltanto al Festi¬ 
val delTlfiiità: e non solo per¬ 
chè esso costituisce uno stra¬ 
ordinario incontro . di folla, 
ma in folla vi è inte¬ 

resse politico, una tensione 
ideele autentica, ma ■ velOQ- 
tà precisa di contare. tB ca¬ 
pire, di i n te r v en i re. 


litica. Un applauso affettuo¬ 
so Ila salutato alla fine il suo 
discorso, incentrato sui moti¬ 
vi e.ssenziali che fanno della 
lotta per l'unità di una Euro¬ 
pa democratica uno degli 
obiettivi più ■ importanti dei 
popoli, .se si vuole garantire 
la di.stensione e la pace, la " 
coopcrazione fra i popoli, uno 
sviluppo economico e sociale 
non più dominato dalle forze 
conservatrici. . 

Prima di lui, aveva parla¬ 
to il sindaco di Modena, com- ^ 
pagno Germano Bulgarelli: ha 
portato il saluto della città 
medaglia d’oro della Resisten- : 
za. di una città dove la for- - 
za e l’estensione del tessuto 
democratico si fondano su una 
lunga tradizione di lotte. 
Quando. Remo Vellani. che 
presiedeva ia manifestazione. 

: ' Mario Passi 

SEGUE IN ULTIAàA 


^ Mentre attendiamo ansiosa¬ 
mente di poter leggere nel 
testo integrale sulla Discus¬ 
sione il già famoso articolo 
dell'on. Ferrari • Aggradi sul 


spazio compatibili con le di¬ 
mensioni complessive del do¬ 
cumento. Sempre in conse¬ 
guenza, forse, del medesimo 
infortunio — o dobbiamo e- 


nostro progetto a medio ter-, sprimere il dubbio che la co- 


LkM/ — - -______ _ _ _ ROMA — La piena rlpre.sd 

. ' deU’atUvità - politica riceve 

Altiero Spinelli hanno Gli infortuni di Ferrari pul-so con ia riapertura d-.‘l 

00 persone • Il compa* Parlamento, le riunioni degli 

lo li saluto della citta Mentre attendiamo ansiosa- spazio compatibili con le di- tra i partiti. Ma non lo fa organi direttivi di diversi par- 

> - ^ mente di poter leggere nel mensionì complessive del do- perchè in buona parte quelle titi. il Consiglio dei mini.stri 

, jj 1 u o aff ttu lesto integrale sulla Dlscus- cumento. Sempre in conse- indicazioni si . riferiscono ai che avrà aU’ordine del gioì* 

finp n sione il già fatìioso articolo guenza, forse, del medesimo prossimi 6-12 mesi. alVimpo- no alcuni rilevanti aspetti dei- 

discorso. incentrato sui moti- aT'dfa ter Parte dell’accordo program- 

vi e.ssen 2 iali che fanno della P’-^aetto a meda ter-, sprimere tl dubbio che la co- limiti concordati col Fondo . ^ all’ordine uub- 

lótr n r riVriUà imn mine, ci permettiamo di ovon- pia del nostro progetto in suo monetano internazionale. .. ..... 

i la per 1 unim 1 una '^uro- qualche modesto dubbio possesso fosse buona, ma sia - Possibile che Fon. Ferrari h“CO. ‘ ' 

pa democratica uno ^ degl. J pubblicazione da parte Mata letta motto, molto di- Aggradi non ci abbia pensa- ^ Benché le Camere non avv i- 

obiettivi pili imiwrtant. dei ^ J ^ ^trattamente? - questo no- to? Comunque, se le silipre- P" j. 

jwpoji. se SI vuo e garantire stralci» dell’articolo ha su- stro severissimo critico ci ac- occupazioni sono sincere, si quelb di comm .s.s on . ..i 

la distensione e la pace, la ^ dimenticalo del tranquillizzi: saremo ben più «"Portanza degl, argomenti ... 

coo^razione fra i popoli.^uno „„„ ^ p,, i problemi dei conti rigorosi della DC nel saUeci- disciussioiie e tale che -s. può 

niin nh? Hnmln^n ^uso acquistato Vou. Ferrari, con l’estero e della competi- tare ta piena attuazione delle .. f ;in- 

»>nnB«lpt’ntnV! - Aggradi una copia difettosa tivltà della nostra economia: , indicazioni contenute neìl’ac- d»!!» vninntà 

„ . .. 1 . r ' , della nostra « proposta di prò- problemi che invece si ritro- cordo programmatico. Vado- ^ F... ! hnlif-y 

Prima d. Im. a^va parla- ^ principali punti di zlone di Concrete misure di 

to il sindaco di Modena, com- ^ lyianco — poniamo — per er- riferimento dell’impostazione riforma e di eliminazione de, * a| p 

pagno Gemano Bulgarelli: ha. ^f^mpa? - . da noi data al s progetto a, gli sprechi nel campo sani- Hi n...-., 

dubbio ci è venuto nel medio termine ». Mentre ' ci torio., previdenziale, della spe- raUi*nfin è ■.tata i-i» 

medaglia d oro della Resisten-- igggere che l’autorevole esper- riserviamo di segnalare all’on. sa pubblica, ecc. fase dei fatti 

za. di una citta dove la for- ^ trovato Ferrari Aggradi le pagine del. E qui, per il momento, ci f* la^ DC 

za e 1 estensione del tes.suto nulla, net nostro testo, nè nostro libretto in cui potrà fermiamo, non tacendo peral- , imimitiain. rni>r I» ve*-it-i 

democratico SI fondano su una riguarda, ad e- trovare quel che finora gli è troia penosa impressione che ì.® riniecamenti è 

lunga tradizione di lotte. semoìo l’aqricoltura nè per sfuggito, desideriamo però quello anticipato • domenica ripiegamenti 

Quando. Remo Vellani. che . / rìatiarda là politica confortarlo nella constatazione dal Popolo sia un articolo il smentite) la sua critica alla 

presiedeva ia manifestazione. ^ che, per quel che riguarda la cui tono e il cui orientameli- proposta di progetto a medio 

•aa- B 7 Mtoro. remi o cui sono f -jn^nza pubblica, il « proget- to faziosamente e confusa- termine del PCI. fino a insi- 

IVlSriO PSSSi invece dedicati due appositi riproduce tutte le mente polemici siano stati de- nuare un atteggiamento stru- 

CC/- 11 C IM MI TI SA A capitoli della nostra spropo- indicazioni operative del re- cisi prima ancora che fosse mentale dei comunisti nei ri- 

otipUc IN uuil/viA sta», sia pur nei limiti di cente accordo programmatico scritto. spetti dell’accordo program- 

. v ’ ‘ . ' -7 . ■ . ! - ' ■ . < malico di giugno, e l’ultimo 

^ , ,,. —""T~—■—^^ -—:—::—:—■ -——^-:-:---:-;- penoso episodio del tentativo 

; v.‘.. '^7 ■■■'■ 7-'.;.; . ■ :7'democristiano " di : forare o 

L*« attualizzazione » del Programma comune delle sinistre v li partiti dell’accordo In tema 

-- ■ . 7 dì amnistia, hanno avuto ben 

^ V ‘ ^ ■■•V 7 r Vó r''7pocoàchevedcreconquel- 

v’!'7^777 . - la esigenza di «serenità .‘«a- 
. » ^ linativa» di cui pure hanno 

7: parlato esponenti democristia¬ 
ni come Moro e Piccoli e che 
ancora ieri veniva richiamata. 

' . . _ ^ ^ ^ . . pur in un contesto critico, dal 

compagno Craxi e dal segreta¬ 
rio repubblicano Biasini. - 
Tutto questo, come ben .«i 
comprende, non è riducibile n 

; . ■ . .. . 1 .,. . - > ' . 7.. . !‘ 7 -■., ' ,7-,. schermaglie propagandistiche 

• - ■' ^ . 7^ ' : ' . 7 1' ■* • ''.'7 (anche se stimoli del genere 

Un editoriale di Marchais esorta 1 lavoratori francesi a sostenere 1 iniziativa con i comu- sono , senza dubbio presenti 
nisti «dopo il rifiuto socialista di proseguire il confronto» - Attesa per la risposta del PS qualche modo un elemento di 

. - .... Ì7 7 : . -7. : 7 ■ ' f • . ‘ y-y. tensione politica die i comu- 


mine, ci permettiamo di avan¬ 
zare qualche modesto dubbio 
che la pubblicazione da parte 
del Popolo di ieri di campi 
stralci u dell’articolo ha su¬ 
scitato in alcuni di noi. E in¬ 
nanzitutto questo: non ha per 
caso acquistato Fon. Ferrari. 
Aggradi una copia difettosa 
della nostra « proposta di pro¬ 
getto », con molte pagine in 
bianco — poniamo — per er¬ 
rore di stampa? 

Il dubbio et è venuto nel 
leggere che l’autorevole esper¬ 
to della DC non ha trovato 
nulla, nel nostro testo, nè 
per quel che riguarda, ad e- 
sempio, l’agricoltura, nè per 
quel che riguarda la politica 
del lavoro: temi a cui sono 
invece dedicati due appositi 
capitoli della nostra « propo¬ 
sta », sia pur nei : limiti di 


pia del nostro progetto in suo 
possesso fosse buona, ma sia 
stata letta molto, molto di¬ 
strattamente? - questo no¬ 

stro severissimo critico ci ac¬ 
cusa di aver c dimenticato del 
tutto » i problemi dei conti . 
con l’estero e della compèli- 
tivltà della nostra economia: ', 
problemi che invece si ritro¬ 
vano tra t principali punii di 
riferimento dell’impostazione 
da noi data al « progetto a , 
medio ■ termine ». Mentre ' ci 
riserviamo di segnalare all’on. 
Ferrari Aggradi le pagine del. 
nostro libretto in cui ■■ potrà 
trovare quel che finora gli è 
sfuggito, desideriamo però 
confortarlo nella constatazione 


tra i partiti. Ma non lo fa 
perchè in buona parte quelle 
indicazioni si . riferiscono ai 
prossimi 6-12 mesi, all'impo¬ 
stazione del bilancio 197H. ai 
limiti ’ concordati col Fondo 
monetario internazionale. - 
- Possibile che Fon. Ferrari 
Aggradi non ci abbia pensa¬ 
to? Comunque, se le sue pre¬ 
occupazioni sono sincere, si 
tranquillizzi: saremo ben più 
rigorosi della DC nel solleci¬ 
tare ta piena attuazione delle 
indicazioni contenute neìl’ac- 
cordo programmatico, l’ado¬ 
zione di concrete misure di 
riforma e di eliminazione de, 
gli sprechi nel campo sani¬ 
tario., previdenziale. della spe¬ 
sa pubblica, ecc. 

■ E qui. per il momento, ci 
fermiamo, non tacendo peral¬ 
tro la penosa impressione che 
quello anticipato ' domenica 
dal Popolo sta un articolo il 


che, per quel che riguarda la cui tono e il cui orientameii- 


finanza pubblica, il e proget¬ 
to » non riproduce tutte le 
indicazioni operative del re¬ 
cente accordo programmatico 


to faziosamente e confusa¬ 
mente jmlemìcì siano stati de¬ 
cisi prima ancora che fosse 
scritto. 


L*« attualizzazione » del Programma comune delle sinistre 






ìTir 


I 


Un editoriale di Marchais esorta i lavoratori francesi a sostenere Tiniziativa con i comu- 


«Tarzan> 

gravissimo 



DAL CORRISPONDENTE . 

PARIGI — II. PCF ha deciso 
di fare il punto del dibatti¬ 
to sulla « attuallzzazione » 
del programma comune delle 
sinistre, convinto della sua 
utilità e della necessità di fq>- 
profondirlo fino al «vertice» 
che a metà del mese (la da¬ 
ta esatta verrà fissata entro 
la settimana) riunirà attorno 
allo stesso tavolo, per lo scio¬ 
glimento dei nodi - ancora 
stretti che non hanno permes¬ 
so a tutt'oggl im accordo su 
alcuni problemi sociali, po¬ 
litici e strutturali, i tre di¬ 
rigenti dei partiti dell’Unio¬ 
ne della sinistra Georges 
Marchais, Francois SCtterTand 
e Robert Abre. 

A questo scopo VHumanité 
di stamattina pubblica due 
pagine speciali (che avranno 


le proposte del Partito socia¬ 
lista non si potrebbe attuare 
la politica nuova che i lavo¬ 
ratori attendono»; in secon¬ 
do luogo che, « dopo il ri¬ 


ranno rispettati e che le lo¬ 
ro speranze non saranno de¬ 
luse domani come è stato il 
caso in passato».' - - 

' Resta da vedere ancora co- 


fiuto socialista di proseguire me reagirà il Partito sociali- 
il confronto ». tutto dipende sta a questa pubblicazione. 
Hall» forza con la quale i Molti osservatori ritengano 
lavoratori sosterranno la vo- ebe àlitterrand eviterà di in- 
lontà del PCF di arrivare ad tervenire ■ pubblicamente una 


un programma comune « ben 
attualizzato»; in terzo luogo 
che certi problemi di fondo, 
dalla cui soluzione dipende 


seconda volta per almeno due 
ragioni: prima di tutto per¬ 
chè egli considera di aver 
detto tutto quello che aveva 


benessere ■ delle masse, I da dire e ebe il solo luogo 


«non possono essere risolti 
nel segreto degli stati mag¬ 
giori». 

Va detto ebe questo dossier 
delle dlvergense era stato pre¬ 
visto e annunciato dal PCF 
già da alcuni glonii e che es¬ 
so dtmque mm costituisce 
una risposta alle dichiarazio¬ 
ni fatte venerdì scorso da 
Mitterrand che, come si ri¬ 


adatto per cercare di supera- 


nisti. del resto, avevano ore- 
visto respingrado la fantasio¬ 
sa immagine che taluno dava 
delFaccordo ' programmatico 
come un c abbraccio > oppor¬ 
tunistico fra le maggiori for¬ 
ze polìtiche, destinato a - la¬ 
sciare le cose come stavano. 
• " In realtà, l'accordo ha '..e- 
gnato un balzo di fase oel 
confronto fra i partiti attor¬ 
no ai temi più urgenti della 
economìa, della società, della 
convivenza civile, ma la sua 
realizzazione resta interamen¬ 
te affidata alTinizlativa. alla 


re le divergenze è soltanto il | vigilanza e anche alla lotta 


vertice di metà settembre; 
in secondo Ìu<wo perchè — 
come ricordava Le Monde due 
giorni fa — egli «vuole ave¬ 
re la mani Ubere», cioè non 
vuole impanarsi prima del 
tempo e desidera riservarsi 


del più vasto schieramento 
rinnovatore. - . - 

- La situazione resta grave 
nei suoi dati oggettivi e con¬ 
tiene andie elementi di in¬ 
certezza relativi al coenpor- 


un largo margine di manovra 1 lamento delle forze politiche. 


una tiratura di 6 milioni di | corderà, aveva concluso un’o- 


esemplari) in cui vengono do¬ 
cumentate le divergenze che 
separano comunisti • sociaU- 
sti dopo le quindici riunioni 
del gruppo misto che aveva¬ 
no permesso — ricorda Mar¬ 
chais nell'editoriale — di rea¬ 
lizzare notevoli progressi in 
molti settori, ma non in quel- 


ra di conversaziane radiofoni¬ 
ca con la secca frase: « SI al 
programma comune della si¬ 
nistra. no al programma co¬ 
munista ». Del resto, questa 
documentazione non pretende 
di rivelare qualcosa di nuo¬ 
vo, ma soltanto — come di¬ 
cevamo aU'inizIo — di fare U 


il giorno in cui la sinistra, 
vìnte le elezioni. Io pnUatta- 


E' quanto ha notato in una 
intervista a Repubblica, il 


rehbe alla testa del nuovo go- i compagno Gianni r (fervetti: 


verno. . ^ 

Per quanto riguarda II PCF. 
invece, esso continuerà in 
questi giorni la sua campa¬ 
gna di Ulustraziozie d^e di- 


« Ron soltanto le condizioni 
economiche dei Paese resta¬ 
no serie, e possono esserci 
ripercussioni preoccupanti di 


vergenze e non vi è dubbio | carattere sociale ■ soprattutto 


li dei xnisliorsmenti sociali, J punto del dibattito, di espor 


LOS ; ANGELES — Johnny 
Weismuller. rindimenticàbile 
« Tarzan » del dnema. è sta¬ 
to ricovwato ieri all’ospeda¬ 
le presbiteriano di Los An¬ 
geles. in s^uito ad attacco 
cudiaco. - Weismuller ha 73 
anni, . 

L’ex campione olmgnoiiico 
dì nuoto si tro\'a ora nrila 
sala di rianimazione. Secon¬ 
do un portavoce dell'ospedale. 
« egli è semicosciente e fl suo 
stato generale è relativamen¬ 
te stabile». 

Eccellente nuotatore. Wds- 
■aiUer si aggiudicò, alle Otim- 


ire, À intervenire. piedi del 1924 e 192#, cinqw 

Un vecdiio federalista co- medaglie d’oro sUbOendo #7 


Altiero SpindU 


he preso la f»rola davanti 
ad vn simile udìtoile. Lui die ed eepersooare il nioio di 
per tenti ermi he evuto le Tareen (U celebre pcxMM- 
nmmiInTir amare di rappre- giò creato dallo scrittale Ed- 
scntere ona sorta di voce nd ger Rice Burroughs). . 


primati mondiali e vincendo IS*™ “ 

.uuiwKu_._, PCP non resta «Xunqu^ «per 

ajampuMiati amencanL Nd progredire U diiiiùtito 

1981, dìvmne il qpiinto attore ptepermtorio », che rivolgersi 

ed inpersanare il nioio di ai ntroietorl afilncbè inter- 


delle nazionalioaziooi, della 
nazionale e dell’esten¬ 
sione della democrazia nelle 
fabbriche. Fltermaa, Kanapa, 
Laurent e Herzog, che sono 
stati i negoziatori del PCP 
I)er r« attualizzazkme » del 
programma comune sui pro¬ 
blemi sociali, la difesa, le 
«a«i fi na.HTT»^ fmi a la demo¬ 
crazia. iHustiano poi in quat¬ 
tro arilooli di fendo le prin¬ 
cipali divergenze. 

L’editoriale di Marchais b 
in pratica una «lettera aper¬ 
ta ai lavoratori»: i tre par¬ 
titi di sinistra, e^ dice in 
sostanza, avevano deciso, al 
termine dei lavori del gruppo 
inaulcato di « attualizzare » 
fl programma comune, di 
continuare la discussione sul 
problemi rimasti insoluti per 
preparare in modo convenien¬ 
te il « vertice ». Succeastra- 
mente fl Partito sodalista ha 
negato che una decislooe del 
g ene r e fosse stata presa e al 
FCT non resta duxiqu^ «per 
far pr ogredire il diliattito 


re le posizioni dei due por¬ 
titi e di renderle fl più pos¬ 
sibile chiare ai lavoratori eba 
in definitiva — scrive anco¬ 
ra Marchais — flebbaao «a- 
vere la garanzia che gli Im¬ 
pegni presi dalle siaistn aa- 


che esse occuperanno uno spa¬ 
zio importante nel discorso 
che Marrhaia proDunoeià do¬ 
menica 11 settembre a chiu¬ 
sura della festa naatonale del- 
rHamentté al parco della 
Oouxnauve. nei preazi di Pa- 
rìgL - . ' ^ 

' Auguste PancaMi 


nel Mezzogiorno e in grondi 
città, ma insogna anche ce¬ 
dere come si comporteranno 
le altre forze politiche*. 

Cervetti richiama, come c- 


a* Fo* 


SEGUE IN ULTIMA 


Lo grave vicenda dei prefabbricati 
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Moser mondiale a S. Cristobai 
Trionfa la RDT a Duesselilorf 


L’azzurro Francesco Moser, dopo una 
fuga durata oltre trenta chilometri, ha 
battuto, sul traguardo deH'iride di San 
Cristobai, il tedesco Thurau. Terzo si è 
classificato 11 vecchio Bit ossi, anch’egli in 
. fuga con tu coppia di testa e in seguito 
attardatosi. Gli azzurri del ciclismo pru- 
' fesiìionista hanno cosi bissato il successo 


la RPT. La rappresentativa deH’Europa. _ 
che stando ai pronostlci avrebbe dovuto “ 
a<;sicurarsi la vittoria, s’è classificata in¬ 
vece al quarto posto. Nelle gare femmi¬ 
nili il successo ha arriso alla rappresen¬ 
tativa europea; fra le atlete in evidenza 
la polacca Irena Szewinskn. intramonta- 
gile regina degli stadi. La RDT s'è piaz- 


consegtùtb ieri dai loro giovani compa- j ; posto d’onore e al terzo posto l-U- ’ 

gni nell’avventura venezolana. A Duessel- . ., , , . , . 

bi «b*»] wBP I nioiif? Boviifwm*. 


gni neH’avventura venezolana. A Duessel- ! 
dorf si sono ieri concluse le gare per | 
l’assegnazione della Coppa del mondo di " ; 
atletica. Nelle gare maschili la palma è ' 
toccata alla RDT. secondi gli USA, tersa .1 


(ALLE PACilNE SPORTIVE) 


NtLLA POTO: Momt la aslaa». 


L’applicazione della legge sul : preawiamento 
banco di . provo per governo e partiti 


.. V I.’appliraiionr dell» legge sul 
preax-viamento, dopo ravvenuta 
iscrizione nelle liste speciali di 
oltre 650.000 giovani, costitui¬ 
sce il banco di prova più im¬ 
portante per il governo e per 
i partili che hanno soltoecrilto 
l'intesa programmatica. - 7 
'Ghi ; crede di poter ' ancora 
eludere ' questo problema com¬ 
mette un errore politico imper¬ 
donabile. Con il varo della leg¬ 
ge sul ’ preavviamento è stato, 
infatti, innescalo un - congegno 
che mette tutti (governo, par. 
titi. Regioni ' e sindacati) di 
fronte a precue scadenze. . . - 

Gli incentivi 
7 alle imprese 

Ecco perché { partiti e le for¬ 
ze ' dcBMcratiche che vogliono 
r»ttnanetie del programma deb¬ 
bono saper creare inlomo all» 
questione del lavoro ai giovani 
un autentico clima di solida¬ 
rietà nazionale, verificando la 
disponibilità ■ dei vari reti ad 
una politica di anstrrilà e nel¬ 
la cotisapevolenr» rhe saremmo 
altrimenti travolti dal preralera 
degli interessi corporativi. 

-1 auesimi esponenti dell'in- 
dnetrìa italiana (e in nitimo 
ravrOcate Agnelli) dichiarano 
eba Tapparato industriale ita- 
lìana naa à in gmd» di aasor- 


filili: troppe le reticenze 


deaRto. ha oottito esp ri mere 
le wae critiriie per ì rttardi 
cen i qoilì fl movimento ope¬ 
raie. in Italia e ancor più 
iNgl altri Paesi ocddentali. 
ha tiuinrnn V im pe rta wta del 
tema dell’iviità eocepea. U 
ha fatto nei ito petta e incon¬ 
trando approvazione di un 
uMorìo che ha dimontrato 
una e c ce zi onale sensibflità pò- 

- a ” à** * 'T \ » k' ' " « 
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vengano su questi problemi 
die riguardano la loro vita 
e 11 loro avvenire. 

BimoDdendo indtiet tarne nte 
a chi ilm pi ov erm al PCP di 
«fare ricoreo alla piama per 


Pamò poi alla trievisiene • dif ilm pi ov erm al PCP di 
interpretando per dìcd sani «fare ricoreo alla piama per 
fl personaggio principale di costringere il èrtilo socM- 
Jimgle Jisi. una serie di te- 

tefìhn imperniati su amala -P? ^ 


BfanoaDO le notizie ufficiali sulla clamorosa vioen- 
da dei prefabbricati per i terremotati, mentre di- 
laganò le voci e le indiacresionL L’opfniooe pub¬ 
blica, i friulani in primo luogo, esige invece che si 
faccia rapidamente chiarezza sullo scandalo delle 
tar^enU, per affroatare i problemi immani della 
ricostruzione e della rinascita. Proprio attorno a 
ciueati problemi fl PCI ha indetto per giovedì una 
manifestaziaDe popolare. L’eaitenaa di chiazena na¬ 
sca anche per gli ultimi oacurl epiaodi amerai in 
merito ai preMibricati « containara a aeqfuMati 
dalla Socittà can'adeae ATCO. Si è parlato tra 
l’altro di un ndalazioao penoQagglo, lltalocana- 
deaa Salvatova Ptida. La nmftstratura ha an maao 
un « ordina di aailiiaiaiia a par fl thicicoio ATOO 
ia mano al prefètto a par i faadooll la amao ai 
7S Biadaci dei comuni tenawiotati. -. - > 
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corda tre eoea 
lo d» àao ci 


hi re i giovani i)isoccup»li. ' E' 
avidrute chr muovrndoeì . sol¬ 
tanto ; neli’amiùlo drll» ' logira 
dril'ectinomia di mercato ci sa¬ 
rebbe ben poco da fare. .Ma qui 
si priKpetiano 1 misure d’emer¬ 
genza e |ter questo ai. offrono 
degli incentivi alle imprese ron 
un impegno finanziario dello 
Stato per centinaia di miliardi. 
Si chiede agli impréndìtori di 
utilir.zare questo denaro publili- 
co per stipulare quei • c-onlrat- 
li di formazione ■ previsti dal¬ 
la legge per ' la : qualificazione 
professionale dei giovani, in vi¬ 
sta di un loro definitivo ins^ 
rimenlo in - un lavoro ' produt¬ 
tivo. Occorre fare intendere agii 
industriali italiani, ' alIraverM 
un'azione politica condotta uni- 
tarìamenle da tulle le forze de¬ 
mocratiche, che una loro sen¬ 
sibilità su questo punto avreb¬ 
be riflessi positivi suH'insieme 
dei rapporti sociali e sindacali 
mentre, viceversa, una insensi¬ 
bilità creerebbe seri ronlraccoU 
pi negativi. Impegnandosi con 
decisione < sn questo terreno i 
sindacati operai. potranno rin¬ 
saldare il legame fra giovani in 
cerca di lavoro e lavoratori oc¬ 
cupali. Noi. infatti, ci rifìutia. 
mo di ripiegare in iin'applira- 
zione di tipo assistenziale della 
legge, .àicnni settori della DC 
stanno predisponendo program¬ 
mi per l’assunzione, massiccia 
di giovani nella pubblica sm- 
ministrarione. Si ripropone qui 
quella concezione clientelare del 
potere così dura a morire nella 
DC ‘ mcridioaale e che anche 
ron. Galloni drnnnriava nel suo 
articolo culla Discussione. 

' Ma per sconfiggere tale cos- 
w ione occorre la mobilitazio¬ 
ne nnitaria ■ di tutte le forre 
democratiche. I.^n grande ban¬ 
co di prova viene offerto alle 
Regioni ' meridionali dairelabo. 
razione dei programmi per l'at¬ 
tuazione della legge. Occorre 
realizzare la più ampia consul- 
tazione democratica per deci¬ 
dere le scelte da adottare ' e 
gli strumenti attraverso cnì ope¬ 
rare. I.a tendenr» a richiedere 
il « posto ■ nell» pnhbUra am¬ 
ministrazione si combatte facen¬ 
do leva suinnizialiva e lo spi¬ 
rito creativo dei Rovani - per 
dare vita a strumenti aasocia- 
tivi per la gestione delle prov- 
vìdenae previsie dalla legge. 

Il movimento dei giorom per 
la eoatituaiane delle cnoperative 
iodica ona drik vie da aegnirr. 
.4U« data odierna sono oltre 
du ece n to k ceepetative cnatìtnì' 
•e dai gwvani. E* ev i deale ebe 
se ri vegHaoa nolinate gli •• 
Usitivi di metlei* « eriinre 
toathnk di oogiiak di ettui 
di terra e, ndk stossa tsoiy*, 
dìaserìK aetrattivirii agtiwia 
(e di eeoMOcvrialìnarieoe a tio- 


sformazione indnatriak dai pro¬ 
dotti) decine di migliai» di grò- 
vani, occorra porsi il traguardo 
di costituire nei prossimi mesi 
qualche migliaio di nuova coo¬ 
perative oltreché di aprire ai 
giovani ' le cooperativa esisten¬ 
ti nelle varie regioni. 

La legge prevede inoltre (art. 

27 ) t-lie all'attuazione di prò- . 
getti di servizio socialmente uti¬ 
li anche in settori ettra-agrìroli 
(attività culturali, censimenti, 
catasto, ecc. ) si possa provve¬ 
dere mediante convenzioni con 
cooperative di giovani. Invece 
dell’assunzione precaria (per un 
anno ai massimo) da parte del¬ 
la pubblica amministrazione si 
offre, cioè, ai ' giovani riuniti 
in cooperativa di assumersi la 
responsabilità della gestione stra¬ 
ordinaria di un determinato ser¬ 
vizio. Sappiamo che il ComuQa 
di Napoli sta operando in qua- - 
sta direzione. Si tratta di ren- 1 
dere generale questo indiriao. 

Predisporre 
i pro^ammi 

.4 nessuno sfugge la portata 
democratica e riunovatrice di 
questa scelta. Ma per tradurla 
in realtà si richiede l'impegno 
coerente e unitario di tutte k 
forze democralicbe.. ' 

‘ Non vi tratta, infatti, voltan- 
to di dar vita alla cooperativa.. 
ma di predisporre i programmi 
di messa a coltura «Iciie terre, 
di operare le necessarie scelte 
enilurali. di elaimrare i pro¬ 
getti per gli impianti dì com- 
mcTTÌalizzazione e di trasfor¬ 
mazione indastrìaie dei prodot¬ 
ti o per la gestione di deter¬ 
minati servizi tecnici. Si trat¬ 
ta. rnntemporancameole, di ot¬ 
tenere l’erogazione degli incen¬ 
tivi c il finanziamento dei pit»- 
getti e. infine, di dar vita ad 
aziesde efficienti, in grado di 
realiaaare una gestione prodnt- 
liva e non assistenziale. Deci- 
siri tono a questo fine i corsi 
di formazione professiooak dei 
giovani sod delk cooperative 
previsti dalla legge. Grò rigni. 
fica che le Regioni debbono 
predisporre dei programmi di 
corri professionali ta coerenza 
con questi obiettivi. Ecco p«- 
ebè o cc or re atabìlire una atret- 
ta cosin e. v »io pe fra rattnaaròne 
della legge sul prcavviammito 
c il varo del piano «grieoio 
■limealaTe, rattnaeròne delk 
kfgi auik rìconvenròne iado- 
■Trink a del peograaMW quia- 
qaanak per il Menogròrno. 
Qncalo enUegamento eanaeate di 

■ segue in ultiaaa : 
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Uccorre colpire i responsabili e affrontare i problemi della rinascita 
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AIILAIVO - Dopo gli scontri deir ultra .sera tra gruppi di teppisti e polizia 
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Elio SCMDAIO DELIE TANGENTI 

La rincorsa delle voci e delle indiscrezioni - Il richiamo al senso di responsabilità e il pericolo della sfiducia indiscriminata - La mani¬ 
festazione indetto dal PCI per giovedì - Un articolo di «Vita cattolica» • Esigenza di chiarezza nella vicenda dei prefabbricati canadesi 


Il clima sereno del festival 


Consueto, Straordinario spettacolo di folla nei viali dei villaggio, ai dibattiti, agii spettacoli - Cinque arre¬ 
sti e due denunce; tre contusi fra i nostri compagni e tredici fra poliziotti e CC il bilancio degli incidenti 
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7 DALL'INVIATO 

UDINE — C’è un aspetto sin¬ 
golare in questa vicenda dei 
prefabbricati per i terremo¬ 
tati: più aumentano i giorna¬ 
listi che si interessano dello 
« scandalo delle tangenti », 
piu scarseggiano, o addirittu¬ 
ra diventano inesistenti, ^ le 
notizie ufficiali su questo cla¬ 
moroso caso. E’ una contrad- 
, dizione macroscopica tra l’in¬ 
teresse deH'opinione pubblica 
■— che è rappresentata appun¬ 
to dalla stampa — su quanto 
avviene oggi In Friuli e la re¬ 
ticenza di coloro 1 quali han¬ 
no il compito di fare chiarez¬ 
za in modo completo e con 
la massima rapidità. 

’ Quando fu arrestato il sin¬ 
daco di Maiano, in Friuli non 
venne nessun giornalista dei 
grandi < quotidiani nazionali; 
quando fu messo in galera 
Giuseppe Balbo, ne giunsero 
alcuni; il grosso venne con le 
dimissioni di Zamberletti e al¬ 
tri se ne sono aggiunti nei 
: giorni successivi. Pressoché 


conclusa l’inchiesta sul caso 
fialbo-Bondera, è calato il si¬ 
lenzio delle fonti ufficiali, men¬ 
tre i giornalisti vagano senza 
appigli dietro « voci », indi¬ 
screzioni o dichiarazioni « non 
ponderate », fatte a mezza vo¬ 
ce da alti magistrati. Tutto 
questo non contribuisce certa¬ 
mente a fare chiarezza e tan¬ 
tomeno a soddisfare la legit- 
tim.ì esigenza dell’opininne 
pubblica che vuole satire co¬ 
me sono andate realmente le 
cose in Friuli e coipe sono 
state amministrate le ingenti 
somme che gli italiani hanno 
dato nel passato e continue¬ 
ranno a dare in avvenire, j ; 

^ Il richiamo al senso di re¬ 
sponsabilità di tutti che viene 
da parte dei comunisti (ma 
per fortuna non solo da essi) 
non può assolutamente essere 
considerato come una sorta di 
« fastidio » per quanto sta ac¬ 
cadendo in Friuli. Quando il 
Giornale nuora di Montanelli 
scrive, come fa ieri con gran¬ 
de evidenza, che « Lo scanda¬ 
lo delle tangenti comincia a 


■/Nuove presevi] 

I di posizione f t j 
sul caso Strada 

II governo ha avviato passi diplo¬ 
matici con l'ambasciata sovietica 


ROliA — Nuove prese di po¬ 
sizione di uomini politici sul 
rifiuto da parte del governo 
aovietlco del visto di ingresso 
nell’URSS zi compagno Vitto¬ 
rio Strada che con una dele- 
gariooe della casa editrice 
cEinaudi» si sarebbe dovuto 
recara a Mosca alla Aera del 
libro. Intanto il governo ita¬ 
liano, con una nota della Far- 
nezina ha annunciato che so¬ 
no stati avviati gli «opportu¬ 
ni passi » diplomatici con la 
ambasciata sovietica in rap¬ 
porto alla « esigenza che i rap¬ 
porti ' italo-sovietici abbiano 
proflcuo e libero sviluppo». ' 

In una sua dichiarazione il 
senatore Giovanni SpadoUni, 
presidente del gruppo senato¬ 
riale repubblicano, ha sottoli¬ 
neato come da più parti sia 
sudo rilevato che U rifiuto del 
visto al compagno Strada co¬ 
stituisce un «colpo ai delibe¬ 
rati di Helsinki» e che esso 
è un «grave motivo di rifles- 
skme e di meditazione per tut¬ 
ti, comunisti e non comuni¬ 
sti». S«iza «autentica circo¬ 
lazione delle idee — ha ag¬ 
giunto il senatore repubblica¬ 
no — la stessa causa della 
coesistenza intemazionale non 
potrà mai uscire dai limiti di 
una arcigna "ragione di Sta¬ 
to” fondata sull'esclusivo equi¬ 
librio del terrore » e conclude 
affermando che «un'altra oc¬ 
casione è stata perduta sulla 
via della liberalizzazione del 
dialogo». 

Com'è noto il compagno Al¬ 
do Tbrtorella, responsabile 
della commissione culturale 
della Direzione del PCI. ha 
ricordato sabato come il no¬ 
stro partito sia più volte in¬ 
tervenuto per affermare la 
«incomprensione e la prote¬ 
sta» rispetto alla proibizione 
al compagno Vittorio Strada, 
eminente studioso di lingua e 
lettaratura russa, autore di o- 
pere importanti e significative, 
e recerai in UBSS.. 

n nuovo divieto al compa¬ 
gno Strada non pub che esse¬ 
re considerato — ha detto an¬ 
cora Itortorella — «un atteg¬ 
giamento inaccettabile, con¬ 
traddittorio con la concezione 
della massima apertura dei 
rsoporti e degli scambi cultu¬ 
rali intemazionali cu! tutti di¬ 
chiarano di ispirarsi w. ■ - 
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Giunto a Roma 
' il nuovo 
ambasciatore 
// cinese in Italia H 

ROMA — Il nuovo ambascia¬ 
tore della Repubblica Popo¬ 
lare Cinese ih Italia, Wang 
Kuo-chuan, è giunto ieri po¬ 
meriggio all’aeroporto romano 
di Fiumicino proveniente da 
Pechino via Bucarest. AH’ar.-i- 
vo ai « Leonardo Da Vinci » 
Il nuovo ambasciatore, insie¬ 
me con la crmsorte Chang Yu 
Ling, è stato salutato dall’.'im- 
miraglio Gniffetti del cerimo¬ 
niale diplomatico della Farne¬ 
sina e dal personale dell’am¬ 
basciata cinese al completo. 

«La storia dell'amicizia ira 
Italia e Cina — ha detto al- 
rarrivo, in un breve indiriz¬ 
zo di ^uto, il ^uovo amba¬ 
sciatore — è una lunga sto¬ 
ria. E’ iniziata infatti con il 
viaggio di Marco Polo. In que¬ 
sti ultimi anni — ha detto — 
i rapporti - amichevoli tra i 
due Paesi si sono sviluppati 
sulficientemente, e ciò è la 
conseguenza dei desideri e de 
gli interessi del nostri due 
popoli. Con queste basi sono 
certo che 1 rapporti di amici¬ 
zia si svilupperanno sempre 
di più ». ’ -7':- '' • 

- «L’Italia — ha aggiunto — 
è un bel Paese che ha una 
grande importanza nel bacino 
del Mediterraneo; per questo 
— ha concluso Wang Kuo- 
chLian — sono molto listo di 
essere stato nominato amba¬ 
sciatore in ItEdla e farò tutto 
quanto è in mio potere per 
far si che l’amicizia tra Ci¬ 
na e Italia sia sempre più sal¬ 
da». . . . .. , - , 


r morto a Bologna 
il compagno Tosorelli 

BOLOGNA — E’ morto U compa¬ 
gno Bruno TosarcUi. dirigente ca¬ 
pace e .<uiinato del morlroento ope¬ 
raio. Aveva 58 anni, era iscritto al 
PCI dal 1M3. E' stato rartelioe 
della fondazione della Ca.7a del 
popolo del quartiere Corticella. Pri¬ 
mo aggiunto del sindaco nello stes¬ 
so quartiere, è ststo c a n di d ato 
nelle liste del nostro partito per 
le eledoni politiche del "TI. Era 
presidente della commissione re¬ 
gionale dell'aztlgianato e membro 
del Consiglio nazionale del CNA. 

I funerali si svolgeranno marte¬ 
dì alle ore 16 jnitendo dalla ca¬ 
rne» mortuaria fieli'ospedale Mag¬ 
giore. I comunisti della Federazio¬ 
ne botogiKae del PCI esprimono 
alla moglie Maria e al figlio to- 
renao le più aentlte condoglianse. 


Alfred* KcidiHii 
I Diiettore 
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[ preoccupare anche I comunl- 
I sti » e che « una volta tanto i 
comunisti sono schiacciati dal 
succedersi degli avvenimenti », 
dice non solo una cosa pale¬ 
semente falsa, ma tenta di far 
apparire quella che è una le¬ 
gittima preoccupazione per 
una situazione che minaccia 
di ' gettare sfiducia su centi¬ 
naia di amministratori comu¬ 
nali onesti (e si tratta per lo 
più di amniinistlatori demo¬ 
cristiani), conila meschina 
difesa di interessi di partito. 
Altri partiti, forse, fanno que¬ 
sto, ma il PCI certamente no. 
•' Quello che compie il PCI 
è un continuo sforzo per ri¬ 
chiamare l’attenzione delle po¬ 
polazioni, delle forze pulii i- 
che e sociali, e di chiunque 
abbia responsabilità di ogni 
tipo, .sui pioblemi del terre¬ 
motati, sugli eventuali scan¬ 
dali e quindi sulla nece.ssitù 
di colpire presto e bene i re¬ 
sponsabili, e sugli immani 
problemi della ricostruzione 
e della rinascita del Friuli. 

E’ un impegno arduo, che il 
PCI porta avanti non da solo, 
ma con la ■ popolazione e, 
quando è possibile, con le al¬ 
tre forze politiche. Iji manife¬ 
stazione popolare indetta dal 
PCI per giovedì nella centra¬ 
lissima piazza Venerlo va in 
questa direzione. E’ il primo 
partito che discute ■ diretta- 
mente con le popolazioni sul¬ 
la situazione dei Friuli dono 
lo « scandalo delle tangenù » 
e le dimissioni dell’onorevole 
Zamberletti. C’è da augurarsi 
che non resti 11 solo partito. 

Ma crediamo vi siano anche 
altri, non comunisti, che in¬ 
tendono impegnarsi affinchè si 
dissipi l’atmosfera di diffiden¬ 
za che rischia di crearsi in 
Friuli e la ricostruzione pos¬ 
sa procedere nel modo più ra¬ 
pido e con la massima parte¬ 
cipazione della popolazione. Il 
settimanale del Friuli La vita 
cattolica, che abbiamo acqui¬ 
stato ieri mattina nel Duòmo 
di Udine, ricorda nell’artico¬ 
lo di fondo firmato dal diret¬ 
tore che presto comincerà a 
scorrere nel Friuli «il fiume 
d’oro dei miliardi che questa 
terra ha il diritto di avere 
per rinascere dopo la rico¬ 
struzione ». « Noi pensiamo — 
contìnua il settimanale dei 
cittolici friulani — che par¬ 
lare di questi soldi in questo 
momento in cui si parla di 
concussioni e si sospetta di 
ogni tipo di corruzione, di¬ 
venti un discorso prioritario: 
soprattutto per quella massa 
di gente che aspetta, e ormai 
da tempo, un aiuto — che è 
poi un diritto — di questò 
tipo», -rr. 

- «Prima di tutto — scrive 
ancora La vita cattolica vi 
è la necessità che a tutti ven¬ 
ga data la possibilità di sa¬ 
pere — ma non con il so¬ 
lito pressapochismo dei bi¬ 
lanci "finali" — quanti soldi 
vengono dati ad ogni comu¬ 
ne e quali persone ne sono 
i destinatari ». II settimana¬ 
le cattolico conclude affer¬ 
mando; non ci possono esse¬ 
re deleghe in questo settore, 
nè, tanto meno, ci devono es¬ 
sere « subappalti » di nessun 
genere. Non se la prendano 
gli uomini politici di questi 
anni: ma il loro posto, quel¬ 
la che chiamano la «sedia», 
è im terreno minato in un 
Friuli che, senza vantare par¬ 
ticolari superiorità, non è più 
disposto a sopportare che il 
silenzio cali ogni volta a co¬ 
prire uomini e cose che la 
gente della strada sa benis¬ 
simo essere nè corretti nè 
insospettabili. 

n fronte di coloro che chie¬ 
dono chiarezza e pulizia è 
quindi ' molto vasto e com¬ 
prende naturalmente la stra¬ 
grande maggioranza, dei cit¬ 
tadini ' friulani . e » dell’intero 
Paese. ^ • 

Una chiarezza che può an¬ 
che cominciare rendendo me¬ 
no oscure le intricate vicen¬ 
de del prefabbricati « contai- 
ners » acquistati dalla socie¬ 
tà canadese ATCO. Un per¬ 
sonaggio raisterioso di 'que¬ 
sta viaenda è l’italo canadese 
Salvatore Fuda, che avrebbe 
fatto in un primo momento da 
intennedisrio tra l’ATOO e 
il commissariato di governo. 
Del Fuda, il prefetto di Udi¬ 
ne Spaziali ha parlato espli¬ 
citamente a una decina di 
giornalisti l’altra mattina nel 
suo tifficio. Sull'italo canade¬ 
se .sono poi state raccolte 
dai giomallsti notizie ufficio¬ 
se, ma facilmente verificabi¬ 
li. Pare si tratti di un per¬ 
sonaggio che non aveva nes¬ 
sun titolo per trattare im af¬ 
fare di miliardi, e infatti uf¬ 
ficialmente venne tagliato fuo¬ 
ri dalle trattative con la 
ATCO. ma stranamente ri¬ 
compare tm mese dopo in un 
albergo di Udine dove si in¬ 
contra ripetutamente con Giu¬ 
seppe Balbo. Qual è stato il 
vero ruolo di Salvatore Bu¬ 
da è un compito che, cre¬ 
diamo. la magistratura udine¬ 
se dovrebbe chiarire npida- 
mente, visto che ha eniea so 
un ■ ordine di eafWsloiie » die 
rigu arda sia tutto fi fàadco- 

10 ATCX> che è In mano al 
prefetto da altri fascicoli sol 
prefabbricati che sono iNlle 
mani del settantadue sMAd 
di comuni terremotati. Ordi¬ 
ne di esfbiiiaae significa dw 
1 caràbbiieri possono control¬ 
lare 1 documenti quando lo 
ritengono opportuno. 

' Una notizia che si è dif¬ 
fusa in giornata a Udine ri¬ 
guarda l’onorevole ZasAbnlet- 
tl. L’ex commlseario ' ftrwr- 
dinario di fovenw in fttu- 

11 verrebbe a Udine per In- 
conti«isi apontAneemente con 
la maglstratur» e 1 gion*ll- 
sti immediatanMnle dopo 11 
setteqptee, cioè dopo che fi 
Consiglio del retn iztrt evrà ra¬ 
tificato le sue dimissioni da 
sot t oee gr »torio agli Intami. 

Bruno Enriottl 
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In parte falsi i reperti archeologici di Ladispoli 

ROMA — Un» parte dei ' reperii archeologici — alcuni dei quali cono pei risultati > falsi — * 

. dipinti tequettrati sabato a Laditpoli dal nucleo dei carabinieri per la tutela del patrimonio arti- 
itieo neH'abltazione del 43enne commerciante Angelo Narducci. L'operazione ha permetto di recupe¬ 
rare reperti autentici etruschi del III e VI secolo a.C., un trittico « Madonna con bambine » dì scuola 
senese del ‘300 (Indicate nella foto da un carabiniere), un dipinto a olio «Madonna con bam¬ 
bino » del '600, una tela dell‘800. 


Il comizio di Gianfranco Borgliini al Festival di Treviso 

Una grande tetta unitaria 


te forza del; rì^ ; 

L'importanza dello sciopero generale di venerdì dell'industria mi¬ 
lanese - Un movimento volto alla trasformazione dì tutta la società 


TREVISO — « L’accordo pro¬ 
grammatico fra ì partiti de¬ 
mocratici, lungi dal rappresen¬ 
tare — come qualcuno afferma 

— un ostacolo allo sviluppo 
delle lotte operaie e popolari, 
ha aperto invece un terreno 
nuovo e più avanzato di ini¬ 
ziativa e di lotta », cosi il com¬ 
pagno Gianfranco - Borgblnl, 
membro della Direzione del 
PCI, ha esordito nel suo co¬ 
mizio al Festival provinciale 
deirunitd di Treviso. - ■' 

' Gli obiettivi per ì quali i la¬ 
voratori italiani si sono bat¬ 
tuti nel corso di questi anni. 

— ha poi proseguito —, una 
nuova politica degli investi¬ 
menti e dell’occupazione, la 
riconversione produttiva, l’av¬ 
vio di una nuova politica eco¬ 
nomica capace di modificare 
gli indirizzi stessi dello svi¬ 
luppo del Paese e di allarga¬ 
re le basi produttive, sono 
parte integrante e qualifican¬ 
te dell’accordo stesso. 

«Si tratta ora di sviluppa¬ 
re davvero im grande movi¬ 
mento unitario, al Noni còme 
al Sud, capace di tradurre in 
cOTCìete realtà gli impegni 
assunti da tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche. E’ in que¬ 


sta flirezione che sì muove lo 
sciopero generale delle indu¬ 
strie che si svolgerà il gior¬ 
no 9 a Milano, e con il quale 
la classe operaia milanese in¬ 
tende mettere in campo la 
propria grande forza unitaria 
non già al servizio di stretti 
interessi di cat^oria o di zo¬ 
na, ma perchè proceda un pro¬ 
fondo rinnovamento del Pae¬ 
se che accomuni tutti i lavo¬ 
ratori italiani, del Nord e del 
Sud. '• . 

« Nessuno più di noi comu¬ 
nisti — ha ribadito ancora il 
compagno Borghlni — è con- 
saperole del fatto che questo 
rinnovamento si può realizza¬ 
re solo con le lotte e con l’ini¬ 
ziativa unitaria della classe o- 
persia e dei lavoratori e per 
questo salutiamo la giornata 
di lotta del 9 settembre e dia¬ 
mo ad essa il nostro più con¬ 
vinto appoggio. Nello stesso 
tempo ^rò slamo ben consa¬ 
pevoli del fatto che la lotta 
operaia può svilupparsi, con¬ 
quistare simpatie ed adesio¬ 
ni e sc^rattutto conseguire ri¬ 
sultati concreti, solo se In nes¬ 
sun momento e per nessuna 
ragione viene meno il suo ca¬ 
rattere di battaglia generale 


' r _ - li' '(M - i .i/ri J.; 

volta a conseguire l’obiettivo 
di portare il Paese fuori dal¬ 
la crisi e di garantirgli un di¬ 
verso sviluppo. -*;• 

' « Sono i nemici di sempre 
dei lavoratori — ha ammonito 
Borghìni —. coloro cioè che 
non vogliono che la classe 
operaia diventi classe dirigen¬ 
te e con un ruolo di primo 
piano nella direzione dello 
Stato, che lavoitmo per frena¬ 
re lo sviluppo del movimento 
o per rìncbiuderlo nel ghetto 
di battaglie corporative. Ciò 
proprio al fine di impedire 
che esso assuma un carattere 
generale e sia volto al rinno¬ 
vamento dell’intera società ita. 
liana. ' 

« Sono questi invece, ha so¬ 
stenuto in sintesi il compa¬ 
gno Gianfranco Borghini, i ca¬ 
ratteri che il movimento de¬ 
ve assumere se vuole conse¬ 
guire i suoi obiettivi: raccor¬ 
do programmatico fra i par¬ 
titi, proprio perchè apre nuo¬ 
ve prospettive al rinnovamen¬ 
to del Paese, stimola la for¬ 
mazione e lo sviluppo di un 
simile movimento alla cui cre¬ 
scita, come sempre, noi co- 
mimisti daremo tutto il no¬ 
stro contributo ». . .. 


Quattro malviventi, a Ponte di Brenta 

Sparano dall’auto in corsa 
ferendo un GG a una gamba 

Ut' ':'>*■ il* ’ ■ 

I milihirì rispondono ol fuoco - Nessuno fmede dei guottro e dello BMW 


FONTE DI BRENTA (Pado¬ 
va) — Il capo equipaggio di 
una « radiomobile » dei carabi¬ 
nieri del Gruppo di Padova è 
ninasto ferito ieri pomeriggio 
tn un cootlttto a fuoco in lo¬ 
calità P u n to di Brenta, n vi¬ 
ce brigadtate Gtovaimi Fàvia 
è stato ferito da uno dei colpi 
d’anna da hioco spanti da 
quattro m alv i venti che erano 
stati bloccati dalla pattuglia 
dei canMnleil. 

Lo scontro è avvenuto alle 
16,45. Sono in cono alcune 
battute orila ptoèlnda di Fm- 
dova per cercare di bloccare 
i reepooiaWH i quali erano a 
bordo di una BMW. 

Giovanni Pària è stato rico- 
vento nella cUnica ortopedi¬ 
ca drilTInivenità di Pàdova 
per una ferita al glnoochio de¬ 
stro. Domani gli verrà erint- 
to fi pcoiettito; la prognori 
di guarigione è di 40 giorni. 

La pattuglia in aerrizio a 
Ponte di Brenta en composta 
olUe che dal vice brigadien 


Pària, anche dai carabinieri 
Ignazio Calangrio e Pierglor- 
^ Msrcooato. Dopo l’alt da¬ 
to dai militari alia BMW, che 
aveva a bordo quattro perso¬ 
ne, il guidatore aveva lascia¬ 
to intródere di voler ferma¬ 
re, rallentando la corsa; ap¬ 
pena arrivato all’altezza della 
«radiomobile», invece, ha 
premuto raccrientore ripren¬ 
dendo velocemente la marcia. 
Contempora ne a men te da uno 
dei finestrini, sembra da quel¬ 
lo di destra, sono stati spa¬ 
rati quattro ool]ri di piztola. 
uno dei quali ha ferito alla 
gamba fi Pària. 

I due militari — è questa 
la rioostrurione fatta dagli uf- 
ficiaU deU’Aima che ai sono 
subito recati sul posto per 
le indagini — hanno risposto 
sparando a loro volta. Secon¬ 
do qiuuilo ha dichiarato uno 
del due csiàhlnieil rimasti il¬ 
lesi. sembra che la BMW dei 
malfattori sia stata colpita 
sulla fiancata; ' Tautovettura 
non è stata ancora ritrovata. 


Rolliglia hceniarìA 
cmIiv Festival 
deTtUnità» i 
a Trieste 

TRZISTE — Ennesima prò- 
Tocazkme fascista la scorsa 
notte a Trieste. Una bottiglia 
incendiaria è stata fatta esplo¬ 
dere. verso le cinque del mat¬ 
tino. presso uno degli ingres¬ 
si del giardino pubbUco di 
Ponstona. dove è In corso un 
Festival deU'Uinfà. L’onUgno 
non ha provocato danni. Po¬ 
co dopo i funzionari dell’uffi¬ 
cio polltioo della questura 
hanno rinvenuto, occultate 
nelle vicinanze, altre due mo¬ 
lotov, ohe i teppisti eriden- 
tomento si riproniettevano di 
utilizzare in un secondo 
tempo. 


MILANO — Tutto prosegue 
secondo 1 consueti ritmi al¬ 
la festa dell’ò'Hl/à di Milano. 
Lo spettacolo di folla in que¬ 
sta jninia doinentca di set¬ 
tembre è ormai una tradizio¬ 
ne lite si rtimova ogni an¬ 
no. Ultimata clulki partecipa¬ 
zione di decine e decine di 
migliala di persone die pas¬ 
seggiano per i viali del Par¬ 
eo Semptone, affollando gli 
stand, le sale per i dibattiti, 
gli spettacoli, pranzando o 
cenando nelle ' decine di ‘ ri¬ 
storanti, da via Legnano al- 
r.\> ena, all'Arco della Pace. 
K’ una ulteriore cónferma, 
davvero scontata })er dii ita 
assistito a tante edizioni del¬ 
le leste della stampa comu¬ 
nista. del carattere pacilict> e 
popolare di queste manife- 
siaziojii, elle vedono eo.si nu¬ 
merosi eompagni, amici, cit 
ladini, famiglie intere e tan¬ 
ti bambini uscire dalle loro 
case per passare insieme la 
giornata festiva, scegliendo 
qnalcima delle tante occasio¬ 
ni di divertimento o di cul¬ 
tura offerte dal Festival. 

Un clima sereno, dimciiie. 
die gli .scontri deU’allra .sera 
nei pressi del Castello fra 
gruppi di teupisti e la poli¬ 
zia durante lo .speltaeolo di 
Ruvi .Shankar, il suonatore in¬ 
diano di (( sitar ». non hanno 
affatto tinbulo. Se ne disen¬ 
te oggi tra il piibblieo della 
festa liell'Uiiitù e ci si diietle 
che cosa ubbia spinto u:cu- 
ne centinaia di giovani a pro¬ 
vocare "li indtienti, se non 
la volontà premeditata -di co¬ 
gliere un pretesto qualsiasi 
nel tentativo di creare disor¬ 
dini che in qualche modo coin- 
volges.sero la festa organiz¬ 
zata dai comunisti milanesi. 
Un tentativo che è andato 
del tutto a vuoto se si pensa 
non solo alla massiccia af¬ 
fluenza di pubblico che si è 
registrata ieri al Parco, ma 
al fatto che pure la stragran¬ 
de maggioranza della folla che 
si era riiuiitu qui sabato se¬ 
ra, grazie alla vigilanza del 
servizio d'ordine, ha appre¬ 
so degli incidenti soltanto dui 
giornali di ieri mattina. Gli 
scontri, infatti, si sono svolti 
al dì fuori dei cofini del vil¬ 
laggio del Festival. 

' ‘ Come abbiamo già riferito 
nell’ultima edizione di ieri, al¬ 
cune centinaia di teppisti che 
si erano raccolti davanti al- 


arrestali tre provengano da 
fuori Milano e che ira i due fer¬ 
mati. uno, rimasto lievemen¬ 
te ferito nel cor.so degli scon¬ 
tri e ricoverato al Fatebene- 
fralclli, risieda a Gardone 
Val Trompia in provincia di 
Brescia. •. > 


. Conclusa 
> la' visita 
di Carli 
in URSS 

ROM.\ — Il iiresidi'titc della 
confijidustria. doti. Guido 
Carli, è rientrato ieri a Ro¬ 
ma. al termine di una visita 
di cintpie giorni in UH.SS. 

Nel corso del sogglcvrno a 
Mosc;i il do!t. Carli - clic era 
accompagn:ilo dal direttore 
generale della Confindiislria 
Paolo .Savona — si è incon¬ 
trato con il presidente della 
banca di .stalo sovietica, .Al- 
khinov, di cui era ospite, con 
il ministro delle llnanze, con 
11 vicetninislro del commercio 
con l'e.stero, con il vicemini¬ 
stro (iella pianificazione e con 
altri autorevoli funzionari di 
vari ministeri. • 

« Nel corso degli incontri — 
ha detto il presidente della 
Confindustria al suo arrivo a 
Fiumicino — ho avuto scambi 
di idee .sul funzionamento del 
si.stema monetario internazio¬ 
nale, sulle possibilità del mer¬ 
cato deirciirodollaro nel li- 
nnnziumento degli .scambi con 
l’estero e sul problemi con- 
nes.si con il governo delle bi¬ 
lance del pagamenti ». 


Gii arrestati .sono: Vincen¬ 
zo Cattaneo di 22 anni, Sif- 
vio Nuva di 19, Luca Gavez- 
zotti di 1», Roberto Rcsielli 
di 19 e Antonio T. di U» an¬ 
ni. Di questi solo gli ultimi 
due .sono milanesi. Tutti sono 
stati arrestati per radunata 
sediziosa, resl.stenzu e violen¬ 
za alla for.’ti pubblica. ’ 

A piede libero • sono stati 
denunciati ttiusoppe Zatti di 
'23 unni da Gardone Val Trom¬ 
pia e titlualmente ricoverato 
al Fatebenefratelli e Felice 
CktzzoUno di 21 unni.' r 
Fra i compagni del servizio 
d'ordine sono riniitsti coutil- 
.si Mas.simu .Sacelli di 21 an¬ 
ni, Gerardo ■ Cantarelli di 22 
anni e Pietro Marglieii di 111. 
che sono stali medicati e 
giudicati "uaribiìi con pro¬ 
gnosi dai tre ai dieci giorni. 

Tra le forze dell’ordine so¬ 
no rimasti contusi — .sempre 
con proziio'^i fra 1 tre e i 
dieci giorni — un ufriciale di 
1*.S. (inaitio fim.'ionari, tre 
guardie, due ufficiali e tre 
militari delì’arma dei carabi¬ 
nieri, . . . 

’ Da segnalare un altro in¬ 
cidente. ma questa volta pro¬ 
vocalo dai soliti futili moti¬ 
vi, verificatosi, sempre saba¬ 
to sera, nel « Ristorante sar¬ 
do » del Fe.stival. Alcuni av¬ 
ventori. per troppo ■ amore, 
pare, del vino « (^annonari », 
hanno litigato fra loro. Un 
agenie in borghese Intervenu¬ 
to per sedare il litigio è sta¬ 
to a sua volta aggredito e 
ferito ad una mano con una 
coltellutu. L’agente, di cui la 
questura ha ' reso note solo 
le iniziali, P. G. di 24 anni, 
trovatosi a mal partito ha 
esploso alcuni colpi di pisto¬ 
la in aria. . . 


situazione meteorologica 


LE TEMPE. 
RATURE 


laggio del Festival. . v*»»» 

• ‘ Come abbiamo già riferito TrUtt» 
nell’ultima edizione di ieri, al- v«n»ii» 
cune centinaia di teppisti che MiUno 
si erano raccolti davanti al- i*''*"* 
l’ingresso del' Castello dal la-r, r 
to di largo Cairoti, dovesera> 
stata organizzata la vendita ptrm» 

dei biglietti per Io spettacolo ei» 
di Sbankar, hanno pre.so d’as- Anco»» 
salto il servizio d’ordine quan- 
do le vendite erano state r?***'-^ 

chiuse per l’esaurimento dei rot» 

posti. Alcuni compagni sono cvnpeh 

rimasti ■ contusi mentre ihet- iwi. 
tevano In salvo ' la' cassa e Napoli 
chiudevano le entrate per con- eotam» 

sentire il regolare svolgimen- 
to dello s]^ttacoIo. ' Segttiva l!!!!!?!', 

l’intervento dèlie forze di po- M^in» 

lizia che al lancio di sassi rea- eatorm* 
givano con cariche e lacrimo- Catini» 

geni. - ■ Algharo 
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Gli scontri si sono protrat¬ 
ti fino a poco prima di mez¬ 
zanotte davanti al Castello, in 
Foro Bonaparte e • in viale 
Gadio senza che mai, come 
abbiamo detto, venisse coin¬ 
volto ' li Festival. Lo stesso 
spettacolo di Shankar è stato 
sosjjeso soltanto tm quarto 
d’ora dopo rinizio della se¬ 
conda parte a causa delle In¬ 
terruzioni provocate da alcu¬ 
ne ■ decine di simpatizzanti 
dei gruppi che fuori del Ca¬ 
stello avevano dato 11 via agli 
incidenti. 

■Il programma dei dibattiti 
e degli spettacoli si è dunque 
sviluppato secondo II previsto: - 
circa seimila - giovani l’altra 
sera gremivano tutta un’ala 
dell’Arena ' per il recital di 
Phigenlo Finardi. mentre un 
pubblico muneroso si era ra¬ 
dunato al Centro dibattiti per 
seguire il confronto a tre con 
Ugo Spagnoli, Umberto Dra¬ 
gone e Andrea Borruso sulla 
crisi della società e la vio¬ 
lenza; alla ■ Libreria per di¬ 
scutere con Aniello Coppola 
e Alfredo Chiappoli sulla sa¬ 
tira politica e 1 corsivi di 
Fòrtebraccio; e ancora al Cen¬ 
tro scuola e allo Spario 
donna. 

Ieri sera ha suscitato no¬ 
tevole interesse, sempre al 
Teatro del Castello, imo spet¬ 
tacolo musicale inconsueto 
con Severino Gazxelloni ed 
Pkirlco Intra che proponeva¬ 
no un incontro tr» musica 
classica e musica pop. Ar¬ 
ticolarmente denso il calen¬ 
dario degli incontri politici 
di ieri, domenica, dei quali 
vogliamo ricordare quello che 
ha visto riuniti insieme, per 
dibattere fi tema delle Re¬ 
gioni e degli Enti locali di 
fronte al decentramento dei 
poteri. Armando Cossutta. 
della direzione del PCI, San¬ 
dro P^Clntana e Franco Ravà. 

E’ proprio questa dimen¬ 
sione del festival provinciale 
deU’UnitA, questa nuova si¬ 
gnificativa presenza e parte¬ 
cipazione popolare, che sem¬ 
bra essere del tutto sfuggita 
ad alcuni giornali milanesi, 
i quali, nel riferire degli 
scontri deU’altra aera, sem- 
bim abbiano preferito trasfor¬ 
mare questo pacifica manife¬ 
stazione in un campo di bat- 
toglià aconvolto dai disordini. 
Si tratto a tutu gli effecU. 

r Ile che na sto il movente, 
distorsione della verità. Il 
viUtigglo déll’UitUà — che è 
souo gli occhi di tutu — è 
to testlmonianji più proben- 
te che le cose non etaano 
cotì. 


MILANO — Cinque arreaU e 
due «tonunce a piada Ubero, 
oltre a tre oontnst ir* 1 oom- 
pagnl dei •errixfo d’ordine e 
tredici fra le forse deU’onU- 
ne, tono fi bUancio eoocltaU- 
vo detto grave piov o c H one 
avvenuto Taltra aera al Fe- 
sUvai provlitclate • deilXfiiito 
al Arco Sempione. Indicati¬ 
vo il fatto ebe fra 1 cinque 


L'Aquila 12 23 
■tenia . 17 30 
Csmpoh. , 14 23 
Bari . 18 34 

Napoli ; ' 18 39 
PeUnta 11 31 
S.M.Uuca 18 24 
Catana. ' 18 37 
ao99le C. 21 39 
Meiiina ' 31 28 
Falerni* 34 24 
Catania 14 28 
Alghare 17 37 
Cagliari .17 30 


I focia a raNtoft ‘ 


rinAaaiba* 


Iji prrlurbazlnnn arznalaU Irri ila rallmUt» II alt* meTimcat* eViM 
Irrantr « di ron.7«cucitaa itelo oggi comlnoeT» ad intemoan rare* al¬ 
pino r le regioni dcU'IlalIa aettentrionale a cominciare dal Ptemeatc, 
: la IJgufla e la Utrabardla. NI tratta però di una perturbailone abba¬ 
stanza debole anclie perchè si muore in un'area di preaaliMiI rriaUra- 
' mente alte e con una circolazione di correnti ocddcntall. CèMwiqwk 
Il tempo »tt queste teqioni sarà caratterizzata da annuTolamaiU tm- 
folart a tratti accentuati, a tratti alternati a schiarite. Non aoao da 
rscludcTc precipitazioni specie terso | rllleti. Tali fcnomml dorrebbera 
esaurirsi duranie il corso della giornata. Salle Tre Vencalc e mIJ« 
regioni tirrroiciie inizialmeule condizioni di tempo buono * nel po¬ 
meriggio teodenta alla «ariabUltà. SvJle alt» regioni italiane tempo 
hanno con cielo sereno o acaraamnitr nuroloso. Temperatm In te mp nr»- 
nea leggera diminuzione snll’ltalia settentrionale e snlle regtoni Umid- 
che, in aunicnlo snlle altre localltA. Qnalcbe foschia nottnmn snlla pln> 
non padano fpeeie mi seUOR ecntro-orienlalo e sulle rallalc del ccsrtrn. 

Sirio 
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Una mostra antologica a Saint-Paul de Vence 



Un artista che non venne mai meno alle più intense motivazioni della sua fantasia senza 
rinunciare a farsi interprete delle ragioni delUesistenza collettiva - Nelle opere deirultimo 
periodo il presentimento della guerra e il segno della crisi della civiltà ^ europea 


Con alle spalle la mezza ca¬ 
tastrofe di «Documenta 6» a 
Kassel e nell’imminenza del- 
l’ormai prossima Biennale di 
Parigi, non molte le reali oc¬ 
casioni di riflessione propizia¬ 
te dalle iniziative estive. Ma* 
im posto di tutto rilievo spet¬ 
ta alla mostra di Paul Klee 
attualmente in corso (fino al 
30 settembre). presso la fon¬ 
dazione Maeght a Saint-Paul 
de Vence. nell'immediato en¬ 
troterra fra Nizza e Cannes. 

! Non nuova ad imprese del 
genere, là fondazione, sorta 
per volontà del gallerista ed 
editore d'arte Aimè Maeght c 
riconosciuta dallo Stato fran¬ 
cese comje < ente morale >. ha 
riunito in questa circostanza 
un'ampia campionatura com¬ 
prensiva di quadri, acquerel¬ 
li; disegni, incisioni e docu¬ 
menti, per tm totale di « pez¬ 
zi » che ammonta a più di due- 
centocinquanta titoli. 

' Anche se nel : passato ; non 
sono certo mancate le grandi 
aniologicbe riservate a Klee 
(da quella del '56 a Berna a 
quella del ’69 presso il Museo 
d’arte moderna di Parigi, dal¬ 
la mostra di R(Mna nel *70 al¬ 
la rassegna « Klee fino al 
Bauhaus » organizzata nel ’TZ 
dall'istituto di storia dell'arte 
dell’università di Parma) ciò 
non toglie ' che un’occasione 
del genere meriti di ^ essere 
sottolineata ' con attenzione, 
per la centralità dell’artista e 
considerata la situazione dif¬ 
ficile. o per lo meno interlo¬ 
cutoria, in cui sembra dibat¬ 
tersi buona parte della attua¬ 
le ricerca espressiva. - i 
Pur nell'esibizione di un ma¬ 
teriale già largamente cono- 
sciato. una mostra come que¬ 
sta mantiene pressodiè intat¬ 
ta la sua carica di fascino e 
di interesse. D'altro canto, per 




ìli 
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cìroostanziare più da vìdno il mai ha inteso venir meno al 
pe r sonagg io , è d'obbligo alme- le motivazioni più intense del 


no un altro rimando. Fra le 
pochissime sorprese, infatti, di 
un'annata - kderaria quanto 
mai grigia, sono da segnala¬ 
re proprio le ventisette poe¬ 
sie di Paul Klee presentate 
da Giorgio . Manacorda i nel 
mondadoriano : ' « Almanacco 
ddh» Solecchio > di quest'anno, 
prima anticipazione ddla rac¬ 
colta completa dei versi del 
{attore in vìa di laibblicazio' 
ne. . ; ì 

Tanto la cultura letteraria 


; Tradotto ■ 

ÌB mglierese 
il ISaro 

: di Loago ' 

carato da, 
Saliaarì ' 

Dopo l'edizioDe in rus¬ 
so, Jugoslavo, rumeoo è 
stato tradotto ta ungbere- 
se e pubblicato tn questi 
gionil. a cura <Mla Koe- 
soOi KBiiTvIdadd con a 
titolo Torbidi SainqdKai- 
Ws SmUktk é$ «oadoio- 
tok uz Ota$* Ko m m mmiz U 
rért sete deeirOi, fi Ubro- 
in j i yrfN ** dri 
LbU Loago, a cura di 
Oark» Salinari oTrm isa- 
Hòna a tl vol ual oos», IW 
tUnw. ricordi a riflM- 
Ham dri pualdwda dri 


fidale della mostra, dove la 
storia del lavoro del pittore 
emerge con la dovuta orga¬ 
nicità. 

In particolare, grazie so¬ 
prattutto alla collaborazione 
del figlio Felix Klee, alcuni 
periodi risultano rappresenta¬ 
ti con ottima efficacia. Uno di 
questi è senza dubbio la bre¬ 
ve quanto determinante sta¬ 
gione tunisina (con quadri 
celebri come « Hammamet con 
la moschea » o « Cupole rosse 
e bianche >). dove l’effetto na¬ 
sce dalla presenza del colo¬ 
re inteso come momento por¬ 
tante nella struttura dell'inte¬ 
ro impaginato.. Allo stesso mo¬ 
do, accanto ad alcuni esempi 
di ’ sapienza . -••• compositiva 
(«Campanile verde nel cen-, 
tro*. «Architettura con fine-' 
stre », « Tre torri »), e ad una 
campionatura degli anni «di¬ 
visionisti », fra il 193! e il 
'32, è tutto l’ultimo periodo 
deU'attività di Klee, fra il 
1936 e la mòrte, che in que¬ 
sta drcostanza è stato docu¬ 
mentato con accuratezza. ^' 
Non c’è alcun dubbio del 
segno diverso delle opere e- 
seguite una volta - tornato a 
Berna (1933). Un segno a me¬ 
tà strada fra una tanto mag¬ 
giore quanto apparente esem¬ 
plificazione del tessuto d’in¬ 
sieme (si pensi a «Segni in 
giallo» del 1937) ed un più 
serrato appello alle immagini 
del profondo («Il risveglio 
della primavera » del '38). per 
approdare, infine, alla minac- 
dosa presenza della « Faccia 
severa» (1939) o all'assoluta 
Paul Klee, « Ein Stammlischler » (ritratto dt Hitler), Ubertà de «B tappeto» e de 
1931; e nella foto sopra il titolo «Nuovi ordini», 1938. * (strambi del 

’ ^ ^ ^ E proprio rifacendosi al '36. 

di Klee.' vasta ed avvertita. | poi (fino al '31. anno del suo quan^ Klee già malato ebbe 
quanto la sua foniiazi(Hie mu- | trasferimento ' all'Accademia modo di portare a compimen¬ 

to soltanto ventìcinque opere, 
in quest'anno cosi funesto per 
le sorti d'Europa, l’artista dir» 
nel '31 aveva messo in ber¬ 
lina Hitler con la caricatura 
dello « stannntiscber » esegue 
un piccolo acquarello su car¬ 
tone. «Porla verso l’abisso», 
in cui lo squarcio dì oscurità 
die si accampa nel centro del¬ 
la OKnposizìooe sembra farsi 
referente del %'ortice angosci<>- 
so in cui la dviltà ocddentale 
sta ormai predpitando senza 
rimedio. Lungi, infatti, da o- 
gnì utopìa laico-religiosa alla 
Mondrian e meno «purista» 
di Kandinski. suo amico e col¬ 
lega alla Bauhaus. Paul Klee 
resta uno dei più straorilina- 
ri pittori d'immagine del no¬ 
stro tempo. « illustratore di i- 
dee. e non di idee astratte, 
ma delle immagini che. risa¬ 
lenti dal (uofondo. daUe ra¬ 
dia stesse ddl'esistenza. si 
diiarìsoooo nella coscienza e 


•Le notizie, sempre più insi¬ 
stenti in questi ultimi tempi, 
di scontri alle frontiere delia 
Cambogia, sia dal lato thai¬ 
landese che dal lato vietna¬ 
mita, ■ ripropongono airatten- 
zione mondiale il piccolo Pae¬ 
se d‘Indocina. Le informazio¬ 
ni, provenienti in genere da 
Bangkok, tendono a dare la 
impressione che vi sia una 
deliberata volontà aggressiva 
dei dirigenti di Phnom Penh 
nei confronti dei ricini. Ma 
le cose non sono così sem¬ 
plici se si guarda più a fondo. 

Gli organi di informazione 
di ; Bangkok ■ hanno più vol¬ 
te ; dato notizia di attacchi 
di formazioni dell'esercito 
Khmer contro i villaggi di 
frontiera thailandesi, incur¬ 
sioni che ' si concludono con 
massacri di soldati dell'eser¬ 
cito, ma anche di popolazioni 
civili. Il primo ministro thai¬ 
landese, Tanin Kraivixien, è 
giunto il 6 agosto scorso ad¬ 
dirittura - a minacciare di 
guerra la Cambogia «se con¬ 
tinuerà con questi attacchi». 
Nella stessa occasione Krai¬ 
vixien ha fornito notizie su¬ 
gli ■ scotìtri di frontiera tra 
. ,,, ... . , . Cambogia e Vietnam '■ che 

In finn fnntofii'n afonia avrebbero visto l'impiego mas- 
la sua laniasia senza siccto dt trup^, di aviazio- 

ìlle opere deirultimo *'**^‘‘ ^ 

. r ^ ^ nomila. < ; .. • ■ v ‘ ” > 

Iella • civiltà ^ europea Che U primo ministro Thai 
... ; . .... ' .. voglia accreditare l'idea di 

' - . . una .‘ Cambogia . aggressiva 

per una f^one non super- stupire, nè si deve 


ìL ombrai dì j preoccupanti contesel nel Sud-«st asiatico 


Alle frontiere della Cambogia 

Gli scontri < armati. ai • confini ^ con la Thailandia e Finteresse dei dirigenti ' di Bangkok ad accredi* 
tare - Fidea di un : pericolo esterno ; -. Divisioni territoriali ereditate da una storia di oppressione 
coloniale • Gli’ incidenti militari "tra khmer e vietnamiti e le prospettive di un ’ negoziato 




prendere per oro colato ogni 


prattutto da quando la poli¬ 
tica della Casa Bianca ha 
« aperto » rerso ‘ questi due 
Paesi), si tratta di spiegare 
quale sia la natura degli in¬ 
cidenti, ■. che ' cosa . succeda 
esattamente ai - confini tra 
■Thailandia e Cambogia. Mal¬ 
grado la ' massa di notizie 
esagerate e tendenziose, ■ ci 
sono alcuni dati di fatto ai 
quali fare ’ riferimento per 
tentare di capire quanto av¬ 
viene. Intanto la presenza di 
' formazioni dei t Khmer Se- 
rei », i « cambogiani liberi », 
che dal territorio Thai com¬ 
piono ■ incursioni ‘ contro la 
Cambogia. Fatto noto a Bang¬ 
kok, ma, guarda caso, scarsa¬ 
mente pubblicizzato. 

Il' corrispondente a Bang¬ 
kok di Le Monde è andato a 
vedere sul posto che cosa av¬ 
viene esattamente lungo la li¬ 
nea di confine. Il suo repor¬ 
tage ci dà una serie di ele¬ 
menti di valutazione non pri¬ 
vi di interesse. La popolazio¬ 
ne è in buona parte di origi¬ 
ne Khmer, seppure di nazio¬ 
nalità Thai e la Ihigua pre¬ 
valentemente usata è proprio 
il cambogiano. Esiste una va¬ 
sta organizzazione di contrab¬ 
bando verso la Cambogia pro¬ 
tetta dall'esercito Thai e dai 
€ Khmer Serei», un atteggia¬ 
mento aggressivo di alcuni 
ufficiali dell'esercito di Bang¬ 
kok, una frontiera mal deli¬ 
mitata i e contestata, sulle 
montagne, poi, vi sono «ba- 


notizia sull’Indocina prove- si» di guerriglia del PC thai- 
niente da Bangkok dove, co- landese, che sembrano pre¬ 


me l’Unità ha tempo fa rife¬ 
rito, - esistono veri ■ e propri 
centri di diffusione di noti¬ 
zie false o monipolate, anche 
se in parte si alimentano dei 
racconti dei rifugiati cambo¬ 
giani. D'altra parte la ditta¬ 
tura militare thailandese ri¬ 
corre alla minaccia esterna, 
secondo uno schema. oramai 
ben collaudato, per cercare 
di tenere in piedi un regime 
minacciato, dalla opposizione 
sempre più vasta al regime 
e dagli acuti ’ problemi eco¬ 
nomici e sociali che travaglia¬ 
no le campagne thailandesi 
sotto le apparenze di benes¬ 
sere 'dtìtà . ÌBangkoìc turistica. 
A questo proposito, Vex pri¬ 
mo ministro Kukrit Pramoj, 
che aveva tentato un timido 
esperimento riformista a cui 
ha posto fine il ‘ sanguinoso 
colpo di Stato militare del¬ 
l’ottobre 1976, ha scritto re¬ 
centemente: ■■ « In Thailandia, 
la miseria ed il razionamen¬ 
to ‘ cominciano appena e la 
popolazione può ancora sop¬ 
portarli, ma quando non ne 
potrà più, se il vopolo Thai 
sarà portato a occuparsi di 
un nemico comune che mi¬ 
naccia la sua indipendenza, 
potrebbe dimenticare i suoi 
problemi e la sua miseria ». 

■ Dimostrato l'interesse della 
dittatura militare thaUandese 
ad agitare lo ' spauracchio 
cambogiano (più efficace e 
meno compromettente di quel¬ 
lo vietnamita e laotiano, so- 


occupare polizia ed esercito 
più degli incidenti di fron¬ 
tiera e infine vi è l’afflusso 


di profughi dalla Cambogia, 
v Non ha torto il giornalista 
di Le Monde a definire que¬ 
sta una « miscela esplosiva » 
e nemmeno a concludere che 
tutto ciò getta molte ombre 
sulla spiegazione della ag¬ 
gressività cambogiana, v . 

Questo per quanto riguar¬ 
da la ’ frontiera thailandese, 
ma per gli incidenti al con¬ 
fine con il Vietnam? Che tra 
Cambogia e Vietnam vi siano 
stati (e non ‘ da quest’anno, 
ma fin dal 1975) degli inci¬ 
denti di frontiera è cosa no¬ 
ta. Nè si possono avere dub¬ 
bi sul fatto che vi sia stata 
una - recente • recrudescenza. 
Le esortazioni di radio Phnom 
Penh alle guarnigioni di con¬ 
fine con il Vietnam a * difen¬ 
dere il territorio nazionale » 
e quelle di Giap a vigilore 
sull’integrità territoriale, ■ ri¬ 
volte alle unità dell’esercito 
popolare stanziate in ' prossi¬ 
mità della Cambogia, non pos¬ 
sono lasciare dubbi. Ma qua¬ 
le sia l'entità di questi scon¬ 
tri è difficile dirlo. L'impie¬ 
go di intere divisioni ' e di 
mezzi blindati, t bombarda- 
menti aerei di cui parlano le 
solite fonti di Bangkok, non 
sembrano attendibili quando 
si conosca sia pure somma¬ 
riamente la natura e la tec¬ 
nica dei due eserciti... 

'Quando poi qualcuno par¬ 
la di « paracadutisti cambo¬ 
giani » siamo al ■ grottesco.’ 
Del resto la natura degli in¬ 
cidenti di frontiera tra Viet¬ 
nam e Cambogia non sem¬ 
bra, anche dalle testimonian¬ 
ze dei profughi, tale da ri¬ 
chiedere l'impiego di tanti 
mezzi. 


re. Da più di due anni ora- rò che tutte le questioni con¬ 
mai la guerra è finita ma non troverse con Paesi confinanti 
si è giunti a attesto accordo. ■ debbano essere risolte per via 
‘ Dopo i primi incidenti che di negoziato. ■ :. -. . ' 

si ebbero tra Vietnam e Cam- - Questi che abbiamo cercato 
bogia nell’estate del 1975 il di esporre sono gli elementi 
segretario del PC vietnamita ■ oggettivi che sfanno dietro la 


Le Duan si recò a Phnom 
Penh in visita ufficiale e, 
benché ' poco fosse trapelato 
su quella visita, sembrò che 
si fosse giunti ad una spie¬ 
gazione e alla possibilità di 
avviare un accordo. Ma poi 
non se ne seppe più nulla. 
Forse non è un caso che gli 
scontri si ripetano in coinci¬ 
denza con la " pubblicazione 
avvenuta il 12 maggio di que¬ 
st'anno del decreto vietnami¬ 
ta che fissa i limiti delle ac¬ 
que territoriali e della zona 
marittima di interesse econo¬ 
mico. Il decreto precisa pe- 


qnestione cambogiana ■ ed i 
conflitti di frontiera. 

La natura e le origini dei 
conflitti alla frontiera con il 
Vietnam sono certo diverse 
da quelle degli scontri con la 
Thailandia; è chiaro cornuti- ' 
que che in una situazione co¬ 
sì intricata tutte le responsa¬ 
bilità non possono < sfare da 
una parte sola. Ma, bisogna 
pur dirlo, il poco che si sa 
della realtà della Cambogia 
dopo la sua liberazione lascia 
molti motivi di inquietudine 
e getta il sospetto di ultrana¬ 
zionalismo sulla sua politica. 


La formazione dei quadri 


• Il gruppo dirìgente del PC 
cambogiano attuale trae le 
sue origini dà uri gruppo di 
intellettuali di formazione pa¬ 
rigina (Khieu Samphan è per 
esempio autore di una bril- 


re? ' Si è parlato di scontri 
interni, ' di - relativa autono¬ 
mia delle province più peri- 
; /eriche, /auorita dolio immen¬ 
sa estensione del Paese in 
rapporto alla popolazione (ISO 


laute tesi di economia alla Quadrati per 


Sorbona) e da vecchi quadri 
del PC indocinese che, rifu- 


7 milioni di abitanti). Le for¬ 
mazioni delle forze armate di 


giati nelle montagne del sud- ' liberazione smo in gran par 


Le « tre frontiere » 


' Gli incidenti sono segnala¬ 
ti ' in due zone ' ben delimi¬ 
tate: il delta del Mekong e 
la . regione a nord-est della 
Cambogia. Quest'ultima è 
detta delle « ire frontiere » 
perchè qui si . incontrano i 
territori di Cambogia, ; Laos 
e Vietnam: zona di foreste, 
che dalla vallata del Slekong 
salgono sulle montagne della 
catena Truong Son, e zona 
di importanza strategica; qui 
passano infatti, o meglio pas¬ 
savano, molti rami del €.sen¬ 
tiero» Ho Chi Minh. Si trat¬ 
ta di una regione scarsamen¬ 
te popolata e abitata da mi¬ 
noranze etniche che vivono 
ancora in uno stadio di arre¬ 
tratezza estrema e che natu¬ 
ralmente non conoscono i 
confini stabiliti all’epoca colo¬ 
niale. . '. ^ . 

L'altra zona è all'estremo 
sud, nel delta del Mekong, 
un paesaggio ben diverso; le 


vomente scarsa, è in maggio¬ 
ranza ■ vietnamita, con una 
forte •• minoranza di orìgine 
Khmer. 

■ La regione è stata poi una 
tradizionale « base » rivolu¬ 
zionaria e logistica della ri¬ 
voluzione vietnamita. Oltre a 
ciò va da sè, o quasi, con¬ 
statare che tradizionalmente 
le popolazioni locali pratica¬ 
vano scambi e commerci igno- 


ovest cambogiano, conduce¬ 
vano ■: una ■ guerriglia contro 
Sihanuk, malgrado la sua po¬ 
sizione ■ neutrale ed i suoi 
buoni rapporti (sia pure tor¬ 
mentati) con il Vietnam rivo¬ 
luzionario. L'alleanza ' tra il 
vecchio PC cambogiano e 
Sihanuk avviene con il colpo 
di Stato che caccia il prìncipe 
e porta al potere il gruppo 
di militari filoamericani che 
condurrà per cinque anni una 
guerra sanguinosa con l’ap¬ 
poggio dei massicci bombar¬ 
damenti dei B 52 dell’VS Air 
Force. ' : - L i 
Con ‘ gli ovvenimenti del 
1970 t comunisti cambogiani 
escono dal loro isolamento e, 
bisogna pur dirlo, grazie alla 
reazione delle truppe vietna- 
■mite ottengono un vasto ter¬ 
ritorio prima al nord-est del 
Paese e poi via via sempre 
più largo fino alle porte di 
Phnom Penh. Ma c’è di più. 


zone ordinate delle risaie si , ne al « vertice » dei tre Pae- 


rondo le frontiere stabilite . movimento allarga le sue 
dalla Francia, tra la sua co- basi politiche. Il prestigio di 
Ionia di Cocincina ed il suo Sihanuk porta alla resistenza 
protettorato cambogiano. ■ In masse di contadini che vedo- 
questa regione dalla libera- tto in lui ancora l'erede dei 
zione dì Phnom Penh in poi Angkor, depositario di 

hanno continuato ad affluire poieri divini, che tiene ìk ma¬ 
profughi tra cui molti vietna- ■. raccolto di 

miti che hanno trovato rifu- Hso. .. . .. , 

gio in Vietnam. Non mancano v. ' Il FUNK, il Fronte che na- 
dunque elementi di frizione e sce nel 1970, ha molte com- 
di possibile conflitto, e vi è ponenti, oltre quella comuni- 
in particolare la . questione sta, ve ne è sicuramente una 
delle frontiere. ■ •' > ■ - . sihanukista » che, anche se 

• Fin dai tempi della riunio- lo cosa non è stata verifica¬ 
ta, ha avuto anche le sue 
formazioni . militari relativa¬ 
mente autonome. 

' In ogni caso nel FUNK ri 
sono molte componenti e non 
mancano ■ quelle puramente 
nazionaliste: cosa succede di 
loro dopo la presa del potè- 


alternano ad una giungla ac¬ 
quatica, un intrico vegetale 
nel quale si contorcono ca¬ 
nali e canaletti che sfociano 
improvvisi nei bracci calmi e 
maestosi del delta del Me¬ 
kong. La popolazione. Telati¬ 


si di Indocina (la riunione di 
Canton del 1970) fu stipulato 
un accordo tra Vietnam e 
Cambogia il quale prevedeva 
una volta finita la guerra una 
rettifica ed una nuova delimi¬ 
tazione delle vecchie frontie- 


te composte da originari delle 
tribù che vivono nelle zone 
delle " foreste praticamente 
inesplorate del sud-ovest, del 
, nord-ovest e del nord-est. , 
Combattenti certo, ottimi, ma 
qual è la loro formazione 
politica? E più in generale, 
nei cinque anni di guerra di 
liberazione quanto è stato 
possibile far maturare la co¬ 
scienza ' delle masse cambo¬ 
giane? Se si pensa al tempo 
che è staio necessario ai Pae¬ 
si vicini è fin troppo facile 
concludere che il perìodo è 
stato fin troppo breve. E al¬ 
lora non è possibile che agi¬ 
scano oggi tn Cambogia ten¬ 
denze centrifughe, che sfug¬ 
gono allo stesso governo cen¬ 
trale, che tendenze naziona¬ 
liste emergano da questo sot¬ 
tofondo così complesso ed in¬ 
tricato? La risposta è diffi¬ 
cile. E’ certo che il compito 
che t dirìgenti della Cambo¬ 
gia si sono trovati di fronte 
era ed è immenso. . 

- Non vi è allora una logica 
spietata che porta la Cambo¬ 
gia ad isolarsi ed a contrap¬ 
pesi sempre più ai suoi vi¬ 
cini? E’ difficile rispondere 
in modo definitivo, tanto più 
quando non si voglia pregiu¬ 
dizialmente gettare la Cambo¬ 
gia nel novero dei « cattivi » 
c si voglia invece cercare di 
comprendere che cosa avven -. 
ga in questo Paese, che è 
stato vittima di una aggres¬ 
sione tra le più ciniche e 
sanguinose della storia per 
capire la sua totale diffiden¬ 
za verso tutti, l'ideologia del¬ 
l’autosufficienza ad oltranza e 
anche, certo, la sua aggres¬ 
sività. . . . 

Massimo Locho 


di Klee, vasta ed avvertita, 
qpjanto la sua formazimie mu¬ 
sicale. restano dei riferimen¬ 
ti ormai canonici: la pubbli¬ 
cazione delle poesie (gà no¬ 
te in lingua originale) rip^ 
pone quanto accennato fin qui, 
e cioè la sostanza intellettua¬ 
le e morale di un artista che 


la sua fantasia, senza per que¬ 
sto nulla perdere sul versan¬ 
te della socialità e della p^- 
tecipazione. dal momento che 
per Klee l'opera d'arte deve 
possedere ad ogni costo una 
ben precìsa disposizione a co¬ 
municare ed a farsi interpre¬ 
te della realtà (a prescinde¬ 
re. è'Chìaro. da ogni mortifi¬ 
cante trascrizioDe). j t . 

Nato nei dicembre del 1879 
presso Berna da padre tede¬ 
sco e madre s\'ùzera (ambe¬ 
due musicisti), nel 1696 (an¬ 
no della mostra della Seces¬ 
sione viennese, seguita suoito 
dopo da quella di Berlino) 
Klee si trasfmsce a studiare 
a Monaco, prima con Knirr e 
poi, all'accademia con Franz 
Stuefc. Nel 1901, insieme allo 
scultore Haller. viene per la 
prima ^-olta in Italia: per 
Klee, estraneo alle suggestìo- 
ni drila pittura francese post¬ 
impressionista. è l'approccio 
con una dimensione nuova, 
quella della hioe (quindi del 


poi (fino al '31, anno del suo 
trasferimento ' all'Accademia 
di Duesseldorf). Nel 1933, al¬ 
la fine dell’anno, perseguitato 
dai nazisti ritorna a Berna, 
dove nel 1935 avrà la prima 
grande retrospettiva. Nel 1937 
Picasso e Braque si recano a 
trovarlo. In questo anno. 17 ione. « Porla verso l'abisso ». 

opere di Klee sono esposte à in cui lo squarcio dì oscurità 

Monacx) alla mostra nazista die si accampa nel centro del 

suU’ « arte degenerate ». ' la cwnposizione sembra fars 
TI wi j I trun referente del ^mrtice angosci» 

- Il 29 giu^ del im mina- occiteitak 

to da alcnim anm dalla malat- ormai precipitando senza 
tia, muore • presso Locamo, rimedio. Lun^, infatti, da o 

Questi i dati, in sintesi, del- gni utopia laico-religiosa alla 

la biografia « esterna > del- Mondrian e meno « purista i 

rartiste, alla quale fa da eco di Kandinski. suo amico e col 

la costante > dì un’operosità lega alla Bauhaus. Paul KIe« 

straorza, rai^bae in ^ 

un citologo ricco di no- ^ iUustratore di i 

vernila voa, segate da una g non di idee astratte, 

eccezionale vocazione alTinda- delle immagmi che. risa 

gine e da una altrettanto deci- lenti dal prof ondo, diUQe ra 
siva fiducia nei propri stni- dkù stesse ddl'esistenza. si 
mentì formali. «... Dal battito chiariscono nella coscienza c 
del nostro cuore — cod disse diventero^ i rooymtì _^11 


Un libro ralle «giornate del Pindo» organizzate a Roma dalla FGCI 


Q 




0 i giovani parlano di pluralismo 


Attualità dei dibattiti avvenuti nel settembre del ’76 sulla crisi e gli orientamenti ideali delle nuove gene¬ 
razioni - n contributo di intellettuali, pobtìci e sindacalisti aU’anabsi dei temi deUa droga e della violenza 


Klee in una conferenza a Je¬ 
na del gennaio del '24 — noi 
siamo sospinti jHù in giù. ver¬ 
so il fondo, rorigine. Ciò che 


re quotidiano, delle idee, in- 
tìne. che accompagnano la vi¬ 
te gienno per giorno e for¬ 
mano il mondo " non visibile ” 
nel quale ci muoriamo». Co¬ 


da qfuesto impulso nasce — sì scrive Giuh'o Carlo Argan 
si chiami come si vuole: so- nella prefazione ai «Diari» 
gno. idea, fantasia — è Ja dell'artista. Interprete dunque 
prendere in seria considera- delle interne ragioni della vi- 


zkme solo se si unisca agli a- 


colore) che sarà {nù tardi cir- deguàti mezzi figurativi, tn 
costanziato nel corso di un'al- una sintesi integrale. Allora 
tra decisiva esperienza, il sog- quelle stranezze divengono 


gion» in Tunisia (1914). 

Frattanto, con le {Hìme ope¬ 
re (quelle su vetro e le ac- 
qoefortO è p re s en te alle mo¬ 
stre deóa Secesmone e alla 


ae dd «Cavaliere azzurro» 
(1912). A Parigi, dove già era 
stato Del IMS. 

altri. Picaaso. Ddaunajr. Apot- 


realtà — realtà dell'arte che 
rendono resistenza un po’ più 
di quanto comunemen¬ 
te non appaia; chè esse non 
ri p roduczino soltanto, cori mag- 
gkxe o minore vivacità, ciò 
che si è visto, ma rendono 
percepibili occulte visioni ». 

■ Per quanto rìguaida la mo¬ 
stra di Saint-Paul de Vence 


ztom- I Bnaire. E* richiamato, alle ar- inptecisioae è dato 

I Dd per lo scòppio deBa gner- Rgiatrare nelle traduzioni dei 
I m mnnd ìa lf atlC-'U). Alla fi- tjigii ddle opero dal tedesco 


ttaUsDO od 


ne dd tm è invitato da Grò- 
pÉM ad insegnare alla Bau- 
baus. a Wdniar c a Scssau 


al ffancase mentre tm so¬ 
brio apparato didattico offre 
gli straraentì indispensabili 


cenda dell'tiomo del nostro 
tempo l’opera di Klee man¬ 
tiene immutati il suo fascino 
e la sua carica emotiva, ra¬ 
dicati come sono aDe pieghe 
profonde dell'esistenza collet¬ 
tiva. un'esistenza investigata 
da un pittore poeta di ecce¬ 
zionale ìntelIigeM e di me¬ 
ravigliosa creatività che, a- 
lieno da ogm virtù tauosatur- 
gica. non esitava a sostenere: 
«Tutto dò die è faustiano è 
lontano da me. Prendo un pun¬ 
to di (larteQza per la mia 
creazione remoto, originario, 
dove presuppongo deOe for¬ 
mule per l'iioroo, gli animalt, 
le {Mante, le rocce e gli de¬ 
menti. per tutte le forze die 
ruotano insieme». - 

. : . Vanni Bramanti 


Non v'è dubbio ebe negli 
idtimi mesi si ria riacceso 
un grande interesse attorno 
alla questìooe giovanile. An¬ 
cora una volta sono stati i 
fatti ebe hanno imposto una 
riapertura di questo dibatti¬ 
to. Le librerie tornano ad 
ospitare, su questi temi, sag¬ 
gi. docianentì. resoconti di 
convegni ed incontri dd mon¬ 
do rindarale, ddla cuttura, 
dcOa {iditica: ri torna a scri¬ 
vere e a pmìare dd giova¬ 
ni. delle Imo idee. deOa lo¬ 
ro storia. 

Tra i ' contributi ■ di mag- 
^ore interesse in questa 
scussìone. assume paitìcola- 
re rilievo il h'Ixt) «Il nostro 
socialismo: oontributi per un 
dibattito aperto ». ' edito da 
Napoleone recentemente, e 
realizzato in coQaborazìane 
con la Federazione giovanOe 
comunista romana. 

La . coQaboraziooe tra la 
FGCI di Roma e la casa edi¬ 
trice Napokone |ier la realìz- 
zazioae di questo libro, è il 
primo mome nt o di una ini¬ 
ziativa. che i Rovani ooori- 
nìsti hanno fatto propria, di 
gestìone di una coQim edi¬ 
toriale sm giovani, che ha 
per tìtolo «L'assalto al cie¬ 
lo». Di questa collana non 
ri vuole fare un semplice 
s tr m nento dì d if f ia lune di «a 
linea {«liti c a, quanto invece 
roccashme per mi dihattita 
a più ved. una tribuna, per 
cori dire, dove vc n gmi o ad 

Opraocra ■BBv V POKIODI 

diverse per dare vita ad una 
ricerca ^profondità sulle 


condizioni dì vita e < sugli 
orientamenti ideali e politici 
dì questa generazione. Per 
questo motivo i giovani co¬ 
munisti rivolgano un appello 
aDe altre organizzazioQi gk»- 
vanUi. agD intelkttnaD. agli 
uomini {Milìtìci per costruire 
insieine. anche nella coOana, 
questa ricrea non sodologi¬ 
ca ma {«litica e catturale. • 

Parliamo ' dd {«imo bìiro 
{mbblicato. ' Dì ' d« cosa ri 
tratta? Paolo Lepri nella sua 
introduzione definisce il U- 
bro una sorta dì «bootleg». 
« Un bootleg è un disco-pi¬ 
rata r^istrato all'insaputa 
del granii cantante, soprat¬ 
tutto nei concerti dal viro... ». 
Nel caso in questione, non 
si tratta di un concerto ma 
dei dibattitì promossi dai gio¬ 
vani comunisti di Roma du¬ 
rante le «Giornate della gio¬ 
ventù» del Pindo nd set¬ 
tembre dd 1976 l Sono os|)i- 
tati cori nd vohane intervoi- 
ti estreroamente efnead e 
in qualche misura ancora at¬ 
tuali di molti intdlettnaD. uo¬ 
mini politìd e sindacalisti; 
tra gli altri Alberto Arbasi- 
no. Enzo Siefliano. Bernar¬ 
do Bcrtolocd. Rudi Dutsch- 
ke. Mamizio Ferrara. Loda- 
na Castdiìna, Emma Bonino. 
Allerto Moravia. Giovanni 
Bertìnguer. Sergio GaravìnL .. 

Ma per comprendere a pie¬ 
no fl senio di queota iniiia- 
tivn odiloriale occorre riflet¬ 
tere aolTideei. sul progetto f»- 
Utioo dhc ha spinto 1 giora- 
ni c o munisti aui renttnaiio- 


ne degli incontri del Pindo. 
In quella fase, il voto dd 20 
giu^io confermava la dispo¬ 
nibilità delle nuove genera¬ 
zioni ad affrontare la strada 
severa del cambiamento. Ma 
nd mondo giovanile ‘ affio¬ 
ravano già sìntomi di filan¬ 
to. nd volgere di pochi mesi, 
si sarebbe rivelato come un 
profondo -stato dì crisi: gli 
dementi {ireoccupanti di una 
sensazione diffusa di males¬ 
sere. una tendenza al ripiega- 
inento su se stessi, alla 
sura neD’orizzonte «inivato». 

L'isolamento. l'estendersi 
deU’uso della droga e dì at¬ 
ti di violenza. esphMe alla fi¬ 
ne in forma allarmante nel¬ 
lo scenario triste ed allud- 
nante di Parco Lambro do¬ 
ve centinaia di giovani dette¬ 
ro vita al festival deO’ango- 
scìa. dalla distruzione e del- 
rirrazionalismo. Molti non 
compresero subito e bene 
quanto stava accadendo, altri 
teorizzarono, in forme rozza¬ 
mente strumentali, qud fe¬ 
nomeno di di si mtiegno presen¬ 
tandolo quasi a emUema di 
una intera generaziane intri¬ 
sa sotamente di disperazione 
e cB violenza. 

I giovani comunisti, non 
senta error i , cercarono di 
rampi ualuL e di dare una 
prhna risposta, coscienti dd- 
le difficoltà ddla sìtoazione. 
e ddla n ecea sH à di ima bat¬ 
tito di iaaga lena d ie oc- 
cofteva ' intrapniMlcre subi¬ 
to. Di qui la scelta di rea- 
ttsare U festival dd Pindo: 
che nan volava aasere, come 


non lo è stato il festival di Ra¬ 
venna. tutto chiuso e ridotto 
nella volontà di dare una ri¬ 
sposta al Parco Lambro. ma. 
piuttosto, un tentativo di in¬ 
dividuare il punto di salda¬ 
tura tra le condizioni di vi¬ 
ta deUa gioventù, i suoi orien¬ 
tamenti ideali c culturali ed 
il progetto originale della co¬ 
struzione di una società socia- 
Usta fondata sul pluralisno 
e la inrtedpazione. 

Questo il filo rosso delle 
gìwnate del Pincio. che per¬ 
corre tutte le pagine dd li¬ 
bro e spiega perchè sì sia 
discusso degli orientamenti 
ideali della gioventù, della 
disoccupazione, dd movimen¬ 
to deUe donne, di Pier Pao¬ 
lo Pasolini e di « Novecen¬ 
to ». e siiiega ancora il imn 
tiro per cui si è roluto il 
confronto e la discussione 
sul modo di «costruire» U 
festival. 

: DaDe pagine del hliro si av¬ 
verte l'impegDo della gioven¬ 
tù comunista a com p rendere, 
più precisamente lltalia dd 
20 ghigno e a ricercare le vìe 
da { «r e w rere (wr risolvere i 
probicnii più gravi e far avan¬ 
zare la («litica dd movimen¬ 
to ofieraio. I meri che han¬ 
no seguito il festival dd Pin- 
do hanno di mos tra to coro 
fosse giosto ottre che legit- 
tima qodla ricerca appas^ 
nata ma anche (xeoccuiMta 
deOe cose da fare a parti¬ 
re, da una comprenska» pie¬ 
na ddla fase storica a po¬ 
litica che ITtoHa ala . attra¬ 
versando. - ‘ 


Abbiamo conosciuto i mil¬ 
le volti della controffensiva 
antìi^ieraia cd antidemocra- 
tìca, la vdontà deUe forze 
reazionarie e conservatrìd di 
cancellare a tutti i costì il 
voto del 20 giugno, di inter¬ 
rompere il processo di awi- 
cinaroento e di unità tra le 
forze pofMlari e democrati¬ 
che. E non è davvero casua¬ 
le che forze osUD alla {x>- 
Utìra dd movimento operaio 
abbiano scelto come terreno 
per eserdtare la loro oontrÓT- 
fensiva propr i o la stnanenta- 
lizxazione del malcontento esi¬ 
stente tra la gioventù, cercan¬ 
do di provocare una spacca¬ 
tura e una contrapporizione 
nei confronti dd mov im ento 
democratico dei lavoratori. 

Gli sviluppi dell’attuale si¬ 
tuazione. sociale e polìtica. 
comporUmo certo Turgenza 
di nuovi dmentì. la necessi¬ 
tà di discutere ancora sui gio¬ 
vani. sul loro rapporto con 
la democrazia e con a movi¬ 
mento operaio, aggiornando 
analisi e valutazioni che fìno 
a qualche mese fa sembra¬ 
vano {«ter rimanere valide 
per scnyre. Tuttavia, fl trac¬ 
ciato di analisi ed •« pfT i tT M f* 
raccolte nd voliane sulle 
«giornate dd Pindo». con- 


gno di attualità, per quanto 
di nm propogandittico ma di 
profondamente coneodthfo da 
qud festival è emerso ncBa 
i^Bnokine siitf orkntomenli 
MCott dd ffovoni.^^ - 

Carlo ■ Lottili 
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TmH ( fiovini e le ragaue • Sano giunti In auto. In treno e In autostop iè tutta Italia - Notti I sNupaHuantt e gli anici • la faniglla tipo nodenese • Una tappa che 
entra negli itinerari dei turisti • Apprezzamenti per l'ordine e la funzionalità delle strutture • I freguentatori più assidui - Spettatori anche i poliziotti di servizio 


: 











É 


V'' 

• •: < 'Av'-' 




Csntlnals i vUilateri eh* sostano davanti al padiglione dell'a Uniti a cho ospita la 'radasione e 
HM piccola tipografia. Nella foto: giovani osservano le telescriventi In fvnzione nella redaalone. 
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MODENA — I primi visitatori 
sono stati i giovani. Migliaia 
di giovani, che sono giunti a 
Modena dalie altre città del 
Nord Italia, ed anche dal Sud, 
in treno, in auto e con l'auto¬ 
stop. Hanno atteso anche per 
ore. davanti alle ' transenne 
dell’ingresso principale, c so¬ 
no stati i primi ad entrare 
quando il Festival è stato fi¬ 
nalmente aperto. La loro pre¬ 
senza, ' e quella di migliaia 
di altri visitatori più « anzia¬ 
ni » giunti da ogni città, ha 
messo immediatamente in e- 
videnza, fin dai primi minuti, 
il carattere nazionale della 

manifestazione. .. 

Già al momento dell’apertu- 
ra, infatti, ir grande spazio 
dell’ex autodromo non è sta¬ 
to soltanto « modenese ». an¬ 
che se i lavoratori, le don¬ 
ne. i giovani della città e del¬ 
la provincia, sono entrati in 
massa, subito, ‘ a vedere il 
« loro > 'Festival. Anche chi 
non era mai entrato, aveva 
già un punto di riferimento: 
ai compagni di servizio chie¬ 
deva infatti dove era lo stand 
del libro, nel quale era di 
servizio il figlio, - o il risto¬ 
rante di Carpi, dove prestava 
servizio il marito. • • 

Quali sono state le prime 
impressioni di chi. entrato dal¬ 
l'ingresso della via Emilia o 
da quello di- via San Fausti¬ 
no. si è trovato di fronte la 
pista dell’ex aeroporto e. di 
fianco ad ' essa, i padiglioni 
del > Festival? Lo abbiamo 
chiesto innanzitutto ai giova¬ 
ni. clic sono stati i primi ad 
entrare e che dopo mezz’ora 
erano‘già seduti sulle pan¬ 
chine, nei prati, a confron; 
tare fra loro le prime im¬ 
pressioni. Alcuni • hanno già 
preso parte àd altri Festival 
nazionali. Si mettono subito a 
fare confronti: « E’ più ordi¬ 
nato-di quello di Napoli, me¬ 
no : "faraònicò" di quello di 
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Un ■ villa dtirauledremo di Modena Invaao dai viallalori dal Fa alivai. 


Bologna, non c’è nemmeno un 
albero e fa rimpiangere quel¬ 
lo delle Cascine *. 

La capacità di attrazione 
del Festival è enorme, e \i 
affluiscono naturalmente gio¬ 
vani ' di vario orientamento: 
tutti, poi.- ci tengono ad af¬ 
fermare la loro autonomia di 
giudizio. Molti tra coloro che 
hanno risixisto alle nostre in¬ 
terviste € volanti» si sono di¬ 
chiarati non aderenti al PCI. 
Sono venuti a Modena — già 
il primo giorno — per vedere 
il Festival, capire quello che 
voleva dire, e studiare maga¬ 
ri «se anche con questa ma¬ 
nifestazione si vuole f^e un 
passo' in avanti nella direzio¬ 
ne assurda (còsi dicono. alcu¬ 
ni - n.d.r.) del compromésso 
storico ' ■ 

' « Sono-venuto a Modena — 
dice Cariò, 21 anni, militante 
del Manifesto, di.Torino 


per verificare se fra il Fe¬ 
stival e la città c’è un lega¬ 
me o se invece tutto è de¬ 
stinato ad esaurirsi alla fine 
della manifestazione ». Gilber¬ 
to. di 23 anni e Loretta, di 
19 anni, si sono trovati. in 
un prato dell’autodromo as- 
. sicme a Gianni, di 25 anni, di 
Ancona. Anche per- loro Mo- 
dèna è un’occasione di incon¬ 
tro con altri ■ compagni, di 
scambio di idee e di esperien¬ 
ze ' con chi - lavora in altre 
città. Però, ‘ aggiungono, € è 
brutto dovere aspettare il Fe¬ 
stival per avere questa occa¬ 
sione: troppo spesso viviamo 
isolati nelle nostre piccole 
realtà ». 

■ Riccardo, Gigi, ■ Silvia A e 
Grazia (età compresa fra i 
16 ed 1.2-1 anni) vengono da 
Bologna. Sonò rimasti colpiti 
dalla architettura del Festi¬ 
val. c Questi prati invitano a 


fermarsi, a sedersi sulle pan- 
cliine e a discutere. E’ un 
impianto immenso, ma dentro 
c’è lo . spazio per respirare. J 
lontano da ristoranti e da me¬ 
gafoni. Le mostre sono mol¬ 
to belle: i segni grafici sono 
comprensibili a tutti, e non c’è 
rimasto nulla , di "realismo" 
o di volontà didascalica. In 
altre manifestazioni del PCI 
questo non avviene, e c’è sem¬ 
pre la preoccupazione di spie¬ 
gare bene tutto quello che si 
disegna su un pannello, con il 
risultato di mettere troppe co¬ 
se: finisce che la gente non 
si interessa e passa oltre». > 

! - Sono stati colpiti anche dal 
mòdo. con il. quale i 'mode¬ 
nesi € sentono il Festival ». 
In auto stavo guardando la 
piantina del Festival stampa¬ 
ta sull’Unità; si è affiancata 
una macchina e iui ragazzo ha 
urlato c Per arrivarci, voltate 


al secondo semaforo ». Chie- 

- diamo le impressioni sul Fe¬ 
stival, finalmente, anche a due 

- coppie modenesi (Duilio e Lo- 
; renzo Baracchi, con le mo¬ 
gli Otella Razzìni e Ombretta 
Ferrari). « Si rimane stupe¬ 
fatti. Appena entrati, per noi 
che ormai da trent’anni fre¬ 
quentiamo i Festival provin¬ 
ciali. si capisce che questa 
volta la manifestazione è na¬ 
zionale, e che c’è stato un 
impegno eccezionale ». 

Tante sono le ragazze, mol¬ 
te le giovanissime, che insie- 
. me o con i ragazzi si incon¬ 
trano. Roberta. Donatella. Lu¬ 
cilla. Carla. Estella e Mari¬ 
na, la più « anziana » ha 22 
anni, sono venute in auto da 
Reggio Emilia. Ciò che stu¬ 
pisce è che cosi giovani so¬ 
no già delle cveterane» dei 
Festival dell’Unità. Ci tengo¬ 
no a fare sapere che hanno 


Pur di fronte ad un fenomeno sempre più esteso eAche investe làrgbeAma^4 di qiòvddi^^ ; ; 

Si discute ili canzoni: perohè alzarfr te 


11 settore manca completamente 
gono considerati > prodotti della 


di una ricerca collettiva - Perché i motivi anche più significativi ven- 
1 sottocultura - ; Do po la : « rottura » ; degli anni Sessanta, la ; crisi 


MODENA — H nostro Partito 
è impegnato, com’è noto, nel¬ 
la elaborazione di up proget¬ 
to ^ studio (e,: quin^',-di up. 
progetto-di légge) rp-canyjo 
musicale. ' Qiiésto sforzo. ?ir 
guarderà', ; anCné la - canzone ' 
d’^tore .e là capzoné in -ge- 
néràlè,. proposta* l’altra.^.seruv 
al centra I di un'difótUto'àl- 
l’iiiternò ^1 (orato¬ 

ri: Borgna, Pestalozza e Guèr¬ 
ra), dopo un applauditissimo 
recifài di Gino Paoli. Era Ha 
prima volta'che un argoYhento 
del genere figurava nel pro^ 
gramma -di .un Festival, nazior 
naie, a conferma, purtroppo, 
di.un ritardo che lamenta an¬ 
che la sinistra in questo cam¬ 
po. I^Tù^tavig. rùHziaUva ha 
assunto subito il caratterè di 
un recupero che si nànifesta 
del mto anche altrove.' L’ini¬ 
ziativa. pertanto, è stata in¬ 
teressante ed utile, anche se 
il numeroso pubblico presen¬ 
te nell’arena, per il forte im¬ 
patto con un argomento cosi 
nuovo ed impegnativo, non è 
intervenuto nel dibattito, pur 
sottolineando con applausi le 
parole degli oratori. 

Su questo tema saranno sen-. 
z’altro promosse altre manife¬ 
stazioni che il PC!I e là sini¬ 
stra organizzeranno in futu¬ 
ro. per verificare alla tose 
propóste è scelte del ; nostro 
Partito verso il fenomeno, ap¬ 
punto. della canzone d'auto¬ 
re. E’ Un fenomeno, è stato 
subito rilevato, sempre {hù e- 
steso. ché investe strati soemU 
e masse di gtovanì in conti-' 
nua espansione.' anche se que-, 
sto genere -musicnie- risente 
della cn'sì generale dd setto¬ 
re. Ma il fatto che cresca la 
attenzione anche verso la caa 
zone d'auterp' c e' dèa ’ cosa 
estremamente importante ». 

€ Se ne (fiscule molto, molto 
dì più rispetto anche a soltan¬ 
to un anno fa », al di li « di 
ristrette cerehie di studiosi e 
di addetti ai lavori», n ri¬ 
tardo-generale i fhmito. ìn- 
ddibianienle. al cinale» che 
colpisce BBoIU. altri settori 
della cultuFa italiana: la man¬ 
canza di stadi e ricerche, se 
li padodona. owiamenle. po- 
flii^ma por autorevoli intor-' 
vanti peraonaB di esperti. Ad 
aHaqae. non è stat a fa tta 
lina rkeica — approfondita r- 
analoga a qodla che ha ho- 
tewsiata (a sta Mciaiaando) 
a t—etto. Ma i «alivi 
him-ék tale evnolasraana 



mane aneora. aòapMldarMi 
andraidi di ganta feniia ma- 
liaBé i non cóllà inconsidera¬ 


ta di < serie B » o un pro¬ 
dotto meramente consumisti¬ 
co. C'è poi un certo < vezzo 
aristocratico » da: parte delia 
stessa.sinistra, là quale^ sem- 
.Jw*a concludere che un proble¬ 
ma.. come quello della canzo- 
pe d'autore, politica e leg¬ 
gera. è marginale, comunque 
secondario. quando..è eviden¬ 
tissimo, invece, che la- can¬ 
zone ' pe.sa fortenientè sugli ; 
orientamenti e i gusti del 
pubblico. Non ha senso, quin¬ 
di. continuare ad alzare ' le 
spalle — un po’ cu-istocratica- 
mente — davanti alla canzo¬ 
ne. La lotta per l’egemonia 
— come ha detto il compagno 
Borgna ~ passa anche di qui. 
Diversamente si. corre il .ri¬ 
schio di ' non - comprendere 
gran parte della realtà vissu¬ 
ta in particolare da vastissi¬ 
me masse di giovani. 

. A che punto è la ' nostra 
canzone d’autore? In termi¬ 
ni strettamente musicali, ne¬ 
gli ultimi anni, non ha certa- 
mento fatto consistenti passi 


I servìzi A 
dì trasporto 
del Festival 

■ Fino al 18 settembre fim- 
zioneranno servizi autofilo- 
viari notturni per e dal 
Festival, gestiti dall’Azien- 
da Municipaluzata di Mo¬ 
dena. 

Le linee ' valide ’ sono 
quattro; n. 6 sbarrato, con 
partenza dai quartieri 
Buon Pastore e Sacca e 
da largo Corsica; n. 11 ccm 
partenza dal quartiere 
Baggiovara, dall'Opificio e 
da largo Corsica; n. 12 con 
partenza dal Villaggio Mo- 
dena-Est e dai quarUert 
San Lazzaro e Madonnina; 
n. 14 con partenm da San 
Damaso, dall’ex Istituto 
per l’Infanzia, -da largo 
Corsica e da viale Gramsci. 


Raccolta di Ime 
per la consegoa 
Kappicr alltafia 

' cblKlttvo deOaJtopMl^ 
buca Democratica TMeKm 
ha esposto presso U sub 
stand un lyp^ par la 
oonsena dsl crtninala na- 
«sta tebsTt KMptar al- 
lltalia. 

L’Aasociaziant d’Amloi- 
. Sta Jtalia-ai7r del coco ud s 
eli Càrpi ha già imitato 1 
-^pigapantl tu Festival dtl- 


in avanti, non è andata al di 
là del fenomeno « francese ». 
Le prime positive esperienze 
risalgono agli anni Sessanta, 
affidate al talento di Paoli. 
Bindi, Endrigo. Tenco e di 
altri ancora. Dai loro sforzi 
(anche se i fe^ti riflettono un 
certo provincialismo e le ope¬ 
re sfornate risentono del peso 
deleterio delle canzonette al- 
ritaliana delia fine degli an¬ 
ni Cinquanta) scaturisce un 
arricchimento del patrimonio 
linguistico ed anche di quel¬ 
lo musicale. Ma. intanto, pre¬ 
domina la produzione in se¬ 
rie e il rischio che i motivi 
anclie più significativi risen- 
- tano del modulo della can¬ 
zonetta. : di. quella, per me¬ 
glio intenderci, in cui c cuore » 
fa rima'con «amore», rima¬ 
ne costante. Tuttavìa, la rot¬ 
tura con moduli arretrati c’è 
e si frantuma la « divisione 
del lavoro »: ì cantautori riu¬ 
nificano il compositore, il pa¬ 
roliere e il cantante. 

E' una « rottura » che non 
troverà, negli anni '70. una 
continuità almeno coerente e 
significativa, anche ac inno¬ 
vativa (musiche e testi). Con¬ 
tenuti e idee (e la cosa vale 
anche per la canzone politi¬ 
ca) sono scarsi, comunque non 
in rapporto con l'evolversi del¬ 
la realtà nazionale. La « cri¬ 
si » si deve, appunto, alla as¬ 
senza di una ricerca, de in¬ 
ventare e da sviluppare collet¬ 
tivamente. valutando bene il 
grande peso che la canzone 
d'autore ha come fatto ili 
massa e di costume. . 

Dalla concretizzazione dì un 
simile impegno si potrebbe sa¬ 
lire h> scalino più alto, quel¬ 
lo della « rottura » culturale e 
politica. Ma è evidente che il 
grande passo potrà essere 
compiuto non affidandosi e- 
sclusivamente alla ricerca pu¬ 
ra e semplice. Ci vuole ben 
di più: - rorganizzazione di 
strutture adeguate (attualmen¬ 
te non disponiamo neppure dì 
istituti) capaci insieme di av¬ 
viare una ricerca dì tipo nuo¬ 
va e di provocare un approc¬ 
cio critico. 

I giovani — ha detto in 
proposito il compagno Pesta- 
knza. nel sottolineare ^ sfor¬ 
zi che sta coroiriendo il PCI 
in campo musicale — non de¬ 
vono essere soltanto dei con- 
suoMitori. devofw partecipare 
al confronto ed essere prò- 
tafonisU di interventi. iono- 
vativi; cosi come ai «mo> 
maati di stadio» devono ac- 
coopagnani soUecitaaìoni di 



db «Nfforì» d m Inda 


«Come fa a starci U deiitro?> 


. Allo stand dove è stata esposta, per la 
giornata di ieri, la Ferrari «312 T2». c’è 
stato un « pellegrinaggio » incessante. Fare 
un conto è impossibile, ma senza dubbio 11 
numero dei visitatori è nell'onUnc delle de- 
ctoe di migliaia. 

A Banco della macchina — la stessa che ’ 
Niki Lauda guideik domenica al Gran Fre- 
mio di Monza — sono stati di servizio gli 
operai della Ferrari, eba hanno ilMooto al¬ 
le centinaia e centinaia di domande dal vi¬ 
sitatori. PtT la grande maggioranza sono 
state domande tecaidw; sulla cilindrata del 
motore, sui beni, sui carburatori. Sanno 
c h ie s to andie a chs servono gU alettoni e 
se le g omme che l’àuto « ta doe sa i a » tal 
qurt momen to erano queUa da asaro sul- 
l'aMàNo bognato o a eei i i t to. Motti tono ri- 
maolt IwpwMic—fl daUiàbttaoolo: eorae fa' 
un pilota ad ent roro n drotro? Ma rteroe n 
vedm la strada stando cosi oortaatoT 


dopo la partenza di Lauda, chi sarà il nu- 
■ mero I di MaraneDo. GU interrogati non 
hanno sMuto rispandcie, anche perchè non 
spetta a loro decidere. D nostro lavoro — 
- hanno detto — è quello di costruire mac¬ 
chine sempre più cfBcienti e tecnologicamea- 
te avanzate. Per vtneere il campionato ci 
vuole infatti la macchina minore: ssnaa di 
esm anche il miglioro pilota non arriva pri- 
nm al taaguardo Bnale. . 

' Qualche vlsitatora non ha compr es o la pre¬ 
senza della « Ferrari » nel FMtival; c redeva 
che fosse una sorta di pubblictth. Sono sta¬ 
ti gli stessi operai della casa di Muanrtlo 
a Mtagaro che la vettura — su richiesta del 
lavoratori — è stata Inviata daning. Ferra¬ 
ri a rappiesentaro im * a aien di chs qualifica 
l’iiMhntria mmlsnsss e db il snso «teOa ca¬ 
pacita profroiinnele dei lavoratori. 


il programina di oggi 


SALA CONFERENZE (A), ora < 21 — Dibattito 
; sul tema: c Gramsci: il problema dell'egemonia 
della classe operaia e del rapporto fra gover¬ 
nanti e governati ». Oratori: L. Paggi, M. Salva- 
dori, A. Minucci, R, Rossanda. : 

SALETTA LIBRERIA « RINASCITA », era 21 — 

Presentazione della collana « Biblioteca del Ca¬ 
lendario ». Oratori:‘Bonaccini, Barbadoro, Smu- 
raglìa, Vicineili a Lavatelli. . — 

SPAZIO MUSICA (M), ere 21,15 — La Compa¬ 
gnia dei .Teatro in Piazza presenta: a Ballata di 

Carnevale ». y : ./■ 

ARENA SPETTACOLI (G), era 21,15 — Recital 

di Dodi Moscati. 

CINEMA SCALA, ore 14 — « Paisà » ed « Eu¬ 
ropa '51» di Roberto Rossellini. 

SALA DELLA CULTURA, ere 16 -- Audiovisivo 
«Perché là Terra viva». Ore 18: « La ritualità 
nella cultura contadina ». Oratori: Seppillì, Maz- 
zacani, Angioni, Squillacciotti. .; - 

SPAZIO INFANZIA, ere 21 — Spettacolo di ani¬ 
mazione « Le ombre cinesi »; dibattito sul tema: 
« Rapporto scuola-città-territorio » e attività dei 
laboratori. < . ^ 

PIAZZALE INTERNO EX IPPODROMO, ere 21 — 

Gimkana motociclistica. , 

ARENA PICCOLA, ere 21 — Ballo con l'orche¬ 
stra «Vecchia Fattoria». • 


il programma di domani 


CINEMA SCALA, ere 14 — Due film di Roberto 
Rossellini: « Roma città aperta » e « Era notte a 
Roma ». 

SALA DELLA CULTURA, ere 16 — Audiovisivo: 
« I gigli dì Noia ». 

SALA DELLE CONFERENZE (B), ere 21 — Tavola 
rotonda sul tema: « Il movimento sindacale per 
la piena occupazione, lo sviluppo, la democrazia, 
pcfKuna nuova società ». Oratori: Lrma, Benve¬ 
nuto e Macario. 

SALA DELLE CONFERENZE (A), ere 21 — Con¬ 
ferenza sul tema: « Lavoro e famiglia ». Oratori: 
Seppillì, Marrison, Bucciarelii. 

ANFITEATRO (E), ere 21,15 —- Orchestra Vitto¬ 
rio Borghesi. ■ < 

PIAZZA GRANDE, NEL CENTRO STORICO, ere 
21,15 — Jazz concerto: Sam Rivers Trio. 

ARENA SPETTACOLI, ere 21,15 — Recital di Dino 
Sarti. ' 


Gianni Buoni 


Dh altro g ro ppo di do mande eba ha la- 
veatlto gU operai ha riguardato'i pUoU: 


^ Xa «FHTtri». atamane, aarà masaa su un 
camion a ragglunfark Moon. per la prora 
dal Gran PrMnto. ^ Spartanm «a «q altra 
poaao vano il titolo moiidiate. 


SPAZIO MUSICA (M), ere 21,15 — U Compa¬ 
gnia dal Teatro de^i Artieri presenta: < Affrica », 
spettacolo di tradizioni popolari pugliesi. ' r 

: SPAZIO INFANZIA, ere 31 — Teatro del Buratto: 
« Il granbuffone », di Tinin Mantegazza; attivitè 
dal laboratori. • . i . 


visto quelli di Milano, Firen¬ 
ze e Napoli. Donatella, quel- ' 
la che parla di più, spiega 
.che hanno percorso solo al¬ 
cune centinaia di metri e vi¬ 
sitato pochi padiglioni. « No¬ 
nostante questo — aggiunge 

— ho potuto notare un certo 

ordine nelle strutture e una 
distribuzione delle attività 
molto articolata ». , ' r i 

Le ragazze ci lasciano con 
un arrivederci poiché hanno 
già in programma delle visite 
anche per 1 prossimi giorni. 

« Di sicuro — dicono — ver¬ 
remo a vedere gli spettacoli 
di Sam Rivers e dei Santa- 
na ».. •' 'i . l- ' f j 

II Festival rappresenta un 
avvenimento che richiama an¬ 
che chi si trova nella nostra 
regione in gita o in viaggio 
per i motivi più disparati. 
Incontriamo infatti un grup- 
ipo di friulani, gente anziana 
che viene da Gorizia. Insie¬ 
me > ad una comitiva di ^ ex 
partigiani, in mattinata ave¬ 
vano visitato Marzabotto. Al 
ritorno hanno pensato di fer¬ 
marsi a vedere il Festival. 

, Nessuno di quelli con cui par¬ 
liamo ha la tessera del PCI 
in tasca, ma conoscono ugual¬ 
mente la Festa dell’l/nifà. 

« Da noi — dice Danila Va- 
scon, di 56 anni, abitante a 
Staramano — si fanno però 
solo feste piccole e non abbia¬ 
mo mai visto una cosa come 
questa ». ,, . : 

Ci avviciniamo a due giova¬ 
ni che stanno osservando le 
strutture e commentano le at¬ 
tività. Uno di questi è uno 
studente universitario di Bo¬ 
logna, ■ Valerio Vichi, di 25 
anni. « La gente sembra mol¬ 
to poca rispetto all’ampiezza 
del Festival. Non c’è la cal¬ 
ca o Tassembramento che ho 
incontrato al Festival di Bo¬ 
logna; - eppure ‘ di gente ce 
n’è tanta. Questi immensi spa¬ 
zi a- prato che si incontrano 
tra un padiglione e l’altro 
colpiscono per la loro quiete. 
Questo Festival sì potrà vi¬ 
sitare senza farsi largo a 
gomitate ». ■ . ■ ■ 

Passiamo all’angolo del li¬ 
scio. Gli orchestrali stanno 
accordando ‘ gli strumenti e 
provando l’impianto di am¬ 
plificazione e già : numerose 
persone si sono assiepate at¬ 
torno alla pista. Gli anziani 
hanno occupato i primi posti. 
Anche noi prendiamo posto su 
una panchina e attacchiamo di¬ 
scorso. Chi accoglie la conver¬ 
sazione è Elisa Meschiarì, di 
68 anni, pensionata, modene¬ 
se, abita in centro. Ci rac¬ 
conta un po' della sua vita, 
delle ‘ sue fatiche. ' dice che 
non ha nessuna tessera, ma 
che ai : Festival i dell’Unità 
I non è mai mancata. E’ stata 
una delle prime visitatrici ad 
entrare. Guardandosi intorno 
aggiunge: « Non avevo mai vi¬ 
sto un Festival cosi; ma non 
mi stupisce perché i comu¬ 
nisti li conosco e so cosa so¬ 
no capaci di fare ». ‘ 

- Gabriella, di 32 anni e Pa¬ 

trizia di 23, lavorano in Fe¬ 
derazione a Piacenza e osser¬ 
vano con attenzione. Carine, 
viso disteso in un sorriso aper¬ 
to, jeans sfilacciati, camicia 
militare con sotto magliette 
da mare. A prima vista ci 
erano sembrate - due turi- 
ste. Imbarazzati dell'equivooo, 
chiediamo : anche a loro un 
parere, Gabriella, che dirige 
l’organizzazione alla Federa-. 
zìone del PCI di Piacenza, di¬ 
ce; «Eravamo venuti prima 
che iniziassero i lavori e que¬ 
sto imnoenso campo ci aveva 
lasciati un po* perplessi. Sie¬ 
te, invece, riusciti a trasfor¬ 
mare il brutto autodromo in 
uno spazio molto bello ». « Co¬ 
noscendo la forte organizza¬ 
zione politica che sta dietro 
ai comunisti modene ri . insiste 
Patrizia, non nutrivo aknm 
dubbio. sulla ^ riuscita - 6eDa 
'.'impresa” ». ■. t 

. Tra i visitatori si possono 
mettere anche gli agenti di 
PS e i carabinieri in servi¬ 
zio. Pure loro commentano, 
guardano, visitano gli stands. 
Ne avviciniamo tre. Si chia¬ 
mano Fiore. Fndloni e Tor- 
nacasa; non sono di stanca a 
Mqdena, si trovano qui solo 
per csifenze di servlzìe. So¬ 
no Rovani e vengono dal Sud. 
K’ la prima rotta che vedono 
un Festival nazionele delTUal- 
td e sono entusiasti. 

«Siamo stati aoootti con 
tinpotia e calore. Qudla die 
abiitanio incontrata è gente - 
braviesizna, lororatori oeae. 
DoL Aadic noi. ooiae qudli ^ 
che llianne ces ti ul te, spinla'. 
mo che tatto vada bone Ano 
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Prioritaria la ricerca spaziale? 
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■"la ricerca spaziale presen¬ 
ta, in questa periodo, una 
« ripresa », con la ■ concomi- 

■ tanza di diversi programmi, 

che concernono lo studio del¬ 
la terra, ^ della zona 'ad essa 
circostante, dei pianeti, del 
sole e degli - altri corpi co¬ 
smici. Tali ' programmi sono 
inquadrati in altri più ampi, 
in quanto'.ogni impresa ri¬ 
chiede una preparazione di 
anni; non si deve interpreta¬ 
re lo svolgersi delle imprese 
attuali come frutto di deci¬ 
sioni recenti e obiettivi scel¬ 
ti per ragioni contingenti, ma 
come la fase attuale di una 
direttrice del progresso tec¬ 
nico-scientifico in atto da de¬ 
cenni e destinata a sviluppar¬ 
si su tempi lunghissimi nel 
futuro. ' ... :• ' 

Il pubblico guarda oggi al¬ 
le imprese spaziali in termi¬ 
ni più profondi e meditati di 
quanto non facesse anni fa, 
quando prevaleva la grandio¬ 
sità delle conquiste: il lan¬ 
cio dei primi corpi cosmici 
artificiali nello spazio, la pre¬ 
senza dell’uomo fuori del suo 
ambiente naturale, la dispo¬ 
nibilità di materiali prelevati 
sul suolo lunare da mano u- 

■ mona e trasportati nei labo¬ 
ratori terrestri. 


Alto costo 


■ L’opinione pìtbblica i di og¬ 
gi tende ad inquadrare le im¬ 
prese spaziali non solo in 
termini di « progresso » in 
senso ’ generico o di ricerca 
scientifica avanzata. Si pone 
anche degli interrogativi sul¬ 
la K priorità » da conferire a 
ricerche di questo tipo indub¬ 
biamente costose, in un mon¬ 
do nel quale la maggioranza 
della popolazione è soltonu- 
irita, ammalata, priva di abi¬ 
tazioni adeguate, assillata da 
gravi ’ problemi < ■ ecologici, 
energetici, socio • economici. 
Una tematica così ' ampia e 
complessa, non nuova ^ nei 
suoi termini, in quanto svol¬ 
tasi sovente nel passato a pro¬ 
posito di ricerche diverse, di 
studi avanzati, non ultima la 
TV a colori, non può certo 
esaurirsi in un breve scritto. 

E’ però possibile e, pensia¬ 
mo, utile, richiamare, pur te¬ 
nendosi nei limiti imposti 
dalla struttura del quotidiano, 
una serie di fatti legati di¬ 
rettamente alla ricerca spazia¬ 
le, che debbono esser tenuti 
presenti nel prendere posizio¬ 
ne nei riguardi della ricerca 
stessa, molti dei quali presen¬ 
tano un interesse assai vivo 
anche se rimangono sovente 
in ombra.'V' 

I SATELLITI ARTIFICIALI 
DI IMPIEGO PRATICO IM¬ 
MEDIATO — I satelliti arti¬ 
ficiali per telecomunicazioni 
convogliano, con costi conte¬ 
nuti, il crescente volume 
di comunicazioni (commercia¬ 
li, tecniche, diplomatiche, per¬ 
sonali), ■ sulle lunghe distan¬ 
ze. che sarebbe costosissimo e 
forse - impossibile convoglia¬ 
re con cavi intercontinentali 
e via radio. Le telecomunica¬ 
zioni costituiscono un fattore 
essenziale per = il progresso 
della società umana, capace 
di frenarlo pericolosamente 
qualora entrassero in crisi. - > 

Satelliti specializzati con¬ 
trollano le condizioni dei bo¬ 
schi e dei terreni a coltura 
estensiva. Rilevano precoce¬ 
mente, da variazioni di colo¬ 
re. l’inizio di • malattie » da 
parassiti o di altra origine, 
consentendo così un interven¬ 
to - immediato. Ciò ha un 
grande rilievo economico, spe¬ 
cie per guanto concerne le 
grandi foreste e le coltivazio¬ 
ni estensive di cereali. - - 

Con la stessa tecnica rile¬ 
vano se i terreni risultano 
• dilavati » e richiedono par¬ 
ticolari concimazioni o « cor¬ 
rezioni » con apporto di ma¬ 
teriali diversi. 

Altri satelliti specializzati 
guidano le flottiglie per la pe¬ 
sca d'alto mare: indwiduano 
e seguono l’andamento e la 
temperatura delle grandi cor¬ 
renti marine, U che permétte 
di sapere ogÌA giorno in qua- j 
li zone si dirige il pesce. ‘ 

SateU'iti meteorologici se¬ 
guono il formarsi e lo spo¬ 
starsi delle perturbaàoni at¬ 
mosferiche, e consentono con 
sufficiente anticipo alle navi 
e agli aerei di evitare le zone 
pericolose, e agli abitanti del¬ 
le coste che saranno investite 
da cicloni di approntare le di¬ 
fese possibili e di mettersi al 
riparo. 

Tutte queste attività siste¬ 
matiche dei satelliti artificia¬ 
li hanno per l’economia mon¬ 
diale una rilevanza dì primis¬ 
simo piano, anche se non è 
facile calcolare ogni anno 
« quanto costerebbe • fare a 
meno di questi satelliti e di 
altri ancora con altre funzio¬ 
ni che non è possibile elen¬ 
care per ragioni di brevità. 

ALCUNE DELLE SCOPER¬ 
TE PATTE E DELLE NUO¬ 
VE STRADE PER LA RI¬ 
CERCA — Una serie di misu¬ 
re di grande precisione, ef- 
fettuabili solamente con I so- 
tettiti, ha consentito di defini¬ 
re in maniertt prerisa te di¬ 
mensioni della terra, il valo¬ 
re dello schiacriamento ai po¬ 
li, e una forma particolare 
(deformazione e a pera») del 
nostro globo. Oltre a ciò è 
stata co nf e rm ata la deriva dei 
continenti, e cioi il lento spo¬ 
stamento di un continente ri¬ 
spetto «flt oltrL Queste ed al¬ 
tre ossermUonl hanno indiriz¬ 
zato lo sMH» éeUa terra m 
nuove basi; eoeoeeenet eia wm 
fdU precise sul globo terre¬ 
stre sono di grande impor- 
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Controliano lo stato delle colture e gli spostamenti del gran* 
di banchi di pesce; moltipllcano le comunicazioni, preavver¬ 
tono ravvicinarsi di pericolose perturbazioni atmosferiche 


taiiza agli effetti delta ricer¬ 
ca di giacimenti di minerali, 
petrolio, carbone, per lo stu¬ 
dio dei sismi, dei vulcanismi 
e così via. ' r • - 

Altri rilievi hanno consen¬ 
tito di studiare i modo mio- 
'l’o (e cioè senza il filtro del¬ 
l’atmosfera), ‘ il sole ed ' una 
serie di fenomeni dell’alta at¬ 
mosfera influenzati dalle va¬ 
riazioni dell’attività solare. Si 
è confermata una stretta in¬ 
terdipendenza delta terra dal¬ 
l’attività solare non solo per 
determinati - fenomeni atmo¬ 
sferici e " meteorologici, ma 
anche per fenomeni biologici. 
Ad esempio ‘ all’esplodere di 
macchie solari corrisponde 
un brusco aumento nel veri¬ 
ficarsi di infarti miocardici. 

Nello spazio sono stali ef¬ 
fettuati rilievi e studi sulla 
materia, allo stato molecola¬ 
re, atomico e - subatomico, 
che non era possìbile effet¬ 
tuare nei laboratori terrestri. 
Altri studi sono stati fatti 
sulla materia allo stato soli¬ 
do. alcuni dei quali sorpren¬ 
denti, come la possibilità del¬ 
la saldatura integrale, auto¬ 
matica, di due pezzi accostati 
dello stesso metallo. 

TECNICHE NUOVE O Sa 
STANZIALMENTE PROGRE¬ 
DITE — La necessità di rea¬ 
lizzare grandi missili, sonde 
per le grandi distanze, labora¬ 
tori spaziali, ha spinto a stu¬ 
diare e a mettere a punto 
. nuovi sistemi, materiali, appa¬ 
recchiature, tecniche. ì quali 
.sono stali via via trasferiti, 
integralmente o con opportu¬ 
ne ‘ varianti, in applicazioni 
terrestri di utilità immediata. 

La metallurgia, specie per 
le leghe resistenti a tempera¬ 
ture molto elevate ed a tem¬ 
perature molto basse, ha su¬ 
bito un’evoluzione decisiva. 
L’industria dispone di conse¬ 
guenza di nuovi materiali, 
nuove tecniche e nuovi prin¬ 
cìpi per costruire caldaie, 
macchine termiche, motori di 
, ogni tipo, impianti criogenici 
per la liquefazione, la conser¬ 
vazione ed il trasporto di 
grandi quantità di gas lique¬ 
fatto (idrogeno, melano, ossi¬ 
geno, azoto), fattori economi¬ 
camente assai rilevanti in in¬ 
numerevoli applicazioni indu¬ 
striali. : 

Tutte le tecniche di teleco¬ 
municazione sono state ampia¬ 
mente sviluppate: radio, TV, 
laser ecc. L’industria dispone 
di conseguenza di sistemi dì 
telecomunicazione nuovi, più 
efficienti, più piccoli e di fun¬ 
zionamento più sicuro. ■ 

Sono ormai comuni realiz¬ 
zazioni assai ' lontane dalla 
tecnica spaziale, ma rese pos¬ 
sibili da guanto studiato e rea¬ 
lizzato in quel campo. Un 
gruppo di malati gravi, ad e- 
sempio, può essere sorveglia¬ 
to con continuità da un’unica 
persona che osserva su una 
serie di monitor televisivi che 
evidenziano l’andamento delle 
pulsazioni cardiache, della re¬ 
spirazione ed altro. Ogni mo¬ 
nitor è collegato ad una se¬ 
rie di sensori sistemati sul 
corpo del malato. Si tratta 
esattamente delta stessa tec¬ 
nica con cui vengono control¬ 
late le condizioni di efficien¬ 
za fisica dei cosmonauti nel¬ 
lo spazio. 

Nuove tecniche 

■ i-: ‘ ìi'-' r 

^Anche ì sorprendenti risul¬ 
tati che'ottengono oggi i su¬ 
bacquei, impegnati in ricerche 
e lavori a grandi profondità, 
utilizza • tecniche ' e sistemi 
messi a punto per le impre¬ 
se spaziali, anche se le con¬ 
dizioni degli uomini impegna¬ 
ti sono assai differenti. , | 

Anche ' qui potremmo con¬ 
tinuare con una lunga lista 
di argomenti: creazione e 
mantenimento di un microcli¬ 
ma in ambiente chiuso adat¬ 
to alla vita dell’uomo; tecni- . 
che per la purificazione del¬ 
l’aria; per l'eliminazione dei 
rifinii organici; per Talimenta- 
zione; per le comutdcarioni 
tra Interno ed esterno e così 
via. In ognuna di queste si 
troverebbe l'apporto, con op¬ 
portuni adattamenti, di guan¬ 
to studiato e sperimentato nel¬ 
le imprese spaziali. . 

OGNI IMPRESA APRE 
UNA NUOVA STRADA — La 
esperienza ormai ultraventen¬ 
nale della ricerca spazutle ha 
insegnato che ogni program¬ 
ma, ogni gruppo di rilievi a- 
pre una • finestra • su una se¬ 
rie di fenomeni sconosciuti. 
Si approntano allora nuovi 
strumenti di misuro, nuove 
tecniche di rilievo, di teletra¬ 
smissione dei dati, di teleco¬ 
mando e così via, e si ot¬ 
tengono al tempo rmmn dati 
conoscitivi e nuovi progressi 
tecnologici che risultano di¬ 
sponibili poi per utilizzi ter¬ 
restri pratici. Il ciclo si ripe¬ 
te e continua a ripetersi come 
fattore costante di progresso. 

I costi dette imprese spa¬ 
ziali sorto elevati, ma. se i 
programmi, come avviene dm 
armi, sono condotti con un 
dato ritmo, non sono parti¬ 
colarmente pesanti, specie se 
si confrontano ad esetkpio con 
le spese per gli armamenti, 
per i gnaidl raduni sp ortiv i 
(campionati nsouMati, olim¬ 
piadi ecc.) o ad esempio con 
la costruzione e la gestione di 
reti televisive a colori. JtUe- 
niamo quindi che. nel consi¬ 
derare le imprese spaziali, sia 
giusto e logico tener conto 
degli elementi cui si è accen¬ 
nato più sopra, e che, tratta¬ 
ti in maniera completa, riem- 



Decisa dòpo un incóntro^ a Siderno 




Nuova maniffesiaiione 
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ConvMozione straordinaria di tutti i Consigli (omunoli della zona - Invitati al- - 
l'iniziativa il governo e la Regione - Combattere lo sfiducia e la rassegnazione 


Incendiate tre auto | Detenuto protesta 


IN 90.000 AL CONCERTO ROCK 

OLD . BRIDGE (N«w JerMy) — Il compitato rock amtricino dti 
« Graltful Dtad » è riuscito ad altiraro al tue conctrto aH'aulodromo 
di Englithlewn un pubblico tcctiienalt: ti calcola Infatti eh# oltre 
90.000 portone, in maggioranza giovani, abbiano attitlile alla mani- 
fottaziono. Mono toddiifalli doironormo affluenza di tpollaleri, pro¬ 
babilmente, gli abitanti della zona dove tl tono verificati . infatti 
enormi ingorghi di traffico. . ■ 


di un imprenditore 
A Padova 

PADOVA — Alcune persone 
rimaste sconosciute luuuio in¬ 
cendiato ieri, in via Curtatone 
e Montanara, a Padova, tre 
autovetture parcheggiate da¬ 
vanti alla villa del doti. Elio 
Funghi, titolare della ditta 
« Farina di iegno a di Bolzano. 

• Secondo gli accertamenti di 
polizia e carabinieri, - vicino 
ad ogni automobile sono sta¬ 
te poste - taniche in plastica 
contenenti benzina alle quali 
è stato poi dato fuoco. . - • ..■ 

A dare l'allarme sono stati 
i vicini di casa dell'imprendi¬ 
tore. I danni — secondo una 
prima valutazione — sono di 
oltre due milioni di lire!< .. 

Sono in corso indagini- per 
accertare 11 movente deU’at- 
tentato: gli investigatori esclu¬ 
derebbero la matrice politica. 


ingoiando 
pezzi di , lamette 

L'AQUILA — Un detenuto di 
28 anni, Giovanni Delli Cerri, 
di Foggia, ha ingoiato pezzi 
di lamette da barba e altri 
frammenti metallici per pro¬ 
testare contro il suo trasferi¬ 
mento dal carcere di Troni a 
quello di Fossombrone. • 

Il fatto è avvenuto a Lan¬ 
ciano durante una sosta del 
furgone cellulare che stava 
trasportando il Delll Cerri 
nella nuova sede. Il giovane 
è stato subito ricoverato in 
ospedale dove ha anche co¬ 
minciato lo sciopero della fa¬ 
me. Egli chiede di essere la¬ 
sciato nel carcere di Troni per 
essere più vicino alla sua cit¬ 
tà di origine. ; < 

- Frattanto 1 medici lo tengo¬ 
no in osservazione in attesa 
di sottoporlo ad intervento 
chirurgico. 


Celebrala la festosa tradizione popolare a Venezia 

Oltre 60.000 alla Regata storica 



VENEZIA — Il tradizionale certoe dalla rogata storica sfila sol Cansl Grande sotto II ponto di Rialto. 


VENEZIA — « Vustu che mi te in¬ 
segna a navegar? / Vate a far ima 
barca o una batèla; / co - ti la fata 
butila in mar / la te condurà a Ve¬ 
nezia bèta! »: mare, barca, Venezia, 
come afferma questa semplicissiina 
e gentile villotts venezÌànà,^soho so¬ 
stantivi che si richiamapò immedia- 
i tanmite l’uno all'altro. Nessun'altra 
festosa ricorrenza, nel tradizionale 
calendario - veneziano, ' come ' quella 
: della Regata storica; ha il prègio di 
-tradurre con tanta fedeltà, il pro¬ 
fondo legame che unisce Venezia al 
suo ambiente, identificando una par¬ 
te del bagaglio culturale del suo po- 
' polo con la conoscenza del mare, e 
; in particolare' delia laguna, che la 
gente -veneziana ha accumulato in 
secoli di storia. 

Ieri, giorno della r^ta storica, a 


cònférma e a verifica di quesfultiina 
affermazione, sulle rive del - Canal 
Grande e lungo i moli di piazza San 
Marco si sono assiepati alznenò sès- 
santamila veneziani di tutte le « ta¬ 
glie». Adulti, anzrènl, donne, hambi- 
m, che in piedi sulle fondamenta, chi 
-in attesa del passaggio dèlie barèhe 
da-gara accomodato alla m^lio sul- 
. le « caregbete » (seggioline) di paglia 
-e di plastica, moltissimi sulle tradi¬ 
zionali imbarcazioni familiari da di- 
- porto, le tope e le sampierote, i ve¬ 
neziani. anche quelli trasferiti sulla 
terraferma, c'erano tutti. - • • 

E poi, l'urlo ed il battimani in¬ 
tenso e periodico che hanno accom¬ 
pagnato lo sforzo dei rematori nei 
«pupparini» (per i giovanissimi), del¬ 
le «mascaretea (riservate alle don¬ 
ne), delle «caorline» (le imbarca¬ 


zioni più grosse) e dei ■ gondolini », 0 
le più veloci, Je più attese, guidate 
da braccia famose per là forza e lo . 
stile. Chi ha -vinto le gare (in pro¬ 
gramma ce n’erano quattro) è una 
questione che riguarda ^ in ^ partico- : 
lare i veneziani (si sono comunque - 
afferinati tra i gondolieri Fahnlro ' 
Fougbez e Gianfranco Vianello); si . 
pub Mio dire che qui in laguna i 
vincitóri sono c personaggi », anche 
se faniio normalmente i gondolieri, 
gli impiegati comunali. Dilettanti, ' 
quindi, ma seri e costanti negli alle¬ 
namenti come dei professionisti; e < 
d’altronde un simile sforzo € frutto 
di eleganza e di stile come po<^ al¬ 
tri, non ammette la faciloneria, lo 
sforzo a -vuoto, la mancanza di una 
autocritica verifica delle proprie pos- 
sihiiità fisiche. ' 


- ^ DALLA REDAZIONE v 

CATANZARO ’ — Una ’ nuova 
manifestazione popolare con¬ 
tro la mafia si terrà nel pros¬ 
simi giorni in provincia di 
Reggio Calabria. La decisione 
è scaturita sabato sera al ter¬ 
mine deH'incontro, protrattosi 
per molte ore, tenutosi nel 
municipio di Siderno, tra am¬ 
ministrazioni comunali della 
zona, tra rappresentanti delle 
forze politiche e sindacali, 
parlamentari e consiglieri re¬ 
gionali. •, ,!’• ■ . 

Si è deciso anche di opera¬ 
re per una convocazione stra¬ 
ordinaria di tutti i Consigil 
comunali della zona e per li 
costituzione di un - comitato 
permanente di lotta alla ma¬ 
fia che comprenda le assem¬ 
blee elettive, ma anche i rap¬ 
presentanti delle forze di po¬ 
lizia e della magistratura, lo 
associazioni di categoria, le 
forze culturali, 'w. i vV 

Un ordine del giorno, appro¬ 
vato al termine dei lavori, fis¬ 
sa tutti questi punti ed indi¬ 
ca anche la necessità che, .lei 
vari comuni, si vada ad un 
confronto, periodico fra le po¬ 
polazioni, le forze di polizia, 
la magistratura. Alla manife¬ 
stazione popolare, che dovreb¬ 
be ■ tenersi a Siderno, -er- 
ranno invitate la Regione ed 
il governo. :i- V j; 

.< A queste decisioni, diceva¬ 
mo, si è giunti al termine di 
un dibattito che ha visto la 
partecipazione di numerosi in¬ 
tervenuti. Hanno preso la pa¬ 
rola. fra gli altri, il sindaco 
di Siderno, Giovanni Riccio, il 
segretario della Federazione 
comunista di Reggio Calabria, 
compagno Enzo Fàntò, il com¬ 
pagno onorevole Franco Mar- 
torelli, il senatore socialista 
Sisinio Zito, il consigliere re¬ 
gionale democristiano' Guido 
Laganà, il presidente ■ della 
Commissione regionale anti¬ 
mafia ^ Pasquale Barbaro, - il 
pretore di Locri Carlo Macrì, 
il dirigente sindacale France- 
.sco Nucera, il sindaco di Bi- 
vongi, • Nicola Briguglio, il 
sindaco di Gioiosa Jonica, 
Francesco Modafferi, il diri¬ 
gente del PSI Giuseppe Bru- 
gnano. : . 

Una preoccupazione ha fatto 
da punto centrale in tutti gli 
interventi: l’urgenza di inter¬ 
venire da parte dello Stato 
per far sentire alla mafia che 
spadroneggia ’ed ai cittadini 
che subiscono le conseguenze, 
che non vi è alcuna abdicazio¬ 
ne e che questa provincia non 
è isola separata dal resto del 
Paese nella quale si vive in 
una sorta di regime di sovra¬ 
nità limitata. Il governo — è 
stato sottolineato con forza — 
non ha finora preso in alcuna 
considerazione il dramma ca¬ 
labrese, non tenendo conto 
che qui il solco della sfiducia 
e della rassegnazione viene 
scavato ogni giorno . con m 
stillicidio di prepotenze e ci 
soperchierie. 

Un altro misterioso - episo¬ 
dio. infine, si è registrato ie¬ 
ri a Girella di Piati, una fra¬ 
zione alle falde dell’Aspro- 
monte dove un giovane di 23 
anni è stato trorato senza 'zi¬ 
ta nella sua abitazione. La 
morte è stata causata da due 
pistolettate esplose in bocca: 
potrebbe trattarsi di suicidio, 
ma poiché non vi è traccia del- 
Tarma, sembra più probabi¬ 
le che il giovane sia stato uc¬ 
ciso (1 colpi in bocca potreb¬ 
bero stare ad indicare - che 
per gli uccisori egli aveva par¬ 
lato troppo). : La vittima si 
chiamava Rocco Aloisi ed era 
stato coinvolto nella sangui¬ 
nosa faida di Ciminà.. - . 

' Franco Martelli 


Arrestati i quattro responsabili 
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^ Eracòmierì uccìdmo l 
15 daini a San Roi^re 


Attentato 


I carabinieri avevano finora smentito 


n col. Russo effettuava 


sede de ìndagrini sugli appalti? 


PISA — Strage di daini l’al¬ 
tro ieri notte nella tenuta pre¬ 
sidenziale di San Rossore (Pi¬ 
sa). Nel corso di una nottata. 
15 animali sono stati abbattuti 
dai colpi di carabina dei brac¬ 
conieri. Quattro responsabili 
della carneficina sono- stati 
tratti in arresto nel corso di 
due operazioni attuate dalla 
Squadra mobile e dal Nucleo 
dei carabinieri di Pisa. 

Gli arrestati sono:, Roberto 
Guidi, di 22 anni, abitante a 
Pisa, frat^Io del giovane che 
alclune settimane fa uccise la 
« maschera » di un cinema cit¬ 
tadino nel tentativo di rapina¬ 
re la cassiera; Ettore Terzuo- 
li. di 33 anni, abitante a Pisa; 


focàii' 

fiBceàti a Isdii - 

ISCHIA (Napoli) — Due fo¬ 
colai d’incendio si sono acce¬ 
si nel pomeriggio di ieri in 
località « Belvedere », nelle 
campagne del comune di Ser¬ 
rala Fontana, nel versante di 
Barano deU’isola dlschia. Le 
fiamme, che hanno - trovato 
facile esca nelle sterpaglie di 
due campi arati di recente, 
potiebbèro raggiungere alcu- 


. Giorgio Bracchi 


Sai pesto si sono recati I 
Igttl M Ruoeo a agiinti drt- 




Andrea Terzi di 24 anni, anche 
esso abitante a. Pisa; Mauro 
Bfaurini, di 35 anni, residente 
a Pisa. 

^ Ai bracconieri, che hanno 
confessato, si è giunti dopo 
che ieri mattina verso le 7,30 
una pattuglia <Mla Polizia 
stradale di Viareggio aveva 
fermato per - controlli una 
macchina sospetta sull’auto¬ 
strada « A14 » nei pressi di 
Vecchiano. Durante la perqui- 
sizkme dèlia macdiina. - una 
«Fiat 1100» guidata dal Ter- 
zuoU. i militi hanno visto del¬ 
le grandi chiazze di sai^ue sul 
sedile posteriore e hanno rin¬ 
venuto diversi caricatori vuo¬ 
ti di carabina e dei coKelU di 
tipo proibito. 

; Messi alle strette dalle do¬ 
mande degli agenti i passeg¬ 
geri della maci^lna hanno fi¬ 
nito con rammetterè di aver 
cac ci ato di frodo tre daini c 
hanno condotto la pattarla di 
agenti sul luogo dove avevano 
nascosto i co^ degli snhna- 
li: distro ima siepe che costeg¬ 
gia Tautostrada. Inaiwne ai 
daini uccisi è stata trovata an¬ 
che una carabina calibro 22 
munita di silensiatore c con 
il numero di matriooia can¬ 
cellato. 

Una successiva battuta nella 
sona da parte dei carabinieri 
ha portato al ritrov am e nt o di 
altri dodici diJnl hi im kniD 
cka si trova a circa doo c^ 
lometii di dtitsnra dal primo 
nascondiglio. 


dUTcMino 

TCMIINO — Poco dopo la mez¬ 
zanotte di sabato alcuni sco¬ 
nosciuti faszuw cercato di In¬ 
cendiare la sede «Mia DC di 
via Cantoira 19, nel quartiere 
di Madonna di Campagna, a 
Torino. Solo la porta d’ingres¬ 
so ha riportato lievi hrucia- 
tuie. - : • . 

C^rca un’ora dopo uno sco¬ 
nosciuto • qualificatosi come 
aimartenente a « un gruppo di 
comunisti» ha telefonato al- 
l’ANSA annunciando: « Oggi 
un gruppo di comunisti ha 
attacato e incendiato la sezio¬ 
ne DC di Madonna di Campa¬ 
gna di via Cantoira 19. Abbia¬ 
mo colpito la DC pendiè que¬ 
sto partito è il partito degli 
scandali nel Friuli, della re¬ 
pressione e deila ft^ di Kap- 
pler, dei sacrifici degli operai; 
ebbene questo partito non 
può permettersi di fare una 
festa nel centro di un quartie¬ 
re operaio come Madama di 
Canqiagna. Con questo atten¬ 
tato non vogliamo oiripire i 
comitati di quartiere ma benri 
la QC, che ha aUmn e ti taliz- 
Mlo hMianw a noti fascisU 
le strutture a Madonna di 


PALERMO — n colonnello Giu¬ 
seppe Russo indagava per con¬ 
to dèll’Arina dei carabinieri 
nell’intricaUssimo mondo de¬ 
gli ^ipalti? L’ennesima pista, 
venata fuori come indiscre¬ 
zione, sull’uccisione deU’ex co¬ 
mandante del Nucleo investiga¬ 
tivo di Palermo, verrebbe a 
suffragare le supposiziofii die, 
all’indomani del grave fatto 
(l'agguato fu consumato la se¬ 
ra del 20 agosto nel bosco del¬ 
la Picuzza, nei pressi di Cor- 
leone) furono avanzate sulla 
attività di Russo. - 

Vuoi che indagasse per con¬ 
to proprio, magari in veste di 
consulente di una società pri¬ 
vata (si è fatto il nom e della 
ditta romana SAISEB). vuoi 
che lo facesse per espresso 
incarico dei superiori: in un 
caso o neU'altro. pare, ormai 
certo che il cxrtonnello. nono¬ 
stante si trovasse da otto me¬ 
si in congedo; non se ne stes¬ 
se con le mani in mano. 

I purtioolari che in questi 
venti giomi di indagine sono 
a poco a poco emersi hanno 
I potuto aniurare che Giusep¬ 
pe Russo continuava a tene¬ 
re d’occhio gli affari, sia di 
mafia che economici, che an¬ 
davano sviluppandosi a ca¬ 
vallo tra le inquiete province 
di Palermo e TrapanL L’in- 
terrogatorio. svoltosi la scor¬ 
sa settimana, deU’assessore 
provinciale ai lavori Pubbli¬ 
ci, il democristiano Marcan¬ 
tonio Bellomare, ha confer¬ 


mato il forte interesse che 
Russo mostrava nei sapere co¬ 
me si effettuavano gli appal¬ 
ti per la costruzione di una 
strada, finanziata dalla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno che de¬ 
ve collegare due centri del 
Palermitano: spesa preventi¬ 
vata, nove miliardi. 

L’assessore ha riferito che 
il oolonneìlo si era presen¬ 
tato come consulente della 
ditU SAISEB. Ora, l'indi, 
screzione — ripresa dall’agen- 
zia ANSA — attribuisce airi- 
niziativa del colonnello un ca- 
ratiere ufficiale: cioè un in¬ 
carico investigativo affidato¬ 
gli dai Comandi superiori del¬ 
l’Arma. Lo confermerebbe la 
deposizione resa dal rappre¬ 
sentante siciliano della SAI¬ 
SEB, geometra Domenico Cat- 
tani. il quale ha dichiarato 
che Russo era andato a tro¬ 
varlo per informaisi meglio 
sul meccanismo degli appalti 

Un successivo apsMofondi- 
mento delie inda^i potrà 
fase convalidare la consisten- 
za deH'indiscrezIone ma in¬ 
tanto non si può non racco¬ 
gliere una diffusa (uaoccupa- 
zione: i carab i n i e ri, ammet¬ 
tendo solo adesso, a distanza 
di tanti giomi daH’aggoato; 
raffidamento di un Incarico 
speciale al colonnello assassi¬ 
nato. sinora smentito, voglia¬ 
no «riabilitare» la figura di 
un loro alto ufficiale. « intac¬ 
cata» dalle notizie sulla sua 
poliedrica attività. , 


' .rj- ^ i T . 



Oggi ved remo 
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Con Broncoleone alle cro- 
' date diretto da Mario Mo- 
nicelli ' e interpretato da 
Vittorio Gassman si conclu-, 
de, sulla Rete uno, alle 
20,40, il ciclo clnematogra- 
fico dedicato agli sceneggia- ' 
tori Age e Scarpelli. Le av¬ 
venture di questo capitano 
straccione in Terrasanta — 
seconda puntata > della vi¬ 
cenda deU’armata Branca- 
leone — divertono e qua 
e là attingono il sapore del¬ 
la satira. Il successo rac- 
colto dal film nelle sale ci¬ 
nematografiche si rinnove¬ 
rà con tutta probabilità in 
TV. 

- Sulla Rete due si sinto¬ 


nizzeranno coloro che ama¬ 
no la danza e che potran¬ 
no assistere alls-seconda e 
ultima parte della registra¬ 
zione della Maratona avve¬ 
nuta quest’anno al Festival 
di Spoleto, protagonisti i 
giovani solisti italiani con 
la partecipazione di Carla 
Fracci e Paolo. Bortoluzzi. 
Chiuderà la serata la se¬ 
conda puntata dell'inchiesta 
documentaria sulla magia 
africana: stasera si forni¬ 
ranno informazioni sul Fa : 
— ui\ oracolo consultato da 
molte popolazioni dell'Afri¬ 
ca — e sul Bokonon, che 
è delegato a consultare ap¬ 
punto l’oracolo e a consi¬ 
gliare coloro che a lui ri¬ 
corrono per risolvere i pro¬ 
pri guai e ritrovare equi¬ 
librio e sicurezza. ... 


PROGRAMMI 


tv retei 


radio 


Argomenti - 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 
< Jo GaillarH > . « Quel ris¬ 
soso, irascibile, carissimo 
' Braccio di Ferro > . c Zor- 
ro » . . . • . 

Almanacco del giorno 
dopo ' .. 

Telegiornale ■ , ' -" ■ ■ 
Brancaleone alle Crocia¬ 
te 

Film. Regia di Mario Mo- 
nicelli. Interpreti: Vittorio 
Gassman, Adolfo Celi, Luigi 
Proietti 

Cartoni animati 
Telegiornale ' 


tv rete! 

13,00 Telegiornale 
13,30 Educazione e regioni 

18.15 TV 2 ragazzi - 

18.45 TG 2 Sporisera 
19,00 Airultinys-mitìuto 

19.45 Teiègiorrtale . 

20.40 Maratona di danza 

Dal XX Festival di Spoleto. 

... . . Seconda parte 

21.40 Magia d’Africa ' ’ 

22r40 Viaggio in due isole lin¬ 
guistiche ' ■ 

, « I serbo-croati del ' Moli- 
' ^ . se » dì Giorgio Vecchietti 

23.15 Telegiornale 


PRIMA RETE ’ 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8, 10 
12, 13, 14, 15, 18, 19, 2t, 23; 

6: Stanotte slamane; 8,40: Clessi¬ 
dra; 9: Voi ed io; 10,25: Per chi 
suona la campana; 11: Quando 
la gente canta; 11,30; La paranza; 
12,05: . Qualche parola al giorno; 
12.30: Samadhì; 13,30; Musical¬ 
mente; 14,20: C’è poco da ridere; 
14.30; Il tagliacarte; 15,05: Disco 
rosso; 15,30; Prisma; 16,15; Esta¬ 
te con noi; 18,05: Incontro con - 
un Vip: 18,35: Dedicato ai geni¬ 
tori; 19,20; Il mondo dello spet 
taccio; 20,30; Chitarre e chitarri¬ 
sti; 21,05; Cbiettivo Europa; 21,30; 
Dottore, buonasera; 22; Jazz dall'A 
alla Zeta; 23,05: Buonanotte dalla 
dama di cuori. ' ■ , ' - . • 

• • SECONDA RETE 

GIORNALE RADIO - Ore; 6,30, 7.30, 

8.30, 9,30. 10, 11,30, 12,30, 13,30, 

15.30, 16,30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno; 8,45; Aria con 
dizionala; 9,32; Prima che il galle 
canti (1): 10,12: Le vacanze di Sala 
F; 11,32: Vacanze in musica; 12,10; 
Trasmissioni regionali; 12,45: Pig- 
malione 77; 13,40; Le grandi pa¬ 
gine; 14: Trasmissioni regionali; 
15: GII ospiti; al termine il punto; 
15.30: Bollettino del mare; 15,40; 
Betta e risposta; 17,30: Il mio 
amico mare; 17,55: Ultimissime 
da...; 18,33: Radiodiscoleca; 19,50; 
Supersonic; 21,29: Radio 2 ventu- 
noeventinove. • •" 

'TERZA RETE : 

giornale radio . Ore: 6.45, 7,45, 

8.45, 10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 

20.45, 23,15; 6; Quotidiana radio- 
tré; 9; Piccolo concerto; 10; Noi, 
voi, loro; 10,55; Musica operistica; 
11,35: Teatro musicale americano; 
11.55: Come e perché: 12,10: Long 
playing; 13; Kempfl; • 14; Teatro 
in musica di ieri e di oggi; 14,50: 
Brahms nella cameristica; 15,30; 
Un certo discorso estate; 17: . 
Tempo pieno; 17,30: Nuovi con¬ 
certisti; 18,20: Jazz giornale; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pranzo al¬ 
le olio; 21; Le luna; Ù,I5: I bis 
del ' violinista; 23; Il giallo di 

I mezzanotte. , -, 


televisione svizziera i 

Ore 19,30: La TV dei ragazz'i; 20,30: Telegiornale; 20,45: Obiettivo 
sport; 21,15: In due Si canta meglio...; 21,45: Telegiornale; 22: Enci¬ 
clopedia TV; 22,55; . Les chansons de Bililis; 23,20: Medicina oggi; 
0,15: Telegiornale. , . 


. Cre 20,55: L'angolino dei ragazzi; 21,15- Telegiornale; 21,35: Cinenotes; 
22.05; Alusicalmente; 23,10; Passo di danza. • . . — 
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parti intercambiabiR •Funziona 
sempre• Dura una vita •Vale 
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Gravi ma non ancora : definitivi ’ i idanni^ del maltempo 


! Sarebbe s^ta una gMe v^^ 

Ilio airetto con 1 lavoratori ' * o , ^ 
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lunedi S i Mtttmbre 1977 '/ 1’ 


Non è tornata da una passeggiata solitwia 

. , ' • - • 

La ^ornalista 
Lùìsà Spagnoli 


Sole e impegno per salvare i vigneti 

Il quadro della situazione • Seimila ettari fiageilati dalla grandine In Piemonte • La peronospora attacca 1 grappoli • In ritardo barbera, moscati e dol¬ 
cetti - In pericolo anche le produzioni emiliana e dell'Oltrepò Pavese • L'iniziativa degli Enti iocali • Intensificare la lotta contro sofisticazioni e frodi 


dispersa da : venerdì 
in Val Gardena 

\ t * ! . • ■ • / ' 

..•*'v ■'*' i,:”- '■ * ' ‘ •*■ *' r: ■ ' '■ ì 

Trovato ieri il suo foulard in una zona molto scoscesa 
ed impervia • Impiegati cento uomini nelle ricerche 

BOLZANO — Un centinaio di In questa zona si sono con¬ 
uomini sono stati impegnati centrate le ricerche dei soc- 
ieri nelle ricerche di Luisa corritori. Fondati sono i mo- 
Spegnoli, la pubblicista qua- tivi di preoccupazione di ima 
rantottenne romana scompar- disgrazia, anche se non è pos¬ 
sa nella zona di Monte Fa- sibilo escludere l’ipotesi che 
na. in Val Gardena, nel pome- la donna si sia smarrita e 
riggio di venerdì scorso. Han- abbia trovato rifugio in uno 
no partecipato alle operazio- degli anfratti rocciosi in atte- 
ni squadre del ' Soccorso al- sa dei soccorsi. Qualcuno ha 
pino del CAI (i noti « cato- avanzato anche l’ipotesi, che 
res » della Val Gardena), ca- appare peraltro del tutto fan- 
rabinieri, anche del Soccorso tasiosa, di un rapimento, 
alpino, carabinieri cinofili. Le ricerche sono state so- 

Luisa Spagnoli 6 ospite del spese all’imbrunire di ieri an- 
barone Franchettl nel costei- che perchè le avverse condi¬ 
lo Wolkenstein. Venerdì po- zioni meteorologiche — sulla 
meriggio era uscita con i figli zona si è abbattuta una se¬ 
dei barone e la governante rie di temporali accompagna- 
dei bambini. Si erano fermati ti da intensi piovaschi — ave- 
in un caffè di Santa Cristina: vano reso problematiche le 
poi la scrittrice aveva deciso battute in atto. Il centinaio 
di fare una passeggiata verso di uomini impegnati in que- 
i prati di Monte Pana. Da sta operazione riprenderanno 
quel momento, erano le 17 questa mattina, appena la In¬ 
circa, non si sono più avute ce del giorno lo renderà pos- 
sue notizie. ; sibile, il setacciamento della 

Una traccia della donna è zona impervia e particolar- 
stata trovata ieri. AH’inizio mente densa di vegetazione 
di una zona molto scoscesa e all’inizio della quale è stato 
impervia che finisce in un bo- trovato il foulard. • ■ 

SCO fitto di vegetazione è sta- Luisa Spagnoli è molto no¬ 
to trovato un foulard di seta ta negli ambienti intellettuali 
che appartiene alla Spagnoli romani. E’ autrice di una mo- 
e che essa portava al collo nografia sul pittore De Chiri- 
nel momento in cui, lasciati co. collabora all’Espresso, al 
i due figli del barone Fran- Messaggero e n II Mondo; è 
chetti, si è avventurata nel- . nipote della nota titolare del¬ 
l’escursione solitaria. l’atelier di moda. 


chi era 
costui? 


pozione è necessaria, se ci si 
trova in una certa situazione 
o si svolge una certa attività 
(consorzi obbligatori, ordini 
professionali, ecc.). Ma il prin¬ 
cipio generale dovrebbe esse¬ 
re nel senso del carattere non 
coattivo della partecipazione 
ad associazioni anche pubbli¬ 
che (vedi, su queste ultime, 
p/if-yj iinin. L , . le ' smitizzanti riflessioni di 

, , "~ ■«Massimo Severo Giannini, in 

insegno da dieci anni e da Diritto - amministrativo, 1970, 
altrettanti sono ordinaria di voi. I, pag. 190 ss.), perchè la 
lingua francese in una sctio/a ,. norma costituzionale sulla li- 
media del Campidano di Ca- ; r bertà di associazione Qart. 18), 
gtian, così come da dieci an- ^ sebbene formulata in positivo. 
ni sono soda detraente mo- , va intesa anche in negativo. 
rate » Kimer. Pago, senza che ; cioè come libertà non solo di 
mal nessuno mi abbia chiesto ‘ associarsi (quando si vuole), 
se ero d'accordo o meno, le ma anche di non associarsi 
trattenute (lire 2.171 mensili). (quando non si vuole). Si trat- 
Ora ti pongo un quesito: pos-^ ta, in fondo, di due facce in¬ 
so rifiutarmi di pagare tali scindibili della stessa libertà. 
trattenute, visto che l’JslitUlO , cp fnlH l'TcHIntn «-ir 

T r 'TSl'-L';' ■ ■ n“'°sS 

volontarletà dei contrl- 
^nuj^ per prestiti che non fa. (g pare che presso qual- 

f ' che scuola cominci ad affac- 
fattibUe. Tieni presente che so- ciarsi una prassi contraria al- 
no disposta a sostenere anche jg trattenute a carico di chi 
un azione legale. Intanto ti in- «f,n vuole), cadrebbero I oro- 


ufo le lettere che codesto «en¬ 
te morale » mi scrive, più un 
opuscolo inviatomi dall’Istitu¬ 
to e il giornaletto che la scuo¬ 
la, come tutte, riceve come 
grazioso omaggio. Grazie. 

; - ' GABRIELLA LAI 

1 . (Cagliari) 

—I- 

i L’Istituto nazionale oGiusep- 
pe Kimer » per l’assistenza ai 
professori medi si lega al no¬ 
me di un docente del secolo 
scorso, che operò per il mi¬ 
glioramento dello stato giuri¬ 
dico ed economico degli inse¬ 
gnanti. Dopo la sua morte vi 
fu una sottoscrizione naziona¬ 
le, che costituì il Fondo Kir- 
ner, destinato a finalità di as¬ 
sistenza in favore degli inse¬ 
gnanti e di loro familiari. Al 
Fondo fu riconosciuta la per¬ 
sonalità giuridica con D.L. 12 
agosto 1915, n. 1428, e per ef¬ 
fetto di questo stesso D.L. tut¬ 
ti i professori medi di ruo¬ 
lo divennero automaticamente 
soci effettivi del nuovo ente 
morale. ’Tale qualità fu este¬ 
sa con leggi successive (la n. 
831 del 1961 e la n. 282 del 
1969) ai professori non di ruo¬ 
lo abilitati con nomina trien¬ 
nale ed ai professori non abi¬ 
litati con nomina a tempo in- , 
determinato, oltreché agli in¬ 
segnanti di religione e ad al¬ 
cune altre categorie di ^ do- ; 
centi. La legge 28 marzo 1968 
n. 370 delinea l’organizzazione 
(abbastanza ■ complessa) del¬ 
l’ente e ne stabilisce le fina¬ 
lità, che sono essenzialmen- <. 
te quelle di accordare sov¬ 
venzioni in casi di necessità, 
erogare assegni o borse di stu¬ 
dio ai figli dei soci, concedere 
prestiti. Questi - ultimi sono 
però stati sospesi ' (come 7ri- . 
sulta dalla documentazióne al¬ 
legata al quesito) per la grave 
morosità dei beneficiari. L’en- : 
te si regge (a parte il .patri- . 
monio iniziale) sui contributi " 
dei soci, riscossi mediante 
trattenuta di ufficio sullo sti- 

f iendio nella misura, oggi, di ■ 
ire 2.171 mensili. E’ previsto 
il contributo finanziario del • 
Ministero della P.I., ma la mi¬ 
sura di esso, rimasta ferma , 
ad una disposizione del 1947, 
ammonta a lire 40.(X)0 annue. ; 

‘ Passando al quesito, occorre 
anzitutto dare atto che i versa¬ 
menti da parte degli insegnan¬ 
ti, e anche la loro misura, so¬ 
no previsti dalla legge: .è que-, 
sta. infatti, che fissa il versa- ; 
mento in una percentuale dello .« 
stipendio corrispondente a un 
certo parametro retributivo. 
La situazione, quindi, è in re¬ 
gola con l’art. 23 della Costi- . 
turione, secondo dii «nessu- 


- che scuola cominci ad affac¬ 
ciarsi una prassi contraria al¬ 
le trattenute a carico di chi 
non vuole), cadrebbero i pro¬ 
blemi giuridici sopra segnala¬ 
ti, ma resterebbe pur sempre 
il fatto che l’Istituto implica 
una complessa organizzazione, 
che impegna docenti e funzlo- 
nari del mondo della scuola o 
di altri settori della pubblica 
amministrazione, distogliendo¬ 
li dai loro compiti istituziona¬ 
li. Già solo questo comporta 
un costo sociale, che in tan¬ 
to può essere accettato in 
quanto ^ dia risultati social¬ 
mente apprezzabili. « i ' i: 

Il discorso potrebbe diven¬ 
tare, a questo punto, molto 
■ lungo e complesso, se si e- 
stendesse alla validità, in li¬ 
nea di principio, di forme di 
assistenza di tipo settoriale e 
; corporativo, e se sottoponesse 
ad analisi il carattere delle 
erogazioni del Klrner, ispira¬ 
te a concezioni dell’assistenza 
correnti al tempo di chi ha 
dato il nome all’istituzione, 
ma oggi non più accettabili, 
anche se tutt’altro che scom¬ 
parse totalmente. •. « .j j.v «« 
Rinunciando a tale analisi 
. e mantenendo il discorso in 
termini più semplici, occorre 
riconoscere che il problema 
. non si esaurisce nei prestiti 
(sui quali pone'l’accento la 
lettrice di Cagliari); va però 
notato che la stessa giustifi¬ 
cazione della sospensione di 
. questi, e cioè la morosità del 
beneficiari (quando la legge 
consente il recupero di uffi- 
: ciò mediante trattenuta sullo 
stipendio), tradisce una certa 
; inadeguatezza amministrativa, 
che potrebbe far sorgere dub- 
bi anche circa la possibilità di 
assolvimento degli altri com- ' 
piti dell’Istituto. Se così è, cl 
. troveremmo di fronte ad una 
specie ben nota nella no- 
7 stra boscaglia amministrativa: 
quella dell’aente inutile d. ■ - 

Prescrizione : 
del diritto : 
alla qualifica 

. V La Magistratura in passato 
‘ si è già occupata del proble¬ 
ma della prescrizione del di¬ 
ritto ad una qualifica superio¬ 
re: in particolare la Pretu- 
' ra di Bologna, con sentenza 
del 4 giugno 1974 (pubblicata 
" sulla rivista Foro Italiano, an- 
ì} no 1975, parte prima, ^gl- 
7 na 1927), aveva affermato che 
il diritto alla qualifica supe- 
' riore può essere rivendicato 
; senza limiti di tempo e quhv 


tiid^r«»TOdo ^ «n^. ««i dieci anni 

na prestazione personale o pa- : : 
trimonlale può essere impo- 

cfo cm noli in Aiifl. Protur® di Polo^nn 

sta se non in base alia leg- « sostenuto questa tesi 

r J j ' » -a- M ^ qualifica, in quan- 

Ma il fatto lAe i rontrìbuti jq attinente alla professiona- 
siano prevteU daUa legge non ;, ^xk del lavoratori e quindi 
^lude che quest ultinu, o ; ■ gna joj-q personalità, è un di- 
*Li3^**° come h prevede o yjtjQ jjqu suscettibile di estin¬ 
ti “' • •..zione per prescrizione. ,t . 

ser posta in discussione, in j j 

rapporto a norme o priiicipi s 

costituzionali. Per esempio, un atto che la C^rte di cassaz i o- 
dubbio in tal senso potreb- ] ^ reoentemimtc ' emraso 

be sorgere per il fatto che i .. ' ***^*5!^ dicembre 

contributi non sono propor- - > 
zionali alla retribuzione. Il che ‘ ” 

comporta, a parità di risul- 5? parte prima, pag. 3OT) 
tato assistenziale, un sacrili- con^nuto nettamente di- 
cio (effettivo) mag^ore da afferM- 


parte di chi guadagna di me¬ 
no. La legge, cioè, imponendo 
Un contributo identico per 
tutti gli insegnanti, tratta in 
modo eguale situazioni dise¬ 
guali, e ciò potrebbe suona¬ 
re violazione del principio co¬ 
stituzionale di eguaglianza. 
Trattandosi di piccole dbe, il : 
discorso sembra formalistico, 
ma può essere correttamente 
fatto, specie se si considerm 
la vastità complessiva del fe¬ 
nomeno. 

■ Ancora: se è vero che la re- 
triburime è funzionale al so¬ 
stentamento e alla dignità del 
lavoratore e della sua fami¬ 
glia (art. 36 ddla Costituzio- 
ne), ne oonzegue die sono 
emmlssibUi preUerl coattivi di 
retribuzione soltanto se essi 
rispondono a valori di egua¬ 
le o maggior rilievo costitu¬ 
zionale (imposte, previdenza 
sociale), mentre à asmi discu¬ 
tibile la legge die li prevede 
in favore di una istituiioDe 
come quella in emme, la qua¬ 
le, per la sua stessa dtsdpli- 
na legale (pensiamo ài contri¬ 
buto statale rimasto al. livello 


to che il diritto di rivendica¬ 
re una qualifica superiore, che 
li lavoratore ritenga gìustifi- 
f^ta per le mansioni di fatto 
svolte, si prescrive in dieci 
anni, sia perchè ha precisato 
che il periodo di prescrizione 
decorre anche durante il rap¬ 
porto di lavoro. Pertanto, se¬ 
condo questa decisione, che in 
quanto emessa dalla Cassazio¬ 
ne influisce sulla giurispru¬ 
denza di molti altri giudici, 
il lavoratore, che ritenga di 
aver diritto ad una qualifica 
superiore per le mansioni 
svolte, deve far valere questo 
diritto entro dieci anni dal 
momento in cui ha iniziato 
lo svolgimento di tali man¬ 
sioni. 

Per evitare il rischio della 
perdita del diritto alla quali¬ 
fica superiore, il lavoratore 
potrà interrompere la prescri¬ 
zione. non - necessariamente 
con un’azione giudiziaria rivol¬ 
ta ad ottenere il ricooosci* 
mento della qualifica, ma an¬ 
che con una semplice richie¬ 
sta indlrlifsta al datore di 
lavoro, per la quaie la eolu- 


di 40 j 00O lire manie!), non v tkxm pita pratica sarà qimila 


sembra aUeitcsia di realizza¬ 
re effettivi risultati di solida¬ 
rietà sociale. 

: E non si dka che non v’è 
pestavo coattivo di danaio, 
pmcbè esBo è dovuto dai aoci 
in quanto aocL n diacorso, in 
tal mode, è aempUcemaota 


di rivolgersi al sindacato del 
luogo. 


I, cal è 


re aaaaortaMs 
prie atto di ^ 
solo IMto di 
qna mireT n p 


un pio- : «a; fisr «ei 
, par fl ' . asm CA di 
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‘7“ « Situazione seria, ma per 
ora non drammatica ». La sen¬ 
tenza che riguarda le uve e i 
vini di questa stagione pazza 
dipende da tanti c se »: se con¬ 
tinuerà a piovere o se la lan¬ 
cetta del barometro si sposte¬ 
rà finalmente sul bello stabi¬ 
le, se la foschia incomberà an¬ 
cora sul filari o se cl sarà ven¬ 
tilazione sufficiente per asciu¬ 
gare i grappoli. In mezza Ita¬ 
lia I viticoltori scrutano an¬ 
siosi il cielo, in pratica i pros¬ 
simi giorni decideranno del la¬ 
voro di un’intera annata. Bre¬ 
vi schiarite e nuovi rovesci 
di grandine e acqua alternano 
speranza e pessimismo. I me¬ 
teorologi della Valle Padana 
si affidano alle statistiche: di 
solito nette prime settimane di 
settembre la vince il sole, ed 
è proprio di sole che abbiso¬ 
gnano le uve. Finora però l'ot- 
■ timismo non è stato premia¬ 
to: e se il cielo continuasse a 
rovesciare torrenti di pioggia? 

Il rischio di veder compro¬ 
messa la vendemmia cresce 
col trascorrere dei giorni, la 
preoccupazione - aumenta di 
conseguenza. Le colture a vi¬ 
te rappresentano un reddito 
di molte centinaia di miliar¬ 
di: per decine di migliaia di 
aziende contadine costituisco¬ 
no la produzione fondamenta¬ 
le, i ^ timori, dunque, hanno 
piena ragione d’essere, i ^ ■■ y 

Certo, parecchie cose sono 
mutale da quando i vignaioli 
dovevano - vedersela da - soli 
con la grandine e con le altre 
calamità atmosferiche, senza 
alcun provvedimento che ga¬ 
rantisse in qualche misura i 
risultati della loro fatica. E’ 
venuta, sutVonda di tante bat¬ 
taglie, la legge 364 che ha isti¬ 
tuito il fondo di solidarie¬ 
tà nazionale contro i danni 
della grandine; e i poteri fi¬ 
nalmente ottenuti dalle Regio¬ 
ni in materia agrìcola consen¬ 
tono di guardare all’eventua¬ 
lità di un’emergenza in una 
prospettiva meno cupa. -•■* 

•* ' Ma non tutti i problemi so¬ 
no risolti, e forse quelli che 
la pioggia sta gettando sul tap¬ 
peto non hanno solo un aspet¬ 
to economico immediato: là 
dove non si è ancora riusciti, 
con l'asaociaziònismo e la coo¬ 
perazione, a creare ■ efficaci 
strumenti a difesa degli inte¬ 
ressi dei coltivatori diretti, i 
colpi del maltempo potrebbe¬ 
ro fiaccare la tenacia di chi 
aveva a tenuto duro » per tan¬ 
ti anni in un settore condan¬ 
nato all’emarginazione da scel¬ 
te che si sono chiaramente ri¬ 
velate miopi ed errate. Il guaio 
peggiore per il Paese, oggi, 
sarebbe quello di dover regi- 







Uno scorcio dslla campagna ptamentaM coltivata a vignati. i 


strare una nuova emorragia 
di manodopera specializzata (e 
come sostituirla?) in un com¬ 
parto che occupa un ruolo di' 
primaria importanza nell’agri¬ 
coltura nazionale. 

' •• In Piemonte — regione viti- 
vinicola per eccellenza — la 
grandine ha flagellato oltre 6 
mila ettari, ma i danni più 
gravi sono venuti dalla pero¬ 
nospora, che ha costretto i 
produttori a raddoppiare e in 
■ certi casi a triplicare i soliti 
trattamenti a base di anticrit¬ 
togamici, con un aggravio pe¬ 
sante dei coati. Ora spese e 
fatica rischiano di essere com¬ 
pletamente vanificate dall’an¬ 
damento climatico. I moscati, 
i dolcetti e parte del barbera 
— le prime uve che dovreb¬ 
bero essere raccolte — sono 
in ritardo di 15-20 giorni sui 
tem^ normali di maturazio¬ 
ne. Se il sole continua a darsi 
Igtitahte, c’è il perìcolo dl'vm 
generalizzazione del a marciu¬ 
me» provocato sìa dall’esten- 
dersi dette infezioni perono- 
sporìche che dal dilagare det¬ 
ta cosiddetta « muffa grigia ». 
Si avrebbe poca uva (mentre 


la fioritura sembrava promet¬ 
tere una quantità ecceziona¬ 
le) e di qualità scadente. 

. Eguali perìcoli gravano sui 
vigneti dell’Oltrepò Pavese e 
su quelli " della provincia di 
Verona che producono il soa¬ 
ve, il bardolino, il bianco di 
Custoza e altre uve di pregio 
della viticoltura veneta. Nella 
bassa, attorno a Castagnaro, 
Villafranca, Legnago, la gran¬ 
dine ha fatto terra bruciata o 
quasi. Si temono difficoltà an¬ 
che per le operazioni di rac¬ 
colta: coi terreni intrisi d’ac¬ 
qua diventerebbe quasi impos¬ 
sibile- t’uso dei trattori che 
vengono tradizionalmente im¬ 
piegati per la vendemmia ne¬ 
gli impianti a a tendone ». Ma 
non si dispera, siamo ancora 
in tempo per avere un buon 
raccolto e un vino di. Qualità 
elevata. ■ .-.y ■ ^ 

7 Anche l'agricoltura dell’Bmi- 
lia-Romàgna ’Si trova ^a^fare 
■i'-eontf con un’àhnàtà avver¬ 
sa. Piogge, frane, smottamen¬ 
ti, semine mancate, danni ai 
prodotti: tempeste di grandi¬ 
ne hanno picchiato sulle vigne 
del trebbiano, del sangiovese. 


dell’albana. Complessivamente 
si calcola che il danno si ag¬ 
giri attorno ai 170 miliardi,' 
anche se va detto che la ri¬ 
duzione di reddito per l’agri¬ 
coltura sarà minore perchè la 
scarsità di prodotti (ad esem¬ 
pio in orticoltura) ha tenuto 
alti i prezzi e perchè la 364 
garantirà un certo indenniz¬ 
zo ai contadini. Ma il peggio 
potrebbe venire col persiste¬ 
re del maltempo. \ - - 

• ’ Che fare? E’ proprio inevi¬ 
tabile che l’agricoltura paghi 
un prezzo così elevato alle av¬ 
versità del tempo? a Noi non 
lo crediamo — risponde il 
compagno Giorgio Ceredi, as¬ 
sessore « all’Agricoltura della 
Regione ■ Emilia-Romagna —. 
SUimo ■ anzi ^ dell’avviso che 
qualcosa si possa fare. 1 ri¬ 
levamenti dei nostri uffici han¬ 
no cominciato a individuare 
con esattezza i punti nei qua¬ 
li si ripetono frane e smot¬ 
tamenti e quelli più soggetti 
alla grandine, e stiamo elabo¬ 
rando una mappa delle zone 
maggiormente esposte a que¬ 
sti pericoli. E' necessaria e 
possibile un’azione preventiva 


che poggi su studi che oggi, 
purtroppo, nessuno fa. Dispo¬ 
niamo solo di un osservato- 
rio, perciò abbiamo proposto 
al CNR l’istituzione di un cen¬ 
tro meteorologico • regionale, 
adeguatamente attrezzato e in 
grado di fornire ai produtto¬ 
ri indicazioni precise e tem¬ 
pestive ». • * --- • 

La Regione emiliana ha pu¬ 
re istituito alcuni punti di spe¬ 
rimentazione per la lotta an- 
• tigrandine. E’ allo studio an¬ 
che l’opportunità di un prov¬ 
vedimento che eroghi contri¬ 
buti regionali per l'installazio¬ 
ne di reti protettive, incorag¬ 
giando in tal modo gli investi- 
menti privati in agricoltura. 

In Piemonte il centro di me¬ 
teorologia agraria, dotato di 
radar, è in allestimento attra¬ 
verso un’iniziativa consortile 
dell’Amministrazione regiona¬ 
le, delle Province c dell’Ente 
di sviluppo agricolo. La Re¬ 
gione Piemonte ha adottato un 
provvedimento che ■ consente 
di anticipare ai produttori i 
risarcimenti previsti dal fon¬ 
do di solidarietà: una misura 
particolarmente utile se sì pen¬ 
sa che a causa delle lentezze 
dell’iter burocratico i rimbor¬ 
si vengono normalmente ero¬ 
gati a distanza di mollissimi 
mesi o di anni, a Se il mal¬ 
tempo dovesse compromette¬ 
re la vendemmia — afferma 
il compagno Bruno Ferraris, 
che dirige l’assessorato regio¬ 
nale all’Agricoltura — si trat¬ 
terà in primo luogo di appli¬ 
care al meglio le norme della 
364, pur tenendo presente che 
l’attuale legge nazionale non 
copre quei danni provocali dal¬ 
l’andamento climatico sfavore¬ 
vole che non si configurino 
come una vera e propria cala¬ 
mità. Potrà comunque essere 
esaminata la possibilità di ga¬ 
rantire un largo ricorso al cre¬ 
dito agevolato a favore delle 
aziende che non potranno av¬ 
valersi dei benefici del fondo 
di solidarietà». * ' • 

Dario Ardissone, ' direttore 
dell’Unione piemontese ; delle 
associazioni vitivinicole, ritie¬ 
ne che un'efficace difesa degli 
interessi dei produttori dan¬ 
neggiati dal maltempo dovreb¬ 
be avere tra i suoi caposaldi 
anche l’intensificazione della 
lotta contro le sofi.sticazionl 
e te frodi a in modo da ri¬ 
durre sul mercato l’offerta di 
vino artefatto». Secondo Ivo 
Corso, della segreteria della 
Alleanza contadini di Verona, 
dovrebbe essere considerata 
la necessità rii e.stendere l’ap¬ 
plicazione della 364 anche per 
i danni causati dalle piogge 
persistenti. . 

Pier Giorgio Betti 
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BOLZANO — Un centinaio di 
uomini sono stati impegnati 
ieri nelle ricerche di Luisa 
Spegnoli, la pubblicista qua- 
rantottenne romana scompar¬ 
sa nella zona di Monte Pa¬ 
na, in Val Gardena, nel pome¬ 
riggio di venerdì scorso. Han¬ 
no partecipato alle operazio¬ 
ni squadre del ' Soccorso al¬ 
pino del CAI (i noti « cato- 
res » della Val Gardena), ca¬ 
rabinieri, anche del Soccorso 
alpino, carabinieri cinofili. 

Luisa Spagnoli è ospite del 
barone Franchettl nel castel¬ 
lo Wolkenstein. Venerdì po¬ 
meriggio era uscita con i figli 
del barone e la governante 
dei bambini. Si erano fermati 
in un caffè di Santa Cristina; 
poi la scrittrice aveva deciso 
di fare una passeggiata verso 
i prati di Monte Pana. Da 
quel momento, erano le 17 
circa, non si sono più avute 
sue notizie. ; 

Una traccia delia donna è 
stata trovata ieri. AH’inlzio 
di una zona molto scoscesa e 
impervia che finisce in un bo¬ 
sco fitto di vegetazione è sta¬ 
to trovato un foulard di seta 
che appartiene alla Spagnoli 
e che essa portava al collo 
nel momento in cui, lasciati 
i due figli del barone Fran- 
chetti, si è avventurata nel¬ 
l’escursione solitaria. 


Per le « Settimane deiramicizia » 

Confermata per giovedì 
la presenza a Venezia 
delFambasciatoré URSS 


VENEZIA — Sulle notizie dif¬ 
fuse da alcuni giornali e dal¬ 
la RAI-TV circa l’assenza del¬ 
l’ambasciatore deirURSS RIjov 
all'inaugurazione della mostra 
n L'oro degli Sciti » aperta a 
Venezia sabato 3 « settembre, 
il consigliere culturale della 
ambasciata sovietica a Roma 
Leonti Samokhvalov ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne: « Sono stupito delle noti¬ 
zie diffuse da alcuni organi 
di stampa in rélazlbrìe all’as¬ 
senza defi’ambasciatore del- 
rURSS Nikita Rijov all’inau¬ 
gurazione della mostra "L’oro 
degli Sciti’’. Tali notizie non 
corrispondono assolutamente 


alia verità perchè, sin daH’ini- 
zio, la partecipazione dell’am¬ 
basciatore e della delegazione 
ìilficiale sovietica è stata pre¬ 
vista, ■ come concordemente 
deciso assieme alle autorità 
della Regione Veneto , e della 
città di Venezia, per il gior¬ 
no 9 settembre, data , della 
inau^razione ufficiale delle 
Settimane deiramicizia e della 
cultura tra la Regione Vene¬ 
to e l’URSS. Queste notizie 
--ha concluso il diplomàtico 
— risultano del tutto infon¬ 
date anche per il fatto che 
Tambasciatore Nikita Rijòv 
dalla fine del mese di luglio 
sta trascorrendo un periodo 
di riposo in URSS». 


Aperta la vertenza nel gruppo 

Richieste definite 
per i trentamila 
della SR"Siemens 

! Fra • ì principali punti i problami della dlvtrsl- 
ficazione ’ produttiva e della - ricerca • Mercoledì 
•: primo incontro fra le parti all'lntersind di Roma 
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CASERTA ~ Oltre 150 dele¬ 
gati di fabbrica del gruppo 
Srr-Siemens. in rappresentan¬ 
za di circa 30 mila lavora¬ 
tori, si sono riuniti a ' Ca¬ 
serta, per l’intera giornata di 
sabato, e ’ hanno approvato, 
nella sua stesura definitiva, 
la piattaforma rivendicativa. 
(Ton questa assemblea si è 
cosi conclusa una fase, aper¬ 
tasi circa tre mesi fa con la 
presentazione della bozza di 
piattaforma, durante la quale 
migliaia e migliaia di lavora¬ 
tori hanno dibattuto i pro¬ 
blemi e le prospettive pro¬ 
duttive che sono davanti a 
questo importante gruppo in¬ 
dustriale delle Parteciinzioni 
statali. • s : .l • «= - « ? 

« Per il respiro politico del- ' 
la piattaforma — ha detto il 
compagno Sacerdoti, della 
FLM luuionale, aprendo 1 la¬ 
vori deU’assemblea — la ver¬ 
tenza che stiamo per aprire 
non ha nulla di rituale». Il 
settore nel quale questo grup¬ 
po opera, quello delle tele¬ 
comunicazioni e della telefo¬ 
nia, è ritenuto d’importanza 
strategica, e sottoposto a un 
rapido sviluppo teciwlogico. 
per il quale si. prevedono per 
il quinquennio 1977-1961 inve¬ 
stimenti per 9 mila miliardi. 
Il numero degli addetti com¬ 
plessivi del comparto (circa 
300 mila); le impuciizìoni che 
ne derivano a livello di di¬ 
visione intemazionale del la¬ 
voro. di riconverstone indu¬ 
striale e per il rotilo delle 
Partecipazitnii statali sono tvit- 
ti fattori che fanno di questa 
vertenza uno dei momenti più 
importanti dell’autunno 

La dipendenza preponde¬ 
rante dalle commesse SIP. 
pari al 73 per cento della 
produziooe totale, insieme a 
un iXMi prevedibile aumento 
ùtì mercato interno, l’assen¬ 
za di significativi sbocchi sul 
mercato estero, la mancanza 
di qualsiasi ipotesi di dtver- 
sificasione produttiva, la so- 
stitusione della tecnica elet¬ 
tromeccanica con relettroni- 
ca fanno purtroppo prevede¬ 
re, per questo gruppo, una 
caduta occupazionale. 

Di fronte ^alla politica del 
giorno per gkrmo, persegui¬ 
ta dai gruppi dlri^nti. come 
dtmostiano lingiintifleato ri¬ 
corso alla casaa tntagraaione 
e le aaaunle ridiiaate di mo¬ 
bilità aelvaggia, il aindacato 


contrappone una linea, defini¬ 
ta nella piattaforma, che si 
fonda ’ sulla diversificazione 
produttiva, sullo sviluppo e la 
ricerca e quindi sugli inve¬ 
stimenti. 

' Questi i punti fond amen ta- 
li del la piat taforma. SCELTE 
PRODUniVE: creaziotie delle 
condizioni per una rapida ul¬ 
timazione e commercializza¬ 
zione dei sistema «Proteo» 
aH'intemo e all’estero; incre¬ 
mento consistente delle espor¬ 
tazioni anche in concorso con 
una azione organica ; della 
PPSS. . - .. . . 

INVESTIMENTI: gli inve¬ 
stimenti devono essere fina¬ 
lizzati ad un potenziamento 
della ricerca dei settori tecni¬ 
ci e commerciali ai (ini del¬ 
la diversificazione e . dell’e¬ 
sportazione. > ''ii* * ^ - i 

(XXOT’AZIONE: ripristino 
dei livelli occupazionali esi¬ 
stenti al *75 con in cremento 
nel ’TS da destinare agli sta¬ 
bilimenti del Sud. 

RICERCA E DIVERSIFI¬ 
CAZIONE: gU effeUi negativi 
connessi al passaggio ad una 
produzione prevalentemente 
elettronica devono essere af¬ 
frontati in anticipo con una 
adeguata politica aziendale 
per la ricerca e con la di- 
versificaziooe produttiva lega¬ 
ta agli obiettivi di una poli¬ 
tica di programmazione. In 
questo ambito vanno poten¬ 
ziati e resi tecnologicamente 
autonomi i nuclei di ricerca 
di Aquila e Palermo e deve 
essere creato al più presto 
il centro di ricerche in Cam¬ 
pania. . . - 

SALARIO E PROBLEMI 
SOCIALI: si propone di pro¬ 
cedere ad una perequaziane 
operando rasaornimento del 
superminimi individuali - sia 
operai che impiegati salvo lo 
ex incentivo impiegati e gli 
scatti congelati e rategoriali. 
Premio pndiakme: ri nn o vo 
del premio; per il ’77-‘7B si 
rlcbùKie un aumento di lire 
4J00 mensili; premio ferialt: 
aumento del pramk» feriate 
da lire Ilo mite con Teroga- 
ziona a lu^io 1976. ■ 

llercote(fi. presso l’Inter- 
stnd di Roma, at terrà il 
primo incontro tra te parti, 
mentre à stato ricbtasto da 
parte dei aind»rati un incon¬ 
tro con i pattiti gitici. I 






per un anno 

Intero. 
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Per offrire sempre qualcosa di più 
alla clientela, per un servizio totale, 
la Citroen It^ia dal 25 Agosto 
garantisce le sue auto ed i suoi 
ricambi per un anno intero. . 

La nuova ^'garanzia servizio’* 
Citroen prevede infatti: ■ 

♦rinterverito completamente 
gratuito (manc^opera. pezzi di 
ricambio, lubrificanti) ^nza limiti 7 


il traino gratuito delFauto ,, 

1 garanzia fìno al più vicino punto 


di assistenza Citroen 

• la garanzia di 12 mesi per 
i pezzi di ricambio originali dal 
momento del loro montaggio. 


Importante: t 

la ‘‘garanzia servizio” Citroen è 
davvero del tutto gratuita. 
L’automobilista non deve in nessun 
caso anticipare denaro. 

£ può usufruire di tutti i vantaggi 
della ga^zìa presso qualunque 
punto di assistenza Citroen, in Italia 
come all’estero. 
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I professiomsti azzurri bissano il successo dei dilettanti a San Cristobai 
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Niente da fare per Thurau nello sprint finale con il campione italiano 


Il i t ‘ i* ‘ ì ^ ^ 


Due giri di entusiasmante duello 
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Magnifica prova del vecchio Bitossi che dopo essere-stato al comando con imprimi si assicura la medaglia di bronzo con 
terzo posto - Le belle prove di Saronni (nono) e Gimondi completano Paffermazione della squadra di Alfredo Martini 


U V h SERVIZIO 

SAN CRISTOBAL — France- 
SCO Moser è ■ camoione del 
monao dopo un duello col 
tedesco Dietrich Thurau, un 
duello che l’italiano ha vin¬ 
to in bellezza, con una marcia 
in piti nello sprint finale. E’ 
il decimo titolo conquistato 
dall’Italia nella competizione 
iridata dei professionisti. Il 
nome del trentino di Palù di 
Giovo Unisce accanto a quelli 
di Binda, di Guerra, di Coppi, 
di Baldini, ’ Adorni, Basso e 
Gimondi. Hanno fallito i bel¬ 
gi. da Maertens a - Merckx, 
ha tenuto fede alle promesse 
Thurau battendosi onorevol¬ 
mente sino agli ultimi metri, 
Ila centrato in pieno il ber¬ 
saglio la compagine azzurra 
diretta da Alfredo Martini vit¬ 
toriosa con Moser e terza con 
Bitossi. Buone le prestazioni 
del giovane Saronni e dello 
stagionato Gimondi. Una do¬ 
menica di gloria per il cicli¬ 
smo italiano. 

La grande sfida è comin¬ 


ciata sotto la pioggia, con 89 
concorrenti fra i quali non 
figuravano Pollentier che ha 
riportato la frattura di una 
clavicola in allenamento e Lu- 
clen Van Impe, febbricitante. 
La squadra belga è stata co¬ 
si privata di due pedine im¬ 
portanti e per far numero è 
sceso in lizza Baert. Quindi- 
(ii i giri da compiere per una 
distanza complessiva di 255 
chilometri, e dooo tre caro¬ 
selli nulla da segnalare, cioè 
gruppo compatto. A fianco di 
Moser si vedono Fabbri. Bor- 
tolotto e Beccia, i tre grega¬ 
ri di fiducia, ma a turno pu¬ 
re Francioni e Santambrogio 
hanno ii compito di spalleg¬ 
giare il capitano degli azzur¬ 
ri. Gimondi, che ha trascor¬ 
so una vigilia con nausea e 
mal di testa, pedala in « zo¬ 
na Merckx », Battaglin è l’om¬ 
bra di Thevenst, mentre Sa¬ 
ronni e Bitossi viaggiano al 
coperto in attesa degli svi¬ 
luppi. - • 



SAN CRISTOIAL — Una fata dai campionato mondiala profattio- 
nhli con Maartana a Marclu al comando dal gruppo. 


Il primo fuocherello (20” e 
stop) è dell’olandese Van der 
Hoech. Tre volte Merckx è 
appiedato da forature, ma Ed¬ 
dy (atteso dai compagni) rien¬ 
tra senza difficoltà. Quarto 
giro alla chetichella, idem nel 
quinto, breve fuga del fran¬ 
cese Laurent nel sesto, e a 
conclusione del settimo pas¬ 
saggio è l’olandese Raas che 
allunga inseguito da im grup¬ 
petto guidato da Merckx. I 
cacciatori non insistono, la 
lepre guadagna 45” al termi¬ 
ne deH’ottavo giro, però è 
una lepre coi fucili puntati e 
nel decimo giro Raas deVe ar¬ 
rendersi. 

Siamo ancora alle fasi ‘ di 
studio e di controllo. Vedia¬ 
mo però Moser in testa e in 
avanscoperta con Demeyer,^ 
prendiamo nota dei ritiri di' 
Francioni e Paolini, della spa- 
ratina di Bruyere e del fatto 
che quando mancano cinquan¬ 
ta chilometri, cioè tre giri, 
nulla d’importante è avvenuto. 
Intanto il cielo s’è aggiustato. 
Da notare che seguiamo la 
competizione da tribune situa¬ 
te quattro chilometri dopo la 
linea del traguardo, una j^sta- 
zione infelice, ma inutili sono 
state le proteste dei giornali¬ 
sti e telecronisti. 

Tre giri alla line, dicevamo, 
e si e fermato anche San¬ 
tambrogio. si è fermato Raas, 
si sono fermati m molti. E 
attenzione al penultimo giro, 
all’attacco di Moser, ’Thurau 
e Bitossi. Due azzurri al co¬ 
mando e il commissario tec¬ 
nico Alfredo Martini col cuo¬ 
re in gola. Bitossi cede e vie¬ 
ne riassorbito da Maertens, 
Gimondi, Kuiper, Godefroot, 
Hinault, Esclassan, Saronni e 
Nilsson. Al suono della cam¬ 
pana. aU’awertimento degli 
ultimi diciassette chilometri. 
Moser e ’Thurau anticipano la 
pattuglia di Maertens di tm 
minuto e rotti. Più lontano 
(staccato di r47”) il gruppo 
guidato da Marckx. E ormai 
è una lotta fra un italiano e 
un tedesco perchè dietro c’è 
chi perde colpi. E poi? 

' Poi, mentre il cielo riapre 
i rubinetti, è im interrogati¬ 
vo: Moser o ’Thurau? L’italia¬ 
no lavora ai fianchi il rivale, 
lo stuzzica, lo attacca, ma 


’Thurau resiste. E avanti cosi 
sino aH'attimo cruciale, sino 
alla volata conclusiva, una vo¬ 
lata che Moser inizia in testa, 
senza timori. Invano Thurau 
tenta la rimonta. Ingobbito 
sul manubrio Moser stronca 
’Thurau e vince nettamente, 
brillantemente, fra un coro 
di evviva. 

Sabato scorso, ' quando in 
Italia stava per scoccare la 
mezzanotte, Claudio Corti era 
salito sul podio per indossare 
la maglia iridata del dilettan¬ 
ti. Corti, ventidue primavere, 
nativo di Como (Bergamo) è 
cosi entrato in un libro d’o¬ 
ro in cui l'ultimo successo ita¬ 
liano risale al 1968, quando a 
Montevideo vinse Marcelli. 
Stavolta è stato un successo 
completo, coronato anche dal 
terzo posto di Salvatore Mac- 
cali. Dunque, una medaglia 
d’oro e una medaglia di bron¬ 
zo, una giornata radiosa per 
il commissario tecnico Grego- 
ri che come Istruttore aveva 
già riportato una bella af¬ 
fermazione con la seconda 
moneta nella Cento chilome¬ 
tri. (I II bilancio è ottimo, su¬ 
periore alle previsioni », di¬ 
chiarava Gregori mentre con 
Corti si complimentava il so¬ 
vietico Morozov, secondo clas¬ 
sificato. 

- La squadra da battere era 
quella dell’URSS e il sestetto 
azzurro ha disputato una cor¬ 
sa attenta, intelligente e al 
momento giusto autoritaria. I 
belgi, ad esempio, hanno spe¬ 
so molto ■ e ottenuto poco. 
Uno di loro (De Wolf) si è 
cimentato in ima fuga dura¬ 
ta circa ottanta chilometri, e 
riassorbito De Wolf ha ten¬ 
tato De Colster, poi un’azio¬ 
ne in cui figuravano gli ita¬ 
liani Ckirti e Porrinl, ancora 
un belga in evidenza (Van 
Claster) e infine quando man¬ 
cava un giro alla conclusione 
dal gruppo si sganciava Mo¬ 
rozov. Era l'ultima mossa dei 
sovietici, sembrava la mossa 
vincente, ma nella scia di Mo- 
rizov si portava Ckirti e dalla 
fila sbucava pure Maccali. An¬ 
cora tre chilometri: Morozov 
che conduce. Corti che assu¬ 
me l’iniziativa e che trionfa 
partendo da lontano. 

Claudio Corti era giunto se¬ 


condo in aprile nel Giro delle 
Regioni, si era aggiudicato il 
Giro d’Italia e il Giro del 
Friuli, aveva ottenuto recen¬ 
temente il secondo posto nel 
Giro della Svizzera e non 
scordava che in Venezuela, lo 
scorso gennaio, si era impo¬ 
sto nella « Vuelta del Tachl- 
ra ». Ecco perchè i giornali 
locali Io davano tra i favori¬ 
ti. perchè appena sceso dal 
podio fra lacrime di gioia e 
di commozione, il bergama¬ 
sco ha commentato: « Effet¬ 
tivamente in gennaio ho pre¬ 
so conoscenza del posto, del¬ 
le strade su cui si sarebbe 
disputato il campionato mon-' 
diale, perciò sapevo come af¬ 
frontare gli ostacoli derivanti 
dalle differenze del clima e 
deH’altitudine. mi sentivo in¬ 
somma tranquillo e ciò mi 
ha indubbiamente avvantag¬ 
giato... ». 


' Come già detto, Corti ha 
battuto agevolmente Morozov, 
mentre Maccali s’è classifica¬ 
to terzo a 6”. Quarto (a 15”) 
il finlandese Hannus, e leg¬ 
germente più staccati il bel¬ 
ga De Wolf, gli svizzeri Ber- 
ger e Mutter, il belga Van 
Kalster, ritaliano Donadio, il 
britannico Pringle, e in defi¬ 
nitiva col nono posto di Do¬ 
nadio abbiamo tre azzurri nei 
primi dieci. Un risultato eccel¬ 
lente. da battimani. • 

Era andata male, invece, con 
le donne. Male perchè Luigi¬ 
na Bissoli, l’azzurra più qua¬ 
lificata, non ha conclusa la 
gara vinta di forza dalla fran¬ 
cese Bost. Il bilancio (ottava 
la Cancelli, dodicesima la Mi¬ 
cheioni, quindicesima l’Argen- 
tin) è piuttosto deludente per 
le azzurre, e soprattutto si 
cerca di capire perchè la Bis- 



SAN CRISTOBAL — Claudio Corti «ul podio tra il tovìatico Morozov, 
a sinistra, a l’altro azzurro Maccali. 


Drammatica, ricca di emozioni e colpi di scena l’ultima giornata a Dusseldorf 

La Coppa del mondo «laurea» i ragazzi della RDT 
Mennea (nei 200) ad un soffio da Clancy Edwards 

't, - 

Al barlettano è stato accreditato lo stesso te«po delio statmltense • L'oscar della nanifestazioiie va tuttavia alla polKca Irena Szewinsha. che ha portate la rappresentativa europea al prìiuo posto fra le 
rafane • Juantorena si afgludla i dOO, bissati ieri dofio le note polemiche - Strepitosi 5000 dell'etiope Yfter, più vincitore nella doppia distanza > leilscmidt sconfigge Stones e manca per poco il mondiale dell'alto 


DALL'INVIATO .. 

DUESSELOORP — Coppa del 
mondo di rara intensità, dal¬ 
le mille emozioni e con fLiale 
drammatico. Dopo la dician¬ 
novesima gara maschile, i 
cinquemila, vinti dalFetiope 
Mjrrus Yfter, tra Germania 
Democratica e Stati Uniti non 
c'era che lo stretto margine 
di due pimti, a favore dei te¬ 
deschi. Mancava solo una c ir- 
sa. la staffetta quattro psr 
quattroc«ito. con gli statuni¬ 
tensi. in ottava corsia, netta¬ 
mente favoriti. Al primo cam¬ 
bio. tra Andrews e Vinscn, 
leg^ro margine per gli Stati 
Uniti, ma il margine lieve di¬ 
venta im buco dopo la conse¬ 
gna del bastoncino da Vinson 
all'ostacolista Ed Moses. 

A quel punto, a inseguire 
gli imprendibili neri ameri¬ 
cani, non c’è che il tedesco fe¬ 
derale Harald Schmid. U.ti- 
mo cambio: parte Maxie Parks 
con Bemd Herrmann alle 
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calcagna, ma non troppo. 
Maxie non ha percorso che 
centocinquanta metri ed ecco 
il dramma: l’atleta si accascia 
sull'erba messo knockout da 
uno strappo muscolare e gii 
Stati Uniti danno l’addio ad 
una Coppa che in quel mo¬ 
mento avevano vinto. Il pove¬ 
ro Maxie Parks esce dallo 
stadio in barella e il dolore 
dello sfortunato ragazzo nero 
fa a pugni con la grande gioia 
dei tedesco-federali, vincitori 
della staffetta e terzi nella 
classifica finale. ^ 

Sono saltati tutti i prono- 
stici a ennesima dimostrazio¬ 
ne di quanto sia imprevedi- 
le la regina degli sport. La 
vigilia voleva l’Europa vinci¬ 
trice in campo maschile e la 
Germania Democratica domi- 
natrice tra le donne. E' ac¬ 
caduto ii contrario, la RDT ha 
vinto la Coppa maschile e 
l’Europa (squadra formidabi¬ 
le) ha vinto la Coppa fem¬ 
minile. Ieri era in lizza an¬ 
che Pietro Mennea. chiamato 
al terribile impcpo di veder¬ 
sela con Cnancy Edwards, con 
Eugen Bay e con Silvio Léo¬ 
nard. Pietro, assai teso prima 
dell'avvìo, si è accoccolato sul 
blocco di partenza col capo 
che gli pendeva giù, quasi 
volesse annusare l'odore sot¬ 
tilmente aspro del tartan. Al¬ 
lo sparo raxzuiTO è pronto, 
contiBrlamente a quel che gli 
era accaduto sui cento, ma la 
prima parte della corsa è tutta 
di Bay. che non potrà tutta¬ 
via mai essere un grande due¬ 
centista. masaiorio com'è. Bay 
vicn fuori dalla curva in te¬ 
sta a tutti mentre il campio¬ 
ne d’Europa è quarto. Ma ci 
pensa il rettifilo a raddrizxare 
le cose e sul traguardo tono 
in due a piombare quasi si- 
multaiKamente — e intatti 
laraiaro accreditati entrambi 
di un bellissimo 30”17 — 
Pietro UsBOMi e Clancy EDU 
wards. H /OtogaisA darà ra- 
gioot al nero itetimifiee per 
non più di un paio di omiti- 
matiu D u remte punta Léo¬ 
nard, 17 cente si mi di ritardo 
e Bay, quattro decimi netti. 

L'Oacar di questa Coiva del 
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mondo se lo merita però Ire¬ 
na Szewinska, la regina del¬ 
le piste. La polacca ha il fi¬ 
sico del ruolo: gambe lunghe 
e agili, falcata veloce, assetto 
di gani perfetto. (Tontro di 
lei, stella dell'atletica mondia¬ 
le dal Giochi di Tokio (1964), 
l'astro del mattino Marita 
Ko(^. una piccola atleta del¬ 
la BDT dal fisico compatto. 
Marita Koch è nota aiKbe al 
no^ro pubblico per aver fatto 
due volte il record mondiale 
indoor in un solo meeting a 
Milaix». I quattrocento metri 
femminili del Bh ein s t adion. 
chi li ba visti, TKm li dimen¬ 
ticherà: aH'apica dalla cur¬ 
va Marita era in vantaggio. E 
la curva te si addica nwlto 
bena, pioootetta ^ si fa per 
dita: è alte 1,79 a poten¬ 
te com'è. Ma quando ai tratte 
di c arr a r a il retOfllo, cha è 
cotto a asaiema inttnniiuMte 


« twr lcv w Reàurt Tufter. 

t 

come le strade della speran¬ 
za, le gambe lunghe e armo¬ 
niose della polacca non co¬ 
noscono avversarie. Tempi: 
49''52 per Irena. 49'76 per 
Marita. Alla regina, al ter¬ 
mine del lungo poroeriM^o. è 
toccato l’onore di ricevere dal¬ 
le mani di Adrian Paulen, 
presidente della Pèderatletica 
intemazionate. la Coppa del 
mondo vinte dalla straordina¬ 
ria squadra del Beato d’Euro¬ 
pa. Irena era commossa, no¬ 
nostante te mille vittoria e le 
diedmna cappa ricavute do¬ 
vunque e la sconfinate espe- 
Ttenm accumulate nel corso 
di una cantera lunga a piena 
di gloria. 

AUatica lasciate¬ 

melo dire, a vivida .da ator- 
dira. Quando il jtevaQottiate 
dalla Oernianla ndaràte Mi¬ 
chael Weasing ha lanciato al¬ 
la tasta e ultima prova, è sta- 


vtecfiura dtrwiti al 


to accompagnato da! grido di 
sessantamila gole. E quando 
la sottile aste acuminate è 
cadute accanto-alla linim de¬ 
gli ottantecinque metri (M,76), 
il grido è diventato un boato. 

Il pomeriggio si era ^erto 
in anticipo per recuperare i 
quattrocento metri dell’altra 
sera aimullati perché Alberto 
Juantorena, a causa di un ae¬ 
reo che passava basso sullo 
stadio — l'aeroporto non è 
lontano dal Bheinstadion — e 
di uno sparo difettoso della 
pistola dello atarter, non ave¬ 
va sentito il botUi. Stavolta 
il campkma oUmpioo lo sen¬ 
te (cL^ sentito « dirà a fi¬ 
ne gara, «ma ero cosi esau¬ 
sto per tutte queste storia cha 
sono Timaato tnrWodato al 
blQCOO di partanaas) ma si av¬ 
via buon ultimo. Accade in¬ 
fatti die dalla curva venga 
fuori per prime il nero sta¬ 


tunitense Bob Taylor, strema¬ 
to dallo sforzo. 

« Juanto » assorbe Taylor e 
vince tranquillo in 45'’36 da¬ 
vanti al vincitore delia gara 
annullata, Volker Beck, arrab¬ 
biatissimo («La ripetizione dei 
400 è imo scandalo; mi va 
bene comunque anche il se¬ 
condo posto ■>. *^ - - 

Un Ciscar solo per questa 
terza giornata comunque non 
basta. £' giusto dame un al¬ 
tro a Myn« Yfter, l'etiope 
vincitore dei cinquemila dopo 
aver dominato venerdì anche 
la doppia distanza. Yfter è un 
nero dall'apparente età di 40 
anni, ma che in realtà ne ha 
trenta, anche se non si può 
dire che abbia un'età. Myrus 
ha soprattutto un'aria pazien¬ 
te e antica. Corre a capo qua¬ 
si chino, e va con lievità in¬ 
credibile. Quando poi cambia 
ritmo, e ciò accade general¬ 
mente aU'ultimo giro, si di¬ 
rebbe che voli. 

I cinquemila di Duesseldorf 
sono i più belli che abbia mai 
visto. Gara appassionante, con 
continue bagarre e ritmo te¬ 
nuto elevatissimo dal capel¬ 
lone inglese Nick Rose. Qi^- 
tlo il britannico, al terzo chi¬ 
lometro. ha dato uno stratto¬ 
ne alla fila, è sembrato di as¬ 
sistere a un colpo di vento 
che spazzi via dei barattoli. 
Lo strattone ha « ucciso » Fle- 
schen e Kuschmann. ma ha 
pure incrinato la bella sicu¬ 
rezza del coraggioso autore 
della mazzata. Alla campana 
si è rifatto sotto BCarty liquo¬ 
ri, memore di essere stato av¬ 
versario di Arese e come tale 
ottimo specialista del 1500. Lo 
americano ha corso l'ulUnio 
giro in 53”. una cosa incredi¬ 
bile. Ma Yfter. che ha corso 
in 54”, era ormai imprendi¬ 
bile. L'etiope (13'13'’S) e lo 
statunitense (1315'1) hanno 
battuto i record conttnenteli 
d'Africa e delle Americhe e 
Yfter ha mancato il primato 
mondiale per soli nove ded- 
.mi, uno sdierxo. 

Gara stupenda anche l'alto 
maadiOe. Itotf - Beilschmidt. 
vantraUste come Rocy Acker- 
mann. ha battuto Dwight Sto¬ 
nai (3À0 contro 3,37) a ha in- i 


[ vano tentato il ' record mon¬ 
diale a quota 2,34. Il tedesco 
democratico parte assai obli¬ 
quo in pedana. La sua azio¬ 
ne si svolge su otto appoggi 
con particolare incremento 
della velocità sugli ultimi tre. 

Di altissimo livello anche 
la staffetta veloce femminile 
con una formazione europea 
composta da due tedesche fe¬ 
derali — Elvira Possekel (in 
prima frazione) e Annegret 
Richter (in terza) — e dalle 
due britanniche originarie del- 
Barbados Andrea Lynch (se¬ 
conda frazione) e Sonia Lan- 
naman (ultima). Dopo il ter¬ 
zo cambio, si sono trovate a 
disputarsi il rettifilo la Lan- 
naman e la primatista mondia¬ 
le Marlies Oelsner e stavolta 
la britannica è riuscita a spun¬ 
tarla. Tempo grandioso (42’'51) 
a un solo centesimo dal re¬ 
cord mondiale e giro d'ono¬ 
re per le quattro atlete in 
maglia bianca accolte dal cal- 
disrimo applauso dello spor¬ 
tivissimo pubblico (60 mila 
persone ieri e complessiva¬ 
mente 150 mila!). Gli altri vin¬ 
citori della giornata; disco 
femminile Faina Veleva-Melnik 
(URSS, 68,101, 3 mila metri 
femmitiili Grete Waitz-Ander- 
son (Europa, 8'43”5, miglior 
prestazione mondiale stagiona¬ 
le), lungo femminile Lynette 
Jacenko (Oceania. 6,54), 110 o- 
stecoli Thomas Munkelt (Ger¬ 
mania Demo c ratica. 13''41). 

' Ed ecco le classifiche finali. 

FEMMINILE; 1. Europa p. 
107 (tre vittorie nell'ultima 
giornate); 2. Germania Demo¬ 
cratica p. 102; 3. URSS (un 
successo nella giornate con¬ 
clusiva) p. 89; 4. Stati Uniti 
p. 59; 5. Americhe p. 55; 6. 
Oceania (una vittoria) p. 45; 

7. Africa p. 31; 8 . Asia 29. 

MASCHILE: 1. Germania 

Democratica (due vittorie nel- 
rultima gktmate) p. 127; 3. 
Stati Uniti (un aucceaao) p. 
130; 3. Gennania FMerate (due 
vittorie) p. 113; 4. Europa p. 
Ili; 5. Americhe (una vitto* 
ria) p. 98; 9. Africa (una vit¬ 
toria) p. It; 7. Oceania p. 48; 

8. Asia p. 44,, 

Ramo Mufiumoci 
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uu meritatissimo 
• Oggi il rientro 

soli ha fallito su tutti 1 fron¬ 
ti. in pista (velocità e inse¬ 
guimento) e su strada. Eppu¬ 
re l’anno scorso Luigina ave¬ 
va dimostrato con due meda¬ 
glie d’argènto di essere bra¬ 
va, di possedere qualità non 
indifferenti. Cos’è accaduto in 
Venezuela? L'interessata pen¬ 
sa di non essersi ambientata; 
« Gambe molli, senso di vuo¬ 
to in pista e un'indisposizio- 
ne di stomaco nella corsa su 
strada all’inizio dell’ultimo gi¬ 
ro, quando ba attaccato la 
Bost. Peccato: ' ero partita 
dall’Italia in ottima (orma... ». 
' Il ritratto della Bissoli è il 
ritratto della delusione, come 
potete immaginare, e guai se 
la strada non avesse rialzato 
le quotazioni dell’Italia, guai 
perchè sarebbe stato un disa¬ 
stro visto come sono andate 
le cose su pista, come si so¬ 
no comportati i dilettanti di 
Lavarda. Un fallimento. Era¬ 
no in palio trentasei medaglie 
e non fosse stato per il bron¬ 
zo di Algeri (mezzofondo pro¬ 
fessionisti) saremmo rimasti 
a mani vuote. Evidentemente 
il difetto sta nel manico, bel¬ 
la scuola, nei metodi di ri¬ 
cerca e via di seguito. I mae¬ 
stri di sport, a quanto pare, 
sono dei teorici e basta. 

La pista ha portato alla ri¬ 
balta i ragazzi della RDT, 1 
loro progressi e il loro domi¬ 
nio, vedere per credere le set¬ 
te medaglie di cui quattro 
d’oro, due d’argento e una di 
bronzo. E’ ancora, ben pre¬ 
sente alla folla di ' San Cri¬ 
stobai il primo, il secondo e 
il terzo posto dei tedeschi de¬ 
mocratici nella velocità, quei 
tre gradini del podio occupa¬ 
ti da Geske, Raasch ed Hes- 
slich, e sapete: la RDT ha 
dettato legge anche nel chi¬ 
lometro (Thoms), neirinse- 
guimento individuale (Dur- 
pisch) e neU’insegulmento a 
squadre (Durpisch - Mortag * 
Wiegand - Winkler). Al con¬ 
trario, l’Italia è precipitata, 
ha una sola medaglietta, è di¬ 
ventata una meteora, e il di¬ 
scorso andrebbe per le lun¬ 
ghe nel contesto di una si¬ 
tuazione in cui per la pista 
azzurra è nuovamente tutto 
da rifare. 

Fred Mariposa 


.> i \ «. 

Comincio a temere che 
quelli della Repubblica fe¬ 
derale tedesca se la pren¬ 
deranno con noi, nella con¬ 
vinzione che noi ce l'ab¬ 
biamo con loro. Temo che 
stano indotti a pensare che 
noi vogliamo vendicarci 
dell’umiliazione che -ci 
hanno inflitto col caso 
Kappler, Ora, effettivamen¬ 
te. è vero che con la sto¬ 
rta del colonnello delle SS ' 
loro hanno ferito tl nostro 
orgoglio - sportivo, perchè 
avevamo un vanto- il re 
della montagna, quello che 
balza , come un camoscio 
sulle dentate scmUllanti 
vette dove tuona la valan¬ 
ga, l'onorevole Flaminio 
Piccoli, che scala la Roda 
di Vael gridando « tillalà- 
yù-yù », l'uomo per il qua¬ 
le una parete di sesto gra¬ 
do superiore non presen¬ 
ta più difficoltà di via Ve¬ 
neto percorsa in discesa. 

E questo vanto loro ■ lo 
I hanno distrutto con un 
morto che scende tre pia¬ 
ni munito di moschettoni, 
chiodi da roccia, martello,' 
staffe e corda doppia. Ef¬ 
fettivamente l’onorevole 
Piccoli una impresa simi¬ 
le non riuscirebbe ad af¬ 
frontarla- quando dimen¬ 
tica le chiavi di casa non 
cerca di arrampicarsi sui 
muri come Mandrake e 
neppure chiede aiuto al¬ 
l’onorevole Romita, uomo 
solido persino ideologica- 
mente, perchè lo regga sul¬ 
le spalle mentre luì cerca 
di arrivare al balcone. 
Niente di tutto questo: 
chiede aiuto al ministro 
Lattanzio, perchè metta 
una parola buona con - i 
servizi di sicurezza: quel¬ 
la è gente che le porte le 
sa aprire; magari — come 
dimostra il caso Kappler 
— non le sa chiudere, ma 
aprirle sì. ■ 

Capisco, quindi, che i te¬ 
deschi della RFT possano, 

L visto quello che è succes- 
■ so a Dusseldorf ai campio¬ 
nati mondiali di atletica, 
cominciare a ‘ sospettare 
che noi, da bravi meridio¬ 
nali (per i tedeschi tutti 
sono terroni, anche gli e- 
squimesi, perchè se si ca¬ 
povolge il mondo si ven- 
. gono a trovare a sud di 
‘ Amburgo), noi da bravi 
meridionali — diceyo — 

' gli si sia fatta la a fat¬ 
tura». ' 

Indubbiamente il timo¬ 
re di un contagio — se 
non della «fattura» — è 
comprensibile, ’ considerati 
i mali che hanno colpito 
tutte le rappresentative az¬ 
zurre di qualsiasi tipo, o- 
vunque fossero impegnate: 
colite, investimenti auto¬ 
mobilistici, crisi isteriche, 
strappi muscolari, ernie 
strozzate; c'è tutto, peg¬ 
gio che nell'enciclopedia 
medica. E a Dilsseìdorf, ' 
convalidando t timori di 
Bonn, è capitato di tutto. 

Prendete il lancio del 
martello. Favorito è il so¬ 
vietico Sedih, ma prima di 
scendere in pedana il baf¬ 
futo Yuri si becca un mal 
di schiena da restare du¬ 
ro come uno stoccafisso: 
comunque lui va. lancia e 
a momenti fa una strage: 
invece che filare verso il 
campo, l'attrezzo fila ver¬ 
so le tribune: non le rag¬ 
giunge (sarebbe stato pri¬ 
mato del mondo e massa¬ 
cro) ma ricade sulla pi- 
. sta dove per fortuna non 
> c'erano quelli dei tremila 
siepi, ma un ragazzo soli- 
, torio che si becca in fac¬ 
cia il manico del martel¬ 
lo e comincia a strillare 
qualche cosa che secondo 
• l'ufflcio-stampa. timorato di 
Dio, era «mutter, mutter» 
cioè « mamma, mamma ». 
mentre secondo testimoni 
auricolari era un'altra co¬ 
sa che in Italia avrebbe 
indotto l'onorevole Costa¬ 
magna, de, a rivolgere una 
interpellanza al ministro 
del culto. Poi qualcuno gli 
avrebbe spiegato che non 
c'è II ministro del culto e 
lui avrebbe rivolto un'in¬ 
terpellanza al ministro 
dell' Interno per sapere 
perchè • non c'è un mini¬ 
stro del cullo al quale ri¬ 
volgere interpellanze sui 
bambini screanzati. 

Fortunatamente, si è det¬ 
to. sulla pista dove cade¬ 
va il martello non c’eranu 
quelli del tremila siepi: se 
ci fossero stati, ciao; al 
momento della premiazio¬ 
ne, sul podio si sarebbe 
precipitato uno di quelli 
che sappiamo a raccatta¬ 
re tutte le medaglie. Per¬ 
chè anche così, anche sen¬ 
za la martellata, a riceve¬ 
re i premi erano scartini: 
prima era sparito il favo¬ 
rito, lo svedese Dan Glans 
che. saltando la riviera 
fquell'ostacolo che sembra 
uno scherzo goliardico: 


L’esorcista 


uno scavalca un muretto 
e finisce in una pozza di 
acqua), ha messo male un 
’ piede e lo hanno portato 
via in barella; poi si ar¬ 
riva al traguardo e il te¬ 
desco ' democratico Hans 
- Baumgartl si stende a ter¬ 
ra e ci riempie tutti ■ di 
tenerezza; sembrava il no- i 
slro Zarcone ad Helsinki. 
Solo che Baumgartl inve¬ 
ce che « cacciare » inspi¬ 
rava: cercava aria come 
se fosse stato sull’Everest. 

Poi vengono i 1.500 me¬ 
tri. Anche qui un favorito 
che si chiama John Wal- 
ker: corre con la presun¬ 
zione di un « nuovo filo¬ 
sofo » e finisce appunto 
come quelli: quando anche * 
gli altri si mettono a cor¬ 
rere lui, prima rallenta, 
poi si ferma, mormoran- 
. do a che pressa » — che ‘ 
' tanto in milanese quanto 
in napoletano - vuol dire 
« che premura » — e si 
stende sul prato, tranquil- 
' lo, sicuro di non prende- 
■ re una martellata in testa 
perchè Sedih ha già finito. , 

Il più bello, naturalmen- ■ 
te. nei 400 metri, dove si 
ha la misura esatta dì co¬ 
me la Germania di Bonn 
abbia rinnegalo il suo pas¬ 
sato bellico: perchè nes¬ 
suno si spaventi quando 
lui spara per dare il «vìa», 
allo starter dovevano aver 
dato una rivoltella ad ac¬ 
qua. Difatti lui spara, nes- > 
suno lo sente, ma il tede¬ 
sco federale Hoffmeister 
prende il - getto d'acqua 
nelle mutande e si mette 
a correre, non perchè ab- > 
bia capito che quella era 
la partenza, - ma perchè 
sentendosi bagnato teme 
di essersi fatto la pipi ad¬ 
dosso per l'emozione (suc¬ 
cede sempre ai cuccioli, 
avete presente?) e vuote 
andarsi a cambiare. Sape- 
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te cosa succede con le / 
false partenze, in atletica 
come nel nuoto: quando - 
uno parte anche tutti gli l 
altri partono, per precau- , 
zione. Così via tutti, tran -, 
ne Juantorena, che essen¬ 
do nell’ultima corsia non , 
si è accorto di niente e 
non ha ricevuto nemme¬ 
no uno spruzzo: solo quan¬ 
do ha visto che tutti gli 
altri gli stavano passando 
a fianco correndo come 
matti, anche il cubano si ■ 
è messo a correre, ma non 
per vincere la gara: per 
sapere perchè diavolo cor¬ 
revano e dove accidenti 
stavano andando' c’era 
qualcuno che pagava da 
bere? 

Poi, ieri, la gara di chiu¬ 
sura, la più spettacolare: - 
la staffetta 4x400 maschi¬ 
le: l'americano Parks, che 
sta filando verso il tra¬ 
guardo. si strappa e lo . 
portano via in barella. Ca¬ 
pisco che d questo punto 
quelli della RFT ci guar- ' 
dina con sospetto (anche 
se. in realtà, dovrebbero 
ammettere che sarebbe 
stato solo per la potenza 
della nostra iettatura che 
hanno vinto, appunto, la ' 
staffetta) e si chiedano se 
non gli abbiamo voluto ro¬ 
vinare lo spettacolo. Però, 
onestamente, non meritia¬ 
mo questa diffidenza: noi 
i mali ce li tiriamo addos¬ 
so, non li tiriamo addosso 
agli altri. Riconosciamo 
che più scalognata di coti 
la prima coppa del mon¬ 
do non poteva essere ed 
è per questo che amiche¬ 
volmente gli suggeriamo 
di rivolgersi ad un esor¬ 
cista, che li aiuti a libe¬ 
rarti dal maligno. 


Modestomeirte 


Ma a proposito di fella, 
jettatura, fatture e simi¬ 
li: ai camjAonati mondiali 
di ciclismo per dilettanti 
gli italiani hanno cinto una 
medaglia d’oro nella gara 
' su strada e stavano per 
vincerla netta cento enUo- 
metri a squadre. Succede 
che la nostra medaglia 
d’oro, Clasidio Corti, ave¬ 
va appena partecipato al 
Giro detta Record ^ or- 


ganizzato dall’Unità — nel 
quale si era classificato 
secondo. Dice: e che c’en¬ 
tra la 100 km? C’entra: il.. 
nostro quartetto non ave¬ 
va parUcipato atta nostra 
gara e quello che tra t ^ 
sovietici, tnveee. ■ tirava 
copte un locomotore a che 
ha un nome dke sembra 
uno spiOo. moats. sii. Ve¬ 
stire con noi, come ti ve¬ 
de, fa bene. . 
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Prestazione sofferta dei ragazzi di Radice al Comunale 


Troppo facile la prova dei nerazzurri per offrire indicazioni 
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I granata superano il Genoa 2-1 ifiiraro e ^llas^asI (2-0 


mai 


sono 






Vii 


::*v 


; Prima segnano gli ospiti con,Damiani (gol da antologia)ll pareggio di Butti e il gol vincente di Pulici Nuovi guai per Berseliini:'SÌ è infortunato anche Roseili - In luce il giovane Marocchino già della Juve 


i i -.ii'iiV;- rr:,r. ■ 


j AIARCATORI: Damiani (O) al 
, 4’ p.t.. Butti (T) al 13*. Pu* 

j - Ilei (T> ài 40' p.t., r, . = 
j TORINO: ' Terraneo; Danova, 

I Salvador!; P. Sala, Mozzini, 

. Santin (dal 9* della ripresa 
; . Gorin); C. Sala, Zaccarelli, 

I ' .Graziani, Butti, Pullcl. v 
i GRNOÀ: ' Girardi; Secondini, 

' Mangioni; Onofri (dal 37’ p. 

t. Mendoza). Berni, Ogiiari; 

I Damiani, vArcolco, Pruzzo, 

. Costronaro, .Ghetti (dal 3G' 
j H.t. Rizzo). - 

! ARBITRO: RllcheloKI. , 



; DALLA REDAZIONE 

I TORINO — Al tèrzo tentativo 
j Gigi, Radice ce l’ha fatta e 
'cosi, dopo essere stato eliml* 

, nato dalla Coppa Italia prima 
s dal Verona e lo scorso armo 
i dal Lecce, questa volta nel 
; confronto decisivo, qupllo che 
j contava contro il Genoa, il 
I Torino ha vinto ma sino al- 
J l’ultimo ha fatto ; soffrire i 
suoi tifosi. ■ • ì-w 
‘ Tornava il Torino sul suo 
campo dopo la trasferma mi- 
> serena nel Sud e ci si aspet¬ 
tava di vedere quésta squadra 
finalmente « bella di giorno », 
dopo aver di ' notte a volte 
balbettato e a tratti trasci¬ 
nato • reqtusiasmo, • e ‘ Invece 
anche oggi la squadra ha la¬ 
sciato insoddisfatti e, se si de¬ 
ve dare atto della rabbia con 
cui il Torino ' ha voluto il 
risultato dopo essere andato 
in svantaggio, dopo solo quat¬ 
tro minuti grazie ad una pro¬ 
dezza di Damiani, con la stes¬ 
sa obiettività si deve conveni¬ 
re che Radice ha ancora mol¬ 
to da lavorare per ritrovare 
la squadra dei cinquanta pun¬ 
ti dello scorso anno. . -- - > 

’ Di solito è poco razionale 
pretendere il meglio sin dallo 
inizio della stagione, sicché 
non ci impressiona tanto la 
forma scadente di Graziani e 
la condizione invece già buo¬ 
na di Pulici, sempre piU le¬ 
sto ad entrare in forma del 
« gemello ma. il problema-' 
Peccl è un problema e quan¬ 
do Zaccarelli, come oggi nel¬ 
la ripresa, ha sostituito San¬ 
tin il centrocampo granata è 
« saltato » perchè Claudio Sa¬ 
la era già in « riserva » e nes- 
stmo dei Patrizio Saia, = dei 
‘ 'Butti e Gorin poteva assu¬ 
mersi ■ un ruolo che fosse 
anche ^ approssimativamente 
quello del regista. - V - ^ 

’ Il Genoa che l’ultima volta 
che scese al «Comunale» su¬ 
bì cinque .reti da un Torino 
obbligato dal calendario a spe¬ 
rare sino novantesimo, men¬ 
tre invece i ragazzi di Simo- 
ni avevano pn cosi dire già 
smobilitato, òggi ha retto be¬ 
ne il.confronto e, se Onofri 
non avesse risentito della bot¬ 
ta non ancora assorbita alla 
caviglia sinistra e non fosse 
stato costretto a chiedere il 
cambio, pér il Torino sareb¬ 
be stata ancora più dura.' > > ' 
' Bemi, che rientrava ’ dopo 
aver giocato mezza partita in 
tutta la stagione, ha potuto 
ben figurare contro un Gra- 
, alani a metà servizio e solo 
.Meggioni e Castronaro han¬ 
no realmente penato, il pri¬ 
mo alle costole di Pulici 
,'(quand’è che Pulici la smet- 
'te di gettarsi a terra al pri¬ 
mo urto?) e il secondo nella 
.lascia dove operava Claudio 
Sala, il quale fortunatamen¬ 
te aveva benzina solo per 45 
minuti. Pruzzo per non es¬ 
sere da meno di Graziani (lo 
àcorso anno i due hanno lot¬ 
tato strenuamente a distan¬ 
za per la classifica dei canno¬ 
nieri) si è mosso come un 

r racarro e ' Damiani invece 
stato tra i più bravi. 

- > 11 suo gol (e cosi entria- 
;mo in cronaca diretta) è sta¬ 
to un capolavoro da antolo¬ 
gia: ' in movimento ha stop¬ 
pato con Tintemo del piede 
destro ima palla a mezza al¬ 
tezza lanciatagli da Arcoleo, 
.in velocità si t scrollato di 
' dosso Danova che evidente- 
imente non aveva capito cosa 
stava ■ succedendo ‘ alle ' sue 
spalle e d’esterno destro ha 
fulminato Terraneo prima che 
il poveretto accennasse alla 
.'uscita. Formidabile! ' 

Claudio Sala con un paio 
- di « numeri » • dei suoi riu¬ 
sciva a galvanizzare la pla¬ 
tea ma nell’aziane del gol del 
.pareggio il nome di Claudio 
non figura nel taccuino, ben¬ 
sì quello di Patrizio Sala per¬ 
ché è lui a lanciare Pulici con 
una palla ficcante dal centro 
verso destra in area: Pulici 
rincorre la palla inseguita da 
Meggioni e in corsa riesce 
ad offrire aH’indietro, di tac¬ 
co. la palla all’accorrente But- 
'.U: gran tiro e goL Butti è al 
Tsuo secondo gol nel Torino 
(il primo lo scorso anno con¬ 
tro la Roma). . 

’ niitshlìite le dManae fl To¬ 
rino è M>paiso rinfrancarsi e 
'jlilàudio Sala che in sztthiia- 
'ìóa era stato criticato per 0 
-auo «dribbling in più» ha 
tentato di vendicarsi «semi¬ 
nando» tre difensori e quan¬ 
do è entrato In area a tu per 
tu con Girardi invece di tl- 
;*Vare in porta e tentare il gol 
'ha cercato di dribblare • an¬ 
che il portiere e quésti he 
neutralisBkto liuiGne. Al 40' 
Claudio Sala ha crossato a 
im millirertro dalla Uosa di 


fondo: ' Pulici ha anticipato 
Maggioni e di sinistro al vo¬ 
lo, con una mezza giravolta, 
ha segnato il gol della vitto- : 
ria granata.-’ - • ■ 

' La ripresa era appena ini- : 
ziata da. venti secondi e Pu- j 
lici ha incocciato in ■ pieno :. 
la base del montante con una 
schioppettata dal limite del¬ 
l’area e questa sarà l’ultima 
grossa occasione del Torino. 
Damiani si,, è ' visto rubare . 
una palla in 'uscita da Ter- : 
raneo (Danova l’avrà sognato ' 
-« flipper » come un incubo) e 
Priizù) da buona posizione ha 
tirato alle stelle. Poi Zacca- ' 
relli ha sostituito Santin et . 

- il centrocampo granata ha co¬ 
minciato a fare acqua come 
uh colabrodo e buon per il - 
Torino che il Genoa, avendo 
arretrato Arcoleo al posto di . 
Onofri, ha mutilato le poche • 
idee di cut ancora disponeva 
la squadra. ' • . .-v 

■ Tutta ^ la Juventus ' era in 
tribuna a guardare 1 «cugi¬ 
ni » e alla fine, giustamente. , 
non . sembravano impressio¬ 
nati. • 

• 4 Nello 





MARC!A'rORI: al 7’ p.t. Mura¬ 
ro; al 20* Anastasi nella ri- 

’ presa. • ‘ • -- .- - - 

CREMONESE: Porrlno; Cesl- 
. ni. Cassago; BoninI, 'Talami 
(Barbaglio nel s.t.). Pardi- 
^ ni; Motta, Sironi, De Gior- 
gis, Frediani (Montarci dai 
. s.t.). Marocchino. (12 Maia¬ 
li!, 14 Mondonico). - • . 

INTER: Bordon; Canuti, Fe¬ 
dele; Oriall (Baresi dal 20’ 
. s.t.), Gasparini, Facchetti; 
Pavone, Marini, Anastasi, 
Roseili (Acanfora dal 20’ 
p.t.), Muraro. (12 Cipollini, 
13 Bini, 16 Allobelli). 
ARBITRO: Menegali di Ronui. 


DALL'INVIATO 


.Gigi Radica • Claudio Sala soddisfatti: il Torino si è qualificato. 


CREMONA — Nel settebello 
di Coppa Italia un posto c’è 
anche per l’Inter di Berselli- 
ni. qualificatasi ieri senza la 
minima sorpresa in quel di 
Cremona davanti ai locali, i 
neopromossi dalla terza serie, 
gli umili - (come avverte un 
simpatico striscione) parteci¬ 
panti al nuovo campionato di 
serie B. 

. Non poteva andare diversa- 


Brillante prova dei brianzoli davanti al proprio pubblico: 3-2 


|Un Monza tutto pepe vince il suo girone 


battendo il Bol(>gnà fiaccp^^^e sonnolento 


Silva/Cantarutti e una autorete di Bellugi hanno siglato la superiorità dei padroni di casa - Gli ospiti a rete con Masellì e Fiorini 




MARCATORI: Silva (M) al 22’ 
e autorete di Bellugi (B) al 
.34' del p.t.; Maselli (B) al 
13’. Fiorini (B) al 16’ e Clan- 
.Uarutti (M) al 24* della ri- 
'• presa. ‘ • ■ ' ' • 

MONZA: Incontri; Anquilletti, 
' Gamba; De Vecchi. Lanzi, 
. . Zandonà; Cerilli, Scainl (Be¬ 
nfatto dall’8* della ripresa), 
' Silva, Bracchi. Cantarulti. 
BOLOGNA: Mancini; Roversi, 
' • Cresci; Cereser, Bellugi, Ma- 
: selli; Fiorini, Paris, Viola, 

- Colomba (MastalU dal . 20* 

- della ripresa). Chiodi. ' 
ARBITRO: Agnolin, di Bassa- 
-no del Grappa. 

•NOTE: Giornata afosa. Ter¬ 
reno in perfette. condizioni. 
Spettatori 10JX)0 circa. . 


SERVIZIO 


MONZA — La volontà è sta¬ 
ta premiata. Monza e Bolo¬ 
gna hanno messo in mostra 
due opposte maniere di inten¬ 
dere il caldo. Da ulta parte, 
quella dei brianzoli, si è lot¬ 
tato strenuamente e con en¬ 
comiabile continuità. Per con¬ 
tro i felsinei hanno opposto 
un gioco fiacco,, dando l’im¬ 
pressione di essere ben lon¬ 
tani da una forma psicofisica 
accettabile, anche ss ormai, 
all’inizio del campfoìiato man¬ 
ca solo una'manciata di gior¬ 
ni. Il Bologna ha quindi giu¬ 
stamente pagato le sue col¬ 
pe. Là squadra di Cervellati 
ha avuto una bella impenna¬ 
ta di rendimento nella parte 
iniziale del secondo tempo, 
tha poi., quando si è trovata 
in debito d’ossigeno,, è crol¬ 
lata un’altra cotta di frónte 
agli incessanti assalti del 
monzesi. Quindi, in sintesi, 
un Bologna che ■ lascia per¬ 
plessi ed un Monza che sem¬ 
bra ben incamminato a ripe¬ 
tere il bel campionato di do¬ 
dici mesi fa. ' 

Ma vediamo come è anda¬ 
ta. Il calcio d’inizio è del Bo¬ 
logna e d’acchito si formano 
le coppie di centrocampo: Ma- 
seUi-Scatni; Paris-Bracchi; Co- 
lomba-De Vecchi; Viola che a- 
gisce ' sulla verticale, viene 
preso in stretta consegna da 
Gamba mentre Cresci si assu¬ 
me il compito di seguire co¬ 
me un’ombra ■ il « girovago » 
Cerilli. La prima emozione al 
7’. quando un centro di Scai¬ 
nl trova pronto nell'elevazione 
l’aitante Cantarutti che manda 
la palla a sfiorare il palo. 

Lo stesso Cantarutti al P’ si 
libera al tiro e il tuo bolide 
costringe Mancini a una diffi¬ 
cile parata, effettuata in due 
tempL II Bologna fatica a tro¬ 
vare le giuste equidistanze tra 
i vari reparti Le proiezioni 
offensive sono rare e manca¬ 
no fli coralità. AI 20’ si regi¬ 
stra la prima azione manovra¬ 


ta dei bolognesi: Chiodi aggi¬ 
ra Anquilletti e rimette al cen¬ 
tro, ■ Incontri < para • ma .non. ' 
trattiene, piomba sulla palla 
Fiorini calciando però su Zan¬ 
donà in disperato recupero. . 

- It Monza reagisce subito e 
al 22’ passa in vantaggio: l'a¬ 
zione nasce da Zandonà che 
dalVovX scodella nell’area bo¬ 
lognese; qui' Cantarutti con 
un pcdtonetto. supera Bellugi, 
il cuoio finisce a Silva che spa¬ 
ra con un colpetto nel sacco. 

• Il Bologna sia pure in smn- 
taggio, continua a macinare 
gioco lento e farraginoso. La 
staticità dei suoi uomini in 
centrocampo favorisce chiara¬ 
mente l’agilità dei loro rispet¬ 
tivi avversari, lesti a contrarli 
e rapidi nei rovesciamenti di 
fronte. Con questa situazione 
sullo «scacchiere» sembra i- 
nevitabile il raddoppio per i 
padroni di casa che puntual¬ 
mente arriva al 38’: Silva riag- 
guanta un paltone al cinci- 
schiante Colomba e serve De 
Vecchi; il mediano tocca Scai-. 
ni, lasciato solo soletto, e U 
monzese non si fa pregare per 
battere a rete. Mancini sem¬ 
bra essere sulla traiettoria ma 
la sfera incoccia su Bellugi e 
entra in rete. Due a zero per 
il Monza, Un’a:done persona¬ 
le dell'intraprendente Fiorini, 
conclusa con una bordata, 
bloccata in bello stile da In¬ 
contri, chiude praticamente le 
ostilità dei primi 45’. 

Come si riprende al 5’ si as¬ 
siste alta prima rete bologne¬ 


se: Colomba appoggia a Ma¬ 
selli e questi dopo atìer drib¬ 
blato, Scaini Jocca verso Chio¬ 
di che spara a rete ma In¬ 
contri con ■ un balzo felino 
riesce a parare. I rossoblu 
in questa seconda parte di ga¬ 
ra, sembrano più determinati. 
Evidentemente Cesarina Cer¬ 
vellati, nel chiuso degli spo¬ 
gliatoi, deve aver usato la vo¬ 
ce grossa. La ritrovata «ver¬ 
ve » dei bolognesi trova giusto 
premio nel giro di soli tre mi¬ 


nuti. AI 15’ effettua un cross 
che Anquilletti respinge corto, 
la palla viene' riprésa da'Ma¬ 
selli che fulmina Incontri. 

' Un minuto dopo lo stesso 
Fiorini ricevuta 'la sfera da 
Paris, la controlla da campion- 
cino e dai sedici metri spara 
una bordata che termina alle 
spalle di Incontri siglando il 
greggio. Il Monza accusa il 
colpo. Per diversi minuti il 
suo gioco è privo di lucidità, 
poi d’incanto si riprende e lo 


scoccare del 24’ lo trova di 
nuovo in vantaggio, gràzie ad 
'un bellissimo gol di Cantarut¬ 
ti che ricevuta la palla da Be- 
ruatto, la colpisce in mezza 
giravolta e di prima intenzió¬ 
ne spedendola all’incrocio dei 
pali. Il piccolo stadio brianzo¬ 
lo diventa una bolgia. Cori e 
canti di stampo anglosassone, 
accompagnano i beniamini si¬ 
no al fischio finale di Agnolin. 


Lino Rocca 
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MONZA-BOCOGNA — Silva nwtta « 


il primo gel bianceretio. 


Fra i giallobiù assenti Gori, Zigoni e Moddè (3-5) 


LA SAMB FA SECCO IL VERONA 


Piacevole sorpresa il gioco praticato dairundici dì Bergamasco . Tripletta dì Chimenti 


Bonuifa 
«Ila Um? 


M.ARCA’TORI: nd pA. al r a 
derizzi (S). al IR’ ChinMaU 
: (S), al 42* FlascU (V). al 44’ 
Lappi (V); arila ripresa al 
5’ CMaienU (S), al ir CW- 
awnti, sa rigere, al 33’ Gia¬ 
ni (S), al W Fiaschi (V>. 
VERONA; Sapcrchi; Lagasza. 

Spinassi; BasatU. (dU 34’ 
; della ripresa Girardi), Barii- 
leclmer, N eg il s s l s; Trerisa- 
arile. Mascetll, Lappi, Fra»- 
ni. RmcU 

SAMBENEDETITESE: Flciaa; 
< De Giavaani, Catta; Cazzi. 
Agreppi (dai 1’ ddla lipicsa 
Bavasl). Oisriiri; Boari. Va- 
là, Odawari. GridaNn, Trai¬ 
ni (dal 44’ della ripresa Già- 
■I). 

ARBITRO: Pane Ini, « Baia- 


nJtUGIA — (p.c.) - Molto 
probaMlmente Borsngm sarà 
ingaggiato Lazio per so- 
sttiùire FèUoe Pulici, se il 
portiere bisncsmirro abban¬ 
donerà la società. L’ex estre¬ 
mo difensore dri Cesena è 
stato lai co nt at t ato dal di- 
riganti laaiali e non è esclu¬ 
so riie la trattativa vada In 
porto nei proesini glonii. D 
presiiinte Lsnalnl, al propo¬ 
sito. ha cori detto: a Borsngm 
è un pcMtiere ehm ci piace, 
e se Vinicio 16 riterrà utile, 
noi non oe Io lasceremo soq»- 
porche « »» » . 


- MOTE; giornata afosa, ter- 
reno buono; spettatoti 5302 
per un incasso di 14.167AOO li¬ 
re; ammoniti Cozzi per ostru- 
stonismo, Logoaso per soorret- 


SERVIZIO 


VERONA — Secca soonflUa 
dri a m a n o mat o » Verona con¬ 
tro ona Sambenedatteae edi- 
ston a ap r l n t . Le assanae di &- 
goni. Goti e Maddè tono in¬ 
fatti risultate determioBnti ri 
fini dri risultato, avendo com- 
niesso 1 glaUoMù talune pa¬ 
lesi Ingenuità, sla in difesa che 
ri oantrocampo. " 


a Questo ' Verona domenica 
ce lo beviamo tutto»» ha 
commentato U presidente del 
Lanerossi. Farina, 'venuto con 
Fabbri a spiare i «cugini» 
in vista del derbyssimo di 
campionato. Giudizio . lusin¬ 
ghiero. invece, per quan¬ 
to concerne la Sambenedette- 
se, squac^ viva e tatticamen¬ 
te ben disposta sul campo. . 

Il Verona attacca in mas¬ 
sa e gli ospiti si chiudono in 
difesa sfruttando Farma del 
contropiede. Bel tiro di puni- 
ztone di Chimenti al 3’ ben 
parato a terra da Superchi. 
Ma al 6’ la Sambenedettese 
va in gol con una rete al vo¬ 
lo da manuale di Odorizzi che, 
dopo aver racctHto al limite 
fleU’area una corta respìnta 
aerea di N^risolo, fulmina 
Superchi mandando la palla 
ad insaccarsi alllncrocio dei 
pali, n Verona accusa il col¬ 
po e 1 rivali lo colptooono nuo¬ 
vamente. Scorre il 10’ e Bozzi 
fugge velocemente sulla de¬ 
stra seminando Logotzo: il 
cross al centro è 'una driisto- 
sa pffinrllata per Taccorren- 
te Chimenti che non perdona, 
s o rprendendo tutti oonxna fu¬ 
cilata rasoterra. 

La replica del gialtoblù è 
veeme n te quanto s concli tstona- 
ta. Busatta, Fran s ot s Fiaschi, 
i cursori della squadra, si in¬ 
testardiscono a portare trop¬ 


po la palla, sovvertendo quin¬ 
di ogni geometria. Solo TTevi- 
sanello e MascetU tentano di 
ragionare un po', ma i loro 
su g gerimenti non trovano eco. 


La prima azione pericolosa 
del Verona giunge comunque 
al 21’ ed è opera di Fiaschi, 
che manda la palla alta d’un 
soffio. - .. . 


Al 42’ il Verona, beccato vi- 
vamente dal pubblico, ha una 
impennata d’orgoglio con Fia¬ 
schi che, di testa, su cross 
di MascetU. sorprende Pigi¬ 
no, tuffatosi legalmente in 
ritardo. Poco dopo, ecco il 
pareggio. Siamo al 44’: Negri¬ 
solo. di testa, mette al cen¬ 
tro per Loppi; superbo pal- 
l^gio di quesfulUmo e ful¬ 
minea girata a rete con pal¬ 
la che vu ad insaccarri nel- 
rangolo opposto, beffarda ed 
imparabile. Tutto da rifare. 

La ripresa inizia al ritmo 
di 'valzer» veronese, con Lup- 
pi. Busatta c Negrisolo ad 
orchestrare la danza. La Sam- 
henedettese. astuta e felina, 
attende peraltro l’inutile sfo¬ 
go dei giriloblù per poi finir¬ 
li definiUvamente. 

Il tris da^i ospiU porta 
ancora la firma di Chimenti 
che ri 50’, raccoglie in pie¬ 
na area una coita res pin ta 
drila retroguanlia v eron es e, 
su precede n te tiro di Odoriz¬ 
zi, centrando la porta, a col¬ 


po sicuro. Nulla da fare per 
-Superchi in disperata usciU. 

Ma non è finita.' Al 13' ec¬ 
coci al a poker », . ottenuto 
su calcio di rigore per una 
a forbice » di Trevisanello e 
Bachlechner ai danni dello 
scatenato CliimenU. Batte il 
penalty lo stesso centravanU 
che insacca rasoterra. Ora gli 
ospiU addirittura straripano 
ed ottengono al 78’ la quinta 
segnatura. Fa tutto Giani che, 
ricevuta la palla a metà cam¬ 
po, scarta tutti, porUere com¬ 
preso. Due minuU dopo è pe¬ 
rù ancora Fiaschi del Vero¬ 
na a salvare l’onore, siglan¬ 
do, su mischia, la terza se¬ 
gnatura per 1 locali. Ma la 
sostanza non cambia. 


Enzo Bordìn 


Cmm: Pori 
MRiile a Salii 


SOFIA — Nel 


Sri NJRt mclrl. 

E* Siria nna gare cntnriw- 




mente se il calcio ha un mini¬ 
mo di logica perché la Cre¬ 
monese non può certo com¬ 
petere con rinter, nemmeno 
con un’Inter arretrata nella 
forma e mazziata dalla sfortu¬ 
na, con una piccola e giovane 
Inter • in cui manca — per 
stessa ammissione di Berselli- 
ni — quel briciolo di inventi¬ 
va. I grigiorossi (con loro la 
intera città si è messa ieri in 
festa) sono squadra di buona 
volontà che vanta anche una 
buona perla individuale, cioè 
il ventenne ■ Marocchino, già 
della Juventus, ma che pur la¬ 
vorando fatica a sfondare le 
aree. Le aree pili diffìcili, na¬ 
turalmente, come ne troverà 
tante, anche nella serie cadet¬ 
ta. Quelle di serie C le ha 
sfondate invece tutte la scorsa 
stagione. ' 

Ma torniamo suirinter, che 
effettivamente lascia àncora 
molto amaro in bocca nono¬ 
stante si imponga per 2-0 e 
molto sciupi e molto lasci tra 
il fischietto dell’arbitro e le 
gambe non sempre piumate 
dei difensori avversari. Hanno 
segnato Muraro dopo sei mi¬ 
nuti e tre quarti del primo 
tempo ed ha raddoppiato A- 
nastasi dopo diciannove mi¬ 
nuti e mezzo della ripresa. 
Lo spazio fra i due gol pro¬ 
posti dalla nuova coppia va¬ 
rata da Berseliini in vena di 
sperimentare tutte le possi¬ 
bilità (Altobelli è stato lascia¬ 
to questa volta in panchina, 
così come il tecnico aveva 
sinceramente prospettato ve¬ 
nerdì ad Appiano Gentile) 
non ha certo entusiasmato nè 
gli spalti locali nè i critici 
pieni di lustro ospitati nella 
piccola tribuna stampa. Quel¬ 
lo spazio è stato riempito di 
molti schemi provati e ripro¬ 
vati, da im brutto incidente 
occorso a Roseili (sgambetto 
di Cassago, trasporto in ospe¬ 
dale, lastre, - sospetta frattu¬ 
ra del • perone), da qualche 
sfuriata cremonese contenuta 
più che altro da Bordon, ma 
anche da molti érrori.ù > 


A questo punto non sareb¬ 
be diilicile cadere anche da 
parte nostra iti errore, mal 
giudicando l’Inter. Non • si 
può e non si deve, perchè 
occorre intanto dar tempo ad 
im recupero della condizio¬ 
ne, nonché a quello di una 
formazione omogenea. Bersel- 
lini ad esempio non può uti¬ 
lizzare Merlo, ed ecco che a 
centrocampo viene a manca¬ 
re anche Roseili. Dunque, at¬ 
tendiamo fiduciosi, cosi che i 
tanti piccoli mali non cancel¬ 
lino quelle altrettanto piccole 
belle cose che si possono leg¬ 
gere tra le pieghe della par¬ 
tita. Come la precisione ap¬ 
punto di certi schemi che 
hanno - la fortuna di essere 
indifferentemente utilizzabili 
sia con Muraro che con Alto¬ 
belli. O come certa discipli¬ 
na che è stata finalmente im¬ 
posta al gioco di Anastasi, 
senza dubbio ieri sera volon¬ 
teroso e, perchè no, anche 
preciso. Non in fase conclu¬ 
siva ancora ma quasi sempre 
in quella di appoggio corto. 
E finalmente quei traversoni 
delle ali per il centro, per le 
teste degli appostati, e non è 
un caso che entrambe le mar¬ 
cature di Cremona siano ve¬ 
nute da colpi di testa. 

La fase di ' precampionato 
per i nerazzurri è finita in 
modo regolare, direi addirit¬ 
tura normale nella sua mode¬ 
stia. Guai a chi frastorna pri¬ 
ma che inizi il campionato! 
Da domenica comincia l’av- 
' ventura, nella quale l'Inter sa 
per la prima volta di non do¬ 
ver recitare da protagonista. 
Sarà un’Inter che andrà a 
scuola per crescere. - 
La cronaca di Cremona di¬ 
stoglie saggiamente da prono- 
stiri campati per aria. Quella 
di ieri è stata una giornata 
afosa, compatta. Ha comincia¬ 
to bene l’Inter dopo tre mi¬ 
nuti portando Anastasi viri¬ 
no al gol. Aveva, il piccolo 
Pietro, ricevuto la palla da 
Muraro e Forrino, l’ex vero¬ 
nese, è invece andato a pren¬ 
derla. Bordon ha parato dopo 
un paio di minuti un forte 
shoot di Sironi. e giusto un 
minuto e tre quarti più tardi, 
su 'rimessa di. Pavone, la 
grande speranza di Fraiscoli, 
Roseili. ha crossato da sini¬ 
stra. L’elevaziGne di Muraro 
— riw viene specificatamente 
carata ogni giorno con l’aiuto 
di pesi e bilancieri — è stata 
splendida e imponente e la 
sua girata di testa davvero 
imparabile. . - 

Nuovo sinistro alto di Mu¬ 
raro aU’ll’ su invito di Ana¬ 
stasi (dicevo giusto ebe la 
coppia ha funzionato assai 
bene, bel dialogo) e repli- 
chetta cremonese al 26’ con 
Marocchino che, entrato in 
area bellamente, hà poi pa- 
sUcriato. Tra le due azioni 


Tappunto più amaro per l'In- 
ter: fulminava al quarto d’ora 
Cassago la caviglia di Roéelli, 
dal dietro, ed il centrocampi¬ 
sta che mxiggìava in tondone 
sul piede destro subiva 11 clas¬ 
sico trauma al perone. Usciva 
dal canq» sostituito dal mol¬ 
to meno brillante Acanfora, 
scusabile perchè pure lui a 
lungo degente. ■ 

Al 3r poteva eaeere rad¬ 
doppio interista: a perture di 
Acanfora (questa volta ottl- 
ina) su Fàvone dal corner ds- 
stro, tr av e r sone deriso dri- 
l’ala, a assist » di Ansatasi (col 
tacco) per Muraro e masre 


girata di quest’ultimo. Quel¬ 
lo di Porrino era un miracolo 
di prontezza istintuale. •• •'■ 

Al 39’ ancora il nostro uomo 
(Muraro) imbroccava l’eleva¬ 
zione possente. * ma troppe 
braccia Io spostavano in aria. 
Sarebbe stato rigore, sicura¬ 
mente, ma con che cuore... 

L’inizio della ripresa ha fat¬ 
to in verità temere la beffa. 
Troppe volte la Cremonese si 
è portata sotto, troppe volte il 
baldo Marocchino ha fatto su¬ 
dare uno o due difensori an¬ 
cora sfasati, cosi come Acan¬ 
fora ha fatto stizzire i coniugi 
Fralzzoli che pure lo portano 
in palmo di mano: il salerni¬ 
tano ha sbagliato forse per 
emozione almeno un paio di 
gol già fatti. '■ • 

> Poi a] 20’ il raddoppio, an¬ 
cora dal dialogo aperto e co¬ 
struttivo della coppia d’attac¬ 
co alla faccia della incomuni¬ 
cabilità: Marini ha toccato a 
Muraro, Muraro si è portato 
là dove il fotografo si appo¬ 
sta, ha crossato ed Anastasi, 
di testa, ha insaccato col ge¬ 
sto del diniego. 

Gian Maria Madella 




Anastaii, narauurro o.k. 


Gioco in surploce per le rondinelle (2-1) 


Grande Brescia 


k.o. il Cesena 


I romagnoli solo su rigore con Bertuzzo 


MARCATORI: al 23’ Nicolini 
(B), al 3’ della ripresa Mut- 
... ti (B), al 27’ Bertuzzo. (C) 
•Stt:rigore.; - ' -V. t. 

BRESCIA: Martina; ’SavoIdi 
(Podavini al 46’), Cagni; Vi- 
' ganò, Bussallno, Moro; Sal¬ 
vi (Pelizzari al 64’), Blan- 
. cardi, Mutti, Romanzini, Ni- 
colini. (N. 12 Bertoni, n. 

: 14 Magnocavsllo, n. 16 Ron¬ 
doni. “ ■ ' ‘ ; 

CESENA: Bardln; Lombardo, 

. . Ceccarelli ' (Piangerelli al 
V 46’); Beatrice, Benedetti, Od- 
' di; Bertuzzo. Valentini, Bon- 
'- ci (Petrini al 46’). Pezzato, 
Rognoni. (N. 12 Moscatelli, 
" n. 13 Zaniboni, n. 15 Bitto- 
’ lo). 

ARBITRO: Bergamo di livor- 


DAL CORRISPONDENTE 


BRESCIA — L’attesa era tutta 
per il Cesena costretto, alme¬ 
no nelle previsioni, a dannar¬ 
si l’anima per cogliere il pri¬ 
mo risultato pieno che gli a- 
vrebbe permesso di realizza¬ 
re il primo colpo gobbo della 
stagione: estromettere la Ju¬ 
ventus dalle finali di Coppa 
Italia. Invece si è fatto ap¬ 
prezzare il Brescia che ha con¬ 
fermato le buone prove pa¬ 
lesate negli incontri preceden¬ 
ti. Con un qualcosa in più, 
specialmente all’attacco, dove 
Nicolini e Multi, sia pur dopo 
un avvio lento, hanno dimo¬ 
strato una maggiore pericolo¬ 
sità mettendo spesso in diffi¬ 
coltà la difesa del Cesena. 

' Ottimi nel Cesena Valentini 
e Pozzato. Un'ottima squadra 
nel complesso quella roma¬ 
gnola. ma che presenta anco¬ 
ra notevoli scompensi. Ha pre- 


Risnltatì 
e classifiche 


ntIMO GIRONE 
V tr «a » -S—bemJeWwe 


C UMiflc» : JvTOrta» p. 7; Cnr- 
a» S; Bfcacis 4; Versa» e Saai- 
bmrdetteve S. OaslUicaU: Ja- 


SEC»NDO GIRONE - - 

Tera»a« Varme l-S 

C1»nlflc«: M«a«a g. 5; Vsme, 

qSufteata: W«ai«* *****^"* . 


- TERZO GIRONE 
R«aM-Fi«fTBUaa ' S-l 

SaaiHMla-Rbalal - - àS 

Oaaairic»: F lu aUaa a. S; R*. 
an a; fliwfiiila 3; 9Meaa 3; 
Rfaaiai 1. qaaMlcaU: rtMea- 


qCARIO GIRONE 
F«fEt>-Lecce 


Claiinri: T «r l a« g. 7; C r a i» 
S; Lecce 4; Faggi» 3; Bori 1. 
Qa»linf(«I Tarla*. 


4)tTNTO GIRONE 
a-AacaN ^ - |.t 

■laf laltf a-3 

tolca: lalcr g. 7: AaeaH a; 
■ala e CWiaiit 3; O»- 
1. gaaRIhali. lalcr. 


SESTO GIRONE 


N»g«R-A 


4; Vlm 
Haa 3. 


g. a; Fate ra i» 
MBf» 3; Avel- 
ta; Nagéi.. 


9- 4; 
4. Rn 
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muto a ’ lungo, ’ specialmente 
nella ripresa, è arrivata a re¬ 
te solo grazie ad un grosso 
regalo fatto prima da Cagni 
e poi dall’arbitro. • 

Del Brescia non si può che 
parlare bene; - specialmente 
quello visto nel primo tempo. 

Al fischio dì inzio è il Ce¬ 
sena a prendere . Vinizatìva. 
Conquista subito '■ un calcio 
d’angolo e sulla battuta dalla 
bandierina Martina para con 
facilità un colpo di testa di 
Bertuzzo. Senza pericolo, un 
minuto dopo, il secondo cor¬ 
ner. Al 9' hanno occasione 
di passare in vantaggio pri¬ 
ma il Brescia e poi il Cesena. 
Errore di Ceccarelli che ser¬ 
ve ' Mutti ma ’ il centravanti 
bresciano ha un attimo di in¬ 
decisione e il difensore libera 
appoggiando, su Rognoni che 
ai presenta, dopo una sgrop¬ 
pata, davanti a Martina. Il 
pallonetto dell’ala sinistra fa 
la barba al palo alla sinistra 
del portiere ormai battuto. 

Gioco alterno sino al 23’, 
quando il Brescia va in van¬ 
taggio con una veloce ed en¬ 
tusiasmante azione. E’ Viga¬ 
no a metà campo a lanciare 
Salvi; immediato centro per 
Nicolini che al volo, antici¬ 
pando Ceccarelli batte impa¬ 
rabilmente Bardln. Il Cesena 
soffre visibilmente il gioco 
corto del Brescia, finendo im¬ 
mischiato nelle fitte trame del 
centrocampo che non lasciano 
spazio agli attaccanti cesenati. 
Provano a superare la barrie¬ 
ra con lanci lunghi come Cec¬ 
carelli al 34' a Bertuzzo che, 
pur tentando un intervento in 
acrobazia, giunge con un atti¬ 
mo di ritardo. - - ^ 

Nella ripresa il Brescia par¬ 
te fortissimo. Conquista un 
calcio d’angolo con Nicolini 
che obbliga ad un’ottima de¬ 
viazione il portiere Bardin. 
Ancora un calcio . d’ango¬ 
lo al quinto ed U Brescia 
raddoppia. Moro batte dalla 
bandierina ' per ' la ' testa di 
Multi. A difesa ferma, il cen¬ 
travanti bresciano non ha dif¬ 
ficoltà. con un ottimo scatto, 
a battere Bardin, Il portiere 
in tuffo è riuscito, con una 
prodezza, a setacciare la pal¬ 
la fra mano e terra ma poi 
gli è scivolata in rete. 

Il Brescia, pago del risul¬ 
tato. lascia spazio al Cesena 
che si proietta all’attacco. Gli 
azzurri si concedono, a tratti, 
il lusso di una melina che in¬ 
fastidisce i cesenati che si ab¬ 
bandonano a qualche scorret¬ 
tezza. Scarse le emozioni. Al 
13’ Petrini spara a lato. Al 
14’ Martina para con sicurez¬ 
za un tiro di Pozzato e si ri¬ 
pete, - quattro minuti - dopo, 
sempre su invito del numero 

10 romagnolo. ' ' ' ■ 

Al 25’ Rognoni, calato nella 

ripresa, si sveglia, supera due 
difensori ed anche Martina 
uscito dai pati, ma il suo ti¬ 
ro si perde sul fondo. Al 
27’ il rigore. I bresciani si 
attardano nella rimessa del¬ 
la polla. Martina lascia a Po¬ 
davini che gli rimette il pal¬ 
tone. con te mani il portiere 
laweia a Cagni. Il terzino è li¬ 
berissimo. ma moie rUardare 

11 sopravveniente Pozzato e 
finisce per perdere la palla. 
Uno sgambetto e Bergamo, 
irremovibile, indica il discet¬ 
to, Secco tiro di Bertuzzo e 
per Martina rum e’i nuOtt da 
fare. 

Appiauti per NieoUrd ri 34’, 
pericoloso in contropiede e la 
p a rt it a termina tu un brutto 
fono di Lombardo che sten¬ 
de Nieoiini. 

Carlo Bianchi 
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Il Napoli rifila un perentorio 4-0 airAvellino 


#fll*A%#Ali;nA * : ' ^ AirOlimpico/davanti alóS mila^spettatori ^ ^^ ^ 
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Una tripletta di Savoldi 


Desolati la Moren fina 


San Pacdo in sollucchero di Giàgnoni 

J. li. ■ - . •■■ i , - » l-J- ,■■. 1; • . J ly .■ ì. V ■"» fi-'.' >' V i’- •■•5 ' ' ’ - ' j ■ ’ • ■ ■ ' ■ - ■ •■.* .■ • - - • , . . ' './. J i . : , . . . ■ - 
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La quarta rete ‘ messa a segno da Massa - Tutto facile per i padroni di casa 


L'ottaccante violo nello ripreso ho follilo un secondo gol in moniero clamoroso • Accusoto dai padroni di coso Tossenzo di Boni 


MARCATORI: Savoldi al 5'. 
' (Vlassa al 20. .Savoldi al 41* 
. del p.t.;. Savoldi al 30’ del 
. secondo tempo. : -, . ; 
NAPOLI: - Màttolinl; Brusco* 
- Iptti. lii Palma; Restelii, Ca* 
tellanl. Stanzlone; Massa, Ju* 
■ Ilano (Ferrarlo al 30* del 
/ a.t.). Savoldi, Vinazzani (Mo* 
. -cellln dal 34’ del p.t.), Ca* 

P one. In; panchina: Favaro, 
oRliana, Gabrlellini. - 
AVELLINO: Fiotti; Reali, Cro* 
ci; Montesi, Cattaneo, Di 
. Botnma; Chiarenza, Critti, 
Calto (Slmonato dal 24’ del 
■ .a.t,), Lombardi. Magpinl. In 
• panchina: Aquino, Boscolo, 
• Ceccarelll, ChlmentL •’ . 
ARBITRO: Lapi, di Firenze. 

: ; DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — Al-S. Paolo di Fuo- 
.'rigrotta, Il Napoli piega l'Avel- 
ììnp ppr 4 d o e supera a putì- 
■ iiggio pieno il proprio girone 
della fase eliminatoria di Cop¬ 
pa Italia, tutto secondo le 
•previsioni, dunque, la partita 
giocata ieri.. Un incontro - a 
’ senso unico a favore degli 
uomini di Di Marzio. La dif¬ 
ferenza di categoria si è fat¬ 
ta sentire notevolmente e gli 
irpinì, oltre a fare quanto era 
■nelle loro possibilità per cer¬ 
care di contenere il gioco del 
Napoli, ben poco hanno avu¬ 
to da contrapporre a miglio¬ 
ri individualità e a più collau- 
dotè tecniche. ■ :< ' * , 

. Per il Napoli si è trattato 
di una vera e propria passeg: 
giata e gli azzurri hanno det¬ 
tato legge in campo in tutti 
i sensi. Poco da dire sui pro¬ 
gressi della squadra in quan¬ 
to la modestia degli avversa¬ 
ri non consente paragoni. Con¬ 
ferme, comunque, sìd ritmo 
— e ci riferiamo soprattutto 
al primo tempo — che è già 
in grado di esprimere la com- 
pàpine partenopea e sui sin¬ 
goli. Mattolini, per quanto po¬ 
co impegnato, è apparso più 
sicuro che in precedenti esibi¬ 
zioni; Bruscolotti e La Palma 
già ni vertici del rendimento; 
Stanziane sempre più sicuro 
e autoritario. Un po' in om¬ 
bra Restelii, ma pur sempre 
più che sufficiente la sua pre¬ 
stazione. Pur privo di Fin, ma 
con un ottimo Vinazzani fin 
quando ha giocato, il centro 
campo è quasi a punto. Il 
gran lavoro dì Massa e il ri¬ 
trovato fiuto nel gol da parte 
di Savoldi, hanno poi confe- 
. rito al reparto offensivo quel¬ 
la incisività da tempo attesa 
dai sostenitori locali. Buoni 
Mocellin e Terrario per quel 
poco che ha giocato. ' ^ ■ 
Un Napoli in continua cre¬ 
scita. quindi, che si presenta 
al vìa del campionato con re¬ 
ferenze di tutto rispetto. 

L’Avellino, dal canto suo, 
dopo la buona prova fornita 
mercoledì scorso contro il Pa¬ 
lermo, ha dato Vimpressione 
di essere sceso in campo già 
rassegnalo di dover soccom¬ 
bere, Ma, dati i valori in cam¬ 
po, vi è poco da rimproverare 
agli trpinL Hanno fatto quel 
che hanno potuto e poi sono 
crollati. Un fatto, questo, a 
nostro avviso tnevUabUe. - 
AficlK tra i biancoverdi, co¬ 
munque, buone conferme. La 
prima è venuta da Fiotti che 
nonostante t gol incassati, non 
ha fatto rimpiangere l’assente 
Fiore, in rottura con la so¬ 
cietà per ragioni di natura e- 
conomica. Buona anche la 
prestazione offerta dal libero 
■ LA Somma. Pericoloso, conte 
sempre, Gritti sui calci piazza¬ 
ti. In onibra Chiarenza. Ma U 
fatto si spia/a: Vàbttc Di Mar¬ 
zio aveva aito a Bruscolotti 
U comptto di controllarlo. 

E passiamo ai cenni di ero- 
naca. : * • ’ ? 

Al 5’ U Napoli passa in van- 
ioqgio. Massa crea lo scompi¬ 
glio in area e dopo essersi li¬ 


scio, senza peraltro pervenire > 
a nessun risultato concreto. 

Al 34' Vinazzani chiede il 
cambio alla panchina perchè 
infortunatosi in uno scontro 
con Montesi. Entra al suo po- ■ 
sto Mocellin. Vinazzani abban¬ 
dona zoppicando H terreno di 
gioco tra gli applausi del pub¬ 
blico. .'.'*1 > ■ - ^ . V < . 

Mentre gli irplnl si fanno 
più intraprendenti è il Napoli, 
invece, a siglare la terza rete. 
Scende Capone sulla fascia la¬ 
terale sinistra, si Ubera del di¬ 
retto avversario e appoggia su 
Massa. Preciso passaggio del¬ 
l’ala a Savoldi che, ancora una 
volta libero da marcature, non 
ha difficoltà ad insaccare. 3 
a 0. Sul finire del tempo, al • 
45‘, l’Avellino potrebbe accor- : 
dare le distanze. Gallo, su 
preciso suggerimento di Cro- '■ 
d, di testa manda però di un 
soffio fuori. . -.r. 

■ Nella ripresa il gioco cala¬ 
di tono. Gli azzurri sono pa¬ 
ghi del risultato, gli irpini del 
tutto rassegnati alla capitola¬ 
zione. ■ vU 1'.*1 '• *3': I 

Poker del Napoli e tris per. 
Savoldi al 30'. Restelli calda ^ 
una punizione dalla destra al 
limite dell'area irpina. Racco- ; 
glie sul lato opposto di testa ; 
Catellani che spedisce al cen¬ 
tro, dove il centravanti, in fe- ; 
lice posizione, fa secco per la 
quarta volta il pur bravo 
Fiotti. 



■fe? ^ ti* 


/Aarino Marquardt Livio Fin, aitonta, è stato validamanta sostituito in centrocampo. 




Niente da fare per il Como in campo neutro 


Gran noia 
la, spunta 


I gol messi a segno da Anzlvino e Paslnato per i marchigiani, da Guìdetll per I larlani 


ozrato degli awerzari serve 
Savoldi al centro, n centra- 
vontt, liberissimo, non ha dif- 
fcaUà ad insaccare. Trascor¬ 
rono sei minuti e il Napoli 
ha la possibilità di raddoppia¬ 
re. Punizione. Juliano tocca 
per Massa che, libero da av¬ 
versari e in ottima posizione, 
fionda in porta. Piatii respin¬ 
ge, riprtnae iota ma al mo¬ 
mento del tiro si fa antidpare 
da Di Somma che riesce a li¬ 
berare. Al W show di Massa 
con sfera che termina di nuo¬ 
vo a lato. 

Raddoppio al 20\ Juliano da 
centro campo lancia Massa 
zuOa lascia laterale destra. 
Ottmta eU’attezm ddl’area «e* 
versarla, l’ala spedisce U pal¬ 
lone ai centro per Capone thè 
rmecoglie. et Iwera di dna mv- 
vamarl, e reamdacrn la sfora 
«I com p ag no dt lima. Mosse, 
éa demo, entra in area, sm- 
pera U p ortiera a inaaeca con 
■m maazo peiìoiasWo. 2 ad. • 

- Atlanwmanto In arm di Vt- 
1 ——* ei 2F. Commetta U 
faOo Montawi. Per rarbitro, 
Osa è matto dtstama del po¬ 
sto oto si t aathigpata Vado- 
ma, non è rigore. - 
' n IVtpoR, rgaOmto M se* 
eondn gel, npgar g dgodd 
rUnttaito ottemdo e allenta la 
m res tt em. Ha app ro ma PA- 
valltno par asclrv dm s«o ga- 


MARCATORI: nel p.t., Andvl* 
no (A) al 16’ e Guidetti (C) 
al 31’; nella ripresa, Pasliui' 
to (A) al 41'. * 

COMO: Eberlnl; Helgratl, Za* 
.1 noli; Leccese, Gabbana, Mar* 

. tinelli; Frlserio, Trevlsanello 
. (Ghldonl dal 14’ p.t.), lacbl* 
ni, Guidetti (Seno dal 46’), 
Raimondi. (12 Lattuada, 15 
Cacnin, 16 Pisa). 

ASCOLI: Marconcinl; Anzlvino 
. (Marezzi dal 13’ s.t.), Scor> 
sa; Perico, Leznaro, Pasina- 
to; Mastrangloli, Moro, Qua* 
drl. Greco, Zandoli (Amba 
dal 23* s.t.). (12 Sclocchlnl, 

' 13 Cesaro. 16 Quaresima). 
ARBITRO: Barbaresco di Cor* 
mons. 

? DALL'INVIATO ‘ 

PIACENZA ' — ■ Barbaresco 
rompe le righe e qualctmo 
del clan ascolano si fa per¬ 
fino stuzzicare dall’idea di te¬ 
lefonare a Cremona, per sa¬ 
pere cos’ha combinato ITn- 
ter. L’Ascoli non ha proprio 
potuto eritare di battere i 
resti del - Como, cosicché i 
bianconeri sono costretti ad 
interessarsi della Coppa Ita¬ 
lia ancora per qualche mo¬ 
mento. Meno male ebe da do¬ 
menica prossima si farà stil 

serio! ■ . 

' Oggi, Ascoli e Como sono 
riuscite nell'mtento non so¬ 
lo di annoiare lungamente le 
509 persone paganti — pre¬ 
senti in cambio di un incas¬ 
so lordo di 1A3TJOO lire — 
ma addirittura di semiaddor* 
mentale se stesse. 

Nell'intervallo i caffè ristret- 
U l’hanno fatta da protago¬ 
nisti, ma r« operazione risve¬ 
glio» è praticamente fallita. 

La tiritera è continuata e 
la noia è cresciuta. 

Attenuanti? Si, senz’altro: 
prima di tutto l'assenza di 
molti titolari in entrambe le 
formazioni, e in cpiella coma¬ 
sca specialmente; poi il cal¬ 
do notevole; infine la man¬ 
canza di autentici stimoli. La 
Coppa Italia conta evidente¬ 
mente zero virgola. 

Quand'ancora l'incontro non 
era slittato nel più monoto¬ 
no dei tran tran, doè quan- 
d'era ancora giustificata la 
speranza in qualcosa di buo¬ 
no, il Como — nel quale 
Rambone aveva rimescolato 
generosamenta le carte per ri¬ 
mediare una formazione de¬ 
cente — risultava imbottito di 
gente adatta al centrocampo, 
ma capace pure di far qua¬ 
drato per bioccaic gli avver¬ 
sari sui sentieri che poteva¬ 
no condurre all'inoeito Ebe- 
rini. L'AsooU eoe), che per 
recitare la parte prevista nel 
copione doveva insistete mag¬ 
giormente aU'attaoco, veniva 
M e no granato, ma non po¬ 
tendo contare in prima linea 
su aliiMoo sm pszmer e di* 
toown do Inoltie di imo Zsn* 
doli a corto di pre p a ra aione, 
doveva raMefnarsi a cercare 
il bersaglio & lootono. CI al 
provava l'attivo Greco alili', 
e il poftici e iimilmeia, ri- 
ttota va Analvlao si Ir con im 
peBonetto da foovl area ed 


la giungeva a Guidetti - nel 
lunotto e il tiro del coma¬ 
sco sorprendeva e spacciava 
Marconcini. - - 

Ormai si stava tirando via 
straccamente, comunque l’A- 
scoli... osava un po’ di più 
e al 43’ trovava li modo di 
fallire da due metri (con Qua¬ 
dri, su delizioso servìzio di 
Moro) una ghiottissima occa¬ 
sione e subito dopo di bis¬ 
sare la «mam» con Greco, 
impappinato^ in zona di tiro 
su una palla-gol. - -, • 

Qualche emozione usciva at¬ 
torno al quarto d'ora della 
ripresa da - im - improvviso 
quanto fugace scoppio di vo¬ 
lontà offensiva degli ascolani: 
il (3omo si salvava con bra¬ 
vura e fortuna, poi passava 
senza danni attraverso gli er¬ 
rori di mira di Marozzi e 
Ambu (33’). L'Ascoli merita¬ 
va qualcosa di più, ma forse 
è piu giusto osservare che il 
C^mo meritava qualcosa di 
meno. . 

-Il match, comunque, sem¬ 
brava ormai inchiodato stan¬ 
camente sul pori e patta, 
quando Fasinato si sfogava su 
un invitante pallone al limi¬ 
te dell'atea: tma saetta, e il 
Como alzava la bandiera del¬ 
la resa. 

Giordano Marzola 









Adtiie Mero i'wem» « 1 
MPAsnli. - 


MARCATORI: ’ nel p.t. al 24’ 
Desolati (F). 

ROMA: Conti F.; Chlnellato, 
Menlcblni (Piacenti daU’82); 
Maggiora. Santarlnl, ’ De 
Nadal; Conti B.. Di Barto¬ 
lomei, Muslello (Casaroll 
-dal 6»’). De Siati, Prati. , • 
FIORENTINA: < Carmlgnanl; 

Galdlolo, RosainelU: Pelle* 
<1 grinl. Della iVlartira, Zuc* 
cherl; Caso. Broglia, Gasar* 
sa (Sacchetti dal 19’), An* 
tognoni. Desolati. ' 
ARBITRO: SIf. Gotiella. • ;. 

ROMA—La Roma esce per il 
terzo anno consecutivo dalla 
Coppa Italia, battuta ieri se¬ 
ra all’Olimpico dalla Fioren¬ 
tina con il minimo scarto 
(1 a 0). I giallorosai di Già- 
gnoni partivano in svantaggio, 
in quanto non sarebbe basta¬ 
to neppure un pareggio, con¬ 
siderato che la differenza reti 
era a favore della Fiorentina: 
•f 5 i viola; -f 3 i romani. Al 
momento poi della segnatura 
viola, il compitò si è fatto ve¬ 
ramente proibitivo. Da-consi¬ 
derare poi che la Roma man¬ 
cava di Boni il quale assi¬ 
cura ima notevole spinta a 
tutto il centrocampo. Ma è 
certo che al di là di simili 
eventi contingenti, i glalloros- 
si seppur hanno cercato a tut¬ 
ti i costi- il risultato, hanno 
anche fatto tanta confusione. 
Bruno Conti ha spesso cerca¬ 
to la gloria personale, volen¬ 
do riscattare l’opaca prova col 
Rimini, anche se la sua spin¬ 
ta è stata notevole. Sotto to¬ 
no è apparso Di Bartolomei, 
d'altra parte infastidito ad 
hoc da Zuccheri. De Sisti e 
De Nadai hanno cercato di¬ 
speratamente - di ' costruire 
gioco,, ma in avanti non han¬ 
no mai trovato pronti nè Prati 
nè Muslello. 

In difesa Menichini ha fatto 
il possibile, tenuto anche con¬ 
to che rientrava dopo oltre 
3 mesi salvo lo spicchio di 
partita a Modena di merco¬ 
ledì scorso. Le impressioni ri¬ 
portate .dall’incontro col Ri¬ 
mini non erano fallaci, e si 
sono riproposte. Ma è chia¬ 
ro che la Roma «vera» la 
si vedrà soltanto in campio¬ 
nato pur se ci pare che Già- 
gnoni debba-porsi fin da a* 
desso ali’opera per aggiusta¬ 
re alcuni congegni a centro¬ 
campo facendo inoltre capiré 
a Bruno Conti che deve gio¬ 
strare più in verticale, lun- 
lo la fascia laterale ed esse¬ 
re più altruista. Salvo - una 
pressione * lucida nel primi 
venti mhiuti deU’incontro, il 
resto ha visto le folate of¬ 
fensive dei giallorossi carat¬ 
terizzate da una estrema con¬ 
fusione. ' Ideritato quindi, il 
successo della Fiorentina, che 
ha giostrato a ritmo blando 
ma che è sempre riuscita a 
ledersi pericolosa tutte quel¬ 
le volte che i giailorossi lian- 
no sbagliato. - 
Ma passiamo alia cronaca. 
La serata è ideale per uno 
scontro di tale ' importanza 
con 65 mila spettatori. 

Al fischio di ’ Gonella ‘ la 
Roma si lancia subito in avan¬ 
ti. Al 3' si fa pericolosa con 
Di Bartolomei che raccoglie 
una punizione calciata da 
Bnmo Conti, per fallo di Gal- 
diolo su Mudello. Il tiro è 
però fiacco e (Tarmignani para 
a terra. Rispondono i viola 
al 5’: inmisone toccata da 
(Tasarsa per Antognoni, gran 
tiro e Fsolo Conti respinge a 
due pugni. Al 7' 1 gfsJlorossi 
provano a perforare la rete 
dì Càrmignanì: sugli sviluppi 
dì una punizione la polla per* 


. ■ .1 ■'••i’-: i! 

viene a Bruno Conti. Immè- 
diato cross e tiro di Prati 
(-he C^rmignani sventò in an¬ 
golo. 

E’ sempre la Roma a me¬ 
nare la danza, nia è compren¬ 
sibile: la peggiore differenza- 
reti condannerebbe 1 giallo¬ 
rossi in caso di pareggio. Al 
12’ bella azione della Roma 
che meriterebbe il goal: De 
Nadai, ■ dalla sinistra lascia 
partire un cross, Muslello fin¬ 
ta, ' raccoglie Di Bartolomei 
che .smista a Prati. La posi¬ 
zione di Pierino è ottima, ma 
l’ala perde una frazione ' di 
secondo per portarsi la pal¬ 
la sul destro, cosicché il suo 
tiro è facilmente parato da 
Carmlgnanl. Al 19’ manca po¬ 
co che Carmlgnanl non fac¬ 
cia 11 pasticcio: punizione di 
De Sisti con palla a Di Bar¬ 
tolomei: tiro forte e teso, Car- 
mignani non trattiene, ma 
nessuno giallorosso sa appro¬ 
fittarne per cui il portiere può 
recuperare. Al 24’ arriva ina¬ 
spettata la rete della Fioren¬ 
tina. Menichini non riesce a 
fermare Zuccheri che crossa 
a carambola. Desolati si eleva 
più di Chinellato, colpisce di 
testa e Paolo Conti è battuto 
sulla destra (li suo punto de¬ 
bole). Alla mezzora 11 > por¬ 
tiere giallorosso si salva, re¬ 
spingendo col corpo, il tiro 
dt Caso, servito da Antogno¬ 
ni. Al 34’ la Roma potrebbe 
pareggiare 11 conto: Bruno 
Conti entra in area e crossa, 
palla a Maggiora che centra 
per Di Bartolomei il quale 


anziché stoppare la palla ' e 
poi tirare colpisce al volo e 
spedisce aitò. • - 

Alia ripresa le due squadre 
non presentano variazioni.. Al 
5* un gran tiro di De SlsU è 
parato In due tempi da Car- 
mignani. I giailorossi conti¬ 
nuano ad attaccare ma è evi¬ 
dente il loro calo. I viola agi¬ 
scono in contropiede e al 14* 
portano l’insidia a Conti con 
un tiro di Antognoni che il 
portiere giallorosso è bravo a 
neutralizzare. Al 17’ si presen¬ 
ta una ottima occasione per 
Prati: azione di Maggiora il 
quale serve De Nadai, passag 
gio calibrato all’ala sinistra 
giallorossa, che però non ag¬ 
gancia. .. 

' AI 24’ Giàgnoni fa entrare 
Casaroli al posto di Muslello: 
è evidente l’intenzione del tec¬ 
nico di dare più slancio all’at- 
tacco grazie all’uomo fresco. 
E al 23’ è proprio Casaroli a 
« cucire » un’ottima azione, 
con Galdiolo che però gli im¬ 
pedisce di calciare a rete la 
palla spedendo in angolo. 

* Al 29’ casuale scontro tra 
Maggiora e Draglia, con 11 gial¬ 
lorosso che ha la peggio, ma 
senza conseguenze. 

Al 32’ la Fiorentina ai u man¬ 
gia» un gol bell’e fatto: con¬ 
tropiede, palla a Casarsa, 
cross che favorisce Desolati 
tutto solo. Paolo Conti isee 
dai pali ma Desolati spartx- 
chia malamente fuori. 

Giuliano Antognoli 




ROMA — Francesco Rocca a Fiumicino In partenza par la Francia 
dava sarà vitilale dal prof. Trillai. 


Persa ogni speranza, deludono anche sul piano spettacolare (0-0) 


Lungo e insipido tran tran 3 

in Samp - Rimm^ 

La prima azione impegnativa dei blucerchiati solo al 42’ - Qualche spunto nella ripresa 


SAMPDORIA: Cacciatori; Bom¬ 
bardi (Rossi dal 23’), Fer* 

■ roni; Tattino, Mariani, -Zec* 

■ : chini; Saltatti, Bedin, Sa* 
-> voldi (Oiiorrl dal 76’), Re, 

Bresciani. • ’ ' 

RIMINl: Pagani; Agostinelli, 
r Raffaeli; ■ Romano (Di Mi* 
chele - dall’io’); Stoppani, 
' Sarti; Fagni, Berlini, Gam* 
bin. LorenzetU, Sollier. 
ARBITRO: SiminI, di Tori* 
. no, 

NOTE; calda giornata di so¬ 
ie. Ammonito Sarti -- 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA — Noia a Blarassi 
per una gara tra Sampdorla 
e Rimini che se nulla aveva 
da dire per la classifica del¬ 
la Coppa Italia, ha anche la¬ 
sciato parecchio a desidera¬ 
re sul piano del gioco. Con le 
due squadre ormai escluse 
dalla possibilità di prosegui¬ 
re nella loro marcia di (^op¬ 
pa, poteva scaturirne egual¬ 
mente una prova valida sul 
piano spettacolare, essendo la 
ultima - prova valida prima 
dell'avvio del campionato. Ne 
è invece uscita una gara 
quanto mai povera di conte¬ 
nuti tecnici, che ha ovvia¬ 
mente lasciato profondamen¬ 
te delusi quei pochi spetta* 


Prtmiola a 14 hniniN dallo fina la supremaEM siri Varast (1-0) 


\ \ * y . 
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TERNANA COL VENTO IN POPPA 

•_ À ■-* '-à i ^ ^^-. 3 : t.» ■ ■ 

Dei lombardi solo la difesa ha retto al confronto al «Liberati» 


TERNANA: llawella; La Ter* 
re. Ratti; Casone, Broggle. 
' Vel^; Paiwalarepa, Bacna- 
to (dal 31' s4. Caccia). Za¬ 
nella (nel S.L Marchei), Pb- 
fHati. Bbicial. A dUp o alzI e- 
ne Bèmriii, De Resa, Ferra. 
VARESE: Fabris; VaBaU, 

Massimi; Taddei, BrambO- 
la. Doto; Caacella (nel s.t. 
BardriU), Crfscimanni, Mon- 
tesaao. De Leimtis, Rame!* 
la (dal 2r s.(. GlevamKUi). 
A disposizione GcnaarL Fb- 
' drazzini. Faveto. 

ARBITRO: Lattaari di Roma. 
MARCATORI: Al SI' s4. Ca* 


Botta a rti poota, potò: or- 
foro da imo Hriumilo aUiRl* 
tro. Al 31' im paBona crowR 
lo da ladiini vaniva respin¬ 
to <U testa da Perico, la pai- 


- NOTE: spettatori 6Ai5 per 
un incasso di I1A37.000, am¬ 
moniti al 41' p.t. BiacM, al 
30' s.t. Massimi, al S' s t. 
Betti. 

DALL'INVIATO 

TERNI — Lo stellone del Va¬ 
rese ha retto a hmio, ma 
quando mancavano 14 al ter¬ 
mine casone ha msmo a se¬ 
gno U gol delia vittoila ter¬ 
nana, i mp ede n do al Vareae di 
uscirà dal «liberati» con un 
rlmltato di parith cdie non 
a vraWia stlsmo mer i tato. WT 
varo ttm sa raWé e stato im ri¬ 


ai fM della quatti* 


Coppa Italia, ma in ogni ca¬ 


re questa partita sarebbe sta¬ 
ta un'autentica beffa. 

n Varese ha subito la su¬ 
premazia dei rossoverdi pres¬ 
soché costantemente, e mai, 
in nessun momento, la sua 
azione è apparsa pericolosa, 
o anche soltanto incisiva. TXit- 
te le sue occasioni per tirare 
in porta, rarissime, sono sta¬ 
te frutto di azioni casuali e 
ixm di manovra TagkmaU. 

Per contro, la Ternana ha 
messo in evidema una buona 
organizzazione del suo cen¬ 
trocampo ed anche una di- 
scieta intesa dei suoi uomini 
di attacco, anche se molto 
imprecasi nella concluskme a 
rete, certo, anche per rarci- 

K a decisione con cui si aono 
ttuti i difensori varesini, 
forse unico reparto che ieri 
ha retto il confroato. 

Fiao dai primi minuti di 
gioco Bagmito e PàgUari hu- 
no anticipato quello che sa¬ 
rebbe st«o il motivo centra¬ 
le del gioco temano, e in de¬ 
finitiva delia partita, ' etAo il 
modo in cui il Varese si è 
fstto domttwre ds un oepo 
sU'sltro dAla putita. La lo¬ 
ro intesa, eoa rtoMi aoamM 
in verticale, eoa—Ulve di 
piombere rapid—He in 

area eweraaria dose purtrop¬ 
po Pagliari d li a uu fa ipiiin 
in fase concluAvs. - 

Lo lì—rtem—n dsl Wam- 
m era tale Ohm bweleva pto- 


da. Invece uon è stato cosi 
facile. 

Al 15' la Ternana ha avuto 
rorrasinoe per portarsi In 
vantaggio, ma non l’ha colta. 
Volré veniva atterrato in area 
da TaddeL Non era un fallo 
cattivo e Toiontario. ma il 
calcio di rigore si imponeva 
e infatti Lattanri indicava fl 
dischetto degli li metri sen¬ 
za esitazione. St incaricava dì 
batterio Fasssiacqua. Il por¬ 
tiere ■varesino Fabris era riu¬ 
scito ad intuirlo, ma non ci 
sarebbe arrivato In tempo. Il 


Tarato 4 
Cagliari 2 

MARCATORI: »' pii. M 
rial (C); erBa ripeen 


ir Se l vaggi <T). 
aa (T ) su i%eft 

ctow (O, sr se 

TARANTO; Wmv, 


Uro comunque era sbagliato, 
e colpiva il paio. La palla, 
tornata in campo, veniva toc¬ 
cata da Passalacqua per l'ac¬ 
corrente ZanoIIa. automatica- 
n—te mesao in fuorigioco 
dali'azkme del compagno. 11 
suo calcio in rete era pertan¬ 
to inutile. 

(Concluso il primo tempo in 
vantaggio, « ai punti » ma con 
un netto (M) di risultato rea¬ 
le. la Ternana nella ripresa 
sostituiva Zanolla con Mar¬ 
ebei. con l'evidente intenzio¬ 
ne di raccogliere i frutti del¬ 
le sue nu m ero s e azioai di at¬ 
tacco. Ma aiKhe il Varese ap¬ 
portava un cambiamento dw, 
almeno ■ nelle intenzioni, a- 
viebbe dovuto dare maóiOF 
peso aR'azfone offensiva di 
tutta la squadra: Doto ha la¬ 
sciato U posto a BaitMU. 

Ma le cose non cambiavano 
per 1 varesini e la Ternana 
sc ende va a valanga tenendo 
costantcrr—te il pallone nel¬ 
la metà campo avversaria. Al 
SI' firudmente fl gol. nigUa- 
ri lanciato verso rarsa diri- 


(dal sr 
CAOUARi 


4^ Vjtori,*221 


so per la Ternana non vinca- I vedere una capii 


gore aweraaria era etato at¬ 
terrato da due diftnaori va* 
leaM, e l'arWtro ha decreta¬ 
to la pi aì i Tl o oe . Da una de¬ 
dna di metri drM fiiori area 
Bagnato toccava par Casone 
che ba lof ine fa m gran tiro 
a ro—'aria e Infilava ealla ta¬ 
sta del portiere. 


_«- »_■_ » 5 pàUacanestro boloipiese. 

BBftlHB ■BmDOni 1 allo uMtri 3,U ed ha a 


i. ■ . . t; i : .( -v. . - , i- ' 

tori che avevano preferito ri¬ 
nunciare ad ima bella gìor* 
nata balneare i)er recarsi al¬ 
lo stadio. ^ . T .i. . 

- La Sampdorla smrattutto 
(perchè in fondo il Riminl la 
sua prova dignitosa l’ha fat¬ 
ta, lasciando il solo Fagni ad 
impensierire la difesa blucer- 
chìata e cercando con gli al¬ 
tri di trovare l’amalgama mi¬ 
gliore) ha deluso, mostrando¬ 
si in ' regresso rispetto alle 
più recenti esibizioni. L’alle¬ 
natore Canali aveva dovuto 
fare a meno degli infortuna¬ 
ti Arnuzzo e Lippi, ed aveva 
di suo rinunciato ad Orlandi. 
Il risultato è stato Io schie¬ 
ramento di una - formazione 
lenta, che non ha contribuito 
a creare occasioni da rete. 

Le uniche sono venute — 
come è logico — da cross dal 
fondo e deviazioni di Brescia¬ 
ni • per im ' realizzatore - che 
ormai da anni manca nelle 
fila blucerchiate. E sino a 
quando lo stesso Bresciani 
non capirà che deve anclie lui 
tentare le conclusioni a rete, 
senza ostinarsi solo nel ruo¬ 
lo di rifinitore per compagni 
inesistenti, le possibilità dei* ' 
la Sampdorla di andare a 
rete riniangono veramente la¬ 
sciate al caso. Basti pensare 
che per vedere un tiro nello 
specchio della porta avversa¬ 
ria si è dovuto attendere si¬ 
no al 42’ allorché, su puni¬ 
zione, Bresciani impegnava 
Pagani che bloccava con sicu- 
re/ia 

Più pericolosi si erano in¬ 
vece resi gli ospiti: al 5’ con 
un tiro di Lorenzetti, bloc¬ 
cato da Cacciatori, e al 28’ 
con ancora Cacciatori costret¬ 
to a respingere di pugno im 
gran tiro di Fagni dal limite. 
Nella ripresa (dopo che i blu- 
cerchiati avevano dovuto so¬ 
stituire Bombardi. Infortuna¬ 
tosi, con Rossi). la partita si 
ravrivava al 12’ con un'azione 
del Riminl conclusa di testa 
da Fagni e bloccata da Csc- 
ciatorl. ed una pronta rispo¬ 
sta blucerchiata. 

Al 13' un tiro cross di 'rut¬ 
tino ■veniva deviato da Pa¬ 
gani, U quale si ripeteva un 
minuto dopo sventando di 
piede una conclusione di Bre¬ 
sciani, ben servito da Ferro- 
ni. Poi alla nuacora ancora 
Pagani, di piede, interrompe¬ 
va uno scambio in area tra 
Savoldi, Tuttino e SaltuUi e 
al 38’ Bresciani alzava sulla 
traversa deviando un cross di 
Bedin. Ma la gara, tra 1 fi- 
sriii, s! spegneva lentamente 
e non veniva neiqnire ravvi¬ 
vata dall’ingresso di (Hdorri 
al posto df Savoldi. ad un 
quario d’ora dalla fine. 

Strgio .Vbccìb 


il 9ÌV9t «MricaM 
Rafes il Fentt 

BOLOtTNA — Alla IbrnK 
Tbnic basket di Bologna al 
laglAn la prima novità del¬ 
la stagione. Dopo hmgba trat¬ 
tativa anno stati concluri cU 
acoofdi eon l’ a amrtcano Bta* 
van L, dia nrii 11 

nuovo pivot della squadra di 
paUacanastro boiogies e . E' 
allo mairi 3.U ad ha 22 


Gol di La Rosa • Zucchini: 2-0 


Il Pescara con autorità 
sulla volitiva Pistoiese 

Per l'accesso alle fase successive deciderà 
la monetina: tutto è pari con il Taranto 


MARCATimi: La Rou (Pe) 
. al 40’ del p.t.; Zoccblni (Pe) 
al 17’ del s.t. 

PISTOIESE: Veri; Di Chiara. 
- la Rocca; Gualandi (dal 15' 
, del i 8.t. (ntonello). Brio, 
• Rossetti; Gattelli, Spegglo- 
rin, PanozzQ (dal 21' Luzl), 
. Douena, Pallila. N. 12: Sei* 
tini; 13: Romei; If: BonelU. 
PESCARA: Piloni; MotU, Mo¬ 
sti; Zucchini, Andreozza, 
. Galbiati; Ln Ross. Repello, 
Grazi. NobUi (dal 22' del s.1. 
, Santucci), BerlarelU (dal V 
■ del s.t. Prunecchl). N. 12: 

PinottI; 13: Eosebi; 15: De 
. Blasi. 

ARBITRO: Magni di Bcrg^ 


SERVIZIO 

PISTOIA — Il Pescara ha ri¬ 
spettato in pieno il pronosti¬ 
co battendo per 2 a 0 la Pi¬ 
stoiese. Purtroppo questa vit¬ 
toria non è stata sufficiente 
per conquistare l'accesso olla 
seconda fase della Coppa Ita¬ 
lia. Occorrerà la monetina. In¬ 
fatti tra Pescara e Taranto t 
tutto in parità: punti in clas¬ 
sifica, reti, differenza reti II 
Pescara odierno si è dimo¬ 
strato dopo un primo tempo 
in sordina squadra estrema¬ 
mente concreta: con il mini¬ 
mo sforzo ha congiRstato il 
massimo. Ma non sono state 
tutte rose per gli uomini di 
Cadè. 

' Il rientro di Pieri tra i pali 
delta squadra toscana, quello 
di Speggiorin al centro cam¬ 
po hanno riportato maggior 
ordine nette file aranhonl. 
Per tutta la prima mezj'ora 
di gioco la squadra allenata 
da Bolchl è riuscita infatti ad 
imbesUre alcune azioni di 
buona fattura. Una manovra 
veloce che in varie occasioni 
ha creato scompiglio fra le fi¬ 
le bìancoazzurre. Il Umore re¬ 
verenziale che si era notato 
nette prime tre partite di que¬ 
sta Coppa Italia sembra es¬ 
sere scomparso. Il rientro di 
capitan Borgo e di Dalle Ve¬ 
dove. come si augurano 1 di- 
rigenti della Pistoiese, dovreb¬ 
be porre rimedio a quelle sfa¬ 
sature che ancora si notano 
la fase ri so l ut iv a. 

Passando alla cronaca dal¬ 
la partita aono da ricordare 
due bai colpi di tasta di Pa- 
noauo • all’inizio dal primo 
lampo su eeleio d’angolo cha 
hanno costratto Piloni a due 
dtffum intarvanU. Al ir t 
SpoagiortH a eottringara il 
poriiara abrutaaaa ad um dif- 
fitMa daviaziona. 

Il F m c ts da parte aaa ai 


limita a controllare le sfu¬ 
riate degli ospiti. Con il pas¬ 
sare dei minuti le ottoni de¬ 
gli uomini di Cadè si sono 
fatte però più incisive. Dopo 
un ottimo scambio tra Dossè- 
na e Gualandi sulla sinistra 
che arrivato a pochi passi da 
Piloni sparata fiacco, si or- 
riva al gol del Pescara. E’ 
Nobili che batte un calcio 
d’angolo sulla destra di Pie¬ 
ri. La Rosa si inserisce fra 
due avversari e sorprende di 
testa il portiere toscano, leg¬ 
germente avanzato, n gol 
congela in parte le velleità 
detta squadra toscana. 

• Nel secondo tempo il Pe¬ 
scara è molto più autorita¬ 
rio e la Pistoiese appare af¬ 
fannata. ' Con il passare dei 
minuti la squadra di Cadè 
aumenta il proprio ritmo. 

La sostituzione di Bertarettl 
con Prunecchl avvenuta atto 
inizio del secondo tempo sem¬ 
bra dare maggiore coruìsten- 
za agli attacchi degli abbniz- 
zesi. E al 17’ del secondo 
tempo giunge il raddoppio su 
una splendida ottone dì Zue- 
chini. Galbiati scatta sulla si¬ 
nistra e manda un traverso¬ 
ne verso il centro per Zue- 
chini U quale si ferma la 
patta con U destro, sbilan¬ 
cia a proprio difensore Ros¬ 
setti che lascia partire un ti¬ 
ro a parabola con il sinistro, 
approfittando del fatto che 
Viari è uscito dai pali Lo 
stesso portiere della Pistoiese 
applaude Vawersario. 

p. b. 


A iKCfeiMin 

n 6f. foladi 

ASSEN (Olanda) ^ Lltaliano 
Mario Luodiindll ha vinto la 
prova del ajp. Motodcllatlco 
dTRanda valida per il cainpto 
nato mondiale della 750 Mt* 
landò il caaqdone iridato Sta¬ 
va Bakar. 

La prima prova ara stata 
vinta daU'aroericano — gM ri- 
confennatoal m at em at lc a men - 
ta campione <M mondo drila 
categoria — dopo un appaa 
akamn l a durilo con f i irrh l n e l * 
U ad il tranoaaa QgiiHan Sar* 


gitola al foftoto ritiro éttffuw- 
varaarlo farmatoal eoa il mr* 
batolo vuoto. Aeoatlai M è 
pianato al quarto poeto. - 
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I padroni di casa superati in amichevole per 2 a 1 


IMOLA - Ennesima vittoria consecutiva della casa milanese nel mondiale Marche 


^ V.! 






Anche Sà BàiMllMil^ 


- i ^ o* “• "f 

;V’ ■ 


t 




Bmmbìlld il festeggiato 


oUay ^settima» deWAlfa Romeo 






r H' 


* Capitan Rivera ha messo a segno una deliziosa rete applaudita calorosamente dal pubblico Airoutodromo « Dlno Ferrari » il monzese ha facilmente avuto ragione degli avversari, dopo che l'eterno rivale Menarlo s'è ritirato 



'* Maltiera, Rlvera, Capello • BIgon di gran carriera. 


Àgli umbri Tamichevole di lusso: 2-1 


ancora 


già 


I padroni di casa in vantaggio con Vannini ' Nella ripresa reti di Cordova e Coretti 


pIARCATORI: nel primo tem< 
, po airS’ Vannini; nel secom 
. do tempo al 4* Cordova; al 
, T Gorettl. 

PERUGIA: Malizia (dal 46' 

* Grassi); DaU'Oro (dal 75’ 
„ Taccone), Ceccarlnl; Amenta 
” (dal 46’ Gorettl), Matteonl. 
M Dal Fiume; Scarpa (dal 63* 

< Nlccolal), Curi. Sabbatlnl 
■< (dal ‘63’ Lubinl). Vannini. 

Spegglorln (dal 46’ Clccotel* 
Mi). 

LAZIO: Garella; Ammoniaci, 

^ Marchini (dal 46’ Gbedln); 

;< Wilson. Manfredonia, Cordo* 

'> va; Giordano, Agostinelli 
’■ (dal 63’ Lopez), aerici (dal 

* 63’ Garlaschelli), D’Amico, 

* Badlani (dal 46’ Boccollnl). - 
ARBITRO: Materasal di Flren* 
-te. 

; , ^DALL'INVIATO 

PERUGIA — Approfittando 
della giornata di riposo, che 
11 calendario di Coppa Italia 
flservava, Perugia e Lazio si 
4 bno affrontati ieri pomerig* 
0 O sul prato di Pian di Mas* 
siano in amichevole, > per 
stringersi la mano e «incel- 
lare cosi gli incresciosi inci¬ 
denti che negli ultimi due an* 
di hanno fatto da cornice 
&I 1 incontri tra le due squa¬ 
dre e in campo e in tribuna. 

’ A mettere pepe all’incon¬ 
tro senza dubbio' ha contri¬ 
buito li gol iniziale di Van- 
dini, gol che ha colpito a 
fi^do la squadra laziale. Con 
il Perugia in vantaggio, la 
Lazio si è sentita piccata, ha 
messo da parte l’iniziale tor¬ 
pore e ha cercato di riequi- 
llbrare le sorti dell’incontro. 
Cosi ne sono venuti fuori no- 
^^ta minuti piacevoli, non 
esaltanti s’intende (è pur 
rémpre rm’&michevole) ma in 
^ado di soddisfare le esigen¬ 
ze del non troppo numero¬ 
so ptibbllco convenuto allo 
stadio perugino, -r 
^Nonostante il caldo soffo¬ 
cante. che invitava al riposo, 
là campo si è corso parec- 
ctao. con ' continui cambia- 
laentl di fronte; si sono viste 
dosi ottime trame di gioco. 

però non sono state ade- 
^latamente confortate dai na¬ 
turai! sbocchi ' offensivi. In 
conclusione si è avuto tanto 
^oco, ma pochi tiri in por¬ 
ta. Soprattutto la Lazio è 
mancata in questo reparto. I 
tandem Giordano-Clerici pri¬ 
ma ' e Giordano^larlaschelli 
dopo, non sono mai ritisciti 
a creare qualcosa di pericolo¬ 
so soprattutto perché sono 
rimasti il più delle volte in¬ 
vischiati per loro responsabi¬ 
lità (troppo poco il loro mo¬ 
vimento) nella morsa dei pe¬ 
rugini. 

E’ rimasto in ombra ~ e 
il gioco della Lazio ne ha ri¬ 
sentito moltissimo — D’Ami¬ 
co. Vinoenzino, dopo la bella 
prova offerta contro la Ter¬ 
nana. ieri non si è visto qua¬ 
si mai; o meglio. le sue ini¬ 
ziative erano troppo sconta¬ 
te e non offrivano alla mano¬ 
vra biancazzurra quel pizzico 
di fantasia necessario per ag¬ 
girare rardgna muraglia di¬ 
fensiva dei grifoni perugini. 
Un D’Amico così senza dub¬ 
bio alla Lazio serve molto 
poco. Il ragazzo, che quest’an¬ 
no sul piano atletico è ap¬ 
parso già a buon punto, evi¬ 
dentemente contint» a fun¬ 
zionare a corrente alternata, 
così come già è accaduto nei 
campionati precedenti. 

Anche in difesa qualche co¬ 
sa non ha funzionato. In por¬ 
ta giocava Garella, prorrKSSo 
umclalmente venerdì scorso 
da Vinicio a titolare della 
nùiglia numero uno nel pros- 
siiix> campionato. Il lungo 
portiere lùlale ieri ixin ha 
convìnto completamente. Ha 
senz’altro un po’ di responsa¬ 
bilità sul s econdo gol di Go- 
rem. ha sul groppone un paio 
d’incertcBe che finiscono per 
non deporre a suo favore. 
Seua dubMo il lagaixo ha 
xieentito dei nmeato aiuto 
del compagni di reparto, die 
ieri in pÀù di un’occasione, in 
maniCTa sconsiderata, si sono 


divertiti - (vedi ' Wilson) ’ a 
sfarfalleggiare • in Incompren- 
sibill sganciamenti offensivi, 
cosa che ha finito solo per 
creare confusione in avanti e 
consentire agli attaccanti del 
Perugia di muoversi con una 
certa pericolosità. ■ * ■ 

Del Perugia non si può di¬ 
re che bene. Pur mancando 
di Novellino — e sappiamo 
quanto è importante questo 
locatore per l'economia del 
gioco della squadra tunbra — 
la squadra di Castagner si è 
mossa con notevole disinvol¬ 
tura e con un certo piglio, 
mettendo in piu di im’occa* 
sione in seria difficoltà i 
biancazzurri. Senza dubbio ha 
dimostrato ieri di essere più 
squadra rispetto alla Lazio, 
e il risultato finale della par¬ 
tita ne è la dimostrazione. 

' Orchestrati da im Vannini 
veramente in gamba e anco¬ 
ra inesorabile cecchino, i ros¬ 
si di Castagner hanno creato 
molto gioco e hanno reso du¬ 
ra la vita alla difesa laziale. 
Con Vannini molto bene sono 
andati ’ anche - Matteoni, che 
ha cancellato Giordano dai 
campo, Ciuri — un motorino 
inesauribile — e Scarpa, sem¬ 
pre pericoloso nelle sue in¬ 
cursioni offensive. Un po’ in 
sordina Speggiorìn, ma l’ex 
napoletano Im forse risentito 


più degli altri dell’assenza di 
Novellino, runico capace di 
inventare dei cross per il suo 
sinistro e per la sua testa. \ 
Rapidamente 1 gol. Il Peru¬ 
gia passa in vantaggio all ’8 
con Vannini. Il mezzosinistro 
perugino riceve una palla da 
Speggiorìn, e dopo aver supe¬ 
rato prima Agostinelli e quin¬ 
di Wilson infila con un bolide 
imparabile l’incolpevole ■ Ga¬ 
rella. - Nella ripresa pareggia 
la Lazio al 4’: è un gol bel¬ 
lissimo che ha in D’Amico 
l’inventore e In Cordova un 
esecutore eccezionale. L’azio¬ 
ne parte da Boccollnl sul 
cerchio di centrocampo che 
serve Cordova; rapido passag¬ 
gio a D’Amico che subito gli 
ridà la palla. Cordova entra 
in area sulla destra e al vo¬ 
lo inventa una «palombella» 
che supera Grassi e si infila 
sotto la traversa. 

■ > Nemmeno il tempo di gioi¬ 
re e tre minuti dopo i hian- 
cazzurri si ritrovano in svan¬ 
taggio. A dare il «la» alla 
azione perugina è Curi che 
tocca a Sabbatini, quindi pal¬ 
lone a Gorettl che dopo es¬ 
sersi liberato di Ghedin spa¬ 
ra a rete sorprendendo Ga¬ 
rella senza dubbio uscito im 
po’ troppo dai pali. 

Paolo Caprio 


Contro i tedeschi dello Schalke 04 


Per la Fiorentina 
è già Coppa UE3F A 

Manone;che ha «spiato gli avversari», è ottimisto 


- ; DALL'INVIATO : - 

GELSENKIRCHEN — La fa¬ 
se eliminatoria della (Toppa 
Italia si è conclusa ed ora le 
squadre di serie A si concen¬ 
treranno per il campionato 
che inizia • domenica. Delle 
quindici partecipanti al mas¬ 
simo torneo, cinque saranno 
impegnate anche in campo in¬ 
ternazionale: la Juventus in 
Coppa dei Campioni, il Milan 
in Coppa delle Coppe, Torino. 
Fiorent ina, Inter e Lazio in 
Coppa DITA. - 

A seguito dei sort^gi. Il 
compito più difficile è toccato 
alia Fiorentina, che dovrà ve¬ 
dersela contro la squadra ri¬ 
velazione del campionato del¬ 
la RFT, lo Schalke 04, che, 
nella scorsa stagione, si clas¬ 
sificò al secondo posto dietro 
il Bonissia ma che da ieri, do¬ 
po appena sette incontri, si 
trova in testa alla class ifi ca. 

Con il successo ottenuto al 
Farkstadium (un complesso 
polivalente costruito recente¬ 
mente) contro il Fortima Diis- 
seldorf. la compiine di Gel- 
senkindien, allenata dal giova¬ 
ne (37 anni) Friedel Rausch, 
ha già ottenuto quattro vitto¬ 
rie e tre pareggi ed è riusci¬ 
ta a segnare otto reti (sette 
in casa) subendone quattro. 

All’incontro, giocato su un 
terreno pesante per la piog¬ 
gia. era presente anche Carlo 
Mazzone, allenatore viola, ac¬ 
compagnato dal vice presideD- 
te della Fiorentina, Rodolfo 
MenoDi che aveva il coimAto 
di prendere visione dell’alber¬ 
go dove alloggeià la squadra 
viola dal 26 al 38 settembre, 
giomo in cui affronterà lo 
Schalke 04. Mazaone aOa tee 
delllncontro, a precisa do¬ 
manda d ha cosi ri^ioato: 
«Questo viaggio è stato utl- 
lissinio, pok£é mi aooo reao 
conto dd valore della aquadia 
tadeaca che ospiter emo a FI- 
I rena e il prossiìno 14 aettara- 
bre. Premetto che bo visto on 
bel complesso, una squadra 
che bada più al risultato che 
allo nettacOio, and» sa néHa 
sue flw ci sono gtocatori di 
livello come lo stopper Rus- 
smaim, ottimo marcatore, tm 


.po’ cattivello, che non disde¬ 
gna di aiutare la prima linea 
quando la squadra ' attacca. 
Poi ci sono due veri campio¬ 
ni su centro campo: intendo 
alludere al mediano sinistro 
Helmut Kremers, xm giocato¬ 
re che imposta la manovra e 
al momento opportuno sa in¬ 
serirsi in zona gol come del 
resto ha fatto o^ contro il 
Fortuna DUsseldorf segnando 
il gol della vittoria. Altro ele¬ 
mento non solo interessante 
ma a mio avviso più impor¬ 
tante della squadra, è la mez¬ 
z’ala sinistra Bongaitz che per 
il colore dei capelli (biondo) e 
per come si muove sul campo 
assomiglia molto ad Antogno- 
ni. Questo giocatore sa star 
bene in difesa a marcare e 
crea quasi tutte le occasioni 
per la prima linea. E’ un gio¬ 
catore di movimento, che cal¬ 
cia indifferentemente eoo i 
due piedi, e che trova sempre 
il compagno smarcato. Poi c’è 
il centravanti Fischer (che, 
pur essendo giovane ed aven¬ 
do scontato una lunga squa¬ 
lifica, ha già realizzato 156 
gol) che nel gioco volante è 
molto pericoloso ma che sa 
anche farsi valere nel gioco 
a terra, poiché è possente an¬ 
che se un po* lento. Inoltre 
lo Schalke 04 può contare su 
un portiere di livello intema¬ 
zionale». . 

Dopo esserti reso conto del 
valore dei tedeschi come in¬ 
tendi impostare la partita di 
Firenze?, gli abbiamo chiesto. 

« Mi sono preso tanti amiun¬ 
ti, bo tracciato ^ schemi di 
gioco preferiti dei nostri avr 
versari, mi sono segnato le 
caiatteristicbe dei singoli 
(molto possente il fratello del 
inediaao KremeTS, I2rwin che 
gioca di punta, e abilissiTna la 
ala destra Abrainzik, la cui 
migliore arma è la vdocità) 
pero dire oia come Intendo 
blocoue il giooo è presto. 
Debbo ri ved er e mentelmente 
Iteoontro. ftiò è ddaro ebe 
dovrò cercare di Moocare le 
loro fonti di giooo d» aono 
H. Kismen • Boogarts». 

; : Lorb Ciwllini 


, MARCATORI: al 2* Rlvera 
(M): al 13’ Amicar (B), al 
- 22’ Frappanptna (aatoim). 

' BARI: De Luca (dal 46' Ven- 
turelli); Maldera II. Frsp- 
. ,V panpina (dal 46* Agresti); 

; Materazzl (dal 46* Balestro). 
Punzlano, Fasoli: Scarrone 
(dal 46’ Raffaele), Sigarlni 
/, (dal ' 46’ D’Angelo), Penzo 
(dal 46* Pauselli), Donine, 
Asnicar (dal 46’ Rosai). ■ 
MILAN: Albertoal (dal 46’ Ri- 
gamontl); d’abatini (dal 64’ 
Boldlni), Maldera; Turone, 
CoUovatl, Morinl (dal 75’ 
Gorin), Tosetto, Capello, 
Galloni (dal 64* BragUa), Rl¬ 
vera (dal 75’ Antonelll), Bu- 
rianL 

ARBITRO: Lanzafama di Ta- 
, ranto. - 

NOTE: terreno In ottima 
condizioni con im tempo pie¬ 
no di sole. Sono presenti ol¬ 
tre 23.000 spettatori: angoli 
12-5 per 11 Bari. 

DAL CORRISPONDENTE ‘ 

BARI — Bari e Milan: grande 
pubblico, grande prova spet- 
’ tacolo allo stadio della Vitto¬ 
ria, dopo la bellissima parti¬ 
ta giocata mercoledì scorso 
con il « Toro » in Coppa Ita¬ 
lia. E’ vero che in una par¬ 
tita amichevole il risultato 
non conta, ma quella di ieri 
è stata importante, se consi¬ 
derata come prova generale 
prima degli inizi del campio- 
: nato, ormai alte porte. ■ 

- Il Bari si appresta ad ini¬ 
ziare la grande avventura di 
serie B, un torneo -■ lungo, 
stressante e difficile, dote non 
bisogna mai distrarsi e do¬ 
ve bisogna concentrarsi con 
umiltà e sofferenza, badando 
sempre , al concreto, ' giocan¬ 
do nel contempo un calcio 
apprezzabile, mentre per il 
Milan, recuperato dopo i pe¬ 
rieoi corsi nello scorso cam¬ 
pionato, avendo riassestato la 
direzione societaria e rinnova¬ 
to e consolidato taluni ruoli 
a centrocampo e in attacco, 
con ’ i Tosetto e i Burianl, 
sotto la direzione di un tecni¬ 
co della levatura di Liedholm, 
si tratta di continuare nella 
lunga serie di risultati ' utili 
(ben 19 dalla partita vittorio¬ 
sa sul Catanzaro, dalla quale 
iniziò la rimonta rossonera, 
dello ' scorso campionato, ■ fi¬ 
no ad oggi, attraverso le ami¬ 
chevoli, i tornei spagnoli e la 
Coppa Italia) p^r giocare, 
possibilmente, U ruolo di ter¬ 
zo incomodo con te grandi 
torinesi. - . . ^ : 

• Nónosiante te rilevanti as- 
senzé di Bet, Bigon e Biasio- 
lo, ■■ capitan • Rivera, che ave-, 
va promesso un grande spet¬ 
tacolo per festeggiare — così 
egli ha cavallerescamente det¬ 
to alla vigìlia — il ritorno del 
Bari fra i professionisti, non 
5 i è smentito. Anche Losi, 
l’allenatore del Bari, ha do¬ 
vuto rinunciare àlVapporto 
dell’ex romanista Pellegrini, 
alle prese con i postumi do¬ 
lorosi di una botta alla ca¬ 
viglia rimediata a Poggia do¬ 
menica scorsa, '.i '■ <, r. • 

Ciò nonostante lo spettaco¬ 
lo non è mancato, il pubblico 
«I è divertito per il gioco e 
per i gol, anche se la diffe¬ 
renza fra la prima parte Al¬ 
la gara e la seconda ha de¬ 
luso - moltissimo il pubblico 
stesso per la scarsa lena del¬ 
le due squadre, ridimensio¬ 
nate dagli inserimenti degli 
uomini a disposizione in pan¬ 
china. 1 . _ 

Dopo appena 2’ il Milan va 
in gol, proprio con Rivera, 
il quale conclude perfetta¬ 
mente (e imparabilmente per 
De Luca) una manovra ini¬ 
ziata da Capello che dà a 
Cationi, il quale, visto Rive¬ 
ra solo sulla destra, gli pas¬ 
sa la sfera di cuoio che con 
un perfetto rasoterra finisce 
nel sacco barese. Applausi 
caiorosissimi dello sportivis- 
sìTno pubblico barese. 

, H B ari, però, si scuote e 
incomincia a manovrare a cen¬ 
tro campo con i vari Searro- 
ne, Sigarini, Materazzi e Do¬ 
nino, rneidre la difesa si fa 
piu arcigna e meno benevola 
nei confronti di Rlvera, Capél¬ 
lo, Tosetto e lo stesso Buria- 
ni (l’unico a combattere ad 
armi pari, cioè aràgnamertte); 
e così, dopo ir, consegue U 
pareggio con una irresistibile 
azione di Donino; l’ex vicenti¬ 
no, acquistato dal Bari per 
rendere più svèlto e dinamico 
il cerarocampo, riceve da 
Scarrone, si stende verso ta 
area milanista e lancia in con¬ 
tropiede il veloce Asnicar. che 
supera nettamente SabadM e 
fa secco l'incolpevole Alberto- 
si con una fucUata in tUago- 
nate. 

Lo stadio esplode cU enfv- 
sìasmo giustificato, ma que¬ 
sto dura poco, poiché, dopo 
che le due squadre ai sono 
fronteggiate con continui cam¬ 
biamenti di fronte, cJdaman- 
do a più riprese in causa i 
portieri, al 22’ U Milan ritor¬ 
na in vantaggio, ma non per 
merito ano, bena) per la più 
stupida e classica détte auto¬ 
reti: è Burìani che inizia una 
rincorsa sulla destra, dopo 
aver ricevuto da Morirti, lan¬ 
cia il pallone in area barese 
ani piedi di Frappstmpina, il 
quale, pressato da CauonL nel 
tentativo di servire eoe fitsez- 
za U proprio portiere, lo su¬ 
pera con un perfetto paBo- 
netto! 

n Milan, a questo ponto, 
ha badato a curare.U gioco, la 
intesa, Vamalgoma, avendo la 
po taibflifA di andare a rete al¬ 
tre volte; € ha tentato di far¬ 
lo con Tósetto (molto insidio¬ 
so e pericotoso in fnse di ti- 
FO m rete), sse le A/tae bere- 
se non si è leiriefe sorprenda- 
re. Ansi U Bari si è dis t e s o 
più volte in esenti ed An non¬ 
io In pocsWHtA en cor n con 
Asnionr c con Penao, di eten- 
ocre al pareggio, me Alber- 
toti è alato matto braso nn 
paio di oolla a asantort in 


GÌmhiÌ DMniani 


SERVIZIO 

IMOLA Tutto secondo le 
previsioni. A Imola, sul cir¬ 
cuito «Dino Ferrari», l'Alfa 
Romeo non ha mancato ieri 
il suo settimo successo con¬ 
secutivo nel Campionato del 
mondo per, vetture sport. 

> In effetti la gara imolese 
per il « Quadrifoglio » non 
contava più agli effetti della 
classifica iridata, perchè quel¬ 
la le rosse « 33 SC 12 » pre¬ 
parato dall’Autodelta in quel 
di Settimo Milanese l’aveva¬ 
no già vinta con matematica 
certezza nella precedente pro¬ 
va di Le Castellet, in Fran¬ 
cia. raggiungendo la vetta dei 
120 punti ■ che più nessuno 
poteva toccare. Però si trat¬ 
tava di onorare l’alloro mon¬ 
diale appena conquistato, e 
soprattutto si trattava di te¬ 
nere fede a im impegno pre¬ 
so all’Inizio ‘ di stagione in 
base ai ■ quale la marca : di 
Arese avrebbe partecipato a 
tutte le prove del mondiale. 

Ecco allora la festa « tut¬ 
ta Alfa Romeo» riportare al¬ 
la ribalta, come piatto ' for¬ 
te, l’antica e mai smussata ri¬ 
valità tra il monzese di fer¬ 
ro Vittorio Brambilla e il co¬ 
masco Artmo Merzario, det¬ 
to « il fantino ». 1 due sul¬ 
la pista di Francia nella pre¬ 
cedente > prova avevano dato 
vita ad im duello scintillan¬ 
te che avrebbe poi avuto ima 
coda di ricche polemiche. Qui 
a Imola l’occasione per da¬ 
re fondo a tutto il loro « ca¬ 
rattere» per la gioia dei 15 
mila spettatori assiepati lun¬ 
go la pista del «Santemo». 

■ Nelle prove ufiSciali il mon¬ 
zese di via'della Birona si 
era già preso la sua bella sod¬ 
disfazione rifilando aU’awer- 
sario di Civenna un distac¬ 
co di circa due secondi. Per 
gli intenditori di queste co¬ 
se da circuito, pare che que¬ 
sta frazione di tempo corri¬ 


sponda ad un’eternità. Una 
volta schierati per la 250 chi¬ 
lometri di Imola ai era cer¬ 
ti che 1 due avrebbero dato 
l'anima, il monzese per cer¬ 
care di arrivare alla sua ter¬ 
za vittoria stagionale dopo 
quelle di Monza e Vallelun¬ 
ga, il comasco per raggiun¬ 
gere addirittura quota cin¬ 
que in fatto di successi do¬ 
po quelli ottenuti, seppure in 
comproprietà con il francese 
Jarler, sui circuiti di Diglo- 
ne, Pergusa, Estorìl e Le Ca¬ 
stellet. Come sarebbe finita? 
Era quanto tutti attendevano 
con curiosità. ■ 

La partenza era fulminante. 
Scatto vincente di Brambilla 
ma subito Merzario gli era 
davanti all’ingresso della pri¬ 
ma curva. Si concludeva il 
primo giro e Brambilla tor¬ 
nava a prendere il comando 
delle operazioni, deciso a non 
mollarlo più. Non era dello 
stesso parere Merzario, che 
comunque si faceva trovare 
abbastanza impreparato e ac¬ 
cusava im certo ritardo. Il 
«fantino» mal digeriva questo 
stato di cose per cui eccolo 
che si buttava all’arrembag¬ 
gio neH'intento di raggiunge¬ 
re ' l’odiato « nemico ». Si 
prendeva subito una bella 
soddisfazione. Otteneva il gi¬ 
ro più veloce in l’46”4 alla 
media ‘ di ' 174,081 ' chilometri 
orari. Sarebbe rimasto il mi¬ 
gliore della gara, ma sarebbe 
anche stato l'ultimo acuto del 
pilota di Civenna, perché al¬ 
la tornata successiva (erava¬ 
mo alla tredicesima) t>er col¬ 
pa di un ammortizzatore (l’an¬ 
teriore ' sinistro) che cedeva 
nella parte che si chiama «ste¬ 
lo», il bravo Arturo finiva 
fuori strada alia curva della 
Rivalla. ’ ..... .. • . 

Fine di im sogno e via li¬ 
bera per Vittorio Brambilla, 
che senza più la preoccupa¬ 
zione del « nemico » alle spal¬ 
le poteva darsi ad ima tran¬ 
quilla e solitaria cavalcata. 


Gli avversari, tutti al volan¬ 
te di mezzi Inferiori in fatto 
di motore e di « cavalli » ve¬ 
nivano saltati uno per imo 
come birilli e dopo un’ora e 
mezza circa la rossa «33 SC 12» 
con il numero due poteva 
tagliare il traguardo tra l’en¬ 
tusiasmo del solito «Piero», 
Tamico inseparabile di Bram¬ 
billa, che faceva un salto in 
mezzo alla pista tipo la tede¬ 
sca Ackermann. 

• Certamente molto ' più av¬ 
vincente risultava la lotta nel¬ 
la affollatissima classe 2 (X) 0 , 
con le Osella-BMW del roma¬ 
no Roberto Marazzi e del mi¬ 
lanese Giorgio Francia netta¬ 
mente al di sopra della me¬ 
dia. I due davano vita ad un 
match interessantissimo e al¬ 
la fine toccava al milanese 
(che dovrà debuttare in For¬ 
mula uno domenica prossima 
nel Gran Premio d’Italia al 
volante di una Brabham-Alfa 
Romeo) fare da « damigella » 
d’onore a Vittorio Brambilla. 

Con i 15 punti di Imola 
la Osella, che viene costruita 
a Torino, ha messo la defi¬ 
nitiva ipoteca sulla Coppa del 
Mondo per vetture sport 2000. 
Ora manca sòltanto un round 
prima che cali definitivamen¬ 
te il sipario sul campionato 
del mondo per vetture sport; 

Paolo D'Irsina 


• V Ordine d’arrivo v, 

1. ALFA ROMEO 33 SC 12 (Bram¬ 
billa), In 1 ora 29*43‘'S, media 
167,177; 2. OselU-BMW (FrancU) 
a un ziro; 3. Osella-BMW (Lom- 
baTdt-.4nielonl) a tre «Iri; 4. AM.H 
(IrelU Gemili) a tre ziri; S. Che¬ 
vron BMW (Zonl) a tre zùl: 6. 
Lola (Ghtslottl-Camathiaa) a quat¬ 
tro ziri; 7. (^Ua-BMW (Baiberio) 
a cinque ziri; 8. McLaren (llott- 
mann) a cinque ziri; 9. OscUa- 
BMW (Feszaii) a sei ziri; 10. O- 
sella-Ford (I^ttarello) a sei ziri. 
Il ziro più veloce Alfa Romeo 33 
SC 12 (Merzario) In l'46”4 media 
174.081, 


L’ultima prova sul circuito di Imola 

Finito il Trofeo Alfasud 
fucina di nuovi talenti 

Ha vinto «Baronie», secondo nella classifica finale 


SERVIZIO r i 

IMOLA — Il romano « Baro- 
Ilio» (lo pseudonimo nascon¬ 
de il nome di Aldo Cerruti) 
ha chiuso in bellezza la sua 
partecipazione alla seconda e- 
dizione del Trofeo Alda Sud, 
vincendo l’ultima prova in ca¬ 
lendario con quella disinvol¬ 
tura alla quale quest’anno ci 
ha abituato e che soprattutto 
gli ha fruttato il titolo euro¬ 
peo Alfa Sud. 

Per il pilota della scuderia 
toscana « Spitfire Jeans » la 
vittoria di Imola è la terza 
della stagione dopo quelle ot¬ 
tenute in apertura di trofeo 
'sulle piste del Mugello e di 
Varano ' Melegari. Purtroppo 
questi tre successi e il piaz¬ 
zamento nella gara di Magio¬ 
ne, che hanno fatto raggiun¬ 
gere al romano quota 33 nel¬ 
la classifica del trofeo, non 
bastano a Baronia per met¬ 
tere la propria firma alla se¬ 
conda edizione del Trofeo Al¬ 
fa Sud, in quanto in testa al¬ 
ta classifica finale si trova il 
parmense Franco Piroli, che 
ha totalizzato 37 punti. - 

Si potrebbe allora dire che 
il parmense è quindi il suc¬ 
cessore di Filippo Niccolini, 
il vincitore deiranno scorso. 
Purtroppo nemmeno questo 
discorso regge in quanto su 


Il decimo trofeo «Enrico Mattel» per vetture Gran Turismo a Monza 


Stravince la Porsche di Moretti 
ma il pubbUep paria 

Il milanese ha condotto dalPinizio, vanamente inseguito da Silvano Frisoni 


— ....... ■: .■ ---servizio 

Alroutodromo romano di Vollelunga aioso^si è svolta aii’autodro- 

_^_:i_. mo di Monza la (Toppa In- 

, - . . tereuropa, decimo trofeo «En- 

_ ' • ■ ' ■ ■ valevole quale 

Auto sbanda e ' uccìde. 

A lare da cornice era pre- 
• • ' ■ ■ sente un discreto pubblico, 

un commissario di gara 

^ ^ . Lauda-Ferrari che non a se* 

_ - . - ^ . guire lo svolgersi della gara. 

lEra in onso uno competizione delle «Renoult 5» S.mTÌSS’è 

- \ ; r- ■ ' ; a suscitare l’interesse dei pre- 

psìsTdfv^sf^rto ss°ss?ci^';^«’S 


au;autodn^ ’ ai ' margini si trovava U 
5° L uomo è commissario di percorso Gu¬ 
stato investito - - - — - - 


Renzi, che è stato in- lutò, si è posto ^ «ìmandó 
^ ^ morto vestito In pieno prima di ave- lino dai prtaissimi giri e nel 


rivelato anzitempo il finale. 
' Moretti, che nella prova di 
sabato aveva fatto registrare 
il quinto miglior tempo asso- 


piero Moretti ’ (Porsche 934 
Turbo), 1.4’48”8; Girolamo Ca¬ 
pra (Porsche 934 Turbo) a 
36”4; «Dino» (Porsche 934 
Turbo) a un giro. • 

Classe fino a 3000 eme: Sil¬ 
vano Priori (Porsche Carre- 
ra), 1.4’58”5; Pemiccio CaU- 
ceti (Porsche Carrera RSR) 
1J5’5T’6; Felice Besenzoni 
(Ferrari 308 GTB) a un giro 
in I. 6 ’ 22 " 8 . 

Classe fino a 2500 eme: aau- 
dio Magnani (Lancia Stratos), 
1.6’31”9. • - 

Classe fino a 2000 eme: Emi¬ 
lio regger (Porsche 914-6) a 
2 giri in 15'41"7. 

Classe fino a 1600 eme: «Tar- 
fa» (Alpine Renault) a 2 ^ri 
ùi 1.5’41’7. 

Roberto Scanagatti 


Piroll pende, come una spa¬ 
da di Damocle, l'imminettte 
sentenza del tribunale d’appel¬ 
lo della Commissione sorti¬ 
va automobilistica italiana, 
chiamato a decidere sttl re¬ 
clamo presentato proprio da 
Baronia circa irregolarità tec¬ 
niche riscontrate sulla vettu¬ 
ra del parmense in occasione 
della recente prova di Vara¬ 
no Melegari. 

■ Intanto la classifica finale 
del Trofeo è la seguente: Pi¬ 
roli con 37 punti davanti a Ba- 
ronio con punti 33; poi Vasta 
31, Drovandl 26 e Calamai 2X 
• Detto di Baronia e di Pi¬ 
roli, il quale si è aggiudica¬ 
to tre prove (Monza, Vallet- 
lunga e la seconda di Varanq 
Melegari), c’è da dire del co- 
tanese Matteo Vasta, vincitor 
re di una bellissima prova a 
Pergusa davanti al suo pubi- 
blico, del giovane Luigi Calci- ’ 
mai che ha fatto propria la 
corsa di Misano Adriatico, del 
pratese Rinaldo Drovandl che 
ha messo la propria firma ai- 
la corsa di Magione. 

Ma giovani molto validi sf 
sono dimostrati anche i vari 
Schermi. Valvassori, Molina- 
ri, i citati Tuzii e Campani^ 
tutta gente che ha trovato neh- 
l’Alfa Sud preparata con U 
kit dell’Auto Delta una vettu¬ 
ra particolarmente indicata 
per imparare a correre. 

Del resto il trofeo Alfa Sud 
è nato proprio con questi in*- 
tendimenti e cioè venire ii^ 
contro a quanti, pur meritatf 
dolo, non avrebbero avuto atr 
tra occasione per ovviclnaA- 
si all’automobilismo sportive^. 
Quest’ultimo round di ImoUx 
in una giornata baciata flnaa- 
mente da un sole caldissimo, 
è risultato come nelle altre 
occasioni vivace e combattutoL 

Le due batterie preliminan 
registravano il successo di B» 
ronìo e Drovandi, quindi m 
giungeva alla c bella » con iuA 
ti i migliori schierati netti 
prime file. Scattava subito ih 
testa il romano Baronio fou- 
lonato come un’ombra dall’ai- 
tro capitolino Schermì. Più 
indietro Piroli, Tuztt, Drovan*- 
di e Vasta. ^ Al quarto giro 
Schermi riusciva a scavalcari 
Baronìa ma già alla tornata, 
successiva doveva cedere H 
comando ^ {incora all'esperto 
capitolino, che non si faceva 
piu sorprendere. Il pilota dei¬ 
la scuderia e Spitfire Jeans» 
riusciva a mettere tra sè e 
avversari un distacco incolmà- 
bile. Nette immediate retrovie 
Vasta, tradito dalla sua Alfa 
Sud, vedeva svanire ogni so¬ 
gno di possibile grandezza « 
circa metà gara, quando ftrA- 
va in decima posinone. La 
conclusione detta gara era 
scontata: primo Baronio, quin¬ 
di il vuoto. Alle sue spalla 
si classificavano nell’ordine 
Schermi. Drovandi, Tuzii, Pi¬ 
roli e Martino. 

p. d’i. 


sul colpo. 

La tragedia è avvenuta ai¬ 


re il tempo di mettersi al 
riparo. L’uomo è stato soc¬ 


corso delia gara ha più che 
altro pensato ad anunìnistra- 


commis- re il considerevole vantaggiò 
*** percorso (i quaU lian- accumulato nella prima metà 
noti compito di provvedere deUa «irsa. > ■ - - 


Condusi i mondioli oH’ldroscolo 


plzta gomma «i^iia vettu- diere lungo la pista) ma inir- 
ra coodotu dal pilota Ma- troppo non c’era più nulla 
gllone. L’auto ha . sbandato da fare. - 


Primi nel rally di San Martino di Coiiraiza 

Munarie làStìratos 
sempre i piu forti 


•11» aegnalazioiii ccm le ben- ' ^ pilota del Jolly aub, in 
diere lungo la pista) ma pur- posswso di un mezzo ottima- 
più mlu 

oa lare. -. eosj potuto precedere siU tra¬ 

guardo, al termine dei trenta 
- giri della pista stradale. Sil¬ 
vano Frisoni ebe, al volante 
, 1 , Porsche Carrera, è 

rtnw di Coiiraiza secondo neUa 

_ classifica finale e primo nel- 

1* classe fino a 3000 cmc. Ter- 
r " ' m ' so Girolamo Capra, anche lui 

su Porsche 934 Turbo, che nel- 
§1 bVP g mmin le prove ufficiaU aveva otte- 

li^ nuto il secondo migUor tem- 

'' - ■ po. - --i . 

^ • Brillante, anche se sfortu- 

mm'• gmmrgm ‘ usta, la prova di «Dino» che. 


Lcam super 
sci nautico 


AÉKrìttira tre le stiMteRsi sii pedit del siHe 


: -SERVIZIO 

MILANO — Si sono conclusi 
all’idroscalo, in una cornice di 
sole, verde e di oltre 30 mila 
spettatori, i quindicesimi cam¬ 
pionati mondiali di sci nauti- 


SERViZlO I retto con Pittoni, passato a | meccaniche lo hanno costrer 

s ifAKiTNO m rAsronz condi^ ^ l’Alfet te il cam- to alla fermata ai box per 
b m CAST»^ pionato turismo preparato, ben due volte nel corso della 

rfSii ** vetture straniere la prima parte della gara. Dna 

posiUva è stato la Pord, coraggi^ rimonto non gli è 
^ ha piaiato Io spagnolo bastato; aUa fine i favoridel 
Fernandex al sesto posto as- pubblico sono andati a lui. 
«obrto. mentre la Porsche ha oltre alla soddisfazione di a- 
conseguito con Taufer il sue- ver Catto registrare U miglior 


migliore nei tempi in prova! “*??*“* P** 

si èdovuto accontentare del- ìì°' nemmeno 

la —«fa imdl-inTM» nnlA 1 Ombra. 


la sesto posizioiie. Alcune noie 
meccaniche lo hanno costret¬ 
to alla fermato ai box - per 


Bennlng, prova valida per il a 'confeimi 
campionato mondi ale, euro- del rallv (che 
peo ed italiano conduttori. „„ percorso j 
una piofgto inoessan- dieci prove S] 
te ed in mezzo ad una neh- ventisei in m 
bta fittissiroa Sandro Muna- vaio numero 
ri e Piero Sodano, asseconda- «mera il 50 


.A oonfeinui della durezza 
del rally (che si è svolto su 


tempo sui giro, il penultimo, 
in 27’’!. alla ragguardevole 
media di 171/107 kmh 
Quarto Ferruccio CaUceti. 


un percorso ridotto ccm sole Porsche Carrera RSR, e quin- 
dieci prove speciali contro le to Cloixlio Magnani, su Lan- 
ventisei in programma) Tele- da Stratos. primo della clas- 
vato numero del ritiri, che se fino a 2500 cmc. Anche 
supera il 50 per cento dei loro non hanno fatto altro 


H ^ P**” •*** fatto altro 

partiti. Nel campionato mon- che mantenere le stesse posi- 
Munari è passato a con- aloni oonquistote in partra^ 
1 assteme a Waldegaaid. n valore ha c^^o i 

t aaotra jltidlaDo Pregiiaaco 174 km della gara inl?46'’8. 
precede Verini. alla media di 171/)19 kmh. 


in adolten daveoti ai com¬ 
pagni di sqvsdiw Pregliasco- 
rrlBsnlI Tì siinriaiij ilnffa Taii 
da è stato netto; la Fiat non 
è stata da meno, r***— 
tre m Abarth al te m o, quar¬ 
to a quinto poato amoluto. 
H più vtfooa degli oombii 


I M I Queste le classificbe: 


CTASSIFIGA GENERALE 
1) Ifnaarl-SodaDO, 

Stratos, In 2 ore 1316”; 2) Pre- 


Ret A elato H ^iaeco-ReiSBOIl, Landa Stim- 

Rohil, tsnmto però aU’tortvo tos, 3 ore liil’’; 3) Vcrini- 


dei dirlgRiti del 


OpeL 


m forine- Scabtol, Fiat 131 Abarth, 3 ora 
a verini 33'5r’; 4) RohrKMstdoifcr, 
Dai pmti Fiat 131 Abarth. 3 ore 34W*; 
lUeaSTi^ 5) Toid-BBDdlnl. fiat 131 A- 
daPre- harih. 3 oro 24’13”. 

TURISMO DI SERIE 
à proeta- 1) Lod d-Broi to su O pal. 

±m dono TURISMO SPEdALE 


battuta n ritto di Ba] 
ri ba risto attardato 
Onnemaoo, dtm ba pc 
rutio State U c u BPo 


Classe oltre 3000 cmc: Giam- 

Alla CiMttleri 
Nagolì il cTrafet 
MasMlMti 

La Ganottleil Napoli ha vin¬ 
to il «Trofeo Kasuottolo» 
nelle acque di Foitldoio di 
Mteoo. fWo M to ■( è daasttl- 
cata la squadro iinatisrwe 


1 ) Pittoni-Burglilul au Alto | dril’DJpsat, tona la 


Boinso AMst ta. _ a quarta la Bari Naatsa di 

GRAN TURISMO DI SERIE NapolL Capo c a nn o ni ere dri 
1 ) IbutorSartoreCto su For- Tiotao: Matenio Da 
■cteCàrroro. . 1 aio.- 


In campo maschile, nello 
slalom, il confronto anglo¬ 
americano tra Hazelwood e 
Bob Point si è risolto a 
tovore di quest’ultimo, con 52 
boe. Al terzo posto il cammo- 
ne europeo, u belga De Tel- 
der, con 47 boe. , 

Ndle figure si è ricreifeiina- 
to il venezuelano Carlo Suarez, 
che si è concesso anche il lus¬ 
so di battere l’inglese Haael- 
wODd con punti 7000 e di pol¬ 
verizzare anche il suo record 
mondiale di 6740, ottenuto nei 
campionati euro^ in Austria. 
Nulla da-fare per il cecoslo¬ 
vacco Stenho, che ha dovuto 
accontentarsi del bronzo, men¬ 
tre Marco Merlo ha concluso 
al dodiceshno posto. 

Nel salto ennesima afferma¬ 
zione americana, con Simder- 
houd davanti all’australiaim 
Tfaurlow e a Bob Ui Point. 
Casroniga e Savoini hanno 
ooDcluso al dedroo posto. I 
vincitori delle combinate so¬ 
no stati gli americani Mik* e 
Cindy Tbdd (USA). In campo 
femminile tro statunitensi sul 
podio del salto; la GkMens 
(75B0) la Tbdd (70,70) a la 
Duval ( 6 tjM). 

' E* stata una manlfe- 
stastooe. Uta ek>Èk> aOa fada- 
tazlane italiana aci runUco par 
lo afono ngninliastlin, aOa 
Cariplo ella Pha aponitirlata 
ta, aDa Frorin cto di kro—w» 
cte l'ha ospitata. 


Eliminato Panatta 

Barazzutti 
negB ottavi 
a Nrest MHs 

FOREST HILLS (New York) 
— Mentre prosegue il cammi¬ 
no di Corrado Barazzutti, pas¬ 
sato agli ottavi di finale dei 
campionati < open > degli Sta¬ 
ti Uniti con la sua rittoria 
sull’australiano Edmondson , 
Adriano Panatto si è dovuto 
inchinare nei sedicesimi allo 
statunitense Dick Stockton 
che Io ha eliminato In tre set 
con il risultato di 2S, 6-4, 64. 

Gli « open » deg^ Stoti Uniti 
hanno frattanto perduto anco¬ 
ra una testo di serie. Il qua¬ 
rantatreenne austrialiano Ken 
Rosewall ha dovuto infatti ce¬ 
dere per 64, 64 al ventiquat¬ 
trenne spagnolo Josè Biipia- 
las. 

• Fàcile, invece, il cammino 
per quasi tutti gli altri « groo- 
si calibri» del tennis inter- 
nazkmaU. Msnuri Orantaa 
continua a giustiflcaro la pro¬ 
pria qualifica di testa di aetla 
nanero cinque: lo nagnolo 
ha riimlnato per 6-3. ai lo ata- 
tunttenoe Shnirood Stowart. 
Coma preristo. and» Goillar- 
mo Vuaa non ha avuto pro - 
hisni par aggiudicam par # 4 . 
•4. il oonfroDto con lo stataarir - 
Vietar A»My n Sottmto 

Haroid Soionoa ha ineoBilnio - 
più dUBoottà (M pri risto pte 
sopararo U proprio atov»» 


pria» ari, ma ri è poi xt 
ao ad ha vinto par l^^l. 


ira 11 
x^ro- 
1.44. 
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CalcÌo*bilanci 
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conclusi 
(e débiti in 
aumento?) 


La schiera dei calciatori in 
disaccordo con le società su- 
gli ingaggi si è un po' sfol¬ 
tita negli ultimi giorni, ma 
sono ancora parecchi a bus¬ 
sare all'aumento. E quelli che 
hanno firmata, l'hanno fatto 
perchè le rispettive società si 
sono decise a chiudere , un 
occhio sul II blocco dello re¬ 
tribuzioni » o. se volete, sul 
« condizionamento degli • in¬ 
gaggi u ai livelli m!i-'7r, pre¬ 
visti dalle norme della Le¬ 
ga, ricorrendo al vietatissimo 
(Si fa per dire) snttobanou 
o ad una interpretazione ela¬ 
stica (assai) delle «eccezio¬ 
ni j» che consentono aumenti 
ai giocatori di età inferiore 
ni 21 anni, a quelli che nel- 
' rultimo • campionato hanno 
giocato un ninnerò doppio di 
partite rispetto al precedente, 
ai neofiti della maglia azzur¬ 
ra in una qualsiasi rappre¬ 
sentativa ufficiate, ai promos¬ 
si da una serie inferiore e 
■ a coloro che, nel campionato 
scorso, hanno percejìito com¬ 
pensi da ritenersi obiettiva¬ 
mente inadeguati rispetto a 
quello che si inizierà. ■ ■ 

Le prime «eccezioni» sono 
ancorale a dati precisi e, quin¬ 
di, facilmente riscontrabili al 
momento del . deposito dei 
nuovi contratti ‘ in Lega: l’ul¬ 
tima, invece, legala com'c ad 
una " valutazione ' soggettiva 
dell’inadeguatezza o meno del 
compenso percepito nella sta¬ 
gione. 1976-77 in rapporto a 
quella che sta per comincia¬ 
re, si presta ad ogni sorta 
di scappatoie. Ed è su que¬ 
sta norma che puntano gioca- 
. tori e .società ver legalizzare 
gli accordi in aumento rag¬ 
giunti. : I i i ; 

Alla Lega giurano sul - mas¬ 
simo controllo di tali accordi 
e assicurano che se « scopri¬ 
ranno j» aumenti irregolari, il 
contratto ■ sarà considerato 
nullo. : ; 

Il • segreto ' è tutto ' lì: se 
«scopriranno»... ; 

.Sarebbe davvero interessan¬ 
te sapere cosa è stato «r sco¬ 
pèrto » in tema di trasferi¬ 
menti nel corso dell’ultimo 
mercato. Anche in materia di 
acquisti c’erano norme preci¬ 
se da rispettare. Tutto rego- 
• lare? ^ 

,Nel passato recente e lon¬ 
tano i buoni propositi — e 
cè ne sonò stati a non finire, 
specialmente in «preparazio¬ 
ne » del lancio di ■ richieste 
dfaiuto (leggi - prestiti) al 
CQNl o alla Federazione —- 
sono ben presto finiti net di¬ 
menticatoio. Sono lì a testi¬ 
moniarlo i settanta • miliardi 
di debiti che soffocano il cal¬ 
cio professionistico e che han¬ 
no costretto i dirigenti di so¬ 
cietà. di Lega e federali a 
tornare a invocare il ' solito 
prestito, stavolta naturalmen¬ 
te di rriaggiore entità e a tas¬ 
so agevolato — senti, senti! 
— a carico dello Stato. . * ' 

Per risolvere i. contrasti 
càlciatori-soeìetà in ' materia 
di ingaggi, la Lega è giunta 
a chiedere l'intervento delta 
Associazione cateiatori. - Lo 
stesso intervento perir ci si è 
ben guardati - dal chiedere 
quando si è fraiiafo di mer¬ 
canteggiare i giocatori e spen¬ 
dere cifre da nove zeri. 

Di fronte alle quotazioni di 
mercato, tutValtro che anco¬ 
rate ai passati campionati, i 
giocatori hanno ben ‘. ragione 
di comportarsi di conseguen¬ 
za. E che cosi sarebbe an¬ 
data a finire non era (Uffi¬ 
cile prevedere. Del resto è la 
storia di sempre, che s{ ripe¬ 
te puntualmente alla vigilia di 
ogni campionato. — 

La responsabilità ricade su 
chi aveva U potere di porre 
un freno atta corsa fotte ver¬ 
so le tìfre da capogiro e 
non rha fatto e VAssociaUo- 
ne calciatori, chiamata in cau- 
' sa oggi, non poteva che ri¬ 
cordare a Lega, Federazione e 
società che sarebbe troppo 
comodo — e strutturalmente 
impossibile — scaricare 'sul 
sindacato dei calciatori re¬ 
sponsabilità che non gli com¬ 
petono perchè sono soltanto 
loro. .0 . 

tn ben altra direzione de¬ 
ve andare il discorso- con il 
sindacato del calciatori se Le¬ 
ga, società e Federatone co¬ 
gliono farlo seriamente. ■ ■ 
Innaruitutto è temno di but¬ 
tare atte orfiche ViUusione di 
scar ic are sntto Stato il peso 
ftsOto o parte, poco impor¬ 
ta. la qnestlone è di prbtci- 
pio e. abbiamo già avuto mo¬ 
do di acriverio. prescinde dal¬ 
la grava ttsuitone che attra¬ 
versa il Paese) dei dtritl con¬ 
tratti: è tempo di imitare 
chi ha assunto responsa b i l i t à 
che non doveva assumere di 
onorarle e, poi. di mettersi 
intorno ad un tavolo — Le¬ 
ga, Federatone, società e 
Assockuione calciatori — per 
pr ogr umnmre una riforma del 
settore che consenta di ab¬ 
bandonare per sempre la vec¬ 
chia strada dtlo « spendi che 
tanto qnolcuno pagherà» (se 
ricor d i a mo bene u solo Ma¬ 
ritai Dettino, fra i tanti pre¬ 
sidenti, ci no rimesso guai- 
cosa di tasca propria) per 
imboccare la ria nuova detta 
Tistruttaratone sulla base di 
una r igoro sa aatosnfficìenaa. 
Campm dtto Stato è di 
p i c e w ed ere etto sport inteso 
come s ervi t o sotaite per tut¬ 
ti non di pa g ar e i debiti di 
privati ttta^rd gnàtt sorso I 
prcsWoitl di società; s e m me i 
si pstb porre il p r o b le ma di 
come lo sport- sp et ta colo pos¬ 
sa contribuire ad una reale 
diffusione étto sport (esito 
c o m p re s o) come grande fetta 
di massst: t ne gnadsgrserèb- 
be, perchè gut gfomo lo stes¬ 
so sport-spettacolo, sotto U 

g rofm dei costi, assamarèb- 
e an’altni dimensione, una 
dimen s kme ce r t a mente sot¬ 
tratta alte t pan r ac c M o del 
fallimento. 

UboMo Tirosoni 



Bob Morto, tempre una colonna dal baiket varatine. 


I migliori dilettanti olio start di S. Vincent 

Valle d’Aosta: 
ogtì il prologo 


SERVIZIO ■; ! 

SAINT VINCENT — Con un 
prologo a cronometro a 
squadre in programma questa 
sera alle ore 20 la XIV edi¬ 
zione del Giro ciclistico della 
Valle d’Aosta prende il « via » 
con la regia organizzativa del 
gruppo aportivo Aresca e 
delle società ciclistiche valdo¬ 
stane. Il sostegno del CONI 
e della FCI. oltre quello del¬ 
l’assessorato al Turismo del¬ 
la Regione. Valle d'Aosta^ con- 
tribulrànno ài pièno successo 
della 'cla.ssica corsa ciclistica 
nazionale a tappe che si dispu¬ 
terà dal 5 airil settembre. 

La Valle d’Aosta, quindi, si 
appresta a salutare i ciclisti 
e ancora una volta, lungo i 
tornanti delle sue montagne, 
accetterà di essere attraversa¬ 
ta dai mille colori di questa 
meravigliosa carovana capace 
d’incendiare l’entusiasmo della 
gente che assieperà le stra¬ 
de. L’albo d’oro del «Giro» 
fa riferimento all’ando 1962 
come data di inizio della cor¬ 
sa. Il primo vincitore fu, ap¬ 
punto in quell’anno, il giallo¬ 
rosso Gilberto Vendemmiati 
del « Pedale Ravennate ». la 
gloriosa società di Minardi e 
Pasini che, insieme alla « Ri¬ 
nascita». organizza il Giro del¬ 
le regioni, sostenuto e patro¬ 
cinato dal nostro giornale. 

‘ L’anno successivo l'albo d’o¬ 
ro della corsa del comm. Eài- 
nio Padrini sì arricchì di un 
nome illustre, quello di Gian¬ 
ni Motta. Successivamente si 
imposero Fassuello, ; Pecchie- 
lan, Vlanelli (lo stesso anno 
che vinse TOllmpiade di Cit¬ 
tà del Messico). Urbani, Ba¬ 
roni. Mario Corti, DaU’Anese, 
Mirri, BodeUa e Pizrinl. 

; L’anno ' scorso si Impose, 
al termine di una riuscitissi¬ 
ma edizione, Francesco Masi 
della rappresentativa Plemon- 
te-Valle d’Aosta. Un successo 
doppiamente significativo per 
le doti atletiche del promet¬ 
tente corridore, grazie alle 
quali la rappresentativa Ple- 
monte-Valle d’Aosta riuscì ad j 
imporsi su un lotto qualifi- I 


Davanti a Mirri 

; Omiefe ffetfo 

: riffce sofifano 

il Trofeo Sentite 
éi Bariassine 

BARLASSINA — Al termine 
di una tuga di oltre quaranta 
chilometri Daniele Biada è 
giunto solitario sul traguardo 
di Barlassina vincendo il Tro¬ 
feo Sanvito. La rincorsa ef¬ 
fettuata dal corridore di Col¬ 
sani su una pattuglia di .sei 
uomini composta da Bino, 
Mirri. Rossola. Bonacina e 
Scotti, passata a condurre la 
corsa nei pressi di Oantù al 
km 75, è stata entusiasmante. 

Brada, una volta raggiunti i 
katUstrada. ha innestato la 
quiùta ai piedi della salita del 
Monchirolo e non è stato più 
ragklaiito malgrado il serrate 
ftaale di Mirri e Monguai 
peraltro ben controllati daRa> 
vasto, oompagno di squadra 
del vincitore. 

‘ Ottima l’ormnizzazione «Iti¬ 
la C.C. Tanzìnro <11 Seveso. 

Luigi SmI« 

Ordine d’arrivo: 1. BREDA 
Daniele (Mobilpool), km. IM. 
ore 9J3S’ me<Ua oraria «1,127; 
2. Mirri Gabriele (Lena) a 
lì»”; 3. Bino Gtovami (Pd>- 
ri-PkrranMnta>; «. Ravaato 
Claudio (Mobilpool); $. Roeo- 
la Paolo (Paaaarini-Ooaima); 
6. MonauBi; 7. Scotti; t. Na¬ 
tale al'U”; f. Noris; 10. Pol¬ 
ito. ■ .- ■ 


catissimo di partecipanti di 
tutte le altre regioni d’Italia. 

‘ Anche per questa edizione 
moltissime sono state le ade¬ 
sioni ■ pervenute a Francesco 
Aresca, presidente dell’orga¬ 
nizzazione: circa 90 saranno i 
partecipanti ' raggruppati in 
formazioni miste di 6 elemen¬ 
ti ciascuna. Fra queste citia¬ 
mo il Pedale Ravennate, ; la 
Giacobazzi di Nonantola, ' la 
Castello Chi-Ma, la Lalnatese 
Brookljm, la Lys di Aosta, 
la FIAT Trattori, la Rovigo. 
Mantovani, la Bombana e la 
Pozzi. ■' • - 

^ A proposito di quest’ultima 
figura pure iscritto Claudio 
Corti, uno dei più prometten¬ 
ti atleti del dilettantismo ita¬ 
liano, il neoiridato di San Cri- 
stbbal. La Pozzi vanta nel suo 
seno altri atleti <ii primo pia¬ 
no come Casiraghi e Bino e 
se riuscirà ad allineare Corti, 
di ritorno dai campionati del 
mondo, potrà porre una gros¬ 
sa ipoteca sul risultato finale 
della . (»rsa. Infatti Claudio 
(Torti ha dimostrato, prima 
ancora del suo exploit in Ve¬ 
nezuela, una particolare atti¬ 
tudine nelle corse a tappe, 
cogliendo un simificativo se¬ 
condo posto nel nostro Giro 
delle Regioni che, come è no¬ 
to, si disputa per squadre na¬ 
zionali. L’atleta lombardo si 
confermò poi nel Giro d’Ita¬ 
lia « baby » cogliendo un suc¬ 
cesso di grande prestìgio e, 
più recentemente, ha colto la 
piazza d’onore anche nel Gran 
Premio Guglielmo . 'Teli, in 
Svizzera.'• ■ ' 

' Insomma, se Ckirti • riusci¬ 
rà ad allinearsi allo «start», 
cosa assai problematica, la 
vittoria finale colta nel 1971 
dal fratello hiario potrà essere 
da lui bissata sul traguardo di 
Aosta, domenica - pomeriggio. 
Il prol(^o di questa sera si 
disputerà sulla di 

km. -1.720 con «urivo e par¬ 
tenza dalla piazza Vittorio Ve¬ 
neto, qui a Saint Vincent. 

' n corridore della squadra 
prima classificata, «die per pri¬ 
mo avrà tagliato il traguank). 
indosserà domani la maglia 
Tossonera di capoclassifica. 

Alfredo Vittorini 


Cicloturismo UlSP 

In (pattroceiil» 
ai secéikto raém 
dei Fesffral milaiiese 
del nestn ghniale 

HIL.\NO — Al secondo radu¬ 
no cicloturistico organizzato 
dalla Lega ciclistica deimiSP 
Milano nella giornata di feri, 
net ■ quadro del programma 
delle manifestazioni sportive 
del festival provinciale del- 
ITInìtà, hanno aderito 'quat¬ 
trocento ■ ciclisti che partiti 
dall’Arco delta Pace, hanno 
percorso le strade di Milano, 
quelle dei comuni di Sesto 
S. Govannl, Ctnisello Balsa¬ 
mo, Mensa. Mmggiò, per poi 
ritornare M’Arco della Pace: 
in totale oltre SI chilometri. 

La manifestazione è stata 
simpaticamente accolta dai di- 
tamM durante tutto tt'per¬ 
corso: la colOTum dei ado- 
turisti si estendeva ver ol¬ 
tre un chilometro. Sono stati 
infine premiati i segmenti grup- 
tù: FumtcRì, Crai II Gior¬ 
no. Galbkdi Coreico. Corsero: 
una coppa è stata assegnata al 
partecipante ptk ondano, il 
signor Bnism di 74 armi ed 
una al più giov an e . Sergio Fe¬ 
de, di è anni. ; 

^ vaviM i a eno olla piemia- 
zkme l’om. Bsrtott, tt sindaco 
di ebraico Ser ai if ti i.. il pre- 
sUsnts detta Lega nasionsle 
ttlSP Montetts. il dirigente 
msp di Milano, MamelL 
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' Olimpiadi di Montreal: sono 
trascorsi poco più di dodici 
mesi, ma il ricordo ed il di- 
; sappuntu di aver perso una 
; medaglia di conio pregiato è 
ancora vivo nella mente. Per 
. la prima volta nella storia del 
' basket mondiale i colori . az¬ 
zurri potevano uscire a testa 
alta dal - confronto che ogni 
quattro anni chiama a raccol¬ 
ta Tesprcssione migliore della 
pallacanestro. E Invece nulla 
da fare. La strada sembrava 
.spianata nel match decisivo 
; con la Jugoslavia, ma il moto- 
; l'ino della compagine di casa 
nostra ha preso a battere in 
testa. Gli avversari di turno 
; liunno risalito lentamente, con 
calma, la corrente; hanno ro- 
: sicchiato con determinazione i 
; .sedici punti di svnntagg.gio e 
alla fine, al trillo della .sirena, 

, Slavnic si è librato neH’aria, 
ha lasciato partire la fiondata 
che • Ila procacciato alla sua 
squadra una vittoria dai sapo¬ 
re rocambolesco. . • - 

La mancanza, di esterni-dle- 
' tro in grado di dare una mano 
in fase di impostazione a Pier¬ 
luigi Marzorati, studente uni¬ 
versitario di professione, ma 
trascinatore per vocazione, si 
fece sentire come non mai e 
la pattuglia di Giancarlo Pri¬ 
mo vide sfumarsi in men che 
non si dica la possibilità di 
salire sul podio olimpico e di ; 
regalare ai colori azzurri una 
medaglia fino a qualche alti- ’ 
mo prima a portata di mano. 
E pensare che un mese e mez¬ 
zo addietro, ad Edimburgo, il 
parquet aveva sentenziato una 
vittoria inconfutabile e netta 
proprio sugli stessi avversari 
(84 a 79): nel momento più 
importante e decisivo il mon¬ 
do ci era crollato addosso, n 
. E’ passato poco più di un 
anno, dicevamo, da quel venti- 
due luglio che poteva regalarci 
la medaglia più bella e che 
invece con ogni probabilità gli 
almanacchi di ’ basket < ricor¬ 
deranno come il giorno della 
occasione mancata. Montreal, 
dueque, ha insegnato qualco¬ 
sa • e il commissario unico 
Giancarlo Primo, che annota 
tutto con meticolosità in un 
diario ricco di segreti, avrà 
certamente • sottolineato ’ con 
un tratto sicuro quella scon¬ 
fitta che ancora oggi brucia. 

' La carenza di uomini in gra-' 
do di dare manforte a Mar¬ 
zorati • nel togliere le - casta¬ 
gne dal fuoco nei ' momenti 
cruciali non si farà_di, certo 
più sentire. Lo confenna 
fatto che a Liegi, dove dal 
quattordici al venticinque di 
questo mese si disputerà la 
ventesinia edizione del Cam¬ 
pionati Europei, Primo porte¬ 
rà ben quattro guardie (Mar¬ 
zorati, lellini, Caglieris e .Car- 
raro) che possono diventare 
cinque a seconda di come ver¬ 
rà impiegato quella specie di 
Jolly che è Gianni Bertolotti.. 

' Pericoli della stessa natura 
di quelli palesatisi a Montreal, 
dimque,, non ne . dovremmo 
correre e slavi e sovietici po¬ 
trebbero, una volta tanto, es¬ 
sere sconfitti. L’obiettivo euro¬ 
peo è a portata di mano; le 
possibilità di successo finale 
non mancano di sicuro, l’im¬ 
portante è non sbagliare mos- i 
sa e mantenere i nervi saldi 
soprattutto nei momenti più 
difficili. - 

La fiducia di poter centrare 
il bersaglio non viene nasco¬ 
sta nemmeno «lai componenti 
del clan azzurro che da vener- 
«11 scorso si sono «lati appim- 
tamento ad U«line dove stanno 
metteiKlo a punto la prepara¬ 
zione prima di retarsi in Bel¬ 
gio. Dopo U raduno «lì Porto 
San Giorgio, ron relativi tor¬ 
nei estivi, ed il collegiale «11 
Cortina D’Ampezzo per un 
breve periodo di ossigenazio¬ 
ne, Primo ha scelto la citta- 
«lina friulana quale sede dove 
ultimare la preparazione e de¬ 
finire il « piano dì battaglia ». 

Oltre ai cinqu* uomini già 
citati, conqiletBno ° rorganioo 
le «vette» Vec«*Iato, Mene- 
^lin. Della Fiori, Serafini e 
Ferracini. nontiié le ali Bari- 
Tiera e Baaaxnico. Le aotita 
«Iti c.t. non fanno una grlD' 
za: il basket di casa nostra 
non oOre. obiettivamente, nul¬ 
la «li meUio. I giocatori rima¬ 
sti fuori (ialla « rosa » nem 
hanno proprio nulla «ta invi¬ 
diare a quelli che il dodici 
settembre, tra una settimana, 
partitaiuio per Liegi. . 

Domani, «jtopo «(uattro 
giorni «U aUenamento. gli az¬ 
zurri gtoc^ranno a Gorizia 
(xmtro il Pagnossin. quin<lì ve¬ 
nerdì nove, si ' recheranno a 
'Trieste per incontrare ITIur- 
lingham, mentre II giorno suc¬ 
cessivo, nel mazzo «Itilo 
Sport Primo (Ornerà «U Udi¬ 
ne, toccherà alla Snal«lero ve¬ 
rificare la condiztooe.tli Me- 
netfiin e compagni. Ancora 
«lualtiie gtomo «li preparazio¬ 
ne e poi via verso Liegi ed 
Csifnda «love ITtaUa esor di rà 
in campo europeo il giorno 
« piind i ct contro la Francia. 

Nel girone B di «pialiflcatio- 
ne. qutilo nti «piala Maino sta¬ 
ti incruppati. oltre alto Ftan- 
cìa Ugurano 1 mootri meri «M- 
l’Unione Sovietica, to Bulga¬ 
ria, l’Austria ed Israele. H 
pasmgglo alto —«Mmu incro¬ 
ciate. in progrenuiie il gionto 
venOdua. non amibim dUaqm 
impresa impossfblte. D gtono 
suoosmtvo st dispoteiamo ù>- 
vece le ptecoto Anali, mentre 
il vm tI q u Bi tr o calerà U sipe- 
rlo sul ICK. Campionato d'Xu- 
topo con to Ana?toaima. . 

Angtio ZonMgnan 
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Un interessante veicolo realizzato dalla Sinica:e dalla Matra 

«Su ogni strada 




con la "Ranch 


Viene prodotto ai ritmo di 30 unità giornaliere - Da noi arriverà tra qualche mese - Una razionale utilizzazione 
di partì meccaniche di altre vetture della cesa francese • Le caratteristiche tecniche e le prestazioni 


: La stanno costruendo ad un ritmo di 

< trenta unità al giorno da almeno cinque 
mesi, ma in Italia arriverà soltanto sul ^ 
; finire di quest'anno o agli inizio dell’anno 
prossimo. Arriverà dunque fuori stagio- 
' ' ne, e da noi non si chiamerà « Rancho » 
come in tutto il resto d’Europa, ma più 
brevemente ’ « Ranch ». Un piccolo segno . 
di distinzione per giustificare il ritardo 
o un modo per evitare che richiami alla 
mente il pasto dei soldati? . - .i.> . 

Certo. ' a vederla, questa Mntra-Simea ‘ 
fa pensare subito a truppe in movimento 
; con quella sua aria da fuoristrada. Ma 
un fuoristrada non è. sia perchè non ha - 
quattro ruote motrici, sia perchè è stata 
pensata come una vettura multiuso, da 
usarsi cioè per lavoro e per turismo. 

' La vettura si guida con molta facilità, 
quasi ci si trovasse - al volante di una 
normale berlina (supera i 145 orari), e 
questa sembra essere la ragione per cui 
, alla Chrysler sono tanto sicuri del suo 
futuro commerciale, anche se il prezzo 
finirà per aggirarsi in Italia sui sei mi¬ 
lioni di lire. ‘ 

, La « Ranch » è una fortunata combina- ■ 

: zlone di tante altre vetture Simea e della 
tecnica costruttiva della Matm, che la 
produce nello stabilimento di Romo- 
rantin. Il pianale della « Ranch », ad esem¬ 
pio. è quello della Simea 1100 Pick-up 
da trasporto leggero, prolungato e rinfor¬ 
zato a livello dei ■ longheroni, delle tra¬ 
verse e delle giunzioni; il gruppo moto- 
propulsore è quello della 1308 GT. mo¬ 
dificato e comprendente elementi d’origi- ' 
ne Simea 1100 (coperchio punterie, bat¬ 
teria radiatore, supporti motore, scarico); . 
i circuiti freni sono d'origine 1100 TI, p 
con servofreno di 7 pollici; la scatola 
. cambio è quella della 1307; la pedaliera ‘ 
della Simea 1100; il disco frizione è della 
1308; la sospensione anteriore completa è ' 
d'origine Simea 1100, con sbarra stabiliz¬ 
zatrice e ammortizzatori speciali; quella 
posteriore ha la stessa origine ma è stata 

rinforzata. .. 

Gli equipaggiamenti della « Ranch >} — 
che ha parte della scocca in resina, rea¬ 
lizzata con nuove = tecniche sperimentate 
dalla Matra — sono stati definiti in fun¬ 


zione del carattere polivalente di questo 
veicolo e per rispondere a criteri di si- 
curezza, confort ed eificacia di utilizza¬ 
zione. I^ « Ranch » è dotata di una stru¬ 
mentazione completa, una predisposizione 
• radio e ■ un complesso di proiettori di 
notevole ' potenza. La scocca è protetta 
, da paraurti n scudo, da una barra ante¬ 
riore e da una cintura paracolpi peri¬ 
metrica in fibra di vetro. v 
Sulla « Ranch » 11 volume di carico uti¬ 
le è notevole e raccessibilità al piano di 
carico è facilitata dal portellone poste¬ 
riore diviso in due parti (la parte infe¬ 
riore del portellone è a 60 cm. dal suolo 
e può sopportare, aperta, un carico di 
150 chilogrammi) e dalla banchetta po¬ 
steriore ribaltabile (la «Ranch» è omo¬ 
logata per trasportare 5 persone), che 
permette di ottenere un piano di carico 
regolare di m. 2,11. •' 

L’altezza del padiglione ha consentito 
di ottenere sulla « Ranch » una vasta su¬ 
perficie vetrata che assicura una buona 
visibilità in tutte le direzioni. Un porta¬ 
pacchi sistemato sulla cabina può soppor¬ 
tare un - peso di 30 chilogrammi, senza 
influire suH'aderenza dell’avantreno. 

‘ Il veicolo è, ovviamente, dotato di se¬ 
rie di gancio di > traino (omologato per 
trainare 850 kg.) e sulla traversa ante¬ 
riore è predisposto un alloggiamento per 
ricevere un verricello elettrico, che può 
rendersi utile per togliersi d’impaccio in 
condizioni difficili come guadi, fango pro- 
: . fondo, pendenze eccessive. - ,.i . 

A richiesta è possibile ottenere una pro- 
lezione in acciaio per la parte inferiore 

- ’ del pianale, una banchetta posteriore sup- 

- plementare, un « equipaggiamento , per 

dormire a bordo». ’ - '' 

Ed ecco le principali caratteristiche del- 
■ la Matra Simea « Ranch »: 

Trazione anteriore; motore trasversale 
a 4 cilindri di 1442 cm*. 80 CV DIN, a 
5600 giri/min. Coppia massima 12 kgm 
a 3000 giri. . • ,v 

Sterzo a cremagliera, cambio a 4 marce. 
Consumo convenzionale a velocità co- 
< stante (litri x 100 km.): a 90 km/h 1. 8,9; . 
a 120 km/h 1. 11,5; in città 1. 10,8. 




L» MaIra-SItnca « Ranch » : viaia in trasparania. Dato 11 ■ tipo 
di impiago la ruote del veicolo tono grandi e montano di 
caria penumatici Pirelli CN 36 supermetellici. La feto del «Itelo 
mettono bene in evidenza la tingolara, piacavola llnaa di quatta 
vattura multiuso. Si tanga - cento cha i dua fari oriantabtli, 
mentati ai lati del parabrezza per facilitare la guida notturna 
sui «arreni accidentati, seno ottenibili su richiesta. 


Solo per il mercato italiano La nuova gomma realizzata dalla Pirelli 


Due Ford Granada 
còn motore Diesel 


Pneumatici super-ribassati: 
vantaggi per Case e utenti 


Una nuova gamma a benzina sarà commer» Le caratteristiche tecniche del «t P 6 m - Le gomme dal « pollice In 
ciaiizzata da noi a gennaio più m già offerte dalla Fiat come optional per la 132-2000 



Normali cerchioni di se¬ 
rie. soltanto il loro diame¬ 
tro è maggiore, potranno 
accogliere i pneumatici su¬ 
per-ribassati che la Pirelli 
si appresta a lanciare sul 
mercato. Queste gomme, in¬ 


dicate ’ con la sigla « Pd » 
e che sono nate sulla ba¬ 
se delle esperienze realiz¬ 
zate con il ■ P7 » da com¬ 
pendone, non interesseran¬ 
no, inizialmente, il merca¬ 
to di sostituzione (per il 




Pw toa Pt. d ntoeto 


Una dalla nuova varsloni dalla Fard Granada dia saranno pra- 
•qntala al Satana di Francafort». In Italia a pannalo saranno 
ancha I ntr ada Wl daa mads l ll Diasal. 


' Sta per arrivare in Italia 
la prima berlina Ford con 
motore diesel: è la nuova 
-1 Granada. Lm gamma aggior¬ 
nata di queste ultime riu¬ 
scitissime creazioni della 
- FOrd verrà presentata in an¬ 
teprima al Salone automo¬ 
bilistico di Francoforte, a 
" i-metà '' settembre;. ma - a 
Francoforte «ù saranno so¬ 
lo le Granada con motore 
a benzina, inclusa una 2800 
ad ìnieziane. Le Granada 
diesel, - resiniate apposita¬ 
mente per U mercato ita¬ 
liano. fkranno invece la lo¬ 
ro prima apparizione in 
' gennaio, epoca in cui è pre- 
visto ilnlzìo delle venute 
sul noetro mcicato. 

- '■ In Italia la Granada die¬ 
sel avrà un propulsore dì 
1948 cc-jouindi al di sot- 

1 , to del 3000 centimetri cu¬ 
bici che fatuio scattare 
■ ' ^ ITVA al SS per cento. 

Llntera gamma delle nuo¬ 
ve Granada è cosi equlpag- 
. giata: motore a benzina 4 
cilindri di 1700 cc con po¬ 
tenze «lì 70 e 75 HP; mo¬ 
tore a benzina 2000 cc a 4 
e 6 ciliixlri rispettivamen¬ 
te con poteiue di 09 e 90 
HP; motori a benzina 3300 
cc 6 cilindri a V, 108 HP, 
motore a benzina 2900 cc 
V6 «torivato «lai motore «li 
2870 cc della Capri «la cor- 
' sa (135 HP) e 2900 «» ad 
. iniezione con 100 HP di po¬ 
tenza, In gracio di consen¬ 
tita una velocità massima 
di (juasi 300 chilometri o- 
rari. 

I propulstni diesel sono 
due. un 1900 cc (54 HP) 
ed im motore diesel «U 2100 
cc «a HF). - 
Per quinto riguarda la 
carroeseria ed il grado di 
Rnltuim si avranno to se¬ 
guenti versKml: L, OU S e 
GHIA. 

Ia nuova generaxiona 
■«tolto Ford Granada è de¬ 
finita . dalla POrd ■ Italia 
■ qtmnto di più lussuoso e 
confortevole oggi si posse 
trovare sul mercato nel set¬ 
tore delle vetture «U serie. 

■ Dfepoalbaità ù cambio au- 
toauMco, aria c o nd l stonau, 
ataeeristalU elettrici, dl^ 

- attivo di chiusura centrana- 


zata di tutte le porte e tap- 
. pezzerie in pelle. Comfort 
. e sicurezza sono due qua¬ 
lità preminenti di queste 
belle vetture, riuscitissime 
nel tratto estetico e tra le 
' più e«x)nomicbe nella loro 
classe ». 

La novità per l'Italia si 
avrà comtuMiue a gennaio, 
. allorché verranno ufficial¬ 
mente presentate e poste 
in vendita tramite la este- 
. sissùna rete di Ckmeessio- 
i js nari Ford sia le nuove Gra- 
; ' nada a benzina che le nuo- 
ve diesel. ■ 




l« ■•tlww • il prefìle «li tlniirra mottrane la farma « la 
dimantiofi) di un pnauma«icn atandard; a dastra il radiata 
ribaatato dalla Firalli. Il «Fé* è un «ubalats • quindi non 
rkbiada Timeiafo di «amara d'aria, con il vantaggio «ho in 
caao di foratora la coportora al «g onfia fra«iualmanla. ■ 


Le sta- redlizzando la Magneti Morelli 

Fra qualche mese in vendita 
batterìe dì maggiore durata 

Sono a basso contenuto di antimonio • Fra pochi anni non richie* 
deranno più rabbocchi di acqua distillata 


La Magneti àlaTtili, per 
la prima volta- crediamo, 
ha aperto ai giornalisti le 
porte del suo Centro ri¬ 
cerca e sviluppo di Tori¬ 
no. Ne è risuiuta Timma- 
glne di un’azienda molto 
attiva soprattutto nti cam¬ 
po dei sistemi elettronici. 

Già oggi razienda di Se¬ 
sto San Giovanni progetta, 
produce e comroercialiaaa 
ettuipa^riuGcnU elettronkd 
per auto «itJaU distributori 
a ruttore ed Ìmp«ilsore, 
moduli tiettroni«d per ec- 
censkme. bobine di acxxn- 
sione in olio e resina, re¬ 
golatori ticttronied di ten¬ 
sione. p(»ti raddrizzatori 
per alternatori, ccc. Ma 
molto intensa è anche Fat¬ 
tività di ricerca e di zvi- 
lui^ di sistemi «die trove- ' 
ranno applicaatone sugli 
autoveicoli degli armi 80. 

Un breve elenco, tanto 
per «tota unidea di «piti 


che bolle in pentola: siste¬ 
mi di accensione totalmen¬ 
te statici, sistemi di alimen¬ 
tazione e controllo elettro¬ 
nico, controlli elettronici di 
trasmissione, sistemi elet¬ 
tronici adattativi di frena¬ 
tura, sistemi elettronici a 
codice per 1 nuovi impian¬ 
ti elettrici dei veicoli. Tut¬ 
te questtoni tecniche sulle 
quali sarà interessante ri¬ 
tornare non aitoena se ne ' 
presenterà l’occeaiooe. 

■ Per il momento (»nvieoe 
softerroarci su una novità 
che la Magneti Marelll sta 
per im m e tte re sul merca¬ 
to e che fnterasMTà molto 
gli automobilisti. Si trat¬ 
ta di una battaria — co¬ 
me ha spiegato Fing. Ta¬ 
ranto — a basso tenoie 
di antimonio, dte presen¬ 
ta il vantaggio di ritiito- 
den modeste aggiunte «U 
acqua distlUate nel tempo > 
e che è, quindi, in grado 


di dutata di più anche se 
> la matxhina rimane per 
lunghi periodi di tempo i- 
nutilizzata. 

Ma nel futuro della bat¬ 
teria — che per decine di 
- anni è rimasta tale e qua¬ 
le, se si esclude il ricorso 
al c<x)tenitore di plaatica 
in luogo di qutilo di eba¬ 
nite. con conseguente ridu¬ 
zione del peso — si pre- 
, vette Fabolizlane totale «tol- 
Fantlmonio e quùkU della 
necessità di sgglungera ac- 
quzu 

Avremo coti, frm «m paio 
di anni, batterie che non 
necessiteranno di tabboc- 
chi e «die avranrx) una du¬ 
rata almeno quattro 'volta 
superiore a quella «tolto bat^ 
ferie attuebnente in oooi- 
mercto, con vantaggio per 
Futeme e con l'apertura di 
nuove prospettive snche 
per l’autotrastons etettriea. 


lubrica a cura di Femaiido Strami 


diverso • diametro dei cer¬ 
chioni, appunto) ma quello 
di primo equipaggiamento. 

- C’è già infatti una casa che 
le ha adottate (»me optio- 
nals. la FIAT, che le pre- 
‘ vede per > la 132-2(XX). ; 

In pratica il «P6» è la 
risposta ' della Pirelli alta • 
Michelin, che qualche mese 
addietro ha lanciato il pneu¬ 
matico ■ ribassato « "niX » 
che ha, grosso modo, le - 
stesse caratteristiche, ma 
che richiede l’impiego di 
cerchioni del tutto partico¬ 
lari. la cui adozione (X>m- 
porta per 1 costruttori di ' 
automobili qualche proble- 
ma per Fallogglamemo del- ’ 
le coperture nel passaggi 
ruota. • ■ ■ ■ • ■ ‘ ■ • . 

Con il « P6 » questi prò- .. 
bleml non esistono e con 

a uesti pneumatici, a parità ; 

i circonferenza esterna, si ' 
possono montare sulle vet¬ 
ture freni più grandi ed al¬ 
loggiare meglio gli organi . 
delle - sospensioni. • Altro 
vantaggio per il costrutte}- " 
re, il fatto di poter appio- ‘ 
fittare della maggiore ca- ■ 
pacità del radiale super-ri¬ 
bassato di sopportare (»ri- 
chi e pesi maggiori. - 

Per l’utente, Fadotione 
del super-ribassato (o'wero 
delle gomme con « un poi- . 
lice In più» nel diametro 
di calettamento - del cer¬ 
chio) significa migliorare 
da una parte la tenuta su 
asciutto e il comportamen¬ 
to in deriva e dall’altra in¬ 
crementare il livello di con¬ 
fort. la tenuta sul bagna¬ 
to e la resistenza all’usura. 

I punti di forza del «Ff>» 
sono la struttura e il di¬ 
segno del ' battistrada. La 
struttura è costituita da 
una carcassa monotela o - 
bitela. a seconda delle mi¬ 
sure, e da una cintura mi¬ 
sta che utilizza una com¬ 
binazione di elementi In ac¬ 
ciaio e in nylon. Quest’ul- - 
lima rappresenta una «tolto ' 
parti più interessanti del 
pneumatico, in quanto pos¬ 
siede un « effetto «dnturan- 
te variabile» brago la se¬ 
zione trasversale della cin¬ 
tura stessa. All’estremità 
del battistrada, aoè vlcdno 
alle spalle del pneumatico 
dove maggiori sono te sol¬ 
lecitazioni. Feffetto cintu¬ 
rante è potenziato, mentre 
al centro risulta più gra- . 
duale. Ne deriva anche una 
bassa resistenza al rotola¬ 
mento e «{uindi una mag¬ 
giore scorrevolezza «Iti 
pneumatico. 


• SctoniaU aaMTiami tanno 
ttabilXo che una nUtliore uti- 
lieiacux» (Mie ria em di petm. 
Ilo Mivlilie poMbOe M nei pros- 
toni 10 atm elmeno «si taeao 
«Mie «alo in dreoMalaae eeeM 
U motore DImìì. ftiTM qoeiu 
motori mti o oe con—«Irebbe del. 
le eooi—nieT fioco i —itiri: per 
otienere dei iMDho occorre me¬ 
ne zrenlo <H qi—«o rie oceorr» 
per la dtalUaztone di bentoia; 
la amfgtara «■ ei e na a «per la 
«om pt eMo— piti elevata) dei 

—°Mnora oonMm'anBU^S 
te ntUa cirrntaÉnw'in citià. 


*. / ‘ , ' ' . ' ■ , • ^ ■ 


n g jg «a A. to to ^ to r'* ^ s%x A •» ai A ,to «B «>to 
























li'-v '• '• • 






PAG. 12 / i fatti del mondo 


luiMdl 5 MtHmbrt 1277 / rUllltà^ 


Iniziative che tendono ad aggravare la situazione nel Como d’Africa U| sionipo di itlgrodourflfl visHo e Ttio 


7 '^*? 


Somali éd eritrèi chiedono 


<Borbà>: nuova fase 




nei 




; Mogadiscio avrebbe , Inviato un memorindHin alla Conferenza del ministri degli Esteri al Cairo - Prossimamciite Att*» di un comunicato cpngiunto - il 
; verrebbe proclamato ; un governo provvisorio dell'Eritrea • E'^ancora incerta Ja; situazione militare neH'Ogaden .marotciallo in viaggio nello principali città 


Nella capitale e- I dat, il giornale * precisa che 
quella sudanese scopo dell’incontro è stato 11 
sviluppi politici coordinamento dell’azione dei 


IL CAIRO — Nella capitale e- 
Mziana e in quella sudanese 
si registrano sviluppi p>olltlcl 
che tendono all’aggravamento tre Paesi nella zona del Mar 
della situazione nel Como d’A- Rosso. Secondo le fonti cita- 

Irica. ..i te dal giornale ci si aspetta 

• Fonti della Lega araba (alla ora l’aperta adesione dei Pae- 

quale aderisce la Repubblica si arabi aU’appoggio dato dal- 

Somala) affermano che il go- la Somalia ai combattenti nel- 

vemo di Mogadiscio ha pre- l’Ogaden. 

sentalo alla conferenza del • Incerta è la situazione mi- 

ministri degli Esteri dei Pae- litare nell’Ogaden. Secondo 

si arabi un memorandum nel una trasmissione di Ieri di 

quale • si chiede ' l’appoggio Radio Addis Abeba^ le truppe 

« morale e * materiale » nella regolari e i reparti della mi- 

vertenza con l’Etiopia rlguar- llzla etiopica sono riusciti a 

dante l’Ogaden. Le fonti pre- respingere le « forze d’invaslo- 

cisano che nel memorandum ne somale » nella zona intor- 

sl chiede che la Lega ricono- no a Glgglca. " ■-= - .. .. 

sca il Fronte di liberazione La radio ha quindi confer- 
della Somalia - Occidentale mato che nei giorni scorsi 

(FLSO) il quale combatte dal- Glgglca — che insieme a Har- 

10 scorso giugno per ottenere rar e Dire Daua costituisce lo 

11 controllo della provincia ultimo baluardo etiopico nel 

deirOgaden neU’Etlopla sud- territorio contestato — è sta- 

orientale. E' noto che mentre ta al centro di una grossa bat- 

11 governo di Addis Abeba fa taglia che ha chiesto l’imple- 

risalire le cause della guerra go dei mezzi aerei, corazzati 

nell’Ogaden a ‘un intervento e di reparti di fanteria. ; 

delle truppe somale, a Moga- Anche « le forze di invasio- 
^liscio si afferma che la Soma- ne somale e le altre forze rea¬ 
ltà si limita a sostenere i zionarie arabe (l'Etiopia so- 

combattenti del FLSO. • ’ ■ stiene che a fianco del FLSO 

n memorandum suggerisce sono ' scesi in campo anche 
inoltre — sempre secondo le reparti - siriani ed iracheni) 

... . . . . . . ..1.11.1..^^ li —1^ 


fonti — che la lotta del FLSO 
in Ogaden venga riconosciuta 
come una « causa araba » e si 
propone che la conferenza del 
ministri degli Esteri rivolga 
un appello a tutti i « Paesi 
stranieri » chiedendo che si a- 


che hanno violato il territorio 
etiopico a Tog Wajaleh e Te- 
feri Ber » avrebbero subito pe¬ 
santi perdite. I centri appena 
citati sorgono lungo la fron¬ 
tiera, a poca distanza dalla 
cittadina somala di Harlgeisa. 


stengano i dall'intervenire ■ nel - Smentendo le notizie diffu 


conflitto dell’Ogaden. Propo¬ 
sta poco comprensibile o con- 


se da Addis Abeba, Radio Mo¬ 
gadiscio ha affermato a sua 


traddittoria, se si considera volta che « 1 movimenti di li- 


l’appello ai Paesi arabi a so¬ 
stenere «moralmente e mate- 


berazione deH’Etiooia » sono 
in procinto di completare la li- 


rialmente >1 la causa del di- berazlone delle loro terre, E- 


stacco deirOgaden dall’Etio¬ 
pia. Del resto un analogo in¬ 
vito alla Lega araba è quello 
che sarebbe stato rivolto dai 
tre gruppi che, con diversa 
ispirazione, combattono ■ per 
l’indipendenza dell’Eritrea. - 
■ ■ Una dichiarazione in questo 
senso è stata fatta a Khartum 
da Osman Saleh Sabbe nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa in occasione del XVI an¬ 
niversario deU’inizìo della ri¬ 
bellione in Eritrea.' Saleh Sab¬ 
be, che nello schieramento e- 
ritreo ha le posizioni più rea¬ 
zionarie, ha annunciato che 
tra qualche giorno, nel corso 
di im incontro di tutte le for¬ 
ze eritree che si svolgerà nella 
capitale sudanese, potrebbe es¬ 
sere proclamato im governo 
provvisorio dell’Eritrea. Egli 
ha aggiunto che un tale go¬ 
verno verrebbe ■ insediato in 
una delle città « liberate in at¬ 
tesa della liberazione dell’A- 
smara ». A suo avviso le diver¬ 
genze ideologiche tra i tre 
settori del Fronte di liberazio¬ 
ne eritreo non costituirebbero 
un ostacolo a tale accordo. - 
Sulla situazione militare Sa¬ 
leh Sabbe ha detto che in E- 
litrea restano da conquistare 
solo Asmara, Assab e Massaua. 
Ma, egli ha affermato, Tarma- 
rhento attuale degli eritrei non 


ritrea compresa. « La Soma¬ 
lia — ha precisato l’emittente 
— in ottemperanza al suoi ob¬ 


blighi intemazionali ed alle 
particolari relazioni che la le¬ 
gano all’Eritrea ed alla Soma¬ 
lia Occidentale (Ogaden) non 
intende ritirare il pieno ap¬ 
poggio che ha assicurato a 
questi due popoli fratelli... co¬ 
me è stato ribadito di recen¬ 
te dal presidente somalo Mo- 
hamed Barre ». ■ Quest’ultima 
affermazione sembra alludere 
al colloqui avuti di recente dal 
capo di stato somalo coi di¬ 
rigenti sovietici. - 

-k v"- 

MOSCA ' — Commentando, e 
per la prima volta dopo gli in¬ 
contri sovietico-somali di Mo¬ 
sca, il conflitto nell’Ogaden, la 
televisione sovietica ha detto 
ieri; « Nel giorni scorsi si 
sono svolti colloqui tra il 
generale Barre, • Kossighin, 
Suslov e Gromiko ». « La posi¬ 
zione deU’Unlone Sovietica a 
favore di una soluzione paci¬ 
fica politica del conflitto è 
stata espressa in una dichia¬ 
razione della Tass del 14 ago¬ 
sto». Il testo in questione af¬ 
fermava che « l'ingresso di 
truppe di un Paese nel terri¬ 
torio di xm altro Paese nuo¬ 
ce alla pace e alla sicurezza 
dei popoli d’Africa e del mon¬ 
do Intero ». ?^ ■ • % .. 

La ■ Tass : precisava che i 
combattimenti nell’(Dgaden si 
svolgono « tra unità regolari 
dei due eserciti ». v : . . 

La televisione ha quindi ri¬ 
cordato la presa di posizio¬ 
ne dell’Organizzazione degli 
Stati Africani e le missioni 
africane di conciliazione che 
si sono succedute a Mogadi¬ 
scio e ad Addis Abeba ed ha 
insistito sul pericolo di ima 
estensione ; del conflitto < al 
di là dei confini del continen¬ 
te africàno ». , 



TiM. duranti la vlilta alla Grandi Muraglia. 


Si apre a Blaclcpool il congresso annuale della confederazione 

I SHidacati inglesi disposti a moderare 
Iper un anno le rivendicazioni salariali 

I Al cosiddetto «patto sociale» stipulato fra il gO|vcriio e i lavoratori e 
. scaduto il 31 luglio verrebbe sostituita una «moratoria» di dodici mesi ; 


consente ^ l’occupazione - delle dotta rispetto alla continuata 





tre città. Perciò,,ha detto, è 
stato 9 hiesto alla'Lega araba, 
attualmente riunita al Cairo, 
un’assistenza finanziaria di 30 
milioni eli dollari e armamen¬ 
ti per • 20.000 uomini. Sulle 
fX>nversazioni che si sono svol¬ 
te a Mosca tra il Presidente 
somalo Siad Barre e i dlri- 

S iti sovietici, il giornale li- 
nese An Nahar pubblica, 
nella sua edizione intemazio¬ 
nale, informazioni provenien¬ 
ti da «fonti diplomatiche a- 
mericane». Siad Barre avreb¬ 
be respinto proposte sovieti¬ 
che consistenti in; 1) riunio¬ 
ne di un vertic» somalo-etio¬ 
pico per esaminare il futuro 
deH’G^aden; 2) costituzione di 
una federazione tra Somalia, 
Etiopia, Eritrea e Yemen del 
Sud. V ■- 
• Lo stesso giornale libanese 
afferma inoltre che « un grup¬ 
po di ufficiali di cinque Sta¬ 
ti- arabi si trova attualmente 
a Mogadiscio per sovrintende- 
re al coordinamento militare 
tra questi Paesi e la Soma¬ 
lia ». « L’assistenza ^ militare 
araba alla Somalia consiste 
siqirattutto in carri armati, 
caimonl, aerei, e pezzi di ri¬ 
cambio». .. ..A: . r ‘; - - 
- Informazioni analoghe ven¬ 
gono pubblicate dal giornale 
del Kuwait, Alqabas, secondo 
cali i presidenti egiziano, Sa- 
dat, e sudanese, Nimeyri, si 
sono incontrati segretamente 
la scorsa settimana ad Ales¬ 
sandria con un inviato dell’A¬ 
rabia Saudita, Io sceicco Ka- 
roal Adham, consigliere spe¬ 
ciale di re Kbaled. Citando 
fonti vicine al presidente Sa- 


Concluso il 
congresso nuNuliale 
d psichiatrìa 

HONOLULU — n sesto con¬ 
gresso mondiale di psichiatria 
si è concluso ieri sera ad Ho¬ 
nolulu con una presa di posi¬ 
zione polemica del capo della 
dd^azkme sovietica, Babeian, 
il quale ha ilenunciato le 
«'provocazioni politiche» che, 
a suo avviso, haiuio più volte 
caratterizzato ■ il congresso. 
Brtaian ha in particolare de¬ 
nunciato le due risoluzioni a- 
dottate mercoledì suH’abuso 
deòa psichiatria a fini politi¬ 
ci; una delle risoluzioni ik>- 
l’Unkme Sovietica. 
ha tuttavia dichiarato che la 
Uiriooe Sovietica continuerà a 
far parte deU’associazione 
mondiale di pskdiiatria conti- 
a collabormre alla sua 

attività. 

- n oangresso, che era comin¬ 
ciato limedl. ha approvato 
' aaaspra merooMB la «didiia- 
la U oon delle HawaU». una 
' apade di codice etico interna- 
'donale per la psichiatria. 


•DAL CORRISPONDENTE' cleUB li«:eS5Ml»«u- 

LONDM - Ne> ,u«lro di dlbalU- 

Si* rtuS°'S a*°SSSi responsridl. 

il coSSSoiSimaie dtìtìSl S 

dacati inglesi che deve g^enfo *fltuSSi. ^otUi 

propria linea ^ con- contro l’inflazione e riconver- 
dotta rispetto alla continuata ^r***^*” industriale - intraoresi 

riÌ^e“^fcSfeme'“SS contmSSSSttsu^’S 
rlsti e, specificamente, nei premier Callaghan e dal tito¬ 
li_____ lare della Tesoreria, Healey. 

■j'. • „ Com'è noto, è venuta a sca- 

rAlAmìrSI ili dere-il 31 ' luglio - scorso la 

■ ulCIIIIVO MI politica dei redditi che per 

„ àl,,^„« rSMdiaveva frenato l’au- 
■ - «nllOYd UnS» - mento del monte salari na- 
V . ... rionale attorno alle quote uf- 

- mgkm ficiaU del 10 per cento (1975- 

, .Wwll inuai.0 1976)-e del 4,5 per cento 

" ■ (1976-1977). La Confederazione 

Ke con Washington 

PECHINO — L’agenzia Nuo- re la sua firma sul rinnovo 
va Cina ha ripreso ieri gli at- dell’accordo volontario ai ter- 
tacchi alle « superpotenze » e mini del cosiddetto « patto 
soprattutto all’Unione Soviet!- sociale». Il terreno perciò è 
ca. Mosca e Washington sono apparentemente aperto a im 
accusati : di « alimentare la « ordinato ritorno alla libera 
tensione , nell’area dei Cara!- contrattazione collettiva » se- 


intesa con i dirigenti labu¬ 
risti e, specificamente, nei 


Pol^^ 

f «Nuova Gna» ; 

:^con Mosca',fe4' 
i e con WMhii^on 

PECHINO — L’agenzia Nuo¬ 
va Cina ba ripreso ieri gli at¬ 
tacchi alle «superpotenze» e 
soprattutto all’Unione Sovieti¬ 
ca. Mosca e Washington sono 
accusati : di « alimentare la 


bi». 

- Da un lato l’URSS — sostie¬ 
ne Nuova Cina — vorrebbe 
«mettersi a fianco degli Stati 
Uniti, intimidire il popolo ca¬ 
raibico e rafforzare la sua po¬ 
sizione di contesa nell’Ameri¬ 
ca Latina », dall’altra gii USA 
« che considerano l’area come 
un loro Iago o tm loro terzo 
confine, non lasceranno nulla 
di intentato per proteggere i 
loro interessi acquisiti nella 

zona». ' - - 

L’agenzia cinese ha rispolve¬ 
rato la teoria delia «tigre di 
carta » attribuendola, questa 
volta ail’Unione Sovietica. Il 
Cremlino starebbe - « incon¬ 
trando difficoltà, in patria e 
aU’estero. a causa delle mire 
espansionistiche». Tra i pro¬ 
blemi interni più gravi — so¬ 
stiene sempre Nuova Cina — 
sarebbe quello delle libertà ci¬ 
vili ». • . • 


Smentita URSS siri 
sindaalisfi sovietici 
nello Sri Lanka 

COLOMBO — L’ambasciata 


condo la terminologia adot¬ 
tata. come anticipazione, dal¬ 
lo stesso congresso sindacale 
fin dall’anno scorso. .< 

' Molti sindacati di categoria 
interpretano perciò in questo 
senso letterale lo sviluppo del¬ 
le loro trattative nei prossi¬ 
mi 12 mesi, come stanno a 
dimostrare le molte rivendi¬ 
cazioni già sul tappeto che, 
in media, superano il 20 per 
cento e si spingono in alcuni 
casi anche oltre il 30 per cen¬ 
to d’incremento. 

Il volume delle richieste già 
presentate è tale da impensie¬ 
rire i responsabili della po¬ 
litica economica naziociale. n 
governo, dal canto suo, pro¬ 
pone un massimo del 10 per 
cento per i miglioramenti di 
p^a del prossimo anno op¬ 
portunamente articolato su 
considerazione compensattre. 

Di fronte alla possibilità di 
una divergenza, se non di un 
urio frontale con alcuni set¬ 
tori del movimento, il consi¬ 
glio generale del TUC ha pre¬ 
so una posizione di attesa 
cercando di mediare le esi¬ 
genze del governo con la sp^ 
ta rivendicativa della base sin¬ 
dacale. 

La formula di compromes¬ 
so che è andata emergendo in 


ze di alcuni settori, i più gros¬ 
si sindacati hanno via via ac¬ 
cettato questa linea che, a 
quanto si ritiene, «conquiste- 
À» la maggioranza dei voti 
quando Tàssemblea del TUC 
discuterà mercoledì prossimo 
la mozione sostenuta dall'ese¬ 
cutivo. Sei delle sette maggio¬ 
ri . organizzazioni appoggiano 
la presa di posizione ufficiale. 
Fa eccezione il sindacato dei 
minatori (NUM) che ha re¬ 
spinto la proposta sulla « mo- 
moria» insistendo nel perse¬ 
guirò l’obiettivo delle 135 ster¬ 
line di paga settimanale per 
i propri iscritti (oltre 200 mi¬ 
la lire) che rischia di aprire 
lina dura fase di scontro con 
il governo did primo novem¬ 
bre prossimo. ... 

Ma tutto questo è ancora In 
un futuro lelattvamente lon¬ 
tano. Per il momento Calla- 
gban può contare sull’incorag¬ 
giamento e sul rinnovo della 
fiducia che gli verrebbero dal¬ 
la maggioranza ' sindacale 
schierata sull’accettazione del¬ 
la moratoria di un armo. Il 
leader dei minatori dello 
Yorksiiire, ScargiU, ha detto: 
<,£a tregua di un anno è un 
snodo nuovo e jdU sottile di 


imporre una terzà fase di re¬ 
strizioni salariali che la mas- 


strìzioni sataridli che la mas¬ 
sa degli scritti non può ac¬ 
cettare». La mozione ufficia¬ 
le del ’TUC, faTOrevolfr alla 
moderazioiie delle rivendica¬ 
zioni, riconosca mi sacrifici e 
la disciplina di cui hanno da¬ 
to prova i lavoratori durante 
gli ultimi due anni nel loro 
impegno sul . contratto so¬ 
ciale». ■ • ■ 

n segretario del TUC, Len 
Murray, ba parlato ieri della 


I DAL CORRISPONDENTE 

' i BELGRADO — 'Tutti l quoti- 
' : dlanl domenicali . Jugoslavi 

hanno ' annunciato ' con ' evi¬ 
denza la positiva conclusione 
dei colloqui tra il marescial¬ 
lo Tito e Hua Kuo-feng, pre¬ 
sidente del PCC e del gover¬ 
no cinese. Sottolineando in 
particolare la necessità di un 
ulteriore sviluppo delia colla¬ 
borazione bilaterale, 1 giornali 
affermano che a questa «non 
< esiste alcun ostacolo » (Ne- 
delne Novosti e Politika) 

. mentre per la Barba si è a- 
wiiji perla «una seconda fase del 
; rapporti tra 1 due Paesi». 
Mentre il Presidente Tito 
prosegue la sua visita nelle 
principali città cinesi e si 6 
in attesa dei comunicato con¬ 
giunto —• dal quale Indubbia¬ 
mente emergerà in modo più 
preciso la portata della visi¬ 
ta — gli osservatori stranieri 
a Belgrado sono concordi nel 
sottolineare il fatto che fin 
d’ora si può parlare di un 
successo delia linea della Le¬ 
ga del comunisti, ' ‘ 

In particolare, nella capi¬ 
tale jugoslava si rileva il fat¬ 
to che Tito era stato invi¬ 
tato ed è giunto a Pechino 
nella sua qualità di capo del¬ 
lo Stato ma che poi, duran¬ 
te i colloqui con Hua Kuo- 
' feng e con gli altri dirigenti 
cinesi, ha parlato non solo 
come Presidente della Repub¬ 
blica socialista federativa di 
Jugoslavia, ma anche nella 
I sua veste di presidente della 
Lega dei comunisti; cosa que¬ 
sta sottolineata dei resto an¬ 
che dall’agenzta Nuova Cina. 
Ciò potrebbe indicare che 
, i risultati della visita siano 
. andati più in ^ del previsto 
e che sia emersa una nuova 
. posizione del Partito comuni¬ 
sta cinese nei confronti del¬ 
la Lega che. nella delega¬ 
zione in Cina, era rappresen¬ 
tata anche da due segretari. 
Stane Dolane e Aleksander 
Grlicko, responsabili della se¬ 
zione internazionale, anche 
se dal 1948 non esistono rap¬ 
porti tra i due partiti. 

^ Un altro ' aspetto positivo 

V . molto importante è emerso 

w . dai colloqui di Pechino, che 
secondo la stampa jugoslava 
. sono stati «esaurienti e sin- 
• ' ceri », « cordiali, aperti ed 

I amichevoli ». NeU’opmione de- 

■ gli osservatori ■ il ' maggior 
successo è rappresentato dal 
pieno riconoscimento ■ cinese 
della politica di non allinea¬ 
mento e del ruolo che in que¬ 
sta politica hanno la Jugosla- 
; ^ . via e personalmente il suo 

presidente. _ ' 

' A questo proposito la stam- 
di re- "A sottolineato le affer- 
: rridg. mazioni di Hua Kuo-feng se- 
ac- condo cui la (Tina «sostiene 

jfQcia- decisamente la politica jugo- 

r alla slava di non allineamento, la 
ndica- giusta lotta dei popoli jugo- 
Ifici e Biavi in difesa della loro In- 
lo da- dipendenza e sovranità, con- 
ironfe tro Taggressione e la sower- 
[ loro sione esterne»; che a Pechi- 
j so- no « si sente la vicinanza de¬ 
gli obiettivi d-iUe due rivolu- 
;, Len Kioni » e che « le differenze 
dT»u» non ' possono ostacolare lo 


crescente autorità e del segui- sviluppo della collaborazione 

to nel Paese riscossi dal movi- perchè • queste ' sorgono • so¬ 
mento sindacale le cui orga- prattutto dalle diverse condl- 

nizzazibni di cataria sono zlonl in cui abbiamo agito e 

salite quest’anno a 115 per ira in cui operiamo ». 

totale di ben 11 mHicnii e ■ Di non secondaria impor- 

meszo di’ iscritti. Murray ha tanza — sempre secondo I 

espresso anche la sua fiducia circoli belgradesi — è il fat- 

neUa capacità collettiva del to che il leader cinese abbia 

TUC di darò voce ad una eoe- ribadito la validità delia teo- 

rente politica sindacale. ria di Mao dei «tre mondi». 

Il maggiore tema in dlscus- In ciò gli osservatori vedono 

sione al congresso che si apre una indiretta risposta aU’Al- 

staroanl n^ «Giardini di in- bania, che, anche recentemen- 

verno» di Blackpool, con la te, aveva aspramente criticato 

partecipazicme di circa due- la leadership di Pechino per 

mila delegati è invece quello la sua politica estera ed in 

della disocciqMzione e della particolarò per la visita di 

ripresa produttiva. Tito. . 

Antonio Branda 


Silvano Gonippi 


Una corrìspondanio del lo n di nwe « Obsanrar » do Scriisbory 

Quattro raUgiosi arrostati 

Sono Qccusotì di over pr ef iani t o un rapporto sulle torture inflitte o tivìK 
ofrkani dai militari razzisti < li ministro degli Esteri sudofricono n Ginevra 


SERVIZIO; ; r 

LONDRA — (^lattro memM 
della Commissione cattolica 
per la pace e la giustìzia so- 


Loodra in settimaiia per con¬ 
to deO’Istituto cattolico per 
le relazioni internazionali. 

Già in passato la coaunis- 
sione si eim attirata Tostili- 


no stati arrestati in Rhodesia tà delle autorità rhodesiane | stiale. 


da agenti della perizia politi¬ 
ca per impedire la divulga- 


pubblicando i risultati di altre 
due indagini sulle presunte 


zìone di un rapporto suUe tor- brutalità commesse dal solda 
ture inflitte a civili africani ti sotto il regime di &nitb. 
dai militari di Salisbu^. I* _ Mnniimnr Donald I.arnont. 


tìto le affermazioni di alcuni 
giornali cmgalesì secondo le 
quali i due sindacalisti sovie¬ 
tici che hanno ricevuto l’or¬ 
dine di lasciare lo Sri Lanka 
entro oggi sarebbero stati im¬ 
plicati nelle attività del Fron¬ 
te di liberazione Tamil e nei 


siste nell’adozione di una mo¬ 
ratoria di 12 mesi sid con¬ 
tratti già stipulati o in corso 
di definizione entro il qua¬ 
dro vincolante della ' « fase 
due» scaduta cinque settima¬ 
ne fa. Ossia le varie orga¬ 
nizzazioni di categoria saieb- 


servìBO in pruna Not ,jeportato U mese scorso. Se- 

è certo, cca nungii e, che l^ condo i co m ponenti della 
resto ^ aia ^vvero rerv^ ^ comralssiooe, le notizie ri- 


impedii* >a pubblicazione dei 
diammatico documento. 


disordini avvenuti nel Paese | bero tenute a conKladere le 


U mese scorso. L’ambasciata 
ba ribadito in un comunicato 
la politica estera dei- 


vertenze pendenti in accordo 
ai criteri in fona durante la 
passata « fase due » e, in ogni 


l’UBSS è fedele al principio caso, non potrebbero rlaccso- 


della ncn ingerenza «L dere la rivendicazkjoe ss non 
tori toterni <** ito dQpp acaden» di im an- 

ha affermato che U virila tei -q contratto 

due sindacalisti a Colombo, dauTumno anoazw. 


stato inumato di laaciars la 
Rhodesia e ntro la metà del 
mese — verranno tradotti sta¬ 
mane in tribcBate — per ri- 


Pta 1 casi di cui sono ve- } zioDe s i x sioscàita cte il fUn- 


nuU a COI 
Io di un 


su invito del «Ceylon Wor- 
kers OongresB» organismrio- 
ne sindacale dei lavoiatori 
Tamil, aveva lo scopo di taf- 
fonare Tamhiria e la ooope- 
rasione tra i due Passi. 

Anchs il «CsjrkJn Workeri 
Coogren» ha sm e ntito qua¬ 
lunque ingerema dei dua so¬ 
vietici. 


Questa «moratoria», anche 
nella riacquistata libertà di 
roorimento sindacale, oonoe- 
deiebbe ora al gove r no ito 
qaudo di m anovra tale da 
amlcuiettll ia pamagglo più 
o meno indoloie fino alla con- 
ghmturB del "n. 

Malgrado le forti resistcn- 


mane m tnonaie — per n- i amii^ fennato e eoltopoelo m Sc o odoo tìaam fai 
spondere di violaaione drila mtenogatorio da soKfati dd- via, Botha potrebbe 


lègge sull’ordine pubbt 
di qodla die tate» I s 
di Stato. 

La misura preventtvm 
autorità di Salisbury no 


l’esercito 


n do¬ 


ma per I 

!, i mibSri 


pedixà probabOiiMnts die il baro collegato «m anarecdiio 
docunento venta reso noto elettrico alle gembe «provo- 


dog n e n to venga reso noto ms nnco aue g amne eprovo 
aU’opMone pdbbUca mondia- candogli un «More I neoppor - 
le. VObserver intotti anticipa tàbUe». Success i v am ente ae¬ 


verrà pubblicato a | rebbe stato picciiiato bruUd- 1 John Vorstsp. 


dalla mmap^ì» 


mefite 

‘ Anche alle m ona di e e ai sa- 
cerdott intenogaU dai soldati 
sarebbe stato riservato un 
trattamento ugualmente be- 


Ed Bianca 


ti sotto li regime di &nitb. GINEVRA — Il ministro de- 
- Monsignor Donald Lamont, gli Esteri sudafricano Roelof 


sovietica a Colombo ha smen- queste ultime settimane con- resoovo dì Unitali e preriden- « PUt » Bot ha è gninto a 

tito le affermazioni di alcuni siste nell’adozione di una mo- daH Obsgrrer di dell’organismo, era stato Ginevra proveniente da Israe- 


teportato il mese scorso. Se- le per incontrarsi con il pre- 
oondo i co m ponenti della sidente della Costa d’Avòrio 


T”? S commissione, le notìzie ri- Felix Houphooet Boigny, giun- 

guardami gU atti di violenza to poco dopo nella dttà elve- 

dell’esercito rhodesiano « cot- tica. Lo ba aonisiciato un flm- 

Le quattro persone arresta- «nuarMi ad essere una regola donarlo sudafricano, precisaa- 

te — identiucate per John niuttosto «-ti» un’eocesiooe ». do che 1 due statisti disccite- 

Deaty, Aitliar Dirob/ ummr- a oonferma ddle loro affer- ranno « questioni di comun e 
tenente ad un orulue nagfkt- inazioni, emi fauro corredato inliriama, 
so. suor lanioe McLau^Uin • le accuse con documantadoni Botha partirà da GHaevim 
padre Dieter Scbols, ari era fotografiebe. questa sera per ma tellin a- 


Qgura quel- stonarlo non ba voluto riva- 
nero di 21 lare per motivi di «ta uemu 
otiopoeto a S e c ondo alame fonti, tutta- 


^ ^ lesti v«il4y< 

ha dato la parola a Giorgio 
Amendola, un applauso insi¬ 
stente, caldo come il saluto 
personale rivolto a un amico. • 
a un compagno di incrollabi¬ 
le fedeltà, si è levato dalla 
gigantesca platea immersa 
nel buio. E Amendola ha par¬ 
lato. con la franchezza, il to¬ 
no colloquiale e la perento¬ 
rietà di affermazioni e di giu¬ 
dizi che gli sono abituali, 
i. Ha iniziato con ricordi per¬ 
sonali (« Concedetelo - •— ha 
detto — a uno che sta invec¬ 
chiando») legati ad una sua 
breve presenza a Modena nel 
periodo - della ' Resistenza. 

« (Quando ' si lottava per li¬ 
berare TItalia dall’oppressio¬ 
ne tedesca e fascista, quan¬ 
do la classe operaia seppe 
prendere nelle sue mani la 
bandiera dell’indipendenza e 
della libertà > della patria ». 
Un collegamento non casuale, 
giacché oggi la classe ope¬ 
raia fa propria la bandiera 
di una Europa unita, demo¬ 
cratica e pacifica. « Siamo 
una grande forza — ha escla¬ 
mato — e perciò forse un 
po’ lenta. Ma quando faccia¬ 
mo nostro un problema, an¬ 
diamo fino in fondo, E pos¬ 
so assicurare l’amico e com¬ 
pagno Spinelli che il PCI com¬ 
batterà con la determinazio- - 
ne che tutti gli riconoscono ' 
la battaglia per le elezioni 
a suffragio diretto del Parla¬ 
mento ' europeo, - perchè tali ' 
elezioni si tengano, secondo 
gli impegni assunti, nel ‘78 ». ' 

Perchè questo impegno del 
PCI? Ma perchè ì la nostra 
collocazione storica, dalla tra¬ 
dizione più antica fino ai gior¬ 
ni nostri, ci pone al centro 
delTEuropa. E se ancora mez¬ 
zo secolo fa questa parte del 
mondo che è l’Europa occi¬ 
dentale rappresentava la for¬ 
za dominante (il 70 per cen¬ 
to della produzione mondiale, 
il dominio coloniale esteso in 
tutti i continenti), oggi la si¬ 
tuazione è cambiata profon¬ 
damente. Un nuovo sistema 
sociale e politico — piaccia 
o no — è cresciuto a fianco 
dei Paesi capitalistici occi¬ 
dentali: è il sistema nato con 
la rivoluzione d’Ottobre. Og¬ 
gi, i 250 milioni di cittadini 
della Comunità europea rap¬ 
presentano solo il 10 per cen- ! 
to della produzione mondiale. > 
Hanno ancora livelli di vita : 
fra i più elevati del pianeta, 
ma per conservare le stesse. 
conquiste operaie, occorre af¬ 
frontare il problema della col- 
locazione (li questa parte di 
Europa nella dimensione com¬ 
plessiva di 3 un ' mondo che . 
cambia. Non si può lasciarla 
nelle mani corrotte delle clas¬ 
si dirigenti al servizio delle 
multinazionali. Bisogna co¬ 
struire un’Europa unita, in 
cui sempre più conti la vo¬ 
lontà delle masse popolari. 

' CTerto, ha detto Amendola, 
in proposito esistono diver¬ 
genze in seno al movimento 
operaio europeo, fra noi e i 
laburisti, ad esempio, o con 
gli stessi compagni francesi. 
E ciò non deve essere moti¬ 
vo di scandalo. C’è il timore 
che un’Europa : unita possa 
condizionare le conquiste ope¬ 
raie nei singoli Paesi. Come 
se già oggi non fossimo con¬ 
dizionati! Basta una mano¬ 
vra del dollaro per colpire le 
condizioni dì vita di tutti i 
Paesi d'Europa. Bisogna sa¬ 
per guardare dunque alla sca¬ 
la mondiale in cui si pongo¬ 
no i problemi; che sono quel¬ 
li dell’esplosione demografi¬ 
ca. della fame, dell’inquina¬ 
mento, delle risorse energe¬ 
tiche. dei perìcoli derivanti 
dalla corsa agli armamenti, 
da nuove terribili armi come 
la bomba al neutrone. . - 

Sono problemi che si pon¬ 
gono a scadenze ravvicinate. 
^ decenni, non di secoli. Ed 
esigono rapporti nuovi nel 
mondo. Ecco tutta Timpor- 
tanza della costruzione di una 
Eunqia ebe ri fondi sui po¬ 
poli, sulla classe operaia, non 
più sulle multìnazionaU. E la 
costruzione di una simile Eu¬ 
ropa può cominciare dalla 
elezione diretta del Parlamen¬ 
to europeo. 

• Come sarà questo Parla¬ 
mento? Amendola ha detto 
francamente die esso non po¬ 
trà non rispecdiiare i rap¬ 
porti di ftnra nei singoli Pae¬ 
si. dove esìste quasi ovun¬ 
que un sostanziale equilibrio 
— metà e metà — tra for¬ 
ze conservatrici e forze de¬ 
mocratiche. In tale Parla¬ 
mento. fl peso della sinistra, 
dei comunisti, complessiva¬ 
mente non sarà certo prepon¬ 
derante. 

CTon altrettanta frandiezza 
Amendola ha parlato del pro¬ 
blema della Ormania fede¬ 
rale: di questa grande • po¬ 
tenza economica die finora è 
riusdta a imporre la legge 
del più forte a tutti gli altri 
membri della (Comunità. La 
fuga del criminale nazista 
Kappler - ha fatto emer g ere 
resistenza di orientamenti pe¬ 
ricolosi in questo Paese, die 
non ha saputo co mp ie re una 
revisione storica del suo pas¬ 
sato. quella rottura radicale 
che per l’Italia è stanbokt- 
giaU da p iazza le Loreto. 

NoDostante questo, noi d 
battiaiao perc h è la nuova Eu- 


Parigi, «orna toppa di ma Olia, 
tiom alla zlcrirca di appoggi 
in ■uropa. 


ropa nasca so una base an¬ 
tifascista, per portare tale co- 
adenia ad m Uvdlo più alto, 
tale die «' « y— anche la 
Germania federale. Oggi 
al Pàrlanicnto europeo i oo- 


ristttfco alle fsnihe «provo- nev rina dove, a PInisio d i quo- 
candogli m dolore I nsoppor - st’estoSe, ri era inooottato em 
taUle ». Suocesrìvaimnte sa- il Primo ministro sodaMctno 


pocU. Ma f ama, c e nto mrm - 

r e, fl loro dovere. snsdtaM 
rispetto ddle altre « fami¬ 
glie > poliUdie che compor¬ 


ranno il nuovo Parlamento. 
Perciò siamo convinti di con¬ 
tare, e di poter contare sem¬ 
pre di più. La causa europea 
deve essere assunta dal mo¬ 
vimento operaio. Ne va della 
pace nel nostro continente, 
del futuro stesso dell’intera 
situazione mondiale, perchè 
essa progredisca verso la di¬ 
stensione e il disarmo. 

Ripiasa 4 

sempi di posizioni contrastan¬ 
ti fra i partiti, la questione 
dei contratti agrari e quella 
dell'equo canone: due argo¬ 
menti che l'accordo program¬ 
matico richiama ma la cui 
concreta soluzione pone ora 
alla prova, in particolare, le 
posizioni della DC. - D’altro 
canto, non sono da escluder¬ 
si altri fattori di turbamen¬ 
to. come fa presagire il mo¬ 
do come la DC guarda alla 
consultazione amministrativa 
di novembre. - ' 

: ■ Tuttavia — è questo il giu¬ 
dizio che Cervetti ricava dal¬ 
la verifica fatta nel corso del¬ 
la recente assemblea dei se¬ 
gretari regionali e provincia¬ 
li del PCI — sussiste per l’au¬ 
tunno < un quadro di condi¬ 
zioni in cui è possibile agire 
e attuare l'accordo tra i par¬ 
titi » pur in presenza di <osta- 
coli da superare perchè l'at¬ 
tuazione dell'accordo non sa¬ 
rà indolore ». > ■ , • - . - 
V - Se le questioni economico- 
sociali (i comunisti hanno in¬ 
dicato come immediati '< ter¬ 
reni di prova quelli della ri- 
conversione industriale, della 
occupazione giovanile, / del 
Mezzogiorno) mantengono tut¬ 
ta la loro drammatica cen¬ 
tralità ed urgenza, di non mi¬ 
nor peso, anche per la reci¬ 
procità di effetti che sempre 
si ha tra i fatti < strutturali 
e quelli istituzionali e politi¬ 
ci. hanno altri aspetti dello 
«appuntamento d’autunno»: le 
misure di riforma penale. la 
riforma della PS. le nomine 
negli enti economici, le rifor¬ 
me nel campo dell'istruzione 
e in quello dell’informazione. 
Ci sono questioni di grande 
incidenza politica, pur non 
comprese nell’accordo, come 
la legge sull’aborto ' e Titer. 
alquanto defatigante, della 
revisione del concordato. 

La stessa rilevanza politi¬ 
ca as'mnono altri atti che 
l’opinione pubblica attende, 
come le dichiarazioni del pre¬ 
sidente del Consiglio in me¬ 
rito alla vicenda Kappler, le 
decisioni del governo sulle di¬ 
missioni di Zamberletti e sul¬ 
l’insieme delle questioni sol¬ 
levate dallo scandalo friula¬ 
no. la scelta che lo stesso go¬ 
verno do\Tà fare in materia 
di amnistia, e cosi vìa. ” ' 
' Come si è accennato più 
sopra, alla - complessità dei 
compiti che stanno di fronte 
all’esecutivo, al Parlamento 
e alle forze politiche, ha fat¬ 
to riferimento ieri - il segre¬ 
tario del PSI. Egli ha trac¬ 
ciato xm quadro assai preoc¬ 
cupato della prospettiva eco¬ 
nomica immediata e ha ' ri¬ 
badito le note riserve socia¬ 
liste sull’accordo - program¬ 
matico e sulle sue garanzie 
politiche. « Noi — ha però ag¬ 
giunto — intendiamo agire 
con realismo: nei limiti del¬ 
la nuova situazione ci sen¬ 
tiamo pronti a collaborare, 
ma vogliamo essere liberi di 
giudicare ». 

Giovoni 

far comprendere «Ile nuore ge- 
neruìoni che è possibile usci¬ 
re dalla crisi e aprire una nuo¬ 
ra fase che offra una prospet- 
tira di laroto stabile e produt- 
tiro. 

' Afa Tentusiasnio dei giorani 
ra sorretto anche con Tassisten- 
za tecnica e fìnanziaria. Ecco 
perchè abbiamo sollecitato . le 
centrali cooperatire e il morì- 
mento ' sindacsdle . e contadino 
ad adottare misure straordina¬ 
rie per fronteggiare, in manie¬ 
ra unitaria, questi compiti nuo- 
ri. Sarebbe, infatti, un grare 
errore e uno spreco di risorse 
riprodurre nella costituzione del¬ 
le cooperatire dei giorani la 
reeebia eontrapposiikme ideobv 
gica fra « bianchi » e « rossi ». 
Occorre che le cooperatiTe sia¬ 
no nnitarie e questo è anche 
il mwlo perchè esse possano 
godere ddT a ppog gi o di tutte le 
forse demo cra tiche e impostate 
ambiziosi programmi di trilnp- 
po e di trasformazione della 
realtà di intere zone del Pae¬ 
se. Si tratta, per esempio, di 
impegnare i lemiri e gli spe¬ 
cialisti nelle unirersità e nei 
centri dì ricerca perchè met¬ 
tano la loro esperienza a dispr^ 
sizìaoe delle cooperatire. Occor¬ 
re che le Regioni, i (Tomuni 
e le Comunità ' montane pre¬ 
dispongano terapestiraroente i 
programmi e le prorridenze im 
tegratire alle leggi nezìoaaU e 
offraiM ogni forma di ai«lo 
alllniziatira dei giorani. 

- Se si TogtioBo raggiungete 
questi risultati è aecessarìo che 
in Igni RegMue e in igni 
mum ai i r il u p p i llainatìTa snL 
taria dei ' partiti drmmitisi. 
Oecino susdlart ndle u uose 


•e ideale e politica e una liu- 
uoraU fiducia udle istit u iiu ui 
deaaocfsAiclic, facendo eompRU- 
dere dro rawu ro sue dd ptm 

portiti apro um proap e tl i r a p^ 
shira per 0 lotu mmsàn. . 

E* rridnits càt agai ìnter- 
ptocadiM riduttiva dd p» 

tire di dcaui se tini «Ma DC 
di idogarla alla fnariaue di 
adempinwati particolari fiairoà- 


he con lo spegnere ogni entu¬ 
siasmo e provocare ! un clima 
di sfiducia offrendo nuovo spa¬ 
zio alle forre che puntano sul¬ 
la disgregtmone, A quel pun¬ 
to dircnterebbe pura retorica 
ogni ^ appellò ai sacrifici della 
classe ^ operaia ' e ddle grandi 
masse popolari. ' 

' In quei dirìgenti della DC 
che ritengono dì poter aepara- 
re l'impegno per Tattuarione del 
programma dalle prospettive più 
generali che investono Taryo- 
nire ^ del Paese c’è in realtà 
una preoccupante sottoralutario- 
ne della gravità della crisi che 
TItalia sta attraversando. La 
gravità della crisi e Testrema 
complessità dei problemi da ri¬ 
solvere (come è Ìl caso della 
dìsoccupazionè giovanile ! ) ’ im¬ 
pongono uno sforzo unitario o 
prolungato. Ecco perchè noi co¬ 
munisti ci battiamo per la pie¬ 
na attuazione ^ del ' programma 
realizzando uno stretto collega¬ 
mento fra misure di emergen¬ 
za e obiettivi di sviluppo a 
medio termine. Intendiamo co¬ 
sì aprire la prospettiva alla co¬ 
struzione dì ‘ una società più 
giusta, in cui ; vengano intro¬ 
dotti elementi di socialismo. 
L'on. Galloni ritiene che si deb- 
l)a restare nell’amlùto di obiet¬ 
tivi ' di sviluppo demopralico? 
Togliatti fece uso dell’espres- 
sione 0 democrazia progressiva » 
per sottolineare questo nesso 
indissolubile fra sviluppo della 
democrazia e ■ introduzione di 
elementi di socialismo. 

Si sono creale, oggi, in Ita¬ 
lia, aldine condizioni per com¬ 
piere passi in quella direzione. 
Abbiamo conquistato uno spa¬ 
zio senza precedenti per susci¬ 
tare una grande mobilitazìono 
unitaria ' e • dare • vita a stru¬ 
menti nuovi per la gestione de¬ 
mocratica e associata di atti¬ 
vità produttive ' agrìcole, coni- 
nierciali, industriali e di servizi 
di piilibiica utilità. Su questo 
terreno ' noi dobbiamo ' lanciare 
lina sfida i (che è ‘ anche una 
gara dì emulazione!) alla DC 
e a tutte le altre forze demo¬ 
cratiche. L’iniziativa politica e 
di massa per l’occupazione gin- 
vanilr costituisce il terreno più 
immediato di questa sfida che 
consente anche un raccordo coi 
ilìiiattito ideale sull'avvenire del 
Paese. Occorre che tutte le or- 
sanizzazioni dei parilo e delia 
FGCI, recuperando ritardi e in¬ 
comprensioni. predispongano pro¬ 
grammi aiieguati all’eccezionale 
portata della posta in gioco. 


Presa dì posizione 
antì-CEE della sinistra 
del partito laburista 

LONDRA — Il « Comitato na¬ 
zionale esecutivo » del parti- ’ 
to laburista inglese, domina¬ 
to dall’ala sinistra ha reso no¬ 
ta xina presa di posizione an- 
ti-CEE che sarà presentata tra 
l docximenti del prossimo con¬ 
gresso di Brighton. I timori 
che l’adesione alla Comunità ' 
europea axrrebbe aggrareto e 
non alleviato la situazione e- 
conomlca britannica, dice il 
« NEC » — il quale è privo 
di veri poteri decisionali nel 
partito laburista — sono sta¬ 
ti confermati dai fatti. ___ 

■ « L’appartenenza alla CEE 

— dice ancora il ’’ comitato ” 

— ha limitato le possibilità 
di attxiare in Gran Bretagna ' 
xma autentica trasformazione 
socialista». - ■ 

' Il NEC propone al congres-, 
so di stabilire come obiettivo 
del partito xina visione euro¬ 
pea basata su una comunità 
più ampia ma tenuta insieme 
da legami più flxiidi dove ogni 
Paese possa procedere verso 
le proprie mete economiche e 
sociali. 


Quattro amsti 
a ^omo per falso 
import-export di 
buio e fonnaggfa 

LIVORNO — Militari della 
Guardia di Finansa di Lixror- 
no hanno arrestato «juattro 
persone nel corso di lun^M 
e complesse indagini per fit¬ 
tizie esportazioiii-impOTtasioni 
di burro e «li foimaggio dai 
Paesi del MEC. GU arrestati 
sono l’ex produttore cteema- 
tografico Aldo Calamaià, di 
60 anni, nato a Genova a re¬ 
sidente a Roma (ba finaorta- 
to film con noti attori); in¬ 
dustriale di mohUi Francesoo 
Degni, di 38 anni, «U Napo¬ 
li; Giuseppe Ragusa, di 4f 
anni, ex vigile notturóo resi¬ 
dente a Roma, e Cesare Pa¬ 
scolini, di 52 anni, residente 
a Roma, capo commesso nel 
laboratorio chimico «Mie Do¬ 
gane. 

I «luattro arrestati, con al¬ 
tre persone che si trovano In 
carcere per la stessa vicenda, 
secondo «pianto riferito dal¬ 
la Guardia di Finansa, sodo 
accusati di contrabbondo do¬ 
ganale aggravato, assoctosfa»- 
ne per delinquere, tnifto al¬ 
lo Stato. L’organisaziODe per 
froda» lo Stato eoo il con¬ 
trabbando di prodotti caMii 
fùneionavB In ipiesto modo: 
tramite un imìioalatore in- 
ternaxkmale di otteneva fl 
pennaoBo lU tor entra» ki 
Italia una groaaa partita di 
burro aoquiatoto in Paaai ex- 
in cooinillwl — 
noo MTctiiba mai g iuuU a 
bordo ddle navi, ma con al- 
tri matol, dal xnanMOto dia 
veniva vaoduta in Dalia nn- 
*à paga» la relativa toa» «li 


In quaato modo Ttnpntoea- 
tianm intoacBva i dislitt do- 


La indagiBi FlniHt 

sono ki cono da '’**ì*prr i- 
oL Par ora sono alata incrt- 
wiktoti tota vantina di pano- 
na. Da quarta atti v ità k> Sta¬ 
to avrebbe subito un «* ■» «■"» 
di UB nriUordo di li». 










